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V 

Come insegnare la letteratura rivitalizzandola adi occhi delle nuove generazioni? E scontro tra di italianisti 



MILANO. Italiano, lingua morta. 
Incrociano le spade su un cadavere, 
gli esperti più illustri della materia 
su cui si stanno scatenando polemi¬ 
che furibonde dopo la presentazio¬ 
ne del piano Martinotti suU'auto- 
nomia degli insegnamenti universi¬ 
tari. La marcia funebre, quasi una 
processione di fantasmi che stenta¬ 
no a riconoscersi - «ma che ci faccia¬ 
mo qui, che discutiamo a fare?» - 
suona proprio al primo Congresso 
Nazionale dell'Associazione degli 
italianisti italiani (Adi), che si è aper¬ 
to ieri all'Università Cattolica di Mi¬ 
lano. Aula Magna mezza vuota - 
l'incontro è strettamente per addet¬ 
ti ai lavori - si parla di riforme, auto¬ 
nomia dal Ministero, gestione dei 
fondi e di cambiamenti radicali nel¬ 
l'insegnamento delle materie didat¬ 
tiche. Nei corridoi, però, c'è U senso 
di una sconfitta epocale tra gli espo¬ 
nenti di un'associazione che per al¬ 
cuni è l'ultimo baluardo a difesa del¬ 
la lingua, per altri solo una corpora¬ 
zione che tenta in tutti i modi di ag¬ 
grapparsi ai suoi previlegi minaccia¬ 
ti dalla Riforma. 

Le domande sono sempre le stes¬ 
se, gli interrogativi suscitati anche 
per lo studio della storia. È giusto 
studiare per anni la storia letteraria 
passata e arrivare in affanno al No¬ 
vecento, sapere tutto sull'ultimo 
minore del Trecento e non conosce¬ 
re Landolfi e Savinio? Il problema, 
perla letteratura, è ancora più grave. 
Anche Savinio e Landolfi, insegnati 
in un certo modo, non dicono più 
niente allo studente medio. Tra i più 
pessimisti, Gennaro Barbatisi, di¬ 
rettore dell'Istituto di Filologia mo¬ 
derna della Statale. «La realtà è che 
ormai c'è un abisso tra ricerca e inse¬ 
gnamento. Le ricerche che faccia¬ 
mo non confluiscono 
assolutamente nella 
didattica». L'italiano? 

«Liberi tutti, ognuno 
lo insegni come vuole. 

Che senso ha fare cita¬ 
zioni in latino davanti 
ad allievi che non san¬ 
no neanche distingue¬ 
re il soggetto dal predi¬ 
cato in una frase in ita¬ 
liano?». 

Ma c'è chi rilancia e 
non si dà per vinto. Per 
Vittorio Spinazzola, 
professore di Lettera¬ 
tura italiana moderna 
e contemporanea alla 
Statale, è sbagliato U 
modo in cui viene in¬ 
segnata la lingua. Il 
progetto di riforma, 
che prevede un primo 
certificato di laurea 
con una didattica di 
base molto allargata, 
modello francese, va 
benissimo per lui che 
si è sempre battuto per 
un insegnamento più 
vivo dell'italiano. «Bi¬ 
sogna ripartire dal te¬ 
sto. Non si può concepire la storia 
della letteratura solo come studio 
della storia letteraria». Non vuol es¬ 
sere classificato né tra gli entusiasti 
della modernità né tra gli apocalitti¬ 
ci sulla fine della letteratura. «Il mo¬ 
tivo per cui ho abolito la parte stori¬ 
ca dal mio programma? Normale 
buon senso» dice il professore che 
invita gli illustri colleghi a essere 



Ferroni: 
torniamo 
ai classici 
Spinazzola: 
più vicini 
al ’900 
Santagata: 
ma scuola 
e università 
sono tutte 
da rifare 


liogna 



propositivi, concreti. 

Una spada, la sua, che si incrocia 
direttamente con quella di Giulio 
Ferroni, professore di Letteratura 
italiana alTUniversità di Roma, ma 
soprattutto critico «apocalittico», 
convinto sostenitore del fatto che 
l'èra Gutenberg è tramontata, che la 
scrittura è stata sconfitta dalla tv e 
dai mezzi di comunicazione e che 


proprio per questo c'è bisogno di 
una «resistenza» che tenga alti i va¬ 
lori letterari. Ferroni, che porta 
avanti questa crociata in solitudine, 
da anni, insiste e rilancia. «C'è una 
tradizione da difendere. Non inse¬ 
gnare più storia della letteratura ita¬ 
liana vuol dire perdere compieta- 
mente la coscienza storica: dimenti¬ 
carsi che dal '300 a oggi l'italiano è 


Tunica delle lingue esistenti che ha 
mantenuto una sua leggibilità». I 
francesi e gli americani, che hanno 
abolito la storia e lavorano a partire 
dal testo? «Pessimi esempi. Il perico¬ 
lo più grande di questo progetto di 
riforma è Tamericanizzazione del- 
Tinsegnamento, la visione contrat¬ 
tuale del rapporto studente-inse¬ 
gnante. Va bene garantire i servizi. 


ma parlare di "prestazioni"... ». 

Pronto a fare autocritica per l'in¬ 
tera categoria - «la scarsa immagina¬ 
zione degli insegnanti di critica let¬ 
teraria è stata dannosissima» - deci¬ 
so, a livello di insegnamento «a spe¬ 
rimentare tutto, pur¬ 
ché i ragazzi tornino a 
leggere, amare e capire 
i testi». Ma il modello 
americano, quello 
proprio no, non gli va. 

«Mi batterò fino alla fi¬ 
ne perché ce ne inven¬ 
tiamo uno nostro! Ma 
perché dobbiamo ave¬ 
re anche noi i credits, 
le unités, l'insegna¬ 
mento a punti: la 
parcellizzazione della 
cultura, studiare Ma¬ 
chiavelli in vent'an- 
ni... mi fa impressio¬ 
ne». 

Il timore di Ferroni 
di un ulteriore 
schiacciamento verso 
il basso si incontra 
con le paure di Marco Santagata, 
professore di Letteratura Italiana 
alTUniversità di Pisa e anche se¬ 
gretario delTAdi. «Il rischio è che 
l'autonomia dell'università in un 
paese come l'Italia, accentui an¬ 
cora di più gli interessi particola¬ 
ristici, favorisca gli scambi e le 
mafie locali. Per gestire questi 
passaggi ci vuole ancora il con¬ 
trollo del Ministero». Per il resto, 
Santagata è decisamente aperto 


alle innovazioni, persuaso che le 
crociate rischiano di essere batta¬ 
glie contro i mulini a vento. «L'i- 
talianistica può sopravvivere solo 
se esce da una disciplina stretta- 
mente legata alla letterarietà, se si 
indirizza verso la co¬ 
municazione». Ci fa 
l'esempio dei suoi 
corsi di giornalismo 
on-line universitari, 
con stage alla reda¬ 
zione livornese del 
«Tirreno». «Ma que¬ 
sto non vuol dire che 
dobbiamo tenere un 
profilo basso. Se ci 
adeguiamo al model¬ 
lo francese, avremmo 
una didattica di base 
molto allargata. For¬ 
se miglioreremo Tin- 
segnamento delle ca¬ 
pacità espressive, 
qualcuno parlerà più 
correttamente l'ita¬ 
liano, ma resterà il 
problema dell'acces¬ 
so al mondo del lavoro. E poi tor¬ 
neremo indietro rispetto alla 
Francia, dove i quadri dirigenti si 
formano nelle grandi scuole: una 
tradizione in Italia non c'è». 
L'importante, per Santagata, è 
non puntare tutto sul Novecento. 
«Ma chi Tha detto che gli studen¬ 
ti preferiscono Cassola a Dante 
Alighieri?» 


Antonella Fiori 


LA SCONFITTA 

«Ma che senso 
ha fare citazioni 
in latino 
davanti a degli 
studenti che 
non sanno 
nemmeno 
distinguerei! 
soggetto dal 
predicato in 
italiano?» 


COME .SI PARLA 

Internet, 
in parole 
povere 

La lingua italiana è una cipolla: 
le foglie esterne vengono usate 
solo dagli intenditori e consu¬ 
mate di rado; più si procede ver¬ 
so Tintemo, più le foglie rimpic¬ 
cioliscono, più vengono utiliz¬ 
zate. È opinione di Tullio De 
Mauro, linguista illustre, espres¬ 
sa per descrivere la tendenza 
delTitaliano a restringere il suo 
dizionario comune. Ossia: sono 
pochissime, nelTordine delle 
centinaia, le parole usate dai 
più. E si tratta di vocaboli di de¬ 
rivazione multipla - sportiva/te¬ 
levisiva/politica - sovente utiliz¬ 
zati in ognuno dei tre ambiti 
con significati solo parzialmen¬ 
te diversi. Se questo sia un impo¬ 
verimento della bngua o il frut¬ 
to del superamento dei dialetti è 
tema di discussione fra gli esper¬ 
ti, ma certo le poche centinaia 
di termini di uso corrente non 
testimoniano un buono stato di 
salute dell'italiano. Di chi la col¬ 
pa? Un tempo si diceva della te¬ 
levisione, rea di eccessiva «vol¬ 
garizzazione». Ma anche la 
scuola e l'università hanno le 
loro responsabilità (è uno dei te¬ 
mi sui quali Umberto Eco si bat¬ 
te da più tempo); complici pro¬ 
grammi che non riescono a rivi¬ 
talizzare la lettura dei classici, 
nonché corsi e seminari eccessi¬ 
vamente specialistici. Giacché 
la cipolla di De Mauro suggeri¬ 
sce che ogni foglia è chiusa in sé: 
sono i linguaggi tecnici, anche, 
a minare la complessità delTita¬ 
liano. Nel suo romanzo d'esor¬ 
dio «Il labirinto», Eugenio Scal¬ 
fari ritrae una città in cui i rap¬ 
porti sono coordinati da una 
macchina che provvede a met¬ 
tere in contatto bisogni e oppor¬ 
tunità. La macchina, scrive 
Scalfari, dispone di sole poche 
parole che riflettono il diziona¬ 
rio di ciascuno degli abitanti di 
questo «paese della vita veloce». 
Al di là della speculazione fan¬ 
tascientifica, i'intulzlone del 
grande giornalista mette in luce 
un ultimo fattore di impoveri¬ 
mento della nostra lingua: il suo 
adeguarsi alla elementarità del 
gergo della rete: le gran parte 
delle comunicazioni in Internet 
(non tutte, poiché anche qui esi¬ 
ste la solita cipolla) avvengono 
tramite un uso basilare della lin¬ 
gua, spesso privo di equivocabi¬ 
li sfumature. Si dice che questo 
sia il frutto (o la prima conqui¬ 
sta?) della globalizzazione delle 
culture: nel 1934 George Or¬ 
well, ipotizzando un futuro non 
dissimile dal nostro presente, 
usò tinte più fosche. Ma Orwell 
era uno scrittore, non navigava 
in Internet e non guardava la te¬ 
levisione. 


Nicola Fano 


WiETTVAA^ 

(MINIMO ±0 partecipanti) 


Partenza da Roma il 1° marzo-5 aprile-26 luglio-2 agosto-6 settembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 15 giorni (12 notti). 

Quota di partecipazione: marzo e settembre lire 3.600.000 

aprile - luglio e agosto lire 3.980.000 
Suppl. per la partenza da altre città: lire 250.000. 

L'itinerario: Italia (Kuala Lumpur)/Hanoi (Bat Trang)-Halong-Hanoi-Ho Chi 
Minh Vilie (Cu Chi)-Kuala Lumpur/ltalia 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e 
all’estero, i trasferimenti interni, ia sistemazione in camere doppie in 
alberghi a 4 stelle, la prima colazione, 5 giorni in pensione completa e un 
giorno in mezza pensione, tutte le visite previste dal programma, 
l’assistenza della guida locale vietnamita di lingua italiana. 
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La Nasa pubblica le foto che mostrano la presenza, in passato, di acqua sul pianeta 

Scoperto su Marte il fiume della vita? 

PIETRO GRECO 


W ESLEY HUNTRESS, l'ammi¬ 
nistratore che per conto 
della Nasa si occupa delle 
missioni scientifiche nello spazio, 
ne è convinto. Quello che scorreva 
lì, nella stretta valle di Nanedi, sul 
pianeta Marte era un fiume. Anzi, il 
fiume della vita. L'altodirigentedel- 
Tagenzia spaziale americana, par¬ 
tecipando mercoledì scorso al con¬ 
gresso della «American Association 
for thè Advancement of Science», 
ha reso pubbliche le ultime, stupen¬ 
de, foto del MarsClobaI Surveyor, il 
satellite che in questo momento sta 
orbitando intorno al pianeta rosso. 
Le foto ritraggono la Nanedi Vallis e 
mostrano le forme, sinuose, di un 


fiume. Ancorché in secca. Lì, un 
tempo, c'è stato un rigoglioso flus¬ 
so di acqua, ha spiegato Wesley 
Huntress. Un flusso relativamente 
lento e placido, come quello del no¬ 
stro Mississipi. Un flusso durato al- 
menoun milionedianni. Èiaprima 
volta, ha continuato l'autorevole 
esponente della Nasa, che riuscia¬ 
mo a documentare la presenza non 
catastrofica e non episodica di ac¬ 
qua sul pianeta Marte. Poi ha conti¬ 
nuato: «Ovunque abbiamo trovato 
acqua liquida ed energia chimica, 
abbiamo trovato la vita. Non ci so¬ 
no eccezioni. La vita potrebbe esse¬ 
re un imperativo cosmico». 

I Le immagini catturate dal Mars 


Global Surveyor sono davvero bel¬ 
le. Quello che mostrano è davvero il 
letto, secco, di un fiume. Un fiume 
che ha disegnato ampie anse e più 
volte ha ripensato, nel corso della 
sua storia, il proprio cammino. 
Quelle anse e quei ripensamenti, a 
loro volta, provano che il fiume è 
esistito per lungo tempo. Almeno 
unmilionedianni. 

Tutto questo dimostrano, senza 
dubbio, le meravigliose immagini 
ottenute dal satellite della Nasa. Ma 
consentono, quelle eccezionali fo¬ 
to, l'inferenza, entusiastica di We¬ 
sley Huntress? Provano che Marte, 
oltre all'acqua liquida, ha conosciu¬ 
to, come laTerra, quella particolare 


organizzazione della materia che 
chiamiamo vita? Probabilmente 
no. Per due motivi. Il primo motivo 
èchenonè affatto detto che, ovun¬ 
que ci sia acqua liquida, debba es- 
sercianchevita. Ilsecondomotivoè 
che le foto ci forniscono le prove 
che l'acqua liquida, nella valle di Na¬ 
nedi, ha fluito per un milione di an¬ 
ni. Ma i nostri biologi ancora non 
sannospiegarecome,sullaTerra, la 
vita sia potuta nascere in «soli» 200, 
300 o 500 milioni di anni. Se mezzo 
miliardo di anni sono considerati 
pochi per partorire la vita sulla Ter¬ 
ra, la Nasa dovrebbe riconoscere 
che un solo milione di anni è un 
amen per partorire la vita su Marte. 
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IL Sud dello sviluppo mnitàS 



Il presidente della Fiat ostenta il suo euroscetticismo. Il segretario Pds replica: «Più fiducia» 

Match D^Alema-Romìtì 

Lo scontro è su Sud e privatizzazioni 


Conferenza 
occupazione 
il 24 marzo 

Decisione a sorpresa per la 
conferenza 

sull'occupazione; secondo 
quanto appreso dall'agenzia 
Radiocor, nelle ultime 48 ore 
Romano Prodi ha incontrato 
il presidente del Cnel, 
Giuseppe De Rita, per 
chiedergli di organizzare il 
tanto atteso appuntamento. 
La conferenza si farà il 24 
marzo, ma a Roma, non a 
Napoli inizialmente indicata 
come sede ideale 
dell'incontro, considerato il 
forte connotato meridionale 
che riveste il problema. Di 
questo appuntamento 
molto si è parlato negli 
ultimi mesi come momento 
importante, anche dal punto 
di vista simbolico, per aprire 
efficacemente un tavolo di 
discussione. E se ne era 
parlato anche come 
appuntamento decisivo per 
la concertazione fra le parti 
sociali. Della conferenza si 
erano perse ufficialmente le 
tracce, tanto che ieri il 
ministro del lavoro, Tiziano 
Treu, aveva testualmente 
dichiarato di non sapere che 
fine avesse fatto. 



ROMA. Grande match tra D'Alema e 
Romiti. Il segretario del Pds e il presi¬ 
dente uscente della Fiat si fronteggia¬ 
no intervenendo, a breve distanza 
l'uno dall'altro, alla presentazione di 
un libro su Gioia Tauro e Melfi. Il Sud 
fa da sfondo alla discussione. E lo 
scontro decolla pian piano, fino a di¬ 
ventare in certi momenti rovente. 
D'Alema e Romiti sono vicini sulla 
questione delle agevolazioni fiscali 
da concedere al Meridione. Non lon¬ 
tanissimi sulla flessibilità del lavoro. 
Poi il duello si scalda sull'Agenzia per 
il Sud, la cosiddetta Iri due. Si fa in¬ 
candescente sulle privatizzazioni. E, 
come il fuoco sotto la cenere, si man¬ 
tiene caldo su Europa, governo Prodi, 
politiche di sviluppo. Romiti arriva 
per primo, si guarda intorno, chiede: 
«C'è anche D'Alema?». Poi si rivolge 
ai cronisti e spara a zero sull'Iri due, 
mentre loda l'idea di un supermini- 
stero dell'economia reale. È solo un 
assaggio: il prologo del match. D'Ale¬ 
ma evita dichiarazioni e siede vicino 
a Romiti. Tra i due c'è il senatore Co- 
viello che fa da battistrada alla sfida, 
con un lungo intervento. D'Alema lo 
guarda torvo e annoiato. Romiti sbir¬ 
cia preoccupato la pila di fogli che 
Coviello legge. Poi, finalmente, la 
palla passa al presidente Fiat, che fa 
sfoggio del suo euroscetticismo: «La 
moneta unica non risolverà i proble¬ 
mi dell'Italia», «il debito resterà for¬ 
te», «non ci saranno risorse pubbli¬ 
che», «attirare investimenti esterni al 
Sud è difficile», «le infrastrutture, a 
partire da ferrovie e autostrade, con¬ 
tinueranno a deperire», «lo Stato da 
solo non può farcela, non ha i capitali 
sufficienti». D'Alema scuote la testa. 
Tutto quel pessimismo non lo con- 






Da sinistra, Claudio Demattè, Massimo D'Alema, Romualdo Coviello, e Cesare Romiti 


«La politica 
resti fuori 
dalle 
imprese 
dismesse» 


«Non potete 
pretendere 
di governare 
le aziende 
senza pagarle» 


vince. «Abbiamo stretto i cordoni 
della borsa - dice - ma senza questo 
sforzo oggi non ci sarebbero le condi¬ 
zioni per far ripartire lo sviluppo del 
Sud. Ora il paese ha più fiducia, più 
orgoglio». Poi, forse fiutando il clima 


da match, si lancia in una metafora 
sportiva: «Siamo come un pugile che 
si è allenato per raggiungere il peso 
forma. Ma non ha vinto è solo salito 
sul ring. Ora comincia la gara e per 
non finire stesi dobbiamo riuscire a 


competere sul mercato globale». Ro¬ 
miti non fa metafore, bada al sodo. Lo 
stato da solo non ce la fa? La ricetta è 
semplice: «Coinvolgiamo l'impresa 
privata». E per il Sud, «rivolgiamoci 
alle imprese esistenti», «facciamo 


emergere il sommerso», 
«moltiplichiamo le ini¬ 
ziative imprenditoriali 
locali». E ancora: servo¬ 
no meno tasse, più flessi¬ 
bilità nel lavoro, crediti 
più facili, meno control¬ 
li dello stato. E da qui 
parte a testa bassa contro 
l'Iri due: «L'ipotesi di 
una nuova holding pub¬ 
blica per il Sud mi lascia 
perplesso», «è l'ennesi¬ 
mo mostro centralisti- 
co, «il Sud ha bisogno di 
politiche ben meditate, 
non di riproposizioni di 
vecchi statalismi e diri¬ 
gismi». D'Alema masti¬ 
ca amaro e replica: «Sa¬ 
rebbe sbagliato rifare Ti¬ 
ri. Non serve a nulla. La 
holding è invece una 
struttura molto leggera, 
che promuove e sostie¬ 
ne, non gestisce: una so¬ 
cietà pubblica che aiute¬ 
rà dieci, cento imprese 
private a nascere». Poi si 
scaglia contro quella che 
definisce «un'offensiva 
antimeridionale senza 
precedenti, che non è 
solo di matrice leghista». 
E fa due esempi: «Non 
c'è iniziativa parlamen¬ 
tare in cui compaia la pa¬ 
rola Mezzogiorno che 
non comporti un ostruzionismo». E 
ancora: «Il dibattito sull'Iri due e il 
progetto di una holding che riordini 
le strutture esistenti ha prodotto il ri¬ 
fiorire di espressioni come carrozzo¬ 
ne, baraccone. Tutto ciò configura 


Sambucetti/Ap 


L'INTERVISTA. Fermo il segretario della Cisl: la vicenda delFIri 2 è una spia, la concertazione potrebbe aiutare 

«Mezzogiorno, basta parole» 

D'Antoni: il governo sta perdendo tempo e i problemi si aggravano 



Alessandro Bianchi/Ansa 


ROMA. Il balconcino con vista su 
Villa Borghese è assoiato, ma le 
piante troppo aite e soprattutto un 
magnifico paiazzo nascondono un 
po' ii verde del parco. Sul balcon¬ 
cino del segretario Cisl una pianta 
di limoni, su quello a fianco, è di 
Morese, c'è una pianta d'ulivo. È 
una scelta politica? «Questa non è 
come la stanza del segretario della 
Cgil - si rammarica D'Antoni - 
Quella è al quarto piano e la vista 
di Villa Borghese è superba». Invi¬ 
dia tra sindacati? Giornata di in¬ 
contri informali per D'Antoni. Ma 
i messaggi partono: «Il governo sia 
serio sul Sud o rischia di rompere 
col sindacato». «Confindustria 
smetta di nascondersi dietro falsi 
problemi e si impegni per il Mez¬ 
zogiorno». «II sindacato dica la sua 
sulle 35 ore o si troverà a gestire 
problemi irrisolvibili». 

Partiamo dalla fine, dalla sua 
minaccia di sciopero generale. 
Mercoledì da Cagliari ha dato 120 
giorni al governo per far qualcosa 
sul Mezzogiorno, altrimenti... 

«Io penso che dopo quello che 
è avvenuto sull'azione di risana¬ 
mento, controllo dell'inflazione, 
calo dei tassi, ripresa dello svilup¬ 
po si stia perdendo 
tempo sul fronte la¬ 
voro e Mezzogiorno. 

II 20 settembre 19971 
sindacati misero in 
atto una grande ini¬ 
ziativa di coesione so¬ 
ciale con manifesta¬ 
zioni a Milano e Ve¬ 
nezia. Ricorda? Lo 
sciopero generale fu 
al grido di "Italia più 
unita, l'Italia più coe¬ 
sa". Cinque mesi do¬ 
po abbiamo risultati 
economici generali 
positivi, ma un' Italia 
più divisa. Il Nord ric¬ 
co è più ricco, il Sud 
povero è più povero. Quello che 
dico oggi è la prosecuzione del¬ 
l'impegno sindacale di quel 20 
settembre 1997. Non è una mi¬ 
naccia». 

La nascita dell'Agenzia per il 
Sud, quella che oramai chiamia¬ 
mo Asio, doveva essere una delle 
risposte sull'argomento, ma non 
è stata una bella prova. 

«La vicenda delTIri 2 è una 
spia. Quando si affrontano temi 
come l'occupazione e il Mezzo¬ 
giorno, non so com'è ma si fini¬ 
sce col litigare, col rinviare. Su al¬ 
tri temi, importanti, questo go¬ 
verno ha trovato coesione e co¬ 
raggio, su questo no. Perché? Per¬ 


ché non c'è la tensione necessa¬ 
ria. Per fare una politica vera sul 
Mezzogiorno bisogna avere la ca¬ 
pacità di scegliere, di rendere 
convenienti gli investimenti, di 
avviare nuove infrastrutture. Al¬ 
lora dico che anche in questo ca¬ 
so, anche su questo argomento, 
bisogna riprendere la concerta¬ 
zione e cogliere l'occasione che è 
offerta dalla discussione sulle 35 
ore per fare un unico e grande 
momento nel quale si affronta e 
si risolve il tema dell'orario e si 
avvia la questione di una politica 
di coesione territoriale tenuta in¬ 
sieme dalla questione lavoro al 
Sud». 

È stato un errore questo riman¬ 
dare al Parlamento la legge per la 
nascita dell'Asio? 

«Non ho molto chiari i passag¬ 
gi di questa vicenda. Comunque 
se il rinvio al Parlamento serve a 
non affrontare la questione è un 
errore, se si vuole aprire una fase 
nuova e diversa nella quale torni¬ 
no protagonisti il sindacato e la 
politica della concertazione allo¬ 
ra il rinvio è positivo». 

Mancano al governo idee chia¬ 
re sul Mezzogiorno? È una que- 


Da Prodi 
vogliamo 
serietà 
0 sarà 
rottura 



stione di volontà o d'incapacità? 

«No, questo è un governo di 
persone estremamente capaci. 
Quella che manca è la tensione 
vera, ia consapevolezza dei rischi 
che si corrono. Se si parla di occu¬ 
pazione e Mezzogiorno si inne¬ 
scano dibattiti, anche legittimi, 
che poi esplodono e bloccano tut¬ 
to per mesi. Per ricomporre un 
dissidio alle Ferrovie basta un 
giorno, per ricomporre un dissi¬ 
dio su queste materie... Così si 
mette a rischio la politica meri¬ 
dionalistica del Paese». 

Cos'è che mette in pericolo la 
politica meridionalistica italia¬ 
na? 


«Non dimentichiamoci che 
non siamo più soli. Che gli inter¬ 
venti nel Mezzogiorno sono stati 
calibrati nelTambito della politica 
di aiuti europei. L'agenda 2000 
porterà sul tavolo dell'Europa i 
paesi dell'Est. E allora se ì criteri 
d'intervento rimarranno gli stessi, 
c'è il rischio che cambino le prio¬ 
rità. Voglio dire che le attuali aree 
di obiettivo 1, come il nostro Sud, 
potranno essere in un futuro aree 
di obiettivo 2. C'è dibattito, se ne 
paria? Ciampi, per fare un nome, 
visto che è lui che va a discutere 
di parametri, parla anche di que¬ 
sto? Mentre noi litighiamo o pre¬ 
sumiamo di litigare sull'Iri 2 si 
giocano partite fondamentali, si 


gioca l'avvenire». 

Vuole dire che è necessario, co¬ 
me sembrava di leggere tra le pa¬ 
role di Prodi, poi smentite, che è 
necessario un ministero per l'eco¬ 
nomia reale? 

«Non è un problema di mini¬ 
stero, di nomi, di poltrone, è un 
problema politico, di contenuti, 
di priorità». 

Parliamo di economia reale co¬ 
munque. Saranno l'Agenzia per il 
Sud o la Conferenza per l'occupa¬ 
zione rimandata a data da desti¬ 
narsi a cambiare il volto del no¬ 
stro Mezzogiorno? 


«Il nostro Mezzogiorno in alcu¬ 
ni casi sta cambiando. Faccio gii 
esempi di Melfi e dì Gioia Tauro. 
Gli industriali ripetono che non 
vanno al Sud perché non c'è la si¬ 
curezza. Allora lasciamo stare la 
grande Fiat di Melfi. Gioia Tauro 
come la spiegano? Volevano una 
dimostrazione che lo sviluppo 
può sconfiggere la mafia? Ce 
l'hanno. Per questo dico agli in¬ 
dustriali invece di continuare a ri¬ 
petere dì essere pronti, ma poi 
non fanno nulla, ci dicano cosa 
per loro significa sicurezza, incen¬ 
tivi, flessibilità, salario. Noi ri¬ 
sponderemo. Discutiamo di tutto, 
dalle 35 ore al Mezzogiorno smet¬ 
tendo di scaricare gli uni sugli al¬ 
tri le colpe dei ritardi». 

Trentacinque ore. Cofferati 
chiede a Cisl e Uil se considerino 
la questione orario impegnativa 
per la prossima tornata contrat¬ 
tuale. Per lui non è così chiaro. Al¬ 
lora la questione orario è impe¬ 
gnativa per la Cisl? 

«Assolutamente sì come si vede 
anche dalle piattaforme contrat¬ 
tuali in vìa di elaborazione. Però 
non cerchiamo dì fuggire dal pro¬ 
blema. Per essere davvero impe¬ 


gnativa la legge di cui stiamo ap¬ 
pena cominciando a discutere ha 
bisogno di alcune caratteristiche; 
non deve essere fatta sulla testa dì 
chi deve trattare, deve aiutare la 
contrattazione e deve tenere in 
considerazione i margini di co¬ 
sto». 

Le 35 ore sono compatibili con 
la politica dei redditi? 

«Sì, se si fa una buona legge. È 
una legge importante nella quale 
non sì può procedere senza il con¬ 
senso delle parti». 

Bertinotti vuole arrivare a una 
legge a ogni costo senza il consen¬ 
so delle parti? 

«Non mi interessa quello che 


vuole Bertinotti. Quello che mi 
interessa è l'opinione del gover¬ 
no. La mia opinione è che noi, 
noi sindacato, dobbiamo andare 
a trattare il testo di questa legge. 
Non dico come Cofferati che la 
legge è affare del governo e che 
noi dobbiamo valutarla. Lui mi 
chiede una garanzia sulla que¬ 
stione orari e io gliela do, ma an¬ 
ch'io chiedo una cosa a lui. Gli 
dico: andiamo a trattare come ab¬ 
biamo fatto per le pensioni, cer¬ 
chiamo una soluzione che abbia 
il consenso della maggioranza dei 
lavoratori. E non è togliere le ca¬ 
stagne dal fuoco al governo». 

È vero che Confindustria usa le 
35 ore per mettere in forse l'accor¬ 
do del'93? 

«Non credo. Se Confindustria 
lo pensa fa un grande errore. Det¬ 
to questo quell'intesa può essere 
migliorata, resa più funzionale a 
quello che sta avvenendo». 

Una domanda sull'unità sinda¬ 
cale. Cofferati e Larizza dicono: 
discutiamone, ma senza date... 

«Discutiamone, certo è difficile 
senza precisare tempi, progetti, 
modalità che diano certezza a 
questa discussione. Larizza e Cof¬ 
ferati hanno parteci¬ 
pato in qualità di 
soci fondatori alla 
Cosa 2. Un progetto 
che ha una data di 
inizio e una di con¬ 
clusione. Perché 
questo non può suc¬ 
cedere anche per il 
sindacato?». 

Quattro messaggi 
brevi ad altrettanti 
soggetti vicini: a 
CgileUil? 

«Facciamo l'unità 
in tempi certi» 

Al governo? 
«Unificate e ren¬ 
dete coeso il Paese, non immorta¬ 
late due Italie, quella del lavoro e 
dello sviluppo e quella della di¬ 
soccupazione e clelT arretratezza 
altrimenti si rompe il rapporto 
col sindacato». 

A Confindustria? 

«La concertazione vale anche 
per voi. E per voi significa investi¬ 
re nelle zone dove ci sono disoc¬ 
cupati». 

Ai lavoratori? 

«Abbiate fiducia in noi, nel sin¬ 
dacato. Ea cosa peggiore è rima¬ 
nere soli». 


Fernanda Alvaro 




Per le 35 ore 
i sindacati 
devono 
trattare 
sulla legge 
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una campagna che ha in sé una trac¬ 
cia di infezione antimeridionale». 
Ma il clou dello scontro tra D'Alema e 
Romiti è sulle privatizzazioni. Il pre¬ 
sidente Fiat chiede «privatizzazioni 
vere, in cui lo stato non metta più il 
piede». Poi, richiamandosi a Tele¬ 
com, aggiunge: «Ci sono aziende in 
cui la politica interviene ancora in 
modo non corretto». D'Alema ri¬ 
sponde pacato: «Anch'io sono per¬ 
ché la politica resti fuori dalle aziende 
privatizzate». Poi però alza la voce: 
«Ma chiedo che anche il capitalismo 
privato non pretenda di governare le 
aziende senza pagarle. Le aziende de¬ 
vono essere governate da chi le com¬ 
pra. Ai molti piccoli risparmiatori bi¬ 
sogna dare delle garanzie, altrimenti 
non compreranno più niente. Qui 
non c'entra solo la politica, ma anche 
l'atteggiamento di un capitalismo 
privato che a volte pensa che fare le 
privatizzazioni sia passare dal mono¬ 
polio pubblico alla rendita privata e 
non al mercato». Poi, dopo i toni duri 
D'Alema lancia un ponte verso Ro¬ 
miti sulla defiscalizzazione : «Sui patti 
territoriali e i contratti d'area (gli at¬ 
tuali strumenti per lo sviluppo del 
Sud, ndr) sospendo il giudizio. È una 
stmmentazione che rischia di essere 
complessa e vanno soluzioni più 
neutre: la leva fiscale e contributiva». 
Mano tesa anche sulla flessibilità del 
lavoro: «Vanno fatti dei passi in 
avanti». Infine D'Alema interviene 
sulle 35 ore: «Ci più essere una legge 
che incentivi lariduzione dell'orario, 
ma si tratta di un processo governato 
dalle parti sociali, altrimenti è un di¬ 
sastro». 


Alessandro GallanI 


I giovani 
industiiaii 
e ii iavoro 
neiia scuoia 

I giovani imprenditori si 
trasformano in insegnanti 
per portare nelle scuole la 
cultura del lavoro e 
avvicinare i giovani alle 
aziende. Grazie a un 
progetto del comitato 
scuola dei giovani di 
Confindustria, in 
collaborazione con il 
ministero della Pubblica 
istruzione, infatti, in 20 
scuole italiane gli studenti 
del IV anno delle superiori 
potranno frequentare per 
30 ore lezioni di «cultura 
del lavoro e del sistema 
economico» e fare poi 
un'esperienza estiva in 
azienda, regolarmente 
retribuita. Se la 
sperimentazione 
funzionerà, gli 
imprenditori chiederanno 
di ampliare il numero delle 
scuole coinvolte. 
«Racconteremo la nostra 
esperienza - ha detto la 
presidente Emma 
Marcegaglia - cercando di 
trasferire agli studenti il 
valore che il lavoro e 
l'impresa hanno nello 
sviluppo della società. 
Vogliamo diffondere l'idea 
del lavoratore come 
imprenditore di se stesso e 
dare agli studenti 
strumenti per inserirsi nel 
mercato». «È importante - 
ha aggiuntola 
responsabile del settore 
scuola Adriana Galgano - 
dare ai giovani la 
possibilità di confrontarsi 
con il lavoro già durante la 
scuola come in tutti gli altri 
paesi Ocse». Secondo il 
progetto, avviato anche 
per dare una risposta 
all'aumento della 
criminalità tra i giovani, 
nelle lezioni si parlerà di 
sistema economico ma 
anche di globalizzazione di 
Euro, di Pii e delle 
caratteristiche delle 
imprese grandi e piccole. 
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LA Crisi del golfo 



Il presidente americano sospende i viaggi alFestero di Al Gore e Cohen. La Casa Bianca furiosa per le proteste alla Cnn 
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I «Saddam non si illuda» 

i Clinton: nessuno sconto a Baghdad 


LOS ANGELES. Se attacco ci sarà, sarà 
tutta colpa di Saddam. E questi non si 
illuda, perché le contestazioni avve¬ 
nute in diretta alla Cnn contro Made- 
leine Albright non sono che «un 
buon dibattito della migliore tradi¬ 
zione americana». È sul «town mee¬ 
ting planetario» organizzato dalla 
Cnn a Columbus, nell'Ohio, che ieri 
prevedibilmente è tornato Bill Clin¬ 
ton (il quale ha sospeso tutti i viaggi 
all'estero dei suoi più stretti collabo¬ 
ratori, il suo vice Al Gore e il segreta¬ 
rio alla Difesa William Cohen). 

«Siete appena una dozzina, tutti gli 
altri vogliono ascoltare quel che il se¬ 
gretario di Stato ha da dire...», aveva 
gridato due giorni fa al microfono 
l'anchorman Berme Shaw. Ed è pro¬ 
prio su questa relazione numerica - 
12 ,0 poco più, contro seimila (trala¬ 
sciando i 200 milioni di telespettatori 
sintonizzati in tutto il mondo) - che 
ha insistito il presidente. Gli applau¬ 
si, ha fatto notare, sono infine preval¬ 
si sugli slogan di quel chiassoso log¬ 
gione. E se mai Saddam ha creduto di 
poter leggere, in quel frastuono, una 
qualche «debolezza americana», ha 
aggiunto, si sbaglia di grosso. «La 
grande maggioranza del popolo 
americano desidera certo una solu¬ 
zione pacifica. Ma è pronto ad appog¬ 
giare un'iniziativa militare nel caso 
tale soluzione si rivelasse impratica¬ 
bile». È stato così nel 1990 alla vigilia 
della guerra del Golfo. Sarà così do¬ 
mani se le circostanze lo richiederan¬ 
no... E qualora fosse necessario un at¬ 
tacco, il presidente lo comunicherà 
direttamente al popolo americano. 

Che, sul piano puramente aritme¬ 
tico, il presidente Usa e la Cnn abbia¬ 
no ragioni da vendere, non vi è dub¬ 
bio alcuno. E tuttavia altrettanto cer¬ 
to è il fatto che, tradotti nel linguag¬ 
gio della politica - nonché amplificati 
dalla più «globale» delle reti televisi¬ 
ve - gli urli di quella «sporca dozzina» 
hanno avuto, per l'amministrazione 
Clinton, un'eco imprevista e, presu¬ 
mibilmente, non troppo gradita. Ieri 
la contestazione nei confronti della 
«troika» della politica estera - il segre¬ 
tario di Stato Madeleine Albright, il 
segretario alla Difesa William Cohen 


IH La scelta 
è nelle mani 
del Rais 
Siamo pronti 
ad agire 


ed il consigliere per la Sicurezza Na¬ 
zionale Samuel Berger - troneggiava 
sulla prima pagina di tutti i grandi 
giornali americani. E la stessa Cnn ha 
rimandato in onda, con crudele con¬ 
tinuità, il «town meeting» subito ri- 
trasmesso dalla televisione irakena. 

Un'ennesima prova dei poteri del¬ 
la tv in questi tempi di «villaggio glo¬ 
bale»? Non v'è dubbio. Anche se il 
persistere del frastuono che ha ac¬ 
compagnato l'esibizione di Colum- 

Albright. 

Pochi 

contestatori 
non ci 
fermeranno 


bus sembra, in verità, suggerire consi¬ 
derazioni assai meno banali e generi¬ 
che. «190 minuti del dibattito - affer¬ 
mava ieri l'editoriale del "New York 
Times" - hanno a tratti ricordato le 
passioni e le proteste dei tempi del 
Vietnam». Ed è bene, aggiungeva il 
quotidiano, che «Clinton e tutti gli 
altri, incluso questo giornale, guardi¬ 
no con attenzione alle divisioni ieri 
in mostra a Columbus... ». 

Altro, insomma, che «una dozzina 
di fanatici». Organizzata in Ohio - ov¬ 
vero, nello stato che, per la sua com¬ 


posizione sociale tradi¬ 
zionalmente i politolo¬ 
gi considerano una sor¬ 
ta di «media pondera¬ 
ta» delle molte Ameri¬ 
che che formano la 
J pubblica opinione - il 

i «town meeting» ha ri¬ 

velato dubbi e malesseri 
che vanno ben oltre la 
contestazione d'un 
gruppo di studenti pa¬ 
cifisti. O meglio: ha 
messo a nudo, se non 
proprio il vuoto strategico, quanto¬ 
meno lo strano «limbo» in cui si di¬ 
batte la politica estera americana. Da 
un lato gli slogan contro una «guerra 
razzista» i cui effetti verranno pagati 
«dai bambini irakeni». E, dall'altro, le 
domande che sì invocavano la guer¬ 
ra, ma solo per «farla finita una volta 
per tutte con Saddam». 

Nessuno, mercoledì a Columbus, 
sembrava appoggiare la «via di mez¬ 
zo» - usare le bombe per costringere 
Saddam ad accetterà le 
ispezioni Onu - propu¬ 
gnata da Clinton. Ed è 
proprio in questo mez¬ 
zo che - molto più di 
Berger e Cohen - è parsa 
perdersi, testimone il 
mondo intero, Made¬ 
leine Albright, fino a ie¬ 
ri indiscusso numero 
uno della «squadra in¬ 
ternazionale» di Bill 
Clinton. Non tutti han- 
no, in questi ultimi me- 
! si, riconosciuto al nuo¬ 
vo segretario di Stato 
grandi capacità di elaborazione stra¬ 
tegica. Ma nessuno aveva fin qui du¬ 
bitato delle sue straordinarie doti di 
«piazzista» della politica estera clin- 
toniana. Ovvero: delle sue capacità di 
«vendere» alla pubblica opinione 
Usa ed internazionale le decisioni 
dell'Amministrazione. Se quella che 
abbiamo visto a Columbus è davvero 
- come qualche commentatore 
preannuncia - la «caduta d'una stel¬ 
la», lo diranno i giorni a venire. 

Massimo Cavallini 


Sventato attentato alla metropolitana. Arrestati due terroristi 

Usa, allarme batteriologico 
Volevano colpire New York 


WASHINGTON. Mentre gli america¬ 
ni stanno col fiato sospeso in attesa 
delle scelte di Clinton deciso a col¬ 
pire i depositi di armi batteriologi¬ 
che di Saddam, torna l'allarme ter¬ 
rorismo nel cuore degli Stati Uniti. 
Due persone sono state arrestate a 
Las Vegas con l'accusa di aver pro¬ 
gettato un attacco con agenti batte¬ 
riologici nella metropolitana di 
New York attuando un attentato si¬ 
mile a quello avvenuto in Giappo¬ 
ne. La notizia è stata diffusa ieri dal¬ 
la Fbi che non ha però fornito altri 
particolari. I due arrestati, dei quali 
non è stata resa nota l'identità, sa¬ 
rebbero entrambi membri del grup¬ 
po razzista americano «Aryan Na- 
tion» e sono stati bloccati su un'au¬ 
tomobile di lusso nei pressi dello 
studio di un medico a Henderson. 
La vettura, una Mercedes bianca, è 
stata trasportata nella base aerea di 
Nellis per essere sottoposta ad accu¬ 
rati controlli - ha precisato il porta¬ 
voce delTFbi in Nevada, Aurelio Flo¬ 
res. Secondo indiscrezioni raccolte 
negli ambienti della polizia i due ar¬ 
restati intendevano rilasciare «so¬ 
stanze batteriologiche pericolose» 
nella metropolitana di New York. Si 
sarebbe dunque trattato di un attac¬ 
co simile a quello condotto a Tokio 
nel 1995 dalla setta Aum Shinri Kyo 
del guru Shoko Asahara, che causò 
la morte di diciannove persone e 
l'intossicazione di migliaia di altre. 
In quell'occasione venne utilizzato 
il gas nervino «sarin». 

Il direttore dell'Fbi, Louis Freeh, 
ha subito informato delle indagini 
il sindaco di New York, Rudolph 
Giuliani. «Ogni parte dell'America, 
ogni parte del mondo è vulnerabile 
al terrorismo» - ha commentato 
Giuliani che ha aggiunto: «Non vi è 
modo di costruire una società aper¬ 
ta, una democrazia, invulnerabile al 


terrorismo o agli atti criminali. 
Chiudere l'America, chiudere la cit¬ 
tà di New York è impossibile». Il sin¬ 
daco ha aggiunto che «è impossibile 
mettere un poliziotto a ogni angolo. 
Sarebbe irrealistico e cambierebbe 
la natura di una società libera. A par¬ 
te questo, credo che New York stia 
facendo tutto quello che può per ri¬ 
durre i rischi». Negli Stati Uniti è an¬ 
cora vivo il ricordo del terribile at¬ 
tentato compiuto nel 1993 quando 
integralisti islamici collocarono 
una bomba nel parcheggio delle 
torri gemelle del World Trade Cen¬ 
ter. Il bilancio fu di sei morti e un mi¬ 
gliaio di feriti. Il sistema della me¬ 
tropolitana della città, che ha 1.162 
chilometri di binari, l'anno scorso 
ha trasportato 1,13 miliardi di pas¬ 
seggeri ed è il quinto al mondo per 
volume di traffico dopo quelli di 
Mosca, Tokio, Città del Messico e 
Seul. Estremisti della stessa area di 
destra cui appartiene «Aryan Na- 
tion» nel 1995 hanno fatto esplode¬ 
re un ordigno di devastante potenza 
in un edificio federale di Oklahoma 
City, uccidendo 168 persone in 
quello che finora è il più grave atto 
di terrorismo mai commesso negli 
Usa. 

Secondo U portavoce dell'Fbi nel 
Nevada, non è certo che New York 
fosse il bersaglio degli arrestati, che 
avrebbero potuto anche attaccare 
qualsiasi altra città americana. 
«Questi individui erano impegnati 
nella costruzione di un'arma» - ha 
affermato il funzionario, senza però 
specificarne il tipo. «Stavano ten¬ 
tando di diventare epigoni di quan¬ 
to accadde in Giappone. Potrebbe¬ 
ro aver fatto progetti su varie citta. 
Non abbiamo al momento prove 
definitive del fatto che avessero 
scelto una specifica città» - ha spie¬ 
gato il portavoce. 


Soldati mericani 
si preparano 
perii blitz 





Dal '91 calo dei consensi 

Gli inglesi 
perdono la foga 
interventista 


LONDRA. «No blood fot oil»,«Don't bomb Irak», 
«Welfare non warfare». Niente sangue per il petro¬ 
lio, non bombardare l'Irak, benessere non guerra. 
Gli slogan di sette anni fa tornano di moda nei din¬ 
torni di Downing Street. I vescovi anglicani lamen¬ 
tano il rischio che nel mondo musulmano si possa 
cementare una nuova ondata di diffidenza nei con¬ 
fronti dell'Occidente. I giornali britannici sono 
pieni di commenti e articoli se non al vetriolo come 
quelli del Guardian, giornale amico del Labour Par¬ 
ty per eccellenza, almeno pieni di dubbi, interroga¬ 
tivi, analisi critiche come lo stesso Times o il Daily 
Telegraph. Manna seria e ampia opposizione all'e¬ 
ventuale scalata militare anti-Saddam nella Gran 
Bretagna di Tony Blair non c'è. Poco meno di cin¬ 
quecento membri della Camera dei Comuni han¬ 
no appena approvato la risoluzione che autorizza il 
governo a utilizzare tutti i mezzi necessari per risol¬ 
vere la crisi irakena. Contrari 25.1 britannici non 
hanno dubbi: l'ultimo sondaggio commissionato 
dal Guardian alla società ICM, dava 56% a favore 
dell'azione militare e 32% contro. Se si guarda con 
attenzione al passato, però, si scopre che tanto ar¬ 
dore in un'azione militare proprio non c'è. Sette 
anni fa era l'80% dell'opinione pubblica a sostene¬ 
re la guerra contro Saddam. Che il vento sia cam¬ 
biato, lo dice anche il fatto che lo staff di Blair e il 
ministero degli Esteri abbiano posto al centro della 
loro attenzione il «coverage», la copertura della 
preparazione all'eventuale azione di guerra da par¬ 
te dei media. Bruciano quelle prime pagine del 
Guardian con le inchieste sui malati e sui morti ne¬ 
gli ospedali di Baghdad, «vittime pietose delle san¬ 
zioni e di Saddam». Ieri mattina, una trasmissione 
radiofonica molto seguita è stata inondata di tele¬ 
fonate di ascoltatori che si lamentavano perché 
giornali e tv sono pieni di notizie sulla guerra an¬ 
nunciata mentre si tace sulla vita a Baghdad. Per 
non parlare delle inchieste sulla vendita all'Irak di 
materiale per armi chimiche e biologiche e di elet¬ 
tronica da parte di aziende britanniche con tanto di 
agevolazioni di credito per l'esportazione. 

Man mano che passano i giorni, non bastano più 
le rassicurazioni come quella del direttore del Royal 
Instituteof International Affairs,Timothy Garden, 
secondo il quale non c'è alcun rischio che l'Irak di¬ 
venti il Vietnam di fine secolo. Il Royal Institute è 
un centro politicamente schierato con in conserva- 
tori. Paradossalmente ad avere più dubbi dei politi¬ 
ci sono ex militari come James Eberle, che fu co¬ 
mandante Nato e per anni guida del Royal Insti tu¬ 
te: «Rischiamo di precipitare nella confusione: la 
possibilità di non raggiungere i risultati che ci pre¬ 
figgiamo con un'azione militare, cioè la distruzio¬ 
ne delle armi chimiche e biologiche di Saddam 
Hussein, è reale e il costo di un fallimento elevato». 
Su una simile lunghezza d'onda si trovano esperti 
di relazioni internazionali e armamenti come Ni¬ 
cholas Sims e Christopher Cokeo, della London 
School of Economics. Altro argomento che scatena 
grandi discussioni è la legittimità di un'azione di 
guerra sulla base delle attuali risoluzioni dell'Onu. 
Pur continuando a ripetere che la Gran Bretagna 
procederà «spalla a spalla» con gli Stati Uniti, per 
l'intervento militare il governo di Londra ritiene 
«desiderabile» una risoluzione Onu ad hoc. 

Antonio Pollio Salimbeni 


1/ARTlCOLO 


Sono per la pace perché sono lungimirante 


L a missione di Kofi Amari non 
è ancora cominciata e nel cielo 
resiste ancora una piccola falce 
di luna. Dunque dovremmo stare anco¬ 
ra vivendo igiorni della speranza. Do¬ 
vrebbe essere ancora il tempo per inter¬ 
rogarci sul senso dell'attacco statuni¬ 
tense all'Iraq (perchédi questo si tratta, 
non dobbiamo ingannare noi stessi, 
anche se pensiamo che il dittatore ira¬ 
keno sia un pericolo per la stabilità del 
Medio Oriente), su come uscire da que¬ 
st'impasse che tiene il mondo, o una 
parte, chissà?, col cuore sospeso. 

Qualcuno anche sull'Unità ci invi¬ 
ta a farlo con una certa freddezza, 
ricordando errori ed equivoci che 
sull'opportunità o sulla giustezza 
del ricorso alle armi possono es¬ 
sere ascritti anche al pensiero e 
all'esperienza della sinistra. 

Confesso che la freddezza mi 
riesce difficile. Troppe sono state 
le stragi non di questo secolo che 
sta per finire, ma addirittura dei 
suoi ultimi anni, quando sembra¬ 
va che la fine della contrapposi¬ 
zione fra le due grandi potenze 


dovesse garantire al mondo un'e¬ 
ra di pace e prosperità. Ho paura, 
ho orrore, anzi di quello che po¬ 
trebbe essere, di quello che po¬ 
trebbe provocare una nuova 
guerra nel golfo, perché possa de¬ 
dicarmi ad una rilassata operazio¬ 
ne conviviale fra i il prò e il con¬ 
tro, fra le caratteristiche che di¬ 
stinguono una guerra giusta da 
una ingiusta. 

Noi, noi della vecchia sinistra 
non abbiamo mai fatto nostra la 
dottrina gandhiana. Non siamo 
sempre stati per ia non violenza 
in assoluto, ma abbiamo militato 
appassionatamente perché la 
guerra fosse, in ogni caso, evitata, 
e perché ie armi di sterminio di 
massa fossero messe al bando, e 
perché fosse fermata la corsa alle 
guerre stellari. Il nostro dito è sta¬ 
to sempre ideaimente tenuto 
pronto sul tasto del famoso tele¬ 
fono rosso e non su quello del 
missile a testata nucleare, non 
importa se ornato di stella rossa o 
di stelle e strisce. 


ALESSANDRO CUBZI 

Tutt'oggi io faccio una diffe¬ 
renza fra la guerra civile america¬ 
na (stati del Nord antischiavisti 
contro stati del Sud schiavisti) e 
le guerre d'annessione coloniali- 
ste. Fra la guerra per la liberazio¬ 
ne d'Algeria e gli eccidi infami 
che insanguinano ia stessa Alge¬ 
ria, oggi, come ieri la Bosnia o la 
Cecenia o innumeri altre piaghe 
terrestri dove la civiltà del con¬ 
fronto non riesce a prevalere. 
Non credo però che si possa ra¬ 
gionare di conflitti, intanto, a 
prescindere dai dati reali nei qua¬ 
li si inquadra ogni particolare 
conflitto e, comunque, accettan¬ 
do l'idea che la guerra sia uno 
strumento, per quanto odioso, di 
governo. Che addirittura la sini¬ 
stra al potere debba sciogliere per 
se questo dubbio. 

Credo che la sinistra al potere 
dovrebbe essere contro la guerra 
non solo per ragioni di principio, 
ma come dice Pietro Ingrao «per 
un minimo di lungimiranza». 

Non solo per le tragiche conse¬ 


guenze dell'oggi: le migliaia di 
vittime civili, donne bambini po¬ 
polazioni inermi già provate da 
una dura dittatura e da un crude- 
ie embargo; ma anche per le con¬ 
seguenze di domani. L'idea che la 
potenza delle armi, e la distruzio¬ 
ne di donne, uomini, bambini, 
città, beni, sia il fattore decisivo 
per dirimere le controversie fra 
Stati o fra popoli o fra etnie apre 
la strada ad ogni sorpruso. Non 
solo da parte del più forte (in 
quel momento) sul più debole, 
ma anche da parte del debole e 
del disperato. Che sarà spinto a 
scegliere le armi, la soluzione mi¬ 
litare a scapito magari della sem¬ 
plice sopravvivenza dei suoi fra- 
teili; che sarà spinto ad alieanze e 
tradimenti pur di godere dell'a¬ 
micizia e della protezione del po¬ 
tente. 

Su questo conflitto in partico¬ 
lare, trovo non credibile l'im¬ 
provviso orrore americano per le 
armi biochimiche. Non sono gli 
Usa i primi sperimentatori in 


questo campo (secondo la pub¬ 
blicistica di quel Paese) e non so¬ 
no dei cittadini statunitensi quel¬ 
li che, secondo i telegiornali di ie¬ 
ri sera, preparavano un attentato 
a base di armi biochimiche pro¬ 
prio sul suolo patrio in nome del¬ 
la razza ariana? Del resto non è 
da ritenersi che sia solo Saddam a 
possedere questi mezzi vergogno¬ 
si, l'area medio orientale è già do¬ 
tata di armi atomiche. 

Se la sinistra, al potere o no, 
vuol passare alle giovani genera¬ 
zioni il testimone d'un ideale de¬ 
gno di questo nome, dovrebbe 
proporsi d'animare campagne 
per la messa al bando di ogni 
mezzo di distruzione di massa, 
comprese le mine antiuomo, e 
chiedere con coraggio che tutte le 
potenze siano soggette ad ispe¬ 
zioni quali giustamente si stanno 
facendo a Baghdad e dintorni. 
Sempre che non abbiamo dimen¬ 
ticato le sofferenze e gli orrori da 
noi, più vecchi, vissuti. 
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Venerdì 20 febbraio 1998 


l'Unità 


IL Sud della camorra 



La mamma: «Ai funerali ci saranno i suoi compagni di scuola». Lo zio: «Pure il colpo di grazia gli hanno dato...» 

I killer hanno un nome 

II fratello del ragazzo ucciso dalla camorra sta collaborando con i magistrati 
Viaggio nella periferia, dove di notte chiudono le strade per le corse dei cavalli 


DALL’INVIATO 

NAPOLI. È il giorno della verità sulla 
camorra, il giorno in cui i nomi dei kil¬ 
ler cominciano a venir fuori. C'è un 
«pentito», è Costantino Gargiulo, il fra¬ 
tello di Giovanni, il ragazzino freddato 
in mezzo alla strada. Parla, sta facendo 
ai magistrati e ai poliziotti i nomi dei 
killer, le storie di questa nuova crudele 
criminalità, di questi che ammazzano 
nei vicoli e dei boss che li comandano. 

I nomi non escono dalla questura e da 
palazzo di giustizia, ma gli investigatori 
adesso cominciano a vedere dentro le 
organizzazioni criminali. Si parla di 
una lista, dieci dodici nomi dei killer 
più pericolosi e più crudeli. Ora la poli¬ 
zia sa chi cercare, nomi e facce. La ri¬ 
cerca non è più alla cieca. Solo l'altro 
ieri il delitto del quattordicenne aveva 
fatto due volte paura, per la crudeltà 
degli assassini e per la difficoltà di com¬ 
prendere un mondo criminale forte e 
sconosciuto. Costantino Gargiulo era 
già in carcere da qualche giorno: aveva 
cominciato subito a parlare, poi le mi¬ 
nacce dei boss lo avevano spaventato e 
si era rimangiato tutto. L'assassinio del 
fratello ha rotto l'omertà. Costantino 
parla, accusa e si autoaccusa: è lui l'au¬ 
tore dell'uccisione di Salvatore Cuccaro 
avvenuta il 3 novembre del 1996, per 
conto del gruppo Formicola, appoggia¬ 
to al clan dei Reale. La sua uccisione fa 
parte di una guerra tra le «famiglie» 
che controllano Barra. I Cuccaro repli¬ 
cano con una catena di nuovi delitti: il 
5 novembre '96 uccidono Peppino 
Russo (uomo dei Reale), due giorni do¬ 
po Ciro Rispoli (cognato di Ciro Formi¬ 
cola) e poi Salvatore Russo. È una cate¬ 
na di sangue senza fine. Costantino 
Gargiulo parla e confessa di aver ucciso 
anche Giovanni Altamura, che appar¬ 
tiene a una famiglia alleata dei Cucca¬ 
ro. È la guerra in cui giovani killer e 
boss sparano. Senza più freni, senza 
neppure le vecchie regole malavitose. 
Sparano anche ai ragazzini. 

Barra e San Giovanni il teatro della 
guerra e anche di quest'ultima esecu¬ 
zione. «Tutti, ci saranno tutti domani. 

II maestro me l'ha giurato. Vengo, mi 
ha detto, e porto anche i compagni di 
scuola di Giovanni». La voce di Maria 
De Filippo spezza il silenzio della casa 
in corso Sirena, a San Giovanni, il pae- 
se-non paese, il quartierone della Na¬ 
poli senza speranze, dove fino a poche 
ore fa mangiava, dormiva, vedeva la tv, 
si scolpiva di gel i capelli neri come la 
pece il suo Giovannino, quattordici an¬ 
ni freddato come un boss, il corpo 
squarciato dalle calibro 38 di due killer 
che lo hanno giustiziato alle nove me¬ 
no un quarto di mercoledi. 

Era ferito, ha cercato di scappare ten¬ 
tando di trovare rifugio dietro una fio¬ 
riera senza fiori, ma i boia della camor¬ 
ra dovevano completare il lavoro. «Il 
colpo di grazia gli hanno dato: st'uom- 
mene 'e merda». Nella «cortina» di cor¬ 
so Sirena, proprio sotto la casa dei Gar¬ 
giulo, due uomini, uno zio e un cugino 
del ragazzo, parlano tra loro senza 
guardarsi negli occhi. Parole di odio, 
senza dolore, parole di vendetta, parole 
che lasciano presagire altri killer, altre 
morti, altri lutti, altri funerali, nella 
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mattanza infinita di San Giovanni, Bar¬ 
ra, Ponticelli, Secondigliano, la grande 
mattanza di Napoli, dove la camorra 
ha lanciato l'offensiva finale. 

«È mancato all'affetto dei suoi cari». 

Si, è scritto cosi sul manifesto che an¬ 
nuncia i funerali di Giovannino Gar¬ 
giulo per questa mattina alle dieci. Per¬ 
ché è morto un ragazzo di quattordici 
anni, alto e forte come un toro? Chi ha 
pronunciato la condanna? Chi l'ha 
eseguita? Quali colpe non sue ha or¬ 
rendamente pagato? Il manifesto non 

10 dice. Pudore? Omertà? No, è solo 
l'ultima assurda violenza contro Gio¬ 
vannino Gargiulo, quattordici anni, il 
corpo spappolato dalle dum-dum, di¬ 
ventato uomo senza essere mai stato 
bambino. 

La sua è stata una vita di merda. L'u¬ 
nica passione erano i cavalli, quelli del 
signor Imparato, alloggiati in una stalla 
di lamiere e mattoni, che lui ogni mat¬ 
tina andava a curare. I cavalli e le corse. 

In paese, al bar sentiva i racconti delle 
corse clandestine, quelle che si fanno 
sui 7-800 metri di via 
De Roberto, in un'al- 
tra zona della città, 
dove i boss fanno 
correre i loro brocchi, 
perché i purosangue ■ 

11 tengono all'ippo- 

dromo. Sono corse di 
serie b, per palati 
buoni, con fantini j ~ 
che picchiano i caval¬ 
li a sangue, mentre i Fuori 

guaglioni con le mac¬ 
chine sbarrano la 
strada. Voleva il mo¬ 
torino e se lo fece, 

Giovannino, ebbe il . 

«mezzo», come si di- ^ 

ce da queste parti, Posìllipo'' 

grazie a un incidente -- 

stradale. L'assicura¬ 
zione lo pagò e lui 
corse a comprarlo. 

Ma la gioia fini pre¬ 
sto. «Si prese un sacco di collera - rac¬ 
conta uno dei guardiani del deposito di 
camion dove Giovannino era una spe¬ 
cie di mascotte - quando la signora 
glielo tolse». La «signora», raccontano, 
è la moglie di uno dei Formicola, uno 
dei tanti boss che spadroneggiano in 
questa parte di Napoli. «Perché Gio¬ 
vannino non voleva stare con loro, 
non voleva fargli da garzone». Guar¬ 
diano di cavalli e guardiano dei figli del 
boss: questo era il destino «assegnato» 
a Giovanni Gargiulo. 

Violenza: tutto a San Giovanni parla 
di violenza. Non c'è strada, non c'è an¬ 
golo che non racconti di faide e morti 
ammazzati. Questo è il regno dei Maz¬ 
zarella, da sempre legati a Cosa Nostra. 
Qui la mattanza dura da almeno sei an¬ 
ni, da quando un omicidio scatenò la 
guerra tra le famiglie dei Formicola, da 
un lato, e degli Altamura-Cuccaro, dal¬ 
l'altro. Due anni fa, don Vincenzino 
Mazzarella tentò anche di mettere pace 
con l'appoggio delle famiglie di Barra 
eliminando dalla scena Vincenzo Ri¬ 
naldi. Il suo obiettivo era di costituire 
un'unica «alleanza camorristica» fra i 
Reale di Pazzigno, i Formicola di Taver¬ 
na di Ferro, gli Altamura di Rione Co¬ 


lombo, gli Aprea di Barra e i Sarno di 
Ponticelli. Ma il progetto di creare una 
«cupola» della zona Est fallì per l'oppo¬ 
sizione dei Cuccaro. «Don Vincé, di voi 
non ci fidiamo». E da allora è guerra. E 
ora tutti vivono asserragliati nei loro 
bunker in attesa del prossimo colpo. 
Vai a Taverna di Ferro e ti accoglie una 
scritta su un muro: «Chiunque entra 
nel Bronx ci rispetta». Il quartiere è un 
impasto orrendo di vecchie e nuove 
costruzioni. 11 regno dei Formicola è 
nei palazzoni di sette piani costruiti 
dopo il terremoto, le case dell'eterna 
emergenza. Due mastodonti di ferro e 
cemento affiancati l'uno all'altro, un 
dedalo di camminamenti proprio co¬ 
me nei bunker, una teoria di finestre 
blindate. Garage abusivi, negozi abusi¬ 
vi, il parco (tutto e solo in cemento) ri¬ 
dotto a una discarica. Qui un mese fa 
scoppiò la rivolta perché la polizia de¬ 
cise di far demolire i «ponti», corridoi 
in cemento che congiungevano un pa¬ 
lazzo all'altro: era la via di fuga preferi¬ 
ta da spacciatori e killer. Giri, osservi e 


Arenella 


Vomero 



à Indagini suU'usum: 

\ perquisizione a Napoli 
nella Curia vescovile 






Alcune piantine di 
Napoli e una 
leggenda dei clan 
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11 FEBBRAIO Q) 

1 morto 
Periferia Nord 


Stazione Centraie 


Poggioreaie 


Ponticeiii 


V 9 FEBBRAIO @ 

•^y\a Filippo Maria Briganti 

2 morti e 3 feriti 

Quartiere Stelia - S.Carlo ail’Arena 

sei osservato. Qui dominano i Formico¬ 
la, che occupano gli ultimi piani delle 
case. 

Ti sposti a Parco San Vitale, un palaz¬ 
zo anonimo come gli altri, e ti colpisce 
una casa superblindata, protetta da te¬ 
lecamere mobili. Qui abita il numero 
uno del clan Formicola. La polizia a 
scadenza regolare gli sequestra le tele¬ 
camere, «dottò, servono contro i ladri», 
si giustifica. Vai a Pazzigno, altre case 
per terremotati, dove un anno fa c'è 
voluta la celere per sgomberare i boss 
che avevano occupato abusivamente 
gli appartamenti destinati ad altri, e ti 
colpiscono i tanti cordoli che rallenta¬ 
no la marcia delle auto. «Sono per le 
creature, i bambini, qui passano un 
sacco di macchine». «Servono per fer¬ 
mare le nostre Volanti», dicono al 
commissariato di San Giovanni. Con 
un bulldozer la polizia li ha fatti salta¬ 
re. Telecamere anche per la tranquillità 
di Ciccio Rinaldi, detto «'o caciara», 
boss religioso e devoto alla Madonna, 
tanto che al Rione Villa, il «suo Rione», 
ha fatto costruire ben due cappelle vo¬ 
tive. 

Enrico Fierro 


11 FEBBRAIO^ 13 FEBBRAIO^ 

Largo S. Maria del Pianto Via Cesare Rosaroll 

1 morto e 1 ferito 1 morto 

Quartiere Poggioreaie Quartiere Stelia - S. Carlo all’Arena 


San Giovanni- 

12 FEBBRAIO ^ ^ Teduccio , 

Largo S. Maria del Riposo 7) 

1 morto 16 FEBBRAIO^ 

Quartiere Poggioreale Carcere di Poggioreale ^ 

AA 2 morti e 1 ferito 

13 FEBBRAIO ^ 18 FEBBRAIO ^ 

Via Cesare Rosaroll Via Repubbliche Marinare 




Il piano di Masone: 
«Più organico l'uso 
delle forze dell'ordine» 


DALL’INVIATO 

NAPOLI. Alla fine del vertice «ope¬ 
rativo» con il capo della Polizia, Fer¬ 
dinando Masone, è stato deciso di 
adottare un piano che eviterà, nel 
controllo del territorio cittadino, 
sovrapposizioni fra Carabinieri, Po¬ 
lizia e Guardia di Finanza. Un'idea 
«vecchia», ha ammesso lo stesso 
Masone, che viene rispolverata per 
dare più incisività all'azione delle 
forze dell'ordine. Si tratta di utiliz¬ 
zare in maniera ottimale le forze 
presenti a Napoli, anche perché gli 
organici non verranno rafforzati. I 
vertici partenopei delle tre forze 
avranno una settimana di tempo 


per mettere a punto la strategia. Poi 
1' 1 marzo il «piano» dovrà scattare. 

Una analoga misura venne adot¬ 
tata una decina di anni fa, per argi¬ 
nare un'ondata di violenza che si 
era abbattuta sulla città. La strate¬ 
gia, all'inizio e per un paio di mesi, 
ha funzionato, poi tutto è tornato 
come prima. Il Capo della Polizia 
memore di quello che è a’wenuto 
anni fa, all'epoca era questore di Ca¬ 
serta, ha perciò sostenuto che non 
sarà abbassata la guardia, anche se 
nelle prossime settimane la situa¬ 
zione in città dovesse «normalizzar¬ 
si». 

Masone ha poi puntualizzato che 
il «controllo del territorio» non è la 


1 morto 

Quartiere S. Giovanni a Teduccio 

panacea per tutti i mali. Anche con 
una militarizzazione dell'area na¬ 
poletana, portata al massimo, fatti 
come quelli accaduti negli ultimi 
dieci giorni a Napoli, sono invevita- 
bili, ha aggiunto il responsabile na¬ 
zionale delle forze di Polizia. Maso¬ 
ne ha poi evidenziato il lavoro im¬ 
portante di questi mesi, ma che «de¬ 
ve essere fatto con maggiore incisi¬ 
vità e continuità, arrivando non so¬ 
lo a pattugliare le aree a rischio, ma a 
controllare, principalmente, ciò 
che avviene al loro interno». 

Dopo il vertice in Prefettura, il ca¬ 
po della Polizia si è recato a palazzo 
S.Giacomo, dove ha incontrato il 
sindaco di Napoli, Antonio Bassoli¬ 
no, per «avere uno scambio di idee 
sulla situazione», come ha dichiara¬ 
to lo stesso Masone. La sua giornata 
napoletana si è infine conclusa a Pa¬ 
lazzo di Giustizia dove ha incontra¬ 
to il procuratore Generale, Renato 
Golia, il coordinatore della DDA, 
Paolo Mancuso, e i magistrati che 
stanno seguendo le inchieste sugli 
ultimi omicidi. 


tm-AAìi*:A Venticinquemila abitanti «ostaggio» dei suoi picciotti 

Casal di Principe in mano a «Sandokani 

La sera scatta il coprifuoco, le porte sono blindate e per i vicoli si sente solo il suono della sirena dei carabinieri. 


DALL’INVIATO _ 

CASERTA. Benvenuti a «Fort Apa¬ 
che», nel paese dove tutto sembra fer¬ 
mo come nei fortini del far west. Ben¬ 
venuti a «Fort Apache», dove si atten¬ 
de con il fiato in gola che succeda 
qualcosa: una sparatoria da «mezzo¬ 
giorno di fuoco», l'ennesimo omici¬ 
dio 0 l'arresto del superlatitante 
«Sandokan», il più potente boss della 
camorra. E ancora benvenuti a «Fort 
Apache», nel regno dal nome altiso¬ 
nante: Casal di Principe. 25mila abi¬ 
tanti nelle mani di «Sandokan». 

Non ci sono sceriffi ma carabinieri. 
Ma la voce della legge in divisa qui, in 
provincia di Caserta, nessuno Tascol- 
ta. Sono i «picciotti» a fare il bello e il 
cattivo tempo. E quando uno di loro 
parla, i ragazzi del paese scattano su¬ 
gli attenti. 

Gli abitanti buoni per difendersi 
dai cattivi si sono date delle regole: 
tutti chiusi in casa all'imbrunire, ben 
nascosti dal tiro di eventuali rappre¬ 
saglie, per non restare coinvolti nelle 
scaramucce che poi diventano duelli. 


La gente di Casal di Principe porta gli 
occhi lontano dalle finestre per non 
cadere nel mirino di «Sandokan» e 
dei suoi «tigrotti». 

Quando scatta il coprifuoco i nego¬ 
zi rafforzano le serrande con delle 
porte blindate, lampioni potenti illu¬ 
minano le case e per le strade si sente 
soltanto il suono della sirena dei cara¬ 
binieri. Ma la voce degli uomini del 
capitano Pistilli resta inascoltata. 
Passano nei bar, nei pub, invitano la 
gente a tornare a casa perché è l'ora 
della «sfilata» del clan di Schiavone. 
O perché è la notte dei coltelli di 
«Sandokan». I ragazzi guardano i mi¬ 
litari con indifferenza e alla fine del 
discorso si rigirano al bancone e ordi¬ 
nano un altro boccale di birra. Solo la 
bocca dei «picciotti» incute timore a 
«Fort Apache». I giovani non cono¬ 
scono altra legge. Scattano in piedi ad 
ogni volar di mosca quando accanto 
a loro c'è un uomo del clan che parla. 
Ascoltano senza fiatare ed eseguono 
alla lettera ogni sorta di «consiglio». 
Eppure la caserma dei carabinieri 
sembra un fortino assediato. Il capi¬ 


tano che li comanda ha molta espe¬ 
rienza e ce la mette tutta. Cambia tat¬ 
tica e strategia di attacco quasi ogni 
giorno per sconfiggere i «picciotti». 
Convoca i suoi uomini e in gmppi di 
dieci li manda a presidiare i punti 
«caldi» del paese. E per evitare perico¬ 
li alla popolazione lancia proclami 
accorati; «Restate a casa, se potete». 
La caccia al capo dei capi della mala¬ 
vita organizzata, «Sandokan», è sem¬ 
pre aperta. Lui «gestisce» gli appalti 
pubblici, l'«affare» dei rifiuti e della 
droga. E vive nascosto a «Fort Apa¬ 
che». I suoi «tigrotti», invece, hanno 
mano libera nelle estorsioni. La ca¬ 
morra-imprenditrice di Casal di Prin¬ 
cipe ha imparato ad agire senza tanti 
clamori. Meno omicidi e più feriti, 
per affermare il dominio sul territo¬ 
rio. Negli ultimi tre giorni quattro 
persone sono finite all'ospedale per 
nonaverpagatoil «pizzo». 

I reati commessi in rapporto al nu¬ 
mero degli abitanti in questo paese 
restano fra i più alti del globo. Sette 
omicidi su 2Wila abitanti lo scorso 
anno. Che rapportato a centomila fa 


scattare l'indice di delittuosità a 28, 
contro il 6,08 dell'intera provincia di 
Caserta e del 4,6 7 di quella di Napoli. 

Che il paese di «Fort Apache» sia 
una zona ad alto rischio lo conferma 
anche una ricerca condotta da «Libe¬ 
ra», coordinata da Renato Natale. 
Dove risulta che la percentuale dei 
laureati è la metà della media nazio¬ 
nale e quella degli analfabeti il dop¬ 
pio. La presenza della malavita orga¬ 
nizzata «danneggia» ancor di più i ra¬ 
gazzi che frequentano la scuola del- 
l'obbligo. Da una indagine campio¬ 
ne, condotta sempre da «Libera», ri¬ 
sulta che il 14,4 per cento degli adole¬ 
scenti fra i 10 ed i 13 anni sono ad «al¬ 
to rischio psicopatologico»; mentre il 
38,4 per cento risulta mediamente a 
rischio.I151,2per cento, invece, sem¬ 
bra essere esente da problemi. E non 
finisce qui. Dall'analisi dei test indi¬ 
viduali è risultato che questi ragazzi 
sono disperati, fortemente depressi, 
cullano idee suicide e preoccupazio¬ 
niipocondriache. 

Vito Faenza 


Bassoimo 
«Serve ordinaria 
straordinarietà» 


NAPOLI. «Ordinaria 
straordinarietà». È quel che 
ci vuole secondo Antonio 
Bassolino. «Più lavoro e 
sviluppo, più efficacia e 
continuità nella lotta alla 
criminalità - ha detto il 
sindaco dopo l'incontro con 
Masone - ma l'azione non 
deve mutare perché c'è una 
differente fase». Bassolino 
poi trova che sia necessaria 
una riflessione sulle norme 
esistenti con l'obiettivo «di 
rendere più efficaci alcune 
leggi, come quelle che 
riguardano le misure di 
prevenzione e di 
sorveglianza speciale». Il 
sindaco s'è mostrato, infine, 
scettico rispetto all'ipotesi 
che lo scontro di camorra sia 
in atto per il controllo degli 
investimenti a Napoli est o 
per Bagnoli, ancora tutti da 
definire. 


NAPOLI. Il Procuratore della Repub¬ 
blica di Lagonegro, Michelangelo 
Russo, titolare dell'inchiesta sull'atti¬ 
vità di una organizzazione che avreb¬ 
be operato in vai d'Agri, nel potenti¬ 
no, prestando denaro ad usura a per¬ 
sone che si trovavano in stato di biso¬ 
gno - nella quale, come è noto, è coin¬ 
volto anche Lucio Giordano, fratello 
del cardinale Michele Giordano, Ar¬ 
civescovo di Napoli - ha interrogato 
mercoledì a Napoli, nella Curia Arci- 
vescovile, l'avvocato Aldo Palumbo, 
responsabile delle «Opere Pie», una 
amministrazione di beni immobili di 
provenienza ecclesiale, ma separata 
da quella della Curia, facente capo al¬ 
la Diocesi. 

Russo, che era accompagnato dal 
sostituto Manuela Comodi e dai fi¬ 
nanzieri della tenenza di Lauria, ha 
esaminato anche la documentazione 
relativa alla gestione delle «Opere 
Pie». La Curia Arcivescovile di Napoli 
ha confermato ieri con un comunica¬ 
to l'ispezione dei magistrati lucani. 
«Un solo collaboratore della Curia - è 
scritto in una nota - come persona in¬ 
formata sui fatti, è stato sentito dal 
magistrato per chiarimenti richiesti; 
ed è stato sentito presso gli uffici della 
Curia su propria esplicita richiesta». 

La «visita» degli investigatori luca¬ 
ni è avvenuta nel tardo pomeriggio di 
mercoledì e si è protratta fino a sera. 
L'ispezione si è conclusa senza che 
siano stati sequestrati documenti. 
L'interrogatorio dell'avvocato e l'at¬ 
tività di controllo dei documenti del¬ 
le «Opere Pie» sono a-wenuti in un'a¬ 
la del palazzo di Largo Donnaregina 
non contigua a quella dove si trova 
l'ufficio del Cardinale Giordano. Nè i 
magistrati, né i finanzieri hanno 
chiesto di parlare con il presule, il 
quale, durante tutta la durata dell'i¬ 
spezione, ha continuato a svolgere 
regolarmente la propria attività nel 
suo studio. 

I controlli effettuati sull'ammini¬ 
strazione delle «Opere pie» rientra¬ 
no, a quanto si è appreso, negli accer¬ 
tamenti disposti dal procuratore Rus¬ 
so sui conti bancari e sui beni mobili e 
immobili riconducibili al cardinale 
Giordano. Le «Opere pie», infatti, so¬ 
no costituite da vari cespiti - quasi 
tutti lasciti ereditari - intestati all'arci¬ 
vescovo di Napoli prò tempore, e am¬ 
ministrati per fini religiosi, di benefi¬ 
cenza o di culto stabiliti dal donatore; 
i vari cardinali di Napoli ne hanno 
sempre delegato la gestione a un 
esperto (attualmente la procura è ap¬ 
punto affidata alFa-vvocato Aldo Pa¬ 
lumbo), ma si tratta comunque di be¬ 
ni che teoricamente rientrerebbero 
nella disponibilità di Giordano, e per 
questo motivo sono stati oggetto di 
verifica. 

Un portavoce della curia ha sottoli¬ 
neato ieri sera che l'atmosfera «resta 
serena», dal momento che «gli accer¬ 
tamenti approfonditi in corso nei 
confronti del cardinale non hanno 
fatto emergere alcun elemento» a so¬ 
stegno di un'ipotesi accusatoria. 

Altre fonti della curia hanno con¬ 
fermato, così come già spiegato dal¬ 
l'avvocato Aldo Palumbo, ammini¬ 
stratore delle «Opere pie», che la per¬ 
quisizione di mercoledì si è conclusa 
senza l'acquisizione di alcun docu¬ 
mento da parte dei magistrati. L'ispe¬ 
zione sarebbe stata finalizzata a chia¬ 
rire la provenienza di alcuni assegni 
bancari tratti dal conto corrente delle 
Opere di Religione, intestato al Car¬ 
dinale Giordano, firmati dal procura¬ 
tore delle Opere Aldo Palumbo e ver¬ 
sati sui conti di Lucio Giordano, fra¬ 
tello del Cardinale coinvolto nell'in¬ 
chiesta sull'usura. 

Secondo quanto si è appreso in am¬ 
bienti giudiziari, dagli accertamenti e 
dalle dichiarazioni di Palumbo, sa¬ 
rebbe emerso che gli assegni rappre¬ 
sentano il pagamento per alcune 
consulenze commissionate dalle 
Opere di Religione a un architetto, 
nipote del Cardinale e figlio di Lucio 
Giordano. Tali assegni sarebbero sta¬ 
ti fatti intestare, dallo stesso nipote 
del Cardinale, direttamente al padre 
Lucio, in quanto questi si trovava in 
difficoltà economiche. 
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FARMACIE 

NOTTURNE: (ore 21-8.30) 

Via Canonica 32.3360923 

P.zza Firenze: ang.via Di Lauria 

22.33101176 

P.zza Duomo 21 : ang.via Silvio 

Pellico.878668 

Stazione centrale: Galleria Car¬ 
rozze .6690735. 

C.so Magenta, 96: piazzale Ba¬ 
racca 

Via Boccaccio, 26.4695281 

Viale Panzoni, 2 .48004681 

Viale Fulvio Testi, 74.. 6420052 
C.so S. Gottardo 1 ..89403433 
P.zza Argentina: ang.via Stra¬ 
divari, 1 .29526966 

C.so Buenos Aires 4.29513320 

Viale Lucania, 10.57404805 

P.zza 5 Giornate, 6.55194867. 


TAXI 

Radiotaxi, via Breno,1 .5353 

Radiotaxi,via Sabaudia ....6767 
Autoradiotassi, P.zzaVelasca5 

.8353 

Coop. Esperia, piazzale Cantore 

4.8383 

EMERGENZE 

Polizia.113 

Questura.22.261 

Carabinieri.112-62.761 

Vigili delfuoco.115 - 34.999 

Vigili Urbani.77.271 

Polizia Stradale.326.781 

Ambulanze.118 

Croce Rossa.3883 

Centro Antiveleni... 6610.1029 

Centro Ustioni.6444.2625 

Guardia Medica.34567 

Guardia Ostetrica 
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Mangiagalli.57991 

Melloni.75231 

Emergenza Stradale.116 

Telefonoazzurro.19696 

Telefonoamico.6366 

Cafbimbi maltrattati.. 8265051 
SOSANIMALI 

Lega Nazionale per la difesa del 

cane.2610198 

Enpa.39267064 

(ambulatorio).39267245 

CanileMunicipale....55011961 

Servizio Vet. Usi.5513748 

Taxi per animali 

Oscar.8910133 

ADOMICILIO 

Comunedi Milano.8598 

Ag Certificati 6031109 - 

6888504 (via Confalonieri, 3) 
Telespesa.59902670 


Pizza Drin.26148788 

TRASPORTI 

AEROPORTI 

Linate.28106306 

Malpensa.26800613 

Orio al Serio. 035/326111 

ALITALIA 

informazioni.26853 

inf. nebbia.70125959 

voli nazionali.26851 

voli internazionali.26852 

voli Mi-Roma-Mi.26855 

TRENI 

Ferrovie Stato.147888088 

Stazione Centrale.675001 

Informazioni Fs ....166/105050 
STRADE 

Viabilità in Lombardia.194 

Autosoccorso-Aci.... 11677451 
ATM.1478/67067 


Dietrofront delVassessore Borsani. Ieri mattina centralini roventi negli ospedali 


n balletto Di Bella 
Riparte la terapia 


Carabinieri in Regione e al San Carlo 


«Se ha ragione la Bindi sono conten¬ 
to di non saper leggere e quindi so¬ 
spendo la sospensione». L'assessore 
regionale alla Sanità Carlo Borsani 
riesce persino a scherzare, dopo aver 
fatto tremare le vene ai polsi dei 4mi- 
la ammalati che si sono messi in coda 
nei 31 ospedali della Lombardia per 
partecipare alla sperimentazione 
«parallela» del metodo Di Bella. Ieri 
mattina hanno appreso dai giornali 
che tutto era sospeso in seguito al de¬ 
creto della Bindi che secondo lui pe¬ 
nalizza i medici lombardi operanti al 
di fuori della sperimentazione nazio¬ 
nale. «Non è vero, non sai leggere i 
decreti» gli ha mandato a dire la Bindi 
e sempre ieri mattina lui si è riman¬ 
giato il provvedimento, ribadendo 
comunque i suoi dubbi, tanto per la¬ 
sciare ancorano po' col fiato sospeso i 
malati. «Non si deve scherzare con la 
salute della gente - osserva il pidiessi- 
no Sergio Cordibella - la giunta e l'as¬ 
sessore si stanno comportando in 
modo irresponsabile». Disorientati i 


dirigenti degli ospedali che ieri matti¬ 
na hanno dovuto rispondere agli in¬ 
terrogativi angosciati degli ammala¬ 
ti: «A chi ci telefonava abbiamo detto 
di richiamarci nel pomeriggio - ha 
detto il dottor Francesco Cerarti del 
Sacco - ma già sapevamo che avevano 
cambiato idea». Al Fatebenefratelli, 
tra le 8 e le 9,30 alcuni pazienti in atte¬ 
sa di essere visti e poi eventualmente 
arruolati per il trattamento hanno 
manifestato viva preoccupazione. 
«Poi abbiamo ricevuto il contrordine 
dalla Regione - spiegano al reparto di 
oncologia - e li abbiamo rasserenati». 
Anche a Niguarda centralini roventi 
per tutta la mattinata. Qualche di¬ 
sguido agli Istituti clinici di perfezio¬ 
namento sulle visite già programma¬ 
te al mattino: «Comunque occorre 
un chiarimento - dice il direttore sa¬ 
nitario Eugenio Vignati - deroghe a 
parte, il decreto parla di provvedi¬ 
menti sospensivi per i medici che 
operano al di fuori della sperimenta¬ 
zione ed è meglio sapere bene come 


comportarsi». 

Intanto dopo il caso somatostatina 
arriva il caso melatonina e piomba di¬ 
rettamente negli uffici dell'assessora¬ 
to alla Sanità sulle gambe dei nas, i 
nuclei antisofisticazione dei carabi¬ 
nieri che ieri hanno ispezionato an¬ 
che l'ospedale San Carlo e diverse far¬ 
macie, alla ricerca di prodotti «gale¬ 
nici» utilizzati per il protocollo Di 
Bella per verificare eventuali reati di 
aggiotaggio 0 mercato nero: «Sono 
arrivati alle 10,30 in direzione sanita¬ 
ria - spiegano al San Carlo - e voleva¬ 
no sapere se avevamo fatto gli ap¬ 
provvigionamenti del galenico, ossia 
tutto ciò che non è farmaco, ma pre¬ 
parazione magistrale, come melato¬ 
nina 0 retinoidi, preparati in com¬ 
presse o in capsule, se ne avevamo o 
se la Regione ci aveva dato indicazio¬ 
ni su come procurarceli. Noi non ne 
avevamo, perchè ancora non abbia¬ 
mo iniziato la somministrazione. So¬ 
lo ieri abbiamo iniziato le visite dei 
129 selezionati. Erano in programma 


quattro pazienti, se ne sono presenta¬ 
ti tre, ma nessuno aveva i requisiti ri¬ 
chiesti dal protocollo». 

In Regione i carabinieri sono anda¬ 
ti a cercare informazioni sulle indica¬ 
zioni date dall'assessorato per ap¬ 
provvigionarsi dei farmaci. Sopral¬ 
luoghi anche nelle farmacie: «Sono 
qui da ieri - spiega Celeste Metalla, ti¬ 
tolare dell'omonimo laboratorio di 
preparazioni magistrali - controllano 
la nostra attrezzatura, hanno fatto 
delle campionature e un inventario. 
Prima ci hanno sequestrato la mela¬ 
tonina che avevamo in casa, poi 
l'hanno dissequestrata. Qualche 
ospedale si è effettivamente rivolto a 
noi per avere i preparati, ma non cre¬ 
do su precisa indicazione della Regio¬ 
ne che ha semplicemente mandato 
una circolare per autorizzare gli ospe¬ 
dali che non erano in grado di prepa¬ 
rarsi autonomamente il prodotto di 
rivolgersi alle farmacie disponibili». 


Paola Rizzi 



L'ospedale San Carlo 


Llncontro col primo cittadino di Chicago 

Sindaco poliziotto 
Albertini sogna Usa 

«Caro collega, la invidio» 


«Il sindaco delle città americane è il 
comandante della polizia locale, co¬ 
sa che non avviene in Italia». Non 
ha nascosto una certa invidia, Ga¬ 
briele Albertini, al termine dell'in¬ 
contro di ieri con il primo cittadino 
di Chicago, il democratico Richard 
Daley. «11 sindaco di Chicago - ha 
detto Albertini - ha una grande re¬ 
sponsabilità come i suoi cittadini 
desiderano che abbia, ma anche gli 
adeguati poteri per poter risponde¬ 


"colleghi" c'è stata «un'assoluta 
convergenza di vedute nella corret¬ 
ta coniugazione fra interventi nel 
sociale, quindi nella prevenzione, e 
nella capacità di intervento in sede 
repressiva», tiene a far sapere Alber¬ 
tini. «In Italia abbiamo in mente co¬ 
me ruolo di sindaco attento ai pro¬ 
blemi della sicurezza quello del sin¬ 
daco diNewYork, che è repubblica¬ 
no. Daley, che è democratico, la 
pensa esattamente allo stesso mo¬ 



li sindaco 
Gabriele Albertini 
stringe la mano 
al primo cittadino 
di Chicago, 
il democratico 
Richard Daley, 
in visita 

a Palazzo Marino 


re a questa responsabilità, soprat¬ 
tutto in tema di sicurezza, di sanità, 
di capacità di intervento sul territo¬ 
rio, persino di discrezionalità nelle 
decisioni di imposizione fiscale. Ho 
tratto dalla sua brillante esperienza 
un nuovo impulso per percorrere la 
strada del federalismo, dell'autono¬ 
mia locale e della rispondenza diret¬ 
ta dei bisogni dei cittadini che viene 
dall'elezione diretta dei sindaci». 
Albertini ha definito Daley «un 
buon amministratore» affermando 
però che «il quadro istituzionale in 
cui si muove la democrazia america¬ 
na è più avanzato del nostro nel sen¬ 
so di attribuire coerentemente re¬ 
sponsabilità e poteri a chi è stato 
eletto dai cittadini. Noi dobbiamo 
ancora compiere un po' di strada». 

Sul tema della sicurezza, tra i due 


do, come il sindaco di Milano e 
quello di Bologna (questi ultimi ri¬ 
spettivamente espressione del Po¬ 
lo e dell'Ulivo, ndr). Una volta elet¬ 
to, indipendentemente dall'essere 
democratico o repubblicano - ha 
detto, da parte sua, Daley - rappre¬ 
senti i cittadini della tua città». Ma 
proprio mentre Albertini pronun¬ 
cia queste parole, il suo "compa¬ 
gno" di Polo Roberto Eormigoni 
sta elaborando una riforma "fede¬ 
ralista" che porterebbe sottrarreb¬ 
be la vigilanza urbana al sindaco 
per portarla sotto l'ala del Pirello- 
ne. 

E per il sindaco di Milano il so¬ 
gno americano si allontanerebbe 
ancora di più. 



MALASANITA 


Libera truffa 
in libero mercato 


Cosa succede a collocare la sani¬ 
tà sul mercato? Gli effetti colla¬ 
terali sono spiacevoli, se nessu¬ 
no controlla la bontà della 
«merce», e ci si affida solo alla 
buona fede dei singoli «esercen¬ 
ti», pubblici o privati, di presta¬ 
zioni sanitarie. E sul fronte dei 
controlli la Lombardia non 
sembra proprio all'altezza della 
sfida dei mercato, cara al presi¬ 
dente Roberto Formigoni. Lo 
hanno dimostrato il caso della 
truffa orchestrata per anni dal 
radiologo Poggi Longostrevi e 
per altri versi la tragedia della 
camera iperbarica del Galeazzi, 
nella quale undici persone sono 
morte per omissioni e negligen¬ 
ze, anche istituzionali. 

Ma ci sono anche effetti meno 
clamorosi e terribili, egualmen¬ 
te gravi. La commissione regio¬ 
nale d'inchiesta, istituita pro¬ 
prio in seguito agli episodi di 
Poggi Longostrevi e del Galeaz¬ 
zi, ha raccolto alcuni dati im¬ 
pressionanti relativi agli spre¬ 
chi nel sistema dei rimborsi del¬ 
le prestazioni ospedaliere in 
Lombardia. Un'ispezione con¬ 
dotta dal Noe (nucleo di con¬ 


trollo alle dipendenze dell'as¬ 
sessorato alla Sanità) su un cam¬ 
pione di 4100 prestazioni ha ri¬ 
velato l'irregolarità dell'82 per 
cento delle pratiche per i rim¬ 
borsi presentate dalle case di cu¬ 
ra private e del 54 per cento di 
quelle pubbliche. In tutti i casi 
le pratiche erano sbagliate, 
guarda caso, in eccesso, in prati¬ 
ca gonfiate: le richieste di rim¬ 
borso si riferivano a interventi 
per patologie più costose di 
quelle effettivamente assistite. 
Con una spesa in più a danno 
del bilancio della Regione di 12 
miliardi. In questo caso sia pub¬ 
blico che privato in una libera 
competizione hanno cercato di 
ottenere il più possibile in fatto 
di rimborsi, ma i privati si sono 
rivelati più attivi. Scoperto l'in¬ 


ganno, quei 12 miliardi, va da 
sè, non verranno rimborsati. 

Ma i 4100 casi considerati sono 
una goccia nel mare degli oltre 
due milioni di prestazioni sog¬ 
gette a rimborso. Qualcuno si è 
divertito a calcolare l'entità di 
quella che si può benissimo de¬ 
finire una truffa, se si applicasse 
una percentuale di errore del 50 
per cento ai due milioni di pre¬ 
stazioni: la Regione potrebbe es¬ 
sere costretta a sborsare 3mila 
miliardi in più del dovuto. Cifra 
pazzesca, soprattutto se con¬ 
frontata al totale della spesa sa¬ 
nitaria lombarda previsto per il 
1998:17mila miliardi. «Sono 
proiezioni fittizie - spiega il pi- 
diessino Sergio Cordibella, uno 
dei membri della commissione 
regionale d'inchiesta - perchè le 


4100 pratiche considerate si ri¬ 
feriscono a prestazioni molto 
particolari, relative alle pluripa- 
tologie dove il margine di mani¬ 
polazione possibile è più eleva¬ 
to. Ciò non toglie che quelle 
4100 cartelle siano una spia 
molto preoccupante». 

11 problema è quello dei control¬ 
li: «Se si introduce, come è stato 
fatto, un modello sanitario fon¬ 
dato sul mercato e non sui biso¬ 
gni - spiega Cordibella - è evi¬ 
dente che si introduce anche il 
rischio di comportamenti ano¬ 
mali, per ovviare i quali occor¬ 
rerebbero controlli elevatissimi 
e costanti». Negli Stati Uniti, 
luogo d'elezione della sanità 
privatizzata, il 25 per cento del 
personale pubblico fa il «con¬ 
trollore». E da noi? «Di fatto 
non esistono ruoli di vigilanza - 
ribadisce Cordibella - Le Ussl da 
44 sono passate a 14 e sono in fa¬ 
se di riorganizzazione, e il per¬ 
sonale non è ancora formato. È 
evidente che poi in questo siste¬ 
ma possono succedere cose spia¬ 
cevoli». 


P.R. 


Ventimila richieste a otto mesi dal varo della legge, ma attenti alle agenzie abusive 

AAA lavoro in affitto of&esì 


Il lavoro interinale? A Milano e 
dintorni, tutto sommato, funziona. 
Ma a otto mesi dal varo della legge 
196 che ha reso possibile l'incontro 
temporaneo tra lavoratori e aziende 
le agenzie impegnate in questo 
nuovissimo servizio di collocamen¬ 
to spiegano che i risultati potrebbe¬ 
ro essere decisamente migliori se so¬ 
lo il sistema economico e sindacale 
compisse qualche ulteriore passo 
formale per favorire il lavoro «in af¬ 
fitto» e se si facesse piazza pulita del¬ 
le società abusive e truffaldine. 

Cominciamo dalle note positive: 
alla faccia degli scettici, la sola ipote¬ 
si di un lavoro a tempo ha spinto ol¬ 
tre ventimila persone a inviare i pro¬ 
pri curricula a Obiettivo Lavoro, 
agenzia no profit per il colloca¬ 
mento interinale che raccoglie 
tra i propri soci la Lega delle coo¬ 
perative e la Compagnia delle 
opere. Come spiega il presidente 
Pino Cova, però, soltanto tre dei 
455 contratti collettivi di lavoro 
vigenti in Italia (quelli degli ali¬ 


mentaristi, chimici e cartotecni¬ 
ci) hanno finora recepito le nor¬ 
me della legge 196 e questo ritar¬ 
do pone molti ostacoli formali e 
operativi alla effettiva collocazio¬ 
ne dei lavoratori nelle aziende. 

Finora sono approdati a un 
contratto (della durata media di 
oltre sessanta giorni) soltanto un 
centinaio di persone. E tre di que¬ 
sti sono giunti addirittura al più 
sospirato (e spesso insperato) de¬ 
gli obiettivi: sono stati assunti in 
pianta stabile dalla stessa azienda 
che li aveva «affittati» soltanto 
per un paio di mesi. Molte le fi¬ 
gure professionali (in maggioran¬ 
za donne) presenti negli elenchi 
di Obiettivo Lavoro: commesse, 
autisti, magazzinieri, contabili, 
centralinisti, operai specializzati 
(molto richiesti dalle aziende), 
cassiere, segretarie, venditori, fat¬ 
torini, ma anche responsabili am¬ 
ministrativi. Molto diverse anche 
le aziende che hanno bussato al¬ 
l'agenzia: assicurazioni, società fi¬ 


nanziarie, gruppi della grande di¬ 
stribuzione, farmacie, piccole im¬ 
prese metalmeccaniche, studi 
professionali, aziende chimiche, 
stamperie, negozi, case editrici e 
concessionari automobilistici. 

Insomma, qualcosa si muove. E 
salvo un unico caso, tra i cento 
lavoratori che hanno trovato una 
temporanea occupazione, di di¬ 
rebbe che i colloqui di selezione 
preventiva condotti da Obiettivo 
Lavoro abbiano funzionato bene, 
abbiano cioè saputo individuare 
la persona giusta per il posto giu¬ 
sto. 

«Certo urge un accordo sinda¬ 
cale interconfederale o un decre¬ 
to governativo che favorisca l'ap¬ 
plicazione della legge», ribadisce 
Pino Cova, che coglie l'occasione 
anche per denunciare il rapido 
proliferare di agenzie abusive che 
millantano servizi di collocamen¬ 
to a tempo ma che in realtà sono 
solo scatole vuote e fuorilegge. 
Come riconoscerle: «Semplicissi¬ 


mo, sono quelle che chiedono 
soldi ai lavoratori, magari addirit¬ 
tura una parte della busta paga; la 
legge lo vieta assolutamente». 

Le agenzie per il lavoro interi¬ 
nale autorizzate dal ministero so¬ 
no poco più di una ventina: 
Adecco, Ali, Interiman, Antex, 
Italia lavora, Quandoccorre, 
Manpower, Sinterim, Tempor e 
altre ancora (dai nomi più o me¬ 
no pronunciabili) sono in fase di 
espansione, pronte ad avviare 
nuovi sportelli in tutta la peniso¬ 
la. Qui arrivano i curricula degli 
aspiranti lavoratori a tempo che, 
dopo i test attitudinali e i collo¬ 
qui di selezione, vengono avviati 
al lavoro in azienda con tutte le 
garanzie contrattuali, economi¬ 
che e sindacali degli altri dipen¬ 
denti. Unica vera differenza è che 
per il periodo di impiego interi¬ 
nale questi lavoratori risultano 
assunti non dall'azienda in cui la¬ 
vorano ma dall'agenzia. 


Giampiero Rossi 


Appello da Nuoro 

«Liberate 

subito 

Alessandra 

Sgarella» 

«I rapitori di Alessandra Sgarella si 
sono messi una catena al collo che 
potranno sciogliere soltanto liberan¬ 
dola senza condizioni». È l'appello 
lanciato dal coordinamento nazio¬ 
nale delle famiglie ex sequestrati, 
presieduta dall'avvocato Fabio Bro¬ 
glia, riunito ieri a Nuoro. «Negli ap¬ 
pelli - dice Broglia - in genere si invo¬ 
cano segnali o si esprime solidarietà 
nei confronti del rapito. Noi, invece, 
ci rivolgiamo direttamente ai seque¬ 
stratori per ricordare loro che deten¬ 
gono l'ostaggio solo per soldi e che 
sono schiavi gli uni degli altri». Il 
messaggio prosegue invitando i rapi¬ 
tori a compiere «un atto di dignità 
umana» liberando senza condizioni 
Alessandra Sgarella, l'imprenditrice 
milanese rapita la sera dell' 11 dicem¬ 
bre davanti alla sua abitazione in via¬ 
le Caprini 17. La riunione di Nuoro, 
alla quale erano presenti anche Silvia 
Melis, Annalisa Pittau e Franco Pisa¬ 
no, i due fidanzati rapiti nell'autun¬ 
no 1984, si è conclusa con la predi¬ 
sposizione di un documento. Le fa¬ 
miglie degli ex sequestrati precisano 
che non è loro intenzione «surrogare 
il parlamento o altre istituzioni cui 
competono le iniziative legislative», 
ma vuole dare un senso alla mobilita¬ 
zione di questi mesi associando al 
coordinamento, i comitati popolari 
costituitine! tempo. 

A far parte del coordinamento è 
stata chiamata anche la famiglia di 
Giuseppe Sechi, il giovane scompar¬ 
so ad Ossi, nella provincia di Sassari 
nella primavera del 1994, mentre 
rientrava a casa. Un lembo del suo 
orecchio venne inviato alla famiglia 
di Paolo Ruiu il farmacista rapito il 22 
ottobre del 1993, dopo che era già sta¬ 
to ucciso, per indurre i congiunti a 
pagare il riscatto. «Una vicenda sim¬ 
bolo, che dimostra come il problema 
dei sequestri non è soltanto dei 750 
ex ostaggi, ma di tutti gli italiani», ha 
sottolineato Broglia. 

Il comitato vittime dell'«Anoni¬ 
ma», ha inoltre ribadito l'inidoneità 
della legge sul blocco dei beni, perchè 
discriminante, citando come «esem¬ 
pio lampante», la diversa applicazio¬ 
ne tra il rapimento di Silvia Melis e 
quello di Giuseppe Soffiantini. E, nel 
caso non si arrivi a una modifica della 
normativa, è stata lanciata la propo¬ 
sta che siano i consiglieri regionali a 
chiedere la promulgazione di un refe¬ 
rendum abrogativo della legge. 


Rosanna Caprini 

Fa sognare 
il mestiere 
del aoupier 

Sono i giovani sotto i trentanni, 
che hanno già un'occupazione, i 
più attratti dalla professione del 
croupier nelle case da gioco. È 
quel che si evince dalla frequenza 
ai corsi tenuti in città nel centro di 
formazione croupier in 
collaborazione con la 
Confesercenti. 

Sette dei quindic studenti che 
hanno frequentato l'ultimo corso 
hanno già trovato lavoro 
soprattuto all'estero, la meta 
preferita dai giovani che pensano 
al lavoro in un casinò. È 
altrettanto certo, secondo gli 
organizzatori, che le opportunità 
di lavoro ci sono anche in Italia, 
essendo il settore in continua 
espansione. 

Il centro di formazione croupier 
organizza corsi della durata di tre 
mesi, con tre lezioni alla 
settimana, che costano un 
milione. Per l'iscrizione é richiesta 
la conoscenza di una lingua, 
preferibilmente l'inglese, un'età 
compresa tra i 20 e i 40 anni. 


Gp.R. 
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IL Polo a pezzì 


l'Unità 



Venerdì 20 febbraio 1998 



La vicenda di Cossiga e del Polo ca¬ 
de nella farsa. L'ex presidente, co¬ 
struendo la sua Udr, domenica era 
riuscito a spaccare il Ccd, ieri ha ri¬ 
petuto l'operazione con il Cdu ri¬ 
mescolando i gruppi politici in 
una rincorsa al controllo e alla su¬ 
premazia che ha ben poco di poli¬ 
tico. 

Ormai è una guerra per bande, con 
Mastella che grida a Casini: «Fasci¬ 
sta, dimettiti», e altre «cortesie» si¬ 
mili. Questa, però, è solo la parte 
più plateale di una vicenda che si 
consuma anche in riunioni e tele¬ 
fonate per evitare, da un lato, che 
Forza Italia frani - ma a questo 
punto chi si imbarcherà nell'Udr? 

- e, dall'altro lato, che non si inter¬ 
rompa il legame dei transfughi 
con Silvio Berlusconi. Il resto si ve¬ 
drà. 

Diceva ieri il saggio Mino Marti- 
nazzoll: «Uno dei grandi nodi che 
avrà davanti Cossiga, e che sarà 
chiamato a gestire, è questo: un 
centro che voglia nascere con la 
forza che lui gli accredita, temo 
che non possa diplomatizzare il 
rapporto con Berlusconi, che non 
potrà che essere conflittuale». È 
per evitare questo che ieri mattina 
Formigoni e Sanza, Cdu, sono an¬ 
dati dal cavaliere per convincerlo 
che l'adesione del loro partito al- 
l'Udr non significa automatica- 
mente la rottura dell'alleanza. 
Berlusconi ha ribadito: «Io sono 
preoccupato di perdere gente». «Se 
ti preoccupi di essere solo il leader 
di Forza Italia e non di tutto il Polo 
sei miope», gli ha ribattuto il capo¬ 
gruppo del Cdu, che ha prosegui¬ 
to: «Noi abbiamo già portato da 
questa parte i pattisti. La sinistra, 
con la professionalità politica che 
si ritrova, avrebbe colto al volo 
questa nuova opportunità. La de¬ 
stra, invece, pensa solo alla botte¬ 
ga. E tu sei condizionato da Gianni 
Letta». 

Sarà, ma il cavaliere non si è con¬ 
vinto per niente e le posizioni so¬ 
no rimaste in stallo. Come non ba¬ 
stasse, per Buttiglione - decisissi¬ 
mo, nonostante le dichiarazioni- 
melina a stare con Cossiga - si è 
aperta una grana interna. 

Non solo dalla periferia sono arri¬ 
vate alcune prese di distanza dalla 
decisione di andare nell'Udr, ma 
anche due dei tre vicesegretari 
hanno puntato i piedi. Convocato 
in tutta fretta l'ufficio politico ci si 
è contati. Buttiglione, il vicesegre¬ 
tario Cusumano, Sanza, Rotondi, 
Duce sparati per l'Udr. Fitto e Bar- 
tolazzi, gli altri due vicesegretari, 
leali con il Polo e Formigoni che 
vorrebbe tenere il piede in due 
staffe, perché è pur sempre il presi¬ 
dente della Regione Lombardia, la 
regione di Berlusconi. AUa fine 
viene prodotto un documento in 
cui si ripete che Forza Italia non ha 
capito l'iniziativa dell'Udr, si au¬ 
spica un ulteriore chiarimento 
con Berlusconi e si dice, giusto per 
non sbagliare, che l'alleanza è vin¬ 
cente se ci stanno Fi, il Cdu e an¬ 


Tra scissioni e pentimenti si consuma il travaglio nel centrodestra messo in crisi dairex capo dello Stato 


Sì Spacca anche il Cdu 


Mastella a Casini: «Fasdsta, 


dimettiti 



che...An. 

Mentre si consuma quest'ulteriore 
rottura il Polo continua la sua stra¬ 
tegia di attacco e di annientamen¬ 
to del nemico. Dopo aver detto 
che i traditori non saranno più ri- 
candidati dal Polo, tre deputati di 
An e tre di Fi sono entrati nel grup¬ 
po del Ccd, al momento egemo¬ 
nizzato dal «nemico» Mastella. Ri¬ 
baltando i rapporti di forza. Casini 
ha voluto impedire che gruppo e 
simbolo passassero senza colpo fe¬ 
rire nell'Udr. 

E questo ha scatenato il deputato 
di Ceppaioni. «Secondo un meto¬ 
do di stile fascista assistiamo al¬ 
l'invasione e all'occupazione di 
un partito fatto con il sacrificio di 
tanta gente che ha creduto nei va¬ 
lori della tolleranza della cristiani¬ 
tà soprattutto in alcune regioni 
dove la ricerca del consenso è 
drammaticamente difficile». E, 
stoccata finale: «L'onorevole Casi¬ 
ni non è degno di essere segretario 
del mio partito. Per quanto mi ri¬ 
guarda non è più il mio partito. 
Casini si dimetta da segretario. 
Non mi aspettavo che si scendesse 
così in basso». La replica è affidata 
al vicesegretario del Ccd, Marco 
Pollini: «Le affermazioni di Ma¬ 
stella come al soUto si qualificano 


da sole, sia sul piano politico che 
su quello personale». 

Quindi è partita la contromossa. Il 
Cdu a sua volta ha «prestato» otto 
suoi deputati al Ccd per consentire 
a Mastella di tornare ad essere ege¬ 
mone nel gruppo. Ma, fanno sape¬ 
re quelli di Casini, il bastone di co¬ 
mando è sempre nelle mani del se¬ 
gretario. È il direttivo del gruppo, 
controllato da Casini, che decide 
chi entra e chi resta fuori. 

Mentre quelli che furono chiamati 
i cespugli del Polo si scannavano, 
Berlusconi è andato ieri sera a San 
Salvatore in Lauro, una chiesa del 
centro di Roma, per fare da testi¬ 
mone a imo dei suoi deputati, An¬ 
tonio Martusciello, che ha sposato 
Valeria Di Castro. Grande parterre 
e cena a palazzo Lancellotti. Una 
battuta però il cavaliere l'ha con¬ 
cessa ai giornalisti. Ha spiegato di 
essere stato lui ad approvare «la 
missione» dei deputati forzisti nel 
Ccd, su richiesta di Casini. Quanto 
alle sollecitazioni al dialogo arri¬ 
vate dal Cdu non ci sono proble¬ 
mi, ma ha concluso significativa¬ 
mente: «La mia posizione è chiara 
e limpida». Margini per trattare 
non ce ne sono. 


Ro.La. 



Il leader di Forza Italia Silvio Berlusconi Pais 


IN PRIMO PIANO 


Polemico Taradash: «Non ci andrò, valgono solo le tessere» 


Zuffa per un posto accanto a Berlusconi 
Le anime di Forza Italia alla resa dei conti 


Dal congresso di Milano i nomi dei nuovi super-dirigenti 


ROMA. Caro deputato, dal 15 al 18 
aprile ci sarà il congresso di Forza Italia 
e sarà molto innovativo. Tanto è vero 
che si concluderà con un corteo del po¬ 
polo di Forza Italia e delle province ita¬ 
liane per ascoltare le conclusioni del 
presidente Silvio Berlusconi. Firmato, U 
responsabile organizzativo Claudio Sca- 
jola. Questa, in pillole, la lettera che 
hanno ricevuto i parlamentari forzisti, 
un segmento dei tremila, dicasi tremila, 
delegati per il primo congresso di Forza 
Italia. Già avevano ricevuto una casset¬ 
ta video con la registrazione degli otto 
minuti più significativi del 1994, quelli 
dell'intervista concessa dal cavaliere al 
Tg4 per annunciare «la discesa in cam¬ 
po». Un regalino giusto per non dimen¬ 
ticare a chi devono le proprie fortune 
politiche. Che poi l'innovazione del 
congresso consista nell'antitesi della de¬ 
mocrazia, che dà per scontato, nero su 
bianco, che il presidente sarà Berlusconi 
prima ancora che venga eletto dal con¬ 
gresso, è un dettaglio secondario. 

Non però per Marco Taradash, che ha 
deciso non solo di non essere uno dei 
MOmBa tesserati del partito, ma anche 
di non partecipare a delle assise che sa¬ 
ranno «solo la somma di quelle provin¬ 
ciali in cui la parola d'ordine è stata: qui 
non si fa politica, ma si contano le tes¬ 


sere». Insomma il buon vecchio radicale 
non farà gesti di clamorosa rottura - che 
di questi tempi farebbero solo sorridere 
- ma nel suo piccolo segnala una presa 
di distanza. «Resterò nel gruppo», ag¬ 
giunge, ricordando che «il problema di 
Forza Italia è ormai di tutti i partiti del 
Polo, pezzi di un sistema che non ha al- 

Tremila 
delegati 
in aprile 
eleggeranno 
il comitato 


cuna intenzione di costruire una forza 
bipolare». 

Per un Taradash che si ritira in un an¬ 
golo ci sono tanti altri che si danno da 
fare per accedere all'empireo del partito, 
quel comitato politico di cui il leader è, 
ovviamente, Silvio Berlusconi. Ne fa¬ 
ranno parte sei membri eletti dal con¬ 


gresso, sei saranno nominati da Lui (po¬ 
trebbero essere Rebuffa, Pera, Urbani, 
Marzano, Trattini, Tremonti), i tre capi- 
gruppo: Pisanu, La Loggia e Azzolini, e i 
responsabili dei cinque uffici: organiz¬ 
zativo, Scajola; comunicazioni, Bonaiu- 
ti; enti locali, Valducci; tesoreria, Del- 
l'Elce; e dipartimenti. Grimi. E così per 
un posto in paradiso è 
iniziata la lotta interna, 
proprio come nei vecchi, 
sani partiti di una volta. 
E se, per esempio, nella 
De ci si divideva in Forze 
nuove. Base, Dorotei e 
giù enumerando, in For¬ 
za Italia le cose sono un 
po' più semplici, grazie 
alla giovane età della 
creatura. Si parla di aree: 
liberale, strutturalista e 
radicale. Alla prima ap¬ 
partengono i professori, 
cioè Colletti, Vertone, 
Martino, Parenti. Alla seconda Calderi- 
si, Maiolo, Rebuffa (Taradash non più). 
Alla terza coloro che inizialmente erano 
i cosiddetti uomini di Publitalia, gran 
parte diventati coordinatori regionali. 
In origine propugnavano un partito leg¬ 
gero, leggerissimo. Ora sono i più rigo¬ 
rosi e rispettosi delle regole, coccolati da 


Scajola vate dell'organizzazione. Chi 
vincerà? Chi avrà dalla sua più voti pos¬ 
sibile. E allora, se è ipotizzabile che tra i 
sei ci sia il campano Antonio Martuscel- 
lo - che proprio ieri si è sposato, testi¬ 
mone un commosso cavaliere - perché 
ha dietro un partito compatto e serrato. 
Più difficili potrebbero essere le cose per 
Carlo Rivolta, che deve governare la 
Lombardia dove convivono diverse ani¬ 
me, a cominciare da quella ingombran¬ 
tissima di Berlusconi. 

Insomma, è probabile che siano eletti 
i coordinatori di Toscana, Lazio, Cam¬ 
pania, Piemonte. Difficile, invece, che 
ce la faccia il siciliano Miccichè, nono¬ 
stante si sia «sacrificato» nella sfida im¬ 
possibile contro Orlando alle comunali 
di Palermo. 

La guerra sarà aspra e impegnerà, si fa 
per dire, i 3000 delegati. Di cui 1800 so¬ 
no stati eletti dai 117 congressi provin¬ 
ciali e 1200 invece sono parlamentari, 
consiglieri regionali e rappresentanti 
degli enti locali, delegati di collegio e 
dirigenti di partito. Tutti insieme appas¬ 
sionatamente nel Forum di Assago, a 
Milano e poi, per le conclusioni del pre¬ 
sidente, «in mezzo alla gente», il 18 
aprile in piazza Duomo. 


Rosanna Lampugnani 



IL CASO 


E volarono picconate 
tra Tex presidente 
e il Cavaliere di Arcore 


ROMA. Scambio di «cortesie» al 
fulmicotone tra il Cavaliere e l'ex 
picconatore. Tutto comincia ieri 
di buon mattino, quando Silvio 
Berlusconi decide di inviare a 
Francesco Cossiga un messaggio 
in cui, nel suo stile, attribuisce ai 
fraintendimenti dei giornalisti le 
frasi che, il giorno prima, tutti ave¬ 
vano letto come una scomunica 
per i "traditori" usciti dal Polo. 

Il problema è che il suo messag¬ 
gio di pace Berlusconi lo manda 
tramite Fabrizio Cicchitto, della 
direzione del Partito socialista, 
quello di stretta osservanza craxia- 
na che aderisce all'Udr. Circostan¬ 
za che non garba affatto all'ex pre¬ 
sidente. E quindi, sempre tramite 1' 
"ambasciatore", il cavaliere si vede 
recapitare, dal senatore a vita, una 
rispostacela più o meno di questo 
tenore: se hai qualcosa da dirmi, 
dimmela di persona invece di 
mandare messaggeri, io non sono 
il destinatario di un bel niente. Il 
comunicato ufficiale fatto prepa¬ 
rare da Cossiga recita così: «Il sena¬ 
tore Cossiga ha ringraziato l'ono¬ 
revole Cicchitto, chiarendo che 
non si riteneva destinatario di nes¬ 
sun messaggio da parte dell'onore¬ 
vole Berlusconi che certamente, se 
avesse voluto, avrebbe potuto fare 
pubbliche dichiarazioni o spiegar¬ 
si direttamente con lui». 

"Missione-Cicchitto", dunque, 
andata a vuoto, con il Cavaliere 
che ora probabilmente mastica 
amaro anche per il fatto che Cossi¬ 
ga ha perfidamente reso pubblico 
il suo tentativo "diplomatico". Ma 
pur se si lamenta del «nervosismo» 
di Berlusconi, anche lui, l'ex Picco¬ 
natore, non sembra affatto scher¬ 
zare. C'è però un mistero: su cosa 
Berlusconi sarebbe stato «frainte¬ 
so» dai giornali? Il mistero resta fit¬ 
to anche nella risposta che il leader 
di Forza Italia a metà pomeriggio 
dà a Cossiga: «Mi spiace di dover 
constatare che si cerca di creare 
fraintendimenti sulla mia posizio¬ 
ne rispetto all'U dr. Il mio pensiero 
l'ho espresso pubblicamente e con 
chiarezza nella conferenza stampa 
diieri (l'altroieri) etalerimane». 

Frainteso dai giornali e frainteso 
anche da Cossiga: non sono certo 
giornate facili per Berlusconi. L'ex 
presidente ci va giù pesante: «Ber¬ 
lusconi? Mi hanno detto che era 
nervoso. Deve avere le sue ragioni. 
Bisogna avere comprensione». E 
ancora: «Non è vero che abbia tele¬ 
fonato questa mattina (ieri matti¬ 
na ndr) a Berlusconi. Ho ritenuto 
più utile a tal fine una conversazio¬ 


ne con un altro leader di Fi, Gianni 
Letta». Perché era meno «nervo¬ 
so».Eridài... 

All'ex presidente della Repub¬ 
blica decisamente non sono anda¬ 
te giù le parole pronunciate da Ber¬ 
lusconi nel corso della conferenza 
stampa dell'altro ieri, quando ha 
detto che gli aderenti all'Udr non 
saranno più candidati dal Polo. 
«Neanche Berlusconi, se passasse 
ad An, verrebbe ricandidato da 
Forza Italia», ha replicato. E ha ag¬ 
giunto: «È il tono esagerato, fuori 
dalle righe... Mah... povero Silvio, 
mi hanno detto che era nervoso. 
Se un uomo con i nervi d'acciaio 
come lui è nervoso, avrà pure le sue 
buone ragioni». Ma neppure Cos¬ 
siga sembra molto tranquillo in 
questi giorni. Ne sa qualcosa T 
"ambasciatore" Cicchitto. 



Bianco: 

«Quanta 

tristezza» 


«Una formazione impigliata 
in una serie di 
contraddizioni». Così 
Gerardo Bianco giudica 
l'Udr, il progetto di 
Francesco Cossiga: «Guardo 
a questa esperienza con 
malinconia», dice il 
presidente del Ppi in una 
intervista che comparirà sul 
"Popolo" di oggi, «rientra in 
quella logica terribile di chi 
vuol fare sempre il centro più 
centro degli altri e finisce, in 
realtà, per depotenziare la 
stessa politica di centro. 
Sembra che Cossiga stia 
incidendo dei graffiti sulla 
roccia come facevano gli 
antichi sardi, senza alcun 
riferimento alle cose reali. 
Mentre Prodi sta guidando 
un Paese alla ricostruzione 
dell'economia, lui prescinde 
da tutto questo e pensa che 
si possano fare esperimenti 
con una politica da 
laboratorio». Bianco ne ha 
anche per Buttiglione: «È 
affetto da una malattia che è 
la "ribaltonite". Spiega 
razionalmente a posteriori i 
suoi movimenti 
opportunistici». 


Manovre al centro/1 


Dìnì: «I voti delEUdr al posto dì Re? 
Chissà, vedremo caso per caso» 


Manovre al centro/2 


Di Pietro intanto rinuncia ai gruppi 
e punta tutte le carte sul movimento 


ROMA. «Un contenitore per le for¬ 
ze moderate del centro-destra»: 
questo il senso dell'operazione- 
Udr lanciata da Cossiga nel giudi¬ 
zio di Lamberto Dini, il quale non 
esclude che i parlamentari deila 
nuova formazione possano soc¬ 
correre la maggioranza di gover¬ 
no se a questa venissero a manca¬ 
re, in qualche circostanza, i voti 
di Rifondazione. Il ministro degli 
esteri, nonché leader di Rinnova¬ 
mento Italiano, Lamberto Dini, 
ieri era a Buenos Aires, ma, inter¬ 
rogato dai giornalisti, non si è sot¬ 
tratto, dopo motte insistenze, alle 
richieste di formulare un primo 
commento sulla nascita dell'Udr. 
Per lui, Francesco Cossiga ha vo¬ 
luto «creare un contenitore dove 
possano eventuaimente convo¬ 
gliarsi ie forze moderate del cen¬ 
tro destra». Dinl inoltre non 
esclude a priori che l'Udr possa, 
«caso per caso, votare provvedi¬ 
menti del governo che ritenga di 
dover condividere». II ministro ha 
anche detto che «nel sistema dei 
partiti, come negli assetti politici, 
i cambiamenti non avvengono a 
seguito di una riunione a tavoii- 
no, ma si formano su fatti politi¬ 


ci, e i fatti politici devono essere 
verificati in primo luogo in Parla¬ 
mento». «Avevo da tempo detto 
che in questa legislatura si sareb¬ 
be andati a un nuovo assetto dei 
partiti. Ora mi pare che questo 
processo di scomposizione-ricom¬ 
posizione sia in atto. L'iniziativa 
di Cossiga è parte di questo scena¬ 
rio e mi pare che essa sia nata dal¬ 
ia constatazione che il sistema dei 
pattiti emerso dopo ia fine di 
queila che è stata chiamata ia pri¬ 
ma Repubblica non abbia portato 
ad un assetto stabile; l'Udr sem¬ 
bra avete l'obiettivo di dare una 
nuova immagine e nuovi obietti¬ 
vi aile forze moderate dei centro- 
destra». L'Udr dunque si collo¬ 
cherà nel centrodestra? «Così na¬ 
sce», ha risposto Dini. «Certa¬ 
mente quelle che ne fanno parte 
sono forze moderate oggi all'op¬ 
posizione. Aspettiamo di vedere 
l'evoluzione futura». Per Dini, 
«difficilmente» il partito di Cossi¬ 
ga diventerà però una «terza for¬ 
za» tra 1 due Poli: «Non è che na¬ 
sca così forte, così grande...». Ma 
alla Camera l'Udr potrebbe com¬ 
pensare eventualmente i voti di 
Rifondazione? «Vedremo, caso 


per caso, il loro comportamento. 
Se ci saranno provvedimenti del 
governo che questa nuova forma¬ 
zione ritiene di condividere, vote¬ 
ranno a favore...». L'iniziativa di 
Cossiga «non è contrarla all'obiet¬ 
tivo di creare domani in Italia un 
sistema bipolare, ma sì dovrà pas¬ 
sare per una revisione della legge 
elettorale», e una norma «più 
maggioritaria non potrebbe che 
portare ad una semplificazione 
nel sistema dei partiti attraverso 
aggregazioni fino a oggi non av¬ 
venute, ma che non dobbiamo 
considerare impossibili o irreali¬ 
stiche domani». Dini ha afferma¬ 
to che Rinnovamento Italiano 
stabilirà un dialogo con il partito 
dì Cossiga a partire dalla sua posi¬ 
zione, che «è nel centrosinistra». 
Alla domanda se ritiene possibile 
arrivare ad avere in Italia un solo 
«centro», Dinì ha risposto di 
«non ritenerlo impossibile, anzi». 
«Il bipolarismo ideale per l'Italia - 
ha detto - è quello che ha due 
componenti: un partito democra¬ 
tico della sinistra, quello che D'A- 
lema sta costruendo, e un partito 
lìberaldemocratico che sarebbe il 
centrodestra». 



Di Pietro in alto Dini 


ROMA. Antonio Di Pietro, dopo la 
riunione che ha avuto ieri mattina 
in Senato con un gruppo di depu¬ 
tati e senatori a lui vicini, sembra 
avere rinunciato definitivamente 
all'ipotesi di formare gruppi parla¬ 
mentari autonomi, sebbene sem¬ 
pre alTinterno dell'Ulivo. Ha ripre¬ 
so invece fiato la prospettiva di dar 
vita a quel che viene definito un 
movimento dipietrista. 

Per la verità, il progetto di creare 
un suo movimento Antonio Di 
Pietro l'accarezza da tempo, da pri¬ 
ma che diventasse senatore del 
Mugello. L'idea invece di avere un 
suo gruppo parlamentare è nata 
dopo la conquista del seggio a Pa¬ 
lazzo Madama, e le reazioni degli 
alleati centristi della maggioranza 
erano state immediatamente tali 
da far comprendere quanto fosse 
ardua la sua realizzazione. Solo il 
Pds aveva manifestato interesse 
per il progetto di arricchire la mag¬ 
gioranza di un nuovo gruppo par¬ 
lamentare. Il Prc aveva subito par¬ 
lato di «cinica manovra» di D'Ale- 


ma; Dini aveva protestato, invi¬ 
tando l'ex pm a cercare possibili 
proseliti nell'opposizione e non 
nel suo gruppo; anche Marini si era 
opposto alTiniziativa; e Prodi ave¬ 
va esortato alla prudenza. A questo 
fuoco di fila. Di Pietro aveva repli¬ 
cato con un «Non fatemi stare 
troppo tempo in panchina» e con 
la richiesta d un vertice dell'Ulivo 
per risolvere il problema. 

Un vertice che invece non c'è 
mai stato. 

La storia del movimento dipie¬ 
trista è invece più antica, anche se 
con il tempo ha cambiato caratteri 
e finalità. Nel giugno scorso, al 
convegno di Castellanza, aveva sì 
smentito questa intenzione, ma 
già si conosceva il simbolo: una 
spiga di frumento su sfondo trico¬ 
lore. E un mese dopo poteva già 
vantare la disponibilità della Fe- 
dercasalinghe a sostenere il «Mo¬ 
vimento della spiga». «Il mio mo¬ 
vimento ha già un nome», ha con¬ 
fermato a dicembre, promettendo 
di farlo conoscere dopo la creazio¬ 


ne dei gruppi parlamentari. E dieci 
giorni dopo, ecco di nuovo Di Pie¬ 
tro parlare del suo progetto, rilan¬ 
ciando lo slogan «più Ulivo, meno 
partiti», chiedendo un vertice e 
ammonendo: «Non voglio aspet- 
tarevent'anni». 

Tutto era tornato tranquillo fi¬ 
no al voto della Camera sulla vi¬ 
cenda Previti. Di Pietro ha infatti 
reagito proponendo una «conta 
degli italiani» contro la decisione 
del Parlamento. Una posizione 
che ha suscitato un vero vespaio, 
anche tra gli alleati. Ma i sondaggi 
hanno continuato a confermare la 
sua grande popolarità, collocando 
l'ancora inesistente «movimento 
Di Pietro» al quarto posto nel pa¬ 
norama politico italiano. 

Ieri infine la riunione al Senato 
per parlare del movimento, ma 
con una precisazione di non poco 
conto: i singoli parlamentari po¬ 
trebbero aderirvi, senza però dover 
abbandonare il partito: un pòco- 
me il partito radicale, con la dop¬ 
pia tessera. (Ansa). 
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Eurolega basket 
Fortìtudo ok 
Vìrtus ko a Berlino 

A Casalecchio di Reno 
Teamsystem Bologna ha battuto 
l'Hapoel Gemsalemme 79-60 
(42-32) neH'ultima giornata del 
girone H della seconda fase di 
Eurolega di basket maschile. La 
squadra bolognese di Valerio 
Bianchini è così seconda, 
posizione buona per i playoff più 
favorevoli. Dal canto suo l'altra 
squadra emiliana, la Kinder 
Virtus Bologna è stata sconfitta 
con 16 punti di distacco 
dall'Alba Berlino negli anticipi 
degli ottavi dell'Eurolega, 
gruppo G. I tedeschi si sono 
aggiudicati la partita per 85-69, 
dopo aver chiuso il primo tempo 
in vantaggio per 41-32. 



Sorpresa a Cento 
per Ronaldlhna 
Tutto In diretta tv 


Bossi bacia Chiappucci 
«È la maglia verde 
del Giro e della Lega» 


Ronaldo ha festeggiato il giovedì grasso al 
carnevale di Cento, organizzando una simpatica 
sorpresa alla fidanzata Ronaldihna, ospite di 
«Carramba che sorpresa!». Il tutto organizzato 
ovviamente da Raffaella Carré. Il campione 
brasiliano dell'Inter è arrivato nel tardo 
pomeriggio nella cittadina della provincia di 
Eerrara (famosa in tutto il mondo per la sua 
rassegna carnevalesca) che ha improvvisato una 
sfilata di carri allegorici appositamente per la 
trasmissione di Rail. Ronaldo, sbucando fuori 
all'improvviso in diretta tv ha ha colto di sorpresa 
la fidanzata che lo immaginava a Milano. 


Claudio Chiappucci «maglia verde» del ciclismo 
per la Lega Nord. Lo vede così Umberto Bossi, che 
ha partecipato alla presentazione della squadra Ros 
Mary Amica Chips, della quale Chiappucci, neo 
assessore allo sport nella giunta comunale leghista 
di Varese, è capitano. Bossi, dopo aver spiegato di 
essere intervenuto per salutare «l'amico 
Chiappucci», ha ricordato che il corridore «è stato 
maglia verde al Giro d'Italia ed è ancora maglia 
verde per la Lega». La presentazione della Ros Mary 
Amica Chips si è svolta a Desenzano e vi ha 
partecipato anche l'ex calciatore Stefano Tacconi 
(testimonial dell'Amica Chips). (Ansa). 




SuperVIalll vince 
e accoglie Laudmp 
Gulllt a tutta pizza 

Brian Laudmp (ex Liorentina e 
Milan) lascia i Rangers Glasgow 
per passare al Chelsea di 
Gianluca Vialli: l'attaccante 
danese, fratello di Michael (ex 
Juve e Lazio) ha firmato per 3 
anni dopo l'avvicendamento 
sulla panchina del Chelsea fra 
Ruud Gullit e Vialli (esordio 
vincente con l'Arsenal, 3-1 
mercoledì). Gullit tuttavia non è 
rimasto senza lavoro: da ieri la tv 
inglese manda in onda uno spot 
con l'ex rossenero che 
pubblicizza, addentandola, la 
Pizza Hut ma che cerca anche un 
lavoro. Lo spot infatti illustra il 
curriculum di Ruud e lancia un 
messaggio: «Ingaggiatelo!». 


Coppa Italia: decide una rete di Boksic che «spegne» la Juventus. Ed Eriksson aspetta ITnter del Fenomeno 


IL CASO 


Espugnato il Delle Alpi 
la La^o punta Ronaldo 


JUVENTUS-LAZIOO-1 


JUVENTUS: Peruzzi 6, Birindelll 5,5 (46' Torricelli 6), luliano 5,5, 
Monterò 6, Di Livio 6, Conte 5,5 (46' Davids 6), Tacchinardi 6, 
Pecchia 6, Pessotto 6 (55' Inzaghi 5,5), Fonseca 5,5, Del Piero 6. 
LAZIO: Marchegiani 6,5, Negro 6, Crandoni 6, Lopez 6, Favalli 6, 
Fuser 6, Venturin 6, jugovic 6, Boksic 6,5, Casiraghi 6 (86' Marcolin 
sv). Mancini 6 (77' Gottardi 6). 

ARBITRO: Treossi di Forlì. 

RETI: al 18' BoksicNOTE: Angoli: 8-1 per la Juventus. Recupero: 
2' e 4' serata fresca (7-8 gradi), terreno inbuone condizioni. 
Spettatori 10.000. Presente in tribuna l'allenatoredell'Inter Gigi 
Simoni. Ammoniti luliano, Casiraghi, Crandoni, Fusero Boksic 
per gioco falloso, Marchegiani per comportamento nonregola¬ 
mentare. 


TORINO. Come previsto. La Juve 
non rischia un'oncia delle sue riserve 
strategiche per domare la Lazio nella 
semifinale di Coppa Italia. Ne esce 
una partita scritta anzitempo, tutta 
affidata a comprimari che forse più e 
meglio dei primattori della Signora 
vogliono giocare le proprie chances 
nei momenti che contano. È la dura 
legge del campionato e della Cham- 
pion's League. Così, in attesa del ri¬ 
torno dell'll marzo, la Lazio può dire 
di aver giàun piede in finale. 

Non è una semifinale che riscalda i 
cuori. Al solito il Delle Alpi è il conte¬ 
nitore semivuoto, la faccia opposta 
del tifo e del calore calcistico. Antico 
tormento che si riapre nelle serate di 
magra. E quasi a voler dare torto agli 
assenti, è in avvio la Juve a provocare 
le prime fibrillazioni con Fonseca che 
su assist di Pecchia, si giova della «col¬ 
laborazione» difensiva della Lazio 
per sprecare all'altezza del rigore 
un'occasione che vola alta sulla tra¬ 
versa. La prospettiva di iniziare la par¬ 
tita in salita è un argomento così con¬ 
vincente per la Lazio che a stretto giro 
di posta libera Boksic in un'azione di 
disturbo che ha il demerito di ignora¬ 
re però Casiraghi meglio piazzato. 

Sia chiaro, nulla di trvolgente sotto 
i riflettori, se non un gioco che si im¬ 
penna come la palla di Pecchia che su 
punizione spara sulle spalle di un la¬ 
ziale in barriera. Insomma, fuochi fa¬ 
tui di una partita incamminata sui bi¬ 
nari della tranquillità, nella quale la¬ 
tita anche l'ingegno fantasioso di 
Mancini, profeta spento di Boksic e 
Casiraghi che, nelle intenzioni di Eri¬ 
ksson, dovrebbero incrociarsi. Nella 
pratica, il proposito rimane in incu¬ 
bazione per almeno un tempo. Nel 
complesso la partita non è sgradevo¬ 
le. Ma ha il torto di non mantenere le 
promesse iniziali. In parole povere, si 
affloscia, cade in sonno, almeno fino 
al goal laziale. Una pausa prolungata 
a tutto vantaggio dei biancocelesti 


che ne approfittano per cercare il 
ventre molle degli avversari. Impresa 
obiettivamente non trascendale con 
una Signora ridotta ai minimi consu¬ 
mi, con Davids, Zidane ed Inzaghi e 
Torricelli intabarrati nelle loro tute 
come una «taskforce» da paracaduta¬ 
re sui fronti di crisi. Un fronte di crisi 
che Del Piero provvede a mascherare 
al 15 ' con un bolide su calcio piazzato 
che misura la resistenz dei pugni di 
Marchegiani protesi nella respinta. 

Segnale modesto per una Juve mo¬ 
desta che forse troppo si balocca in di¬ 
fesa su un numero di Mancini che Pe¬ 
ruzzi respinge di precisione... sui pie¬ 
di di Boksic che, memore delle criti¬ 
che torinesi, indovina una «bomba» 
a filo d'erba con un anno di ritardo... 
Un vantaggio come manna dal cielo 
per i laziali desiderosi soltanto di 
mettere a nanna la partita, magari 
con una dose massiccia di sonnifero 
per il match di ritorno. La Juve? Esce 
dal letargo al 35' con un assist di Tac¬ 
chinardi che Del Piero aggancia e poi 
scarica in area, dove un attento Faval¬ 
li sbroglia la matassa in angolo. A dar 
man forte al Pinturicchio arriva an¬ 
che Fonseca, ma la curvatura della 


parabola dell'uruguagio su calcio 
piazzato si esaurisce in un esterno re¬ 
te poco fortunato. La Juve dà l'im¬ 
pressione di rimandare alla ripresa. 
Lippi conferma gettando nella mi¬ 
schia i suoi pezzi da Novanta. E il 
campo del l3elle Alpi diventa una 
prateria per le scorribande di Torri- 
celli ed Davids e gli agguati di Inzaghi 
che non coglie l'attimo fuggente. 

La Lazio non alza il muro, ma il tas¬ 
so agonistico sì se un pacchetto nutri¬ 
to dei suoi giocatori finisce sul taccui¬ 
no del signor Treossi per una serie di 
interventi un pò troppo maschi... 
Dalla preoccupazione di non irritare 
l'arbitro, all'esigenza di dare spazio al 
suo velenoso contropiede. Ed appe¬ 
na Monterò si fa irriverente al 31 ' con 
un tiro angolato che per poco non 
sorprende Marchigiani, e Fonseca 
prova ad aggiustare la mira, si fa più 
prudente con l'inserimento di Mar¬ 
colin per Casarighi e Gottardi per 
Mancini, mettendo in isolamento il 
buon Boksic che in questa Lazio che 
naviga a vista sull'Inter non soffre 
certo di solitudine. 


Michele Ruggiero 



Il laziale Boksic autore del gol della vittoria festeggiato da Favalli Pilone/Ap 


Carnevale Edmundo 
«Voglio l'Inghilterra» 
E la Fiorentina passa 
la palla agli avvocati 


DALLA REDAZIONE 


FIRENZE. Edmundo che appena ar¬ 
rivato a Rio de Janeiro incassa la con¬ 
vocazione di Zagallo e spara a zero 
sulla Fiorentina; la società viola che 
prepara, con l'aiuto del professor 
Paolo Fanfani docente di Diritto del 
lavoro dell'università di Firenze, il 
deferimento del giocatore alla com¬ 
missione disciplinare e lo congela fi¬ 
no a lunedì. Inizia così, con il brasilia¬ 
no all'attacco, il braccio di ferro tra 
«O'Animal» e i dirigenti gigliati. 

Cecchi Cori e i suoi ci vanno con i 
piedi di piombo nel prendere provve¬ 
dimenti che potrebbero sì costare a 
Edmundo la squalifica dai mondiali 
ma che per la società viola potrebbe¬ 
ro anche e soprattutto significare 
l'addio a un investimento di 15 mi¬ 
liardi di lire. È proprio su questo tasto 
che «O'Animal» preme e tra una festa 
e l'altra del carnevale annuncia: «Se 
Malesani mi lascia in panchina me 
ne vado in un'altra squadra, in In¬ 
ghilterra o in Brasile, dove sono certo 
che mi facciano giocare. Non posso 
restare in panchina nell'anno dei 
mondiali». «L'animale» è rientrato 
nella sua città natale con le stesse no¬ 
ve valige con cui era partito per Firen¬ 
ze 41 giorni e 100 minuti di gioco fa. 
«Tutti i rischi sono ammissibili - ha 
detto Edmundo - ma la cosa che non 
posso assolutamente fare è restare 
senza giocare. Sono andato via senza 
litigare con nessuno - ha voluto pun¬ 
tualizzare - Al contrario della posizio¬ 
ne che ha assunto la Fiorentina che 
afferma che non sono trasferibile». 

Il procuratore Pedrinho Vincecote 
ha spiegato che la decisione di 
Edmundo di abbandonare Firenze 
non è stato un colpo di testa. «Da un 
mese stavo trattando in Italia questo 
problema, ma la direzione della Fio¬ 
rentina non ha mostrato la necessa¬ 
ria sensibilità. Purtroppo - ha aggiun¬ 
to - il mercato europeo ha ormai chiu¬ 


so i battenti. Restano aperti Inghilter¬ 
ra 0 Brasile. L'ho anche detto chiaro e 
tondo alla Fiorentina. Edmundo ha 
aggiunto di non avere intenzione di 
allenarsi col Vasco da Gama che fa¬ 
rebbe carte false per riaverlo anche in 
prestito fino a giugno. Edmundo ha 
detto che in attesa di risolvere la si¬ 
tuazione con la Fiorentina continue¬ 
rà ad allenarsi a Rio con un preparato¬ 
re fisico privato. 

Il gesto di Edmundo ha trovato 
scarsa solidarietà tra i compagni di 
squadra viola. Da Oliveira, l'attac¬ 
cante brasiliano con cui il fuggitivo 
aveva avuto un battibecco a distanza, 
a Malesani tutti sono con Cecchi Co¬ 
ri. Il primo: «È scappato perché ha 
paura della realtà. Ma si deve abituare 
alle regole che ci sono qui. Anche a 
me è successo di arrivare in Italia e di 
fare tanta panchina. Lo capisco per¬ 
ché una cosa del genere è capitata an¬ 
che a me per i mondiali del '94 in Usa. 
Andai da Van Himst, il et belga, e gli 
chiesi di avere un posto in squadra. 
Lui mi rispose che non poteva accon¬ 
tentarmi e me ne tornai a casa. La pa¬ 
gai cara. Se Edmundo tornerà e quin¬ 
di accetterà le regole di Malesani, so¬ 
no pronto a dargli la mano. La società 
ha fatto bene a comportarsi così. Un 
giocatore deve rispettare il contrat¬ 
to». 

E con la società si schiera anche 
Malesani: «La Fiorentina ha fatto be¬ 
ne, sono d'accordo con Cecchi Cori. 
Edmundo è un dipendente come lo 
siamo io e gli altri giocatori. Dal pun¬ 
to di vista umano capisco però il gio¬ 
catore. Edmundo è abituato a vivere 
una realtà di prima donna ma qui ci 
sono delle regole da rispettare, regole 
di gruppo. Facevo il tifo perché rima¬ 
nesse. Non sono stato rigido con lui, 
mi sono comportato come un padre. 
Ma imposizioni da Edmundo, non 
ne posso proprio accettare». 


Maurizio Fanciullacci 


I lottatori Usa 
accolti in Iran 
da «vincitori» 


TEHERAN (Iran). 15 lottatori ameri¬ 
cani, primi atleti a stelle e strisce a 
partecipare a una competizione in 
Iran da 20 anni, hanno scoperto di 
essere graditi ricevendo un'acco¬ 
glienza «super» da parte della platea 
iraniana. «Tutti conoscono i nostri 
nomi, ci fermano e fotografano per 
la strada. Noi abbiamo mai avuto 
tanta attenzione, è veramente su¬ 
per», afferma Zeke (Larry) Jones, 31 
anni, lottatore di 54 chiuli dall'al¬ 
bergo Azadi (Libertà, ex catena 
Hyatt, americana). Jones, origina¬ 
rio di Chandler, Arizona, è sbarcato 
per ultimo a Teheran per disputare 
la coppa Takhti che coincide con 
l'anniversario della rivoluzione 
islamica del '79 da cui è partita la 
rottura totale tra Iran e il «Grande 
satana» americano. Il pubblico, du¬ 
rante la cerimonia d'apertura, ha 
applaudito anche la bandiera Usa 
issata allo stadio, e la cosa ha rassere¬ 
nato i cinque più i loro accompa¬ 
gnatori. «Eravamo ansiosi, un po' 
tesi, sapevamo di essere attesi...», di¬ 
ce Zeke spiegando anche di aver 
portato una divisa senza marchi 
Usa. Ben impressionato anche Joe 
Seay, l'allenatore, che ricorda gli an¬ 
ni in cui «le bandiere americane 
bruciate in piazza». La lotta è una di¬ 
sciplina «venerata» e molto popola¬ 
re in Iran. Zeke Jones è stato campio- 
nedelmondo'91. 


La nazionale di pallavolo algerina prepara in Emilia la qualificazione ai mondiali 

Assia, Falzatrice di Allah 


I nostri pronostici 


@ TOTOCALCIO Q) 


BARI 

LECCE 

1 

BOLOGNA - 

PIACENZA 

1 

BRESCIA - 

ATALANTA 

1 2 

FIORENTINA ■ 

JUVENTUS 

X 1 2 

LAZIO 

INTER 

1 X 2 

MILAN 

EMPOLI 

1 

NAPOLI 

ROMA 

1 2 

PARMA 

VICENZA 

1 

SAMPDORIA - 

UDINESE 

1 X 

PERUGIA - 

VENEZIA 

2 

REGGIANA - 

SALERNITANA X 2 

AVEZZANO ■ 

MARSALA 

1 

CATANIA ■ 

SORA 

X 

3 totip 

E 

Prima corsa 


X X 



2 1 

Seconda corsa 

2 2 1 



1 X2 

Terza corsa 


1 X 



X 2 

Quarta corsa 

X X 



2 1 

Quinta corsa 

2 2 X 



1 X 1 

Sesta corsa 


2 X 



1 2 

Corsa + 


5 12 




DALL'INVIATO 


SALSOMAGGIORE TERME. Alzare i 
palloni per Assia Ouadah è facile. Ma 
il suo gesto, piegare le braccia e slan¬ 
ciarle in avanti accompagnando il 
palleggio, è speranza, voglia di affer¬ 
mazione, di normalità di un popolo 
intero e in particolare delle donne. 
Assia ha 25 anni ed è la palleggiatrice 
titolare della nazionale di pallavolo 
femminile dell'Algeria. In questi 
giorni, alla guida di un et istrionico 
quale Djamel Cheurfa, la squadra si 
sta allenando in una palestra scolasti¬ 
ca di Salsomaggiore Terme, prepara il 
torneo di qualificazione africana ai 
mondiali, fra due settimane in Kenia. 

E quando alza la sfera per una 
schiacciata delle compagne Assia sa 
che quella giocata ha un valore dop¬ 
pio rispetto alla posta in palio: «Le 
donne in Algeria continuano a com¬ 
battere per la libertà. Nei nostro paese 
c'è da sempre una grande tradizione 
dell'impegno femminile per miglio¬ 
rare la società e la propria condizione. 
E questo anche in ambito sportivo. 
Da noi non è facile fare sport come 
qui in Italia. Noi lottiamo per cam¬ 
biare perché chi viene dopo abbia più 
chance. Perché la mia sorellina possa 
praticare lo sport, come un fatto nor¬ 
male». Occhi scuri profondi, capelli 
color rame, Assia gioca in Francia, nel 
Saint Chammol, A2: «Ho fatto la scel¬ 


ta di andare all'estero per studiare e 
giocare. Quando avrò conseguito il 
diploma per insegnare educazione fi¬ 
sica torneròinAlgeria». 

Alza i palloni e butta via i luoghi co¬ 
muni. Vive da sola a Saint Etienne. È 
musulmana, ci tiene ad esserlo: «La 
nostra religione è la più tollerante 
che ci sia. Voi occidentali siete ingan¬ 
nati dai media che presentano come 
veri musulmani quei mostri che nel 
nostro paese vanno in giro a sgozzare 
bambini. Ma vi sembra possibile che 
una religione possa dire di uccidere 
gli altri? Quelli sono mostri e basta». 
Il dramma dell'Algeria assediata dal 
terrore Assia non lo dimentica gio¬ 
cando: «Siamo rimaste tanche dalla 
vostra ospitalità. Le nostre a-wer- 
sarie, Egitto, Nigeria e Kenia sono 
tutte all'estero per prepararsi. Te¬ 
mevamo che non ci volesse nessu¬ 
no, come se fossimo appestate, co¬ 
me se fosse impossibile trattare 
l'Algeria come un paese normale. E 
ci ha sorpreso, piacevolemente, 
l'invito dell'Italia». A curare l'orga¬ 
nizzazione ci ha pensato Carlo De¬ 
voti, della scuola sport Barilla che 
si è già impegnato per ospitare 
quest'estate 50 giovani algerini 
nelle proprie strutture e rendere vi¬ 
sita con un gruppo di insegnanti e 
allenatori. 

Assia sa di essere osservata spe¬ 
ciale: «Sarà difficile ma non impos¬ 


sibile qualificarci ai mondiali del 
Giappone. Purtroppo non giochia¬ 
mo mai insieme. La nostra forza 
sta tutta nella tecnica e nelle gio¬ 
cate che riusciremo a fare. Le no¬ 
stre avversarie sono più prestanti 
fisicamente. Ma se anche perdessi¬ 
mo 3-2 per noi sarebbe ugualmen¬ 
te un bel risultato. Noi non sappia¬ 
mo realmente qual è la nostra po¬ 
tenzialità. Potremmo anche esplo¬ 
dere e vincere. Perché dentro di 
noi sentiamo molto una doppia 
responsabilità: da un lato c'è lo 
stress da competizione sportiva, 
dall'altro vogliamo dimostrare la 
vera immagine delle donne algeri¬ 
ne. Che discutono, vivono la so¬ 
cietà, fanno sport e non rimango¬ 
no in casa. Abbiamo delle respon¬ 
sabilità e questo può far scattare la 
molla vincente. Comunque è già 
un successo allenarsi qui in Italia e 
giocare le finali in Kenia». 

La nazionale algerina ha un nu¬ 
trito programma di amichevoli 
con squadre di A2, a Collecchio, a 
Reggio Emilia e a Mantova. Nel 
mezzo Assia spera di scatenarsi an¬ 
che andando in discoteca: «La 
danza è una delle essenze della vi¬ 
ta. Come si fa a rinunciarci. Se l'al¬ 
lenatore non fa problemi, magari 
sabato andiamo a ballare». 


Francesco Dradi 




Lunedì 23 febbraio alle ore 14.30 

in Via Volturno, 33 a Milano 



si riunirà la 

Consulta degli 
amministratorilocaU 

Unione regionale lombarda PDS 

Le introduzioni ai lavori saraimo svolte da: 

Pierangelo Ferrari segretario regionale 
Roberto Vitali coordinatore della consulta regionale 
Presiede: 

Erminio Quartiani 

Conclude: 

Leonardo Domenici 

dell’Esecutivo nazionale del PDS 

Comune di Giffoni Valle Piana 

Provincia di Salerno 
Estratto avviso esito gara 
Il segretario generale f.f 

Visto l’art.7 della Legge 2.2.1973, n. 14 e l’art. 20 della legge 19.3.1990, n.55 

Rende nete 

che questo Comune in data 20.1.1998 ha appaltato i seguenti lavori: “Opere di 
tutela e valorizzazione delle risorse idropotabili nel territorio comunale, nonché 
di realizzazione ed adeguamento dei sistemi di adduzione, compenso e distribu¬ 
zione idrica”. La gara è stata esperita mediante pubblico incanto ai sensi degli 
art. 19 e 21 della Legge n. 109/94 e s.m.e i., secondo il criterio del D.M. LL.PP. 
28.4.1997. I lavori sono stati appaltati alla ditta Pianese Raffaele S.p.A. da 
Napoli per il prezzo a corpo di L. 4.043.323.729, corrispondente al ribasso d’a¬ 
sta del 30,110%. L'avviso integrale è in pubblicazione presso l'Albo Pretorio del 
Comune. Dalla Residenza Municipale, IT 17.2.1998 

Il segretario generale f.f: Doti.ssa Liliana Sada 
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Cultura e Società 


Negli appunti 
di Coilodi 
ii seguito 
di Pinocchio? 

Una serie di appunti su un 
foglio ingialliti e una firma 
famosa, quella di Carlo 
Collodi. Potrebbe essere la 
bozza di un progetto per il 
seguito de «Le avventure di 
Pinocchio», uno dei 
massimi capolavori della 
letteratura fantastica e per 
ragazzi, quella ritrovata da 
un professore di Brindisi, 
Vito Costantini, in un 
antico volume acquistato 
presso un antiquario di 
Firenze. Se gli appunti 
risultassero autentici, la 
storia del più famoso 
burattino di legno del 
mondo avrebbe un seguito 
singolare. La scoperta 
viene raccontata dal 
«Quotidiano di Lecce, 
BrindisieTaranto», in 
edicola oggi. La possibilità 
che gli appunti siano 
autentici non è stata 
esclusa dalla professoressa 
Daniela Marcheschi, uno 
dei maggiori esperti di 
Carlo Lorenzini (vero nome 
di Collodi), che ha 
rimandato un giudizio 
finale ad uno studio 
accurato dell'intera 
documentazione in 
possesso dello studioso 
brindisino. Per parte sua, il 
presidente della 
Fondazione Collodi, 
Vincenzo Cappelletti, ha 
dichiarato al quotidiano 
che sui documenti 
verranno fatte tutte le 
verifiche del caso. Di certo, 
per ora, si sa che Collodi 
lavorò a lungo alla genesi 
del suo capolavoro 
(pubblicato a puntate sul 
«Giornale dei bambini» nel 
1880 e raccolto in volume 
nel 1883) operando alcuni 
cambiamenti anche tra la 
stesura a puntate e quella 
definitiva. Nulla di preciso, 
comunque, fin qui aveva 
fatto supporre l'eventuale 
intenzione di Collodi di 
comporre un seguito al 
romanzo e d'altro canto la 
stessa struttura de «Le 
avventure di Pinocchio» 
farebbe escludere la 
possibilità di un seguito, a 
meno di non ipotizzare un 
lavoro completamente 
slegato dall'atmosfera 
fantastica della storia 
completamente conchiusa 
in sé. Si può aggiungere, 
volendo, che gli altri libri di 
Collodi (dalle «Macchiette» 
a «Occhi e nasi») con il loro 
arguto realismo si 
distanziano 
sostanzialmente dal 
mondo fantastico di 
Pinocchio, né i «Racconti 
delle fate», rivalutati di 
recente e comunque 
precedenti alla creazione 
di Pinocchio, sembrano 
andare in quella direzione. 


TORINO. Ogni fotografia racconta 
un'avventura vissuta spesso ai confi¬ 
ni dell'estremo, un'emozione grande 
del protagonista. Sono più di 140 - 
molte straordinarie, in parte inedite - 
quelle esposte al Museo della monta¬ 
gna nella mostra «Fermare le emozio¬ 
ni: l'universo fotografico di Walter 
Bonatti». Un'antologia delle imprese 
dello scalatore-esploratore, in viag¬ 
gio nei deserti, nelle giungle, sull'orlo 
dei vulcani, lungo i fiordi patagonici 
e le rapide dell'Orinoco, sui ghiacci 
dell'Antartide, nelle sconfinate pra¬ 
terie australiane. Trentanni alla sco¬ 
perta di ciò che altri non avevano vi¬ 
sto prima, che si ripercorrono attra¬ 
verso le immagini della rassegna: in 
bianco e nero quelle del periodo alpi¬ 
nistico di Bonatti, dall'esordio nel 
'49, non ancora ventenne, con la sca¬ 
lata all'Aiguille Noire nel gruppo del 
Monte Bianco, per arrivare alla famo¬ 
sissima prima invernale sulla Nord 
del Cervino, nel '65; a colori, invece, 
gli scatti successivi delle numerosissi¬ 
me spedizioni negli angoli più remo¬ 
ti del globo terracqueo come repor- 


Lia Levi presenta il suo nuovo romanzo «Tutti i giorni di tua vita»: la dolorosa storia di una famiglia 

Gli ebrei e la ferita delle leggi razziali 
Voci di tre generazioni a confronto 

La coscienza di essere stati traditi dallo Stato e il dolore che ne derivò. «Ho iniziato a scrivere questo racconto quando Berlusconi 
era al governo: quell'atmosfera mi ha consentito di ricostruire il passato». «La letteratura? Aiuta a conservare la memoria» 


C'è una macchia nella storia del 
nostro Paese. Una vergognosa 
macchia di cui si sa poco: le leggi 
razziali (sarebbe meglio dire razzi¬ 
ste) che furono emanate dal regi¬ 
me fascista contro gli ebrei e che 
costarono la vita a migliaia di per¬ 
sone. Come in tutti i casi di rimo¬ 
zione, la tentazione è quella di ri¬ 
durre l'enormità della vergogna. E 
così, secondo il pensiero più diffu¬ 
so su quella vicenda, in confronto 
allo sterminio programmato dal 
nazismo, quanto avvenne in Ita¬ 
lia, infondo, fubenpocacosa. 

Questa premessa era necessaria 
per presentare l'ultimo libro di Lia 
Levi «Tutti i giorni di tua vita» 
(Mondadori, pp. 346, lire 30.000), 
perché, forse, è proprio da questa 
macchia mai cancellata che viene 
la spinta a scrivere, ricostruire, ri¬ 
cordare. «È una ferita, quella delle 
leggi razziali, che non si è rimargi¬ 
nata. Anch'io sono ancora arrab¬ 
biata, perché non è un fatto irrile¬ 
vante che nessuno in Italia abbia 
mai chiesto scusa» spiega Lia Levi, 
con la quale abbiamo parlato dei 
problemi sollevati dal suo ultimo 
libro. «Considero un fallimento - 
continua la scrittrice - il progetto 
di un certo tipo di integrazione, 
quello che permetterebbe agli 
ebrei di dire " siamo italiani e ba¬ 
sta" . Alla fine del secolo scorso e al¬ 
l'inizio di questo, gli ebrei erano 
molto integrati, stavano nell'eser¬ 
cito, negli apparati dello Stato. 
Adesso si trovano solo nelle libere 
professioni, alcuni nella politica: è 
rimasta la ferita». 

La coscienza di essere stati tradi¬ 
ti dallo Stato che avevano servito 
fedelmente e il dolore profondo 
che ne derivò colpirono gli ebrei 
italiani alla fine degli anni 30, e in 
quel buio inizio dei 40. È la proble¬ 
matica al centro del romanzo della 
Levi, che prende vita attraverso le 
vicissitudini di una famiglia ebrea 
di Roma nel corso di tre generazio¬ 
ni, dal 1920 fino al dopoguerra. 
Un'opera che in certo senso va 
controcorrente, per la sua narra¬ 
zione piana e quieta. Per contro, 
invece, il libro rientra in un genere 
che sta proliferando in questi ulti¬ 
mi tempi (dagli scritti di Aldo Zar- 
gani a quello di Rosetta Loy), la 
memorialistica della vita familiare 
degli ebrei al tempo del fascismo. 
Anche se in questo caso non di me¬ 
morie si tratta, ma di un romanzo 
vero e proprio. 

La sua opera sembra una bio¬ 
grafia familiare. A cosa è dovuto 
questa sensazione di verità? 

«Avevo due o tre spunti di vita 
reali, che però non riguardano la 
mia famiglia. Son cose che raccon¬ 
tava mia madre sulle famiglie ebree, 
anche laiche, come era la nostra. 
Nelle quali, tuttavia, se una ragazza 
faceva un matrimonio misto, veni¬ 
va cacciata di casa. È accaduto alle 
mie cugine, in modo anche crudele. 
Sul piano della vicenda legata ai fat¬ 
ti storici, l'episodio della delazione 
per passione d'amore è un altro fat¬ 



Lia Levi ritratta nel suo studio 


to veramente successo. Il terzo ele¬ 
mento, che contribuisce al sapore di 
verità, proviene dalla domanda che 
io ponevo sempre ai miei genitori: 
come avete potuto accettare il fasci¬ 
smo, ancor prima delle leggi razzia¬ 
li? A me, quando ero giovane ed 
estremista, sembrava una mostruo¬ 
sità. E così nasce il bisogno di inda¬ 
gare quel momento. L'ho fatto mol¬ 
to attraverso i giornali. E poi con le 
biografie, e tenendo in mano sem¬ 
pre i libri di storia. Le cose, quando 
son viste con il senno di poi, acqui¬ 
stano un loro senso che sfugge a chi 
le vive. Quando Berlusconi stava al 
governo, per esempio, nessuno di 
noi sapeva quanto sarebbe durato, e 
se sarebbe stato necessario "andare 
in montagna". È allora che ho scrit¬ 
to questo libro. L'atmosfera che si 
respirava mi ha aiutato a ricostruire 
quel lontano passato. Un'amica in¬ 
genuamente mi ha detto, leggendo 
quanto scrivevo: "Ma sono i discor¬ 
si che si fanno adesso !” » 

Per tutto il libro si ha l'impres¬ 
sione di leggere vecchie storie su 
cui è caduta la patina del tempo 
(la sarta che viene a casa tutte le 


settimane, la vita di palazzo con 
la portinaia al suo centro...), storie 
in cui sembra che non accada mai 
nulla di imprevisto. Poi arriva 
l'impennata finale e tragica... 

«Sì, l'episodio della delazione... io 
penso che nella vita ci siano sempre 
i malvagi, gli stupidi e gli ottusi. Ma 
mentre in tempo di pace possono 
danneggiarti solo fino ad un certo 
punto, in tempo di guerra quello 
che magari era soltanto un dispetto, 
un'azione superficiale, diventa un 
fatto di morte. In fondo la delatrice 
del mio romanzo è solo una donna 
ottusa, non malvagia. E poi, allora, 
nessuno sapeva cosa aspettava gli 
ebrei portati via dalle loro case. » 

Come spiega il moltipllcarsi di 
una memorialistica su questi fatti 
proprio negli ultimi tempi? 

«Non ho una spiegazione defini¬ 
tiva, ma mi sono già posta il proble¬ 
ma. Quando dopo l'Olocausto i so¬ 
pravvissuti dei campi cominciaro¬ 
no a raccontare, gli altri, gli ebrei 
che non avevano condiviso un'e¬ 
sperienza così forte, sono rimasti in 
silenzio. Si sentivano in colpa. E poi 
hanno taciuto per rispetto, per una 



I suoi libri 
si leggono 
nelle scuole 


Nata a Pisa in una famiglia di 
origine piemontese, Lia Levi 
vive a Roma. Ha pubblicato i 
suoi primi romanzi nelle 
edizioni E/O. «Una bambina 
e basta» (1994, Premio 
Procida-Elsa Morante, Opera 
Prima), diffuso nelle scuole, 
è la storia con forti tratti 
autobiografici di una 
bambina ebrea. «Quasi 
un'estate» (1995) racconta 
di un matrimonio fallito. 
Infine, nel 1997, escono 
«Una valle piene di stelle» e, 
per la Mondadori, il libro che 
qui presentiamo. Di 
professione giornalista, Lia 
Levi ha diretto per 30 anni il 
mensile ebraico «Shalom». 


forma di pudore a raccontare soffe¬ 
renze minori. All'epoca io ero una 
bambina di sei anni. Adesso sono 
passati gli anni anche per i bambini 
di allora. Ed è maturata, non so co¬ 
me, l'idea che per tramandare la 
memoria, la storiografia e la saggi¬ 
stica non sono il sistema migliore. 
Queste cose maturano piano piano. 
Quando, con il mio primo libro, so¬ 
no andata nelle scuole, ho capito 
che l'unico modo per far assimilare 
la storia ai ragazzi è quello dell'iden¬ 
tificazione». 

La vita quotidiana dei perso¬ 
naggi avvicina la storia passata 
nel tempo. Leggendo queste pagi¬ 
ne questo effetto è molto forte: al¬ 
la fine senti che le cose terribili 
che sono state narrate non sono 
successe in un altro mondo e in 
un'altra epoca, ma che sono fatti 
molto vicini anni. 

«Quando si parla di avvenimenti 
troppo grandi, il lettore è portato a 
pensare che siano accaduti altrove. 
Se invece si raccontano i piccoli pro¬ 
blemi della famiglia, tende ad iden¬ 
tificarsi. In una bella lettera un'inse¬ 
gnante mi ha scritto che ha capito le 
leggi razziali leggendo il mio libro. 
Non i fatti, che conosceva, ma la lo¬ 
ro gravità. E questo è accaduto iden¬ 
tificandosi psicologicamente con i 
personaggi del romanzo». 

Forse è proprio questo il proble¬ 
ma centrale proposto da questa 
letteratura: come conservare una 
memoria autentica dei fatti. 

«Lo dicono anche professori di 
storia: la trasmissione avviene me¬ 
glio attraverso la letteratura. Certo, 
c'è il contatto con il testimone. Ma 
essere testimone non basta. Bisogna 
anche saper raccontare. » 

In questi anni è nata una nuova 
ansia di trasmettere quella terribi- 
leesperienza... 

«Certo. Poi, dopo tanto tempo, 
con il giusto distacco, si può fare 
narrativa. Standoci troppo dentro, è 
più difficile. Anche se Primo Levi vi 
è riuscito. Una cosa definitiva, se¬ 
condo me, è stata detta da "Schin- 
dler's List". Spielberg è riuscito a rac¬ 
contare l'irracontabile, l'inferno...» 

Le sembra più definitivo di 
quanto ha scritto Primo Levi? 

«Io parlo delle masse. Questo film 
è stato visto dalle scuole. Amo mol¬ 
tissimo Primo Levi, ma non so fino a 
che punto è arrivata la diffusione 
delsuo libro». 

Una domanda quasi obbligata: 
le è piaciuto il film di Roberto Be¬ 
nigni? 

«Sì, mi è piaciuto molto, anche se, 
quando sono andata a vederlo, ero 
molto prevenuta. È un film in cui si 
sorride e si piange. C'è un dialogo 
che nessuno ha sottolineato, quan¬ 
do il padre rassicura il bambino spa¬ 
ventato dai racconti sui forni cre¬ 
matori: "Ma ti pare che bmciano gli 
uomini, che gli uomini possano fa¬ 
re questo ad altri uomini?". In quel 
momento sta ricordando a tutti che 
cosa incredibile sia accaduta». 


Eleonora Martelli 


Dalla giungla airAntartide. Al Museo della Montagna di Torino una mostra di 140 foto di Walter Bonatti 

Clic, emozioni di ghiaccio in bianco e nero 

Il fotografo-scalatore ha oggi lasciato definitivamente l'alpinismo. «Ma - dice - l'avventura continua. Sono un uomo fortunato». 


ter-fotografo del rotocalco «Epoca», 
finoal'79. 

Per Bonatti la macchina fotografi¬ 
ca è «come un taccuino d’appunti» su 
cui annota e conserva le «sensazioni 
genuine». Le foto scelte dai curatori 
Aldo Audisio e Roberto Mantovani 
provano che è riuscito benissimo in 
quest'intento. Peccato, semmai, che 
la gamma delle emozioni che il gran¬ 
de scalatore riusciva a «materializza¬ 
re» su carta patinata non possa essere 
resa in modo più completo. Manca di 
sicuroqualcuna delle più preziose. 
Manca, semplicemente, perché non 
potrebbe esserci, perché quando ti 
misuri con l'Impossibile tutte le ener¬ 
gie, l'intelligenza, la capacità di con¬ 
centrazione vanno gettate sul piatto 
della sfida. E non resta nient'altro. 
Come avvenne sulla Ovest del Petit 
Dm. Sorride Bonatti tornando con la 
memoria a quelle sue giornate d'ago¬ 
sto del '55 di cui si parlò in mezzo 
mondo: «Il Dm era proprio il simbolo 
dell'irraggiungibile, e dell'ignoto 
perché in arrampicata solitaria nes¬ 
suno ci aveva mai provato. Una enor- 



Walter Bonatti con alle spalle il Cervino in una foto degli anni '60 


me lastra liscia, un abisso di 700 me¬ 
tri. Per arrivare in cima bivaccai cin¬ 
que notti in parete, appeso a un chio¬ 
do nel sacco a pelo, i muscoli che si in¬ 
torpidivano, studiando al millimetro 
ogni movimento. Una prova logo¬ 
rante, con le attrezzature paleolitiche 
dell'epoca, le corde di canapa che se si 
inumidivano diventavano scivolose 
come anguille, ma rigide, e persino 
infilarle nei moschettoni era un pro¬ 
blema. Fu durissima, ci voleva un 
controllo mentale assoluto. Ma vole¬ 
vo farcela. Sì, la macchina fotografica 
l'avevo, però...». 

Dopo quella «prima» venne a tro¬ 
varci in redazione a Torino e, se ne 
rammenta anche lui, si sentì rivolge¬ 
re con curiosa ammirazione quella 
domanda che ha ascoltato centinaia 
di volte: perché? Perché continui a 
cercare il confronto con la più terribi¬ 
le delle ostilità naturali, lassù dove 
non ci sono esseri umani e persino 
l'ossigeno è raro? Della risposta è for¬ 
se cambiata nel tempo qualche 
espressione, ma la sostanza resta sin¬ 
teticamente questa: «L'uomo nasce 


Ulisse, è la sua natura. La curiosità, la 
fantasia, l'immaginazione sono la ra¬ 
dice del nostro essere. È un imput 
congenito, poi ognuno cerca la stra¬ 
da che gli è più congeniale per rag¬ 
giungere il suo sogno, la meta che si è 
data». 

Appesi al chiodo la piccozza e i bor¬ 
soni da viaggio, è venuto il tempo 
della vita «normale», della tranquilla 
quotidianità. Il passato è in queste fo¬ 
tografie (in mostra fino al 10 maggio) 
che colgono il riflesso del cielo sui 
ghiacciai, il giallo-oro delle sabbie 
africane, i colori intensi dei paesaggi 
sudamericani. Nostalgie, Bonatti? 
Scuote il capo: «No, no. Ho soddisfat¬ 
to tutte le mie aspirazioni. Quando 
lasciai l'alpinismo, si parlò di incom¬ 
prensioni, di amarezze che non ave¬ 
vo potuto superare. Per me fu soltan¬ 
to la continuazione dell'avventura, e 
quel che posso testimoniare è che an¬ 
che i contrasti ti aiutano a crescere e 
ad andare avanti. Mi considero un 
uomo fortunato». 


Pier Giorgio Betti 


' C’è 

un film 
che 
non 
avete 
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Per la prima 
volta in 
videocassetta 
il capolavoro 
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Il titolo in Borsa sconta Tincertezza ai vertici della società e in una giornata perde oltre il 2,50% 

n terremoto Telecom 

Se ne va Tommasi, più poteri a Rossignolo. Alla fine Gamberale la spunta 
L'ira di Fausto Bertinotti : «È uno sconsiderato regalo fatto alla Fiat» 


MILANO. A sei mesi dalla privatizza¬ 
zione, un nuovo terremoto scuote 
la Telecom: fuori l'amministratore 
delegato Tomaso Tommasi, varata 
una nuova direzione collegiale gui¬ 
data da una presidenza esecutiva 
(Gian Mario Rossignolo) e con tre 
direzioni generali: una per la strate¬ 
gia e lo sviluppo, affidata a France¬ 
sco De Leo (proveniente dalTlfil de¬ 
gli Agnelli); una per le operazioni, 
affidata a Vito Gamberale, e una ter¬ 
za per la finanza e il controllo, che 
non ha ancora un responsabile. 
Umberto de JuUo sarà presto nomi¬ 
nato direttore generale della Tim, 
oltre a diventare il «vice» di Gambe¬ 
rale in Telecom. Qualcuno, nel po¬ 
meriggio, ha vaneggiato anche di 
una possibile fusione tra Tim e Tele¬ 
com, dimenticando che la divisio¬ 
ne delle società che si occupano di 
telefonia fissa e cellulare è imposta 
dalle leggi. 

Il consiglio di amministrazione 
ha impegnato 4 ore per valutare e 
decidere - all'unanimità - sulla nuo¬ 
va struttura proposta dal presidente 
Rossignolo. E ha rinviato l'esame 
del preconsuntivo per il '9 7: un ulti¬ 
mo schiaffo a Tommasi, che non sa¬ 
rà presente quando si discuterà dei 
risultati della sua gestione. 

Gian Mario Rossignolo e Tlfil ap¬ 
pongono il loro marchio sul ribalto¬ 
ne: gli Agnelli portano un loro uo¬ 
mo al vertice, con la responsabilità 
della finanza; Vito Gamberale, anti¬ 
co avversario di Tommasi, diventa 
una sorta di super direttore genera¬ 
le, con la piena responsabilità ope¬ 
rativa. Ma soprattutto si rafforza la 
posizione del presidente, che oggi 
non ha più un amministratore dele¬ 
gato a fargli da contraltare, ma tre 
direttori generali scelti da lui. 



Dopo Rossi 
lascia Taltro 
protagonista 
della 

privatizzazione 

Bilanci 
in ordine 
Ma nuovi 
azionisti 
insoddisfatti 


IL NUCLEO STABILE 

Valori in percentuale 


1 Imi-Istituto Mobiliare Italiano 0,75 

Ina 

0,25 

(+0,25 non vincolato) 

TOTALE 

1,0 


Credito Italiano 0,7 


Rolo Banca 


Assicurazioni Generali 
(+0,3 non vincolato) 

0,3 

Alleanza Assicurazioni 

0,4 

Comit 

0,5 

TOTALE 

1>2 

1 

1 _|at&t 

1>2 


^telecom*ì 

L 


1,2 


Ifil-Finanziaria di Partecipazioni 0,6 


Fondazione S. Paolo di Torino 0,6 


TOTALE 


1,2 


Quote vincolate per un anno 

P&G Infograph 


Credit Suisse 
Group 0,67 


I Fondazione 
I Cariplo 0,50 


Banca Monte 

0,50 

dei Paschi di Siena 


«Questa vicenda - ha commenta¬ 
to il leader di Rifondazione, Fausto 
Bertinotti, parla di un regalo fatto 
alla Fiat che francamente risulta un 
poco sconsiderato» .Al termine del¬ 
la riunione è stato diffuso un lungo 
comunicato che indica - forse al di là 
delle attese - che alverUce dellaTele- 
com vi è stata una discussione vera, 
e che su molti aspetti i nuovi azioni- 
sh non sono soddisfatti dell'anda¬ 
mento degli affari, anche se Tom¬ 
masi, lasciando, ha parlato del «mi¬ 
gliore bilancio della storia». 

Il consiglio di amministrazione 
ha infatti discusso tra l'altro «l'op¬ 
portunità di un presidio più marca¬ 
to per quanto attiene la finanza, il 


controllo di gestione e Tammini- 
strazione delle partecipazioni non 
strategiche»; dell'esigenza, nel ri¬ 
spetto delle leggi, «di un migliore 
coordinamento tra telefonia fissa e 
mobile», e soprattutto della necessi¬ 
tà di un «riposizionamento a breve» 
del gruppo di fronte ai mutamenti 
in 4 scenari di vitale importanza: al¬ 
leanze internazionali; liberalizza¬ 
zione e deregolamentazione del 
mercato europeo; innovazioni tec¬ 
nologiche; maggiore incisività nel¬ 
l'innovazione «con l'obiettivo di 
incrementare il fatturato ricavato 
danuovi servizi». 

Al di là dei ringraziamenti di rito 
all'amministratore delegato uscen¬ 


te, dunque, dalla riunione del con¬ 
siglio Telecom è uscita una inequi¬ 
vocabile condanna non solo dei cri¬ 
teri della sua gestione, ma anche 
delle sue scelte strategiche. Un se¬ 
gnale preoccupante, che la Borsa 
aveva già colto in mattinata, quan¬ 
do il titolo Telecom, oggetto di ge¬ 
neralizzati ordini di vendita, aveva 
ceduto ben il 2,66%, con quasi 21 
milioni di titoli scambiati. 

Un segnale che spiazza i milioni 
di sottoscrittori delle azioni Tele¬ 
com, ai quali solo pochi mesi fa era 
stato prospettata tutt'altra realtà. È 
facile prevedere dunque che le deci¬ 
sioni del consiglio di amministra¬ 
zione avranno già oggi l'effetto di 


una bomba a scoppio ritardato sui 
mercati. Tanto più che la decisione 
di rinviare l'esame del preconsunti¬ 
vo del bilancio lascia oggettivamen¬ 
te spazio a ogni illazione sul reale 
stato di salute del gruppo. 

In proposito il comunicato con¬ 
clusivo non offre indicazioni di sor¬ 
ta, se non che «il presidente Rossi¬ 
gnolo e il nuovo team manageriale 
presenteranno in tempi rapidi un 
piano di lavoro da sottoporre al con¬ 
siglio di amministrazione per il rag¬ 
giungimento di ulteriori obiettivi di 
efficienza e di miglioramento degli 
indici patrimoniali e finanziari». 


D. V. 


Sono loro i nuovi padroni _ 

E ora in linea 
c'è la voce 
degli Agnelli 



Vito Gamberale Gian Mario Rossignolo Umberto Agnelli 


MILANO. «Sono un executive chair- 
man, e avrò pieni poteri». Così si 
presentò Gian Mario Rossignolo, 
neo presidente della Telecom ai 
giornalisti, appena più di un mese 
fa. Chissà se ci aveva creduto allora 
Tomaso Tommasi di Vignano, il 
manager che aveva resistito all'as¬ 
salto di Guido Rossi, che aveva gui¬ 
dato la fusione tra Stet e Telecom e 
che si diceva protetto dalla plurien¬ 
nale amicizia con il presidente del 
Consiglio Romano Prodi. 

Sono passati 35 giorni, enella sca¬ 
lata alla leadership della prima 
azienda del paese è rimasto come al 
Tour «un uomo solo al comando», 
Rossignolo. L'ex «ambasciatore dei 
Wallemberg in Italia» è passato co¬ 
me un ciclone, sbarazzandosi del 
potente amministratore delegato 
uscente e di una schiera di manager 
suoi fedelissimi, costretti alle dimis¬ 
sioni ancor prima del consiglio di 
amministrazione del pomeriggio. 

Al vertice, insieme a Rossignolo, 
sale Vito Gamberale, fin qui ammi¬ 
nistratore delegato di Tim, l'avver¬ 
sario di sempre di Tommasi. Un ri¬ 
baltone in piena regola. 

Quando, la scorsa estate, l'ex pre¬ 
sidente Guido Rossi ha cominciato 
a porre in modo insistente la que¬ 
stione delle regole di governo della 
società in molti hanno pensato so¬ 
prattutto a questioni di potere per¬ 
sonale. Oggi Rossignolo incassa i 
frutti del «lavoro ai fianchi» operato 
allora da Rossi, ottenendo - è una 
constatazione unanime - molte più 
deleghe di quante l'ex presidente 
avesse nemmeno osato immagina¬ 
re per sé. Che cosa è cambiato, in 
questi pochimesi? 

La risposta la daranno probabil¬ 
mente soltanto gli avvenimenti del 
prossimo futuro. Di certo il ribalto¬ 
ne al vertice è la spia di novità che 
erano nell'aria, ma che oggi si sono 
concretizzate con devastante ener¬ 
gia. 

La prima di queste novità sta nel¬ 
l'assetto di comando del gruppo. La 
privatizzazione, realizzata in un cli¬ 


ma di festa popolare solo nell'au¬ 
tunno scorso, con milioni di rispar¬ 
miatori a fare da contorno al «nu¬ 
cleo stabile» dei grandi azionisti 
nella creazione della prima public 
company nazionale, ha cambiato 
drasticamente il quadro di riferi¬ 
mento dei managers. In attesa del 
voto per delega e delle riforme 
societarie, c'è un consiglio di am¬ 
ministrazione nel quale il mini¬ 
stero ha un solo rappresentante - 
proprio ieri è diventata operativa 
la designazione di Alessandro 
Ovi, cooptato in sostituzione di 
Nicola D'Angelo - e dove si avver¬ 
te per converso forte e chiara la 
voce dei nuovi padroni, tra i qua¬ 
li spicca Tlfil di Umberto Agnelli. 

I cosiddetti Grandi Privati, co- 


ROMA. Entro la fine del 1998 le 
Ferrovie si faranno in quattro. Ov¬ 
vero verrà avviata la cosiddetta divi- 
sionalizzazione, la separazione in 
quattro settori distinti (divisioni ap¬ 
punto) delle attività delle Fs. Lo ha 
annunciato ieri il Ministro dei Tra¬ 
sporti, Claudio Burlando, spiegan¬ 
do che infrastrutture, trasporto lo¬ 
cale, trasporto passeggeri a lunga 
percorrenza e trasporto merci 
avranno vita autonoma: l'iter per 
costruire le società operative partirà 
non appena verrà tolto il nodo giu¬ 
ridico. Quelle per la gestione del tra¬ 
sporto saranno aperte anche ai di¬ 
pendenti e ad altri soggetti interes¬ 
sati: ferrovie statali o ex statali di al¬ 
tri paesi, imprese private italiane ed 
estere. «A completamento di questa 
complessa operazione - ha aggiunto 
Burlando - altri soggetti potranno 
entrare come concorrenti sulla no- 
strarete». 


me è avvenuto anche in occasio¬ 
ne di altre privatizzazioni, con un 
esborso tutto sommato modesto 
hanno conquistato un peso spro¬ 
positato. E lo utilizzano, finché 
possono. 

Gian Mario Rossignolo è pie¬ 
montese, è cresciuto a Torino, ha 
incrociato a più riprese nella sua 
lunga carriera il più giovane dei 
fratelli Agnelli, con il quale ha 
mantenuto un solido rapporto. 
Oggi ha i poteri che sono stati ne¬ 
gati a Rossi, e non è forse malizio¬ 
so supporre che ciò avvenga pro¬ 
prio in virtù di questa vicinanza. 
L'ex presidente della Consob, al 
contrario, con la famiglia di Tori¬ 
no ha sempre avuto un rapporto 
tormentato, fatto di qualche col- 


NelTanno in corso, come hanno 
già chiesto sia il nuovo presidente, 
Claudio Demattè, che Tammini- 
stratore delegato, Giancarlo Cimo- 
li, salirà anche il prezzo dei biglietti. 
«Le necessità sono due: aumentare 
le tariffe, che sono fra le più basse 
d'Europa - ha argomentato il mini¬ 
stro - e lasciare all'azienda una mag¬ 
giore flessibilità tariffaria; non si 
può ancorare il biglietto ai chilome¬ 
tri percorsi». L'Alitalia, che lo ha già 
fatto, ha tratto benefici enormi dal¬ 
la possibilità di variare i prezzi a se¬ 
conda delle fasce orarie, dei giorni e 
delle rotte. Occorrono quindi, se¬ 
condo Burlando, tariffe «speciali», 
adeguate ai costi e ai servizi. L'incre¬ 
mento previsto per il 1998 è del 
2,5%. 

Se però il servizio dovesse conti¬ 
nuare ad essere carente, come lo è 
oggi, l'aumento delle tariffe potreb¬ 
be portare a una diminuzione del- 


laborazione, ma anche di repenti¬ 
ne prese di distanza. 

Probabilmente neppure Tom¬ 
masi aveva compreso che così 
stavano le cose. Vista la resisten¬ 
za dei grandi azionisti alle richie¬ 
ste di Guido Rossi, si era illuso di 
poter comandare ancora a lungo. 
Gli bastò in verità la prima riu¬ 
nione del cda successiva alle di¬ 
missioni di Rossi - una riunione 
convocata per dare il via al di¬ 
scusso progetto del Dect «Fido» - 
per rendersi conto che le cose 
non stavano così. Con il rappre¬ 
sentante del governo anche quel¬ 
lo delTIfil gli fece mancare allora 
il suo appoggio. Il segnale era 
chiaro. Oggi se ne traggono sol¬ 
tanto le ultime conseguenze. 


Tutilizzo del treno come mezzo di 
trasporto. «Questo è il problema. Bi¬ 
sogna agire - ha concluso il ministro 
- su quattro fronti: quadruplica- 
mento e potenziamento di linee, ri¬ 
cambio del materiale rotabile, in¬ 
troduzione di nuove tecnologie ed 
eliminazione dei passaggi a livello». 

Tornando alla suddivisione in 
quattro società operative, rilanciata 
ieri, va ricordato che questa misura 
è prevista dalla direttiva Prodi e avrà 
come tappe di avvicinamento la de¬ 
finizione del Piano generale dei tra¬ 
sporti e la convocazione della Con¬ 
ferenza nazionale di produzione 
delle Ferrovie, fatte approvare con 
un emendamento nella Finanzia¬ 
ria. Cambierà quindi anche la com¬ 
pilazione del bilancio dell'azienda: 
ogni società avrà un bilancio auto¬ 
nomo, che registrerà eventuali atti¬ 
vi o passivi. 


Vito Gamberale, che dalla Tim 
aveva osteggiato finché gli era 
stato possibile lo sconfinamento 
della Telecom nella telefonia mo¬ 
bile - sia pure solo in ambito cit¬ 
tadino - raccoglie a sua volta i 
frutti di una lunga guerra di trin¬ 
cea. Nel giorno della vittoria deve 
subire lo smacco di non riuscire a 
subentrare pienamente alTawer- 
sario, dovendosi accontentare 
dell'incarico di super direttore ge¬ 
nerale. Ma forse anche lui, come 
molti, pensa che per gestire gli af¬ 
fari di un gruppo di quel peso 
presto si avvertirà l'esigenza di 
persone dotate di una competen¬ 
za specifica che Rossignolo certa¬ 
mente oggi non può vantare. 

Ci sono però altre significative 
novità di cui tenere conto. La pri¬ 
ma, la più importante, è data dal¬ 
la liberalizzazione. Tommasi la¬ 
scia nei giorni dell'ingresso dei 
primi competitori privati nella 
telefonia fissa, mentre da Bruxel¬ 
les arrivano richiami sempre più 
indispettiti contro una certa per¬ 
sistente mentalità monopolistica 
della Telecom (per esempio sulla 
questione dei prezzi dell'inter¬ 
connessione). 

La Telecom privatizzata è una 
società che deve combattere in 
un mondo straordinariamente 
più difficile e competitivo di 
quello in cui si muoveva la vec¬ 
chia Stet, neppure un anno fa. 

E infine incalzano le novità 
tecnologiche: la crescita di Inter¬ 
net impone un mutamento di 
strategia e di alleanze agli opera¬ 
tori di telecomunicazione di tut¬ 
to il mondo. E lo sviluppo della 
tecnologia Gsm sembra destinato 
a mettere fuori gioco il neonato 
Dect, che Tommasi fortissima¬ 
mente aveva voluto.Di certo ora 
si volta pagina. Nel nuovo conte¬ 
sto competitivo tutto il cammino 
futuro del gruppo dovrà essere ri¬ 
pensato. 


Dario Venegoni 


Burlando annuncia la costituzione di 4 divisioni separate 

Spezzatino alle Ferrovie 

I trasporti merci, locali, lunga percorrenza e le infrastrutture diverranno autonomi 




Irrompono i privati 
e i colpi di scena 


Con il consiglio di ieri - che ha visto le dimissioni 
dell'amministratore delegato Tomaso Tommasi di Vignano-si 
chiude un «anno di fuoco» perTelecom Italia, investito da più 
novità di quante ne abbia mai vissuto nella sua lunga vita. Un 
terremoto iniziato esattamente un anno fa, a fine gennaio '97, 
quando Ernesto Pascale e Biagio Agnes furono estromessi dai 
vertici di Stet perdecisione del Tesoro, allora azionista principale 
della società telefonica. I nuovi vertici (Guido Rossi alla 
presidenza e Tommasi come amministratore delegato e capo 
azienda) avrebbero accompagnato nel corso dell'anno la marcia 
alla privatizzazione della società. A marzo vengono fissati i valori 
di concambio delle azioni di Stet e Telecom che, a luglio, si 
fonderanno, portando il controllo del Tesoro dal 61,3% al 
44,7%. 

Dopo l'assemblea degli azionisti di aprile, Tommasi dà il via ad 
una rilevante operazione di sostituzioni ai vertici della società. 

Nel frattempo il Tesoro provvede a definire le regole entro le 
quali si sarebbe proceduto alla privatizzazione. I paletti sono la 
«golden share», che assegna diritti speciali di controllo allo stato 
per tre anni e comunque fino al consolidamento dell'authority di 
settore, nucleo stabile di azionisti (prevalentemente finanziari e 
italiani) e tetto massimo di possesso azionario per i soci privati 
(fissato al 3%). A settembre si costituisce il nucleo stabile in vista 
delTofferta pubblica di vendita. Un nucleo affollato di banche e 
assicurazioni, oltre alle straniere Att e Unisource, con le quali 
sono in corso trattative per un'intesa globale. Il 20 ottobre viene 
lanciata l'offerta pubblica di vendita, conclusa con grande 
successo (più di un milione di nuovi piccoli azionisti), cinque 
giorni dopo. 

Ma, malgrado il successo dell'operazione, cominciano subito i 
dissensi al vertice della società: Rossi chiede una maggiore 
distribuzione delle deleghe in consiglio, più trasparenza, la 
scomparsa della figura di capo-azienda, ma perde la battaglia e 
di dimette il 29 novembre. Rossi, tuttavia, non è passato invano: 
il 12 gennaio '98 Gian Mario Rossignolo prende il suo posto ed è 
subito chiaro che non intenderà mettersi in disparte lasciando le 
cose come stanno. Ha in mente una riorganizzazione della 
società tale da ripartire i poteri prima concentrati nelle mani del 
capo-azienda e, soprattutto, ha molte critiche da esprimere su 
almeno tre importanti atti della gestione Tommasi. In primo 
luogo l'intesa con Att e Unisource: il presidente vorrebbe 
ridiscuterla perche, secondo alcuni osservatori, la riterrebbe 
poco vantaggiosa perTelecom. Ma anche la gestione del servizio 
Dect (al quale, tuttavia, non era stato Tommasi a dare il via libera, 
ma l'ex amministratore delegato Francesco Chirichigno) e il 
ridimensionamento del piano di cablaggio. Fino all'uscita di 
Tommasi. La Telecom è il secondo gruppo per capitalizzazione in 
Borsa («vale 85 mila miliardi di lire) a qualche centinaia di miliardi 
dalTEni, con il quale tuttavia è in corso un quotidiano testa a 
testa, Telecom Italia è abituata a macinare, anno dopo anno, utili 
da capogiro, ha oltre 40.000 miliardi di fatturato e 127.000 
dipendenti. 


Golden share 
L'Italia rischia 
a Bruxelles 

«Golden share» italiana sul 
banco degli imputati a 
Bruxelles: il nuovo rischio di 
deferimento alla Corte di 
Giustizia dell'Ue che si 
profila all'orizzonte per 
l'Italia se Roma non 
risponderà, entro i canonici 
due mesi, alla lettera di 
messa in mora partita da 
Bruxelles all'inizio del mese, 
riguarda la questione della 
golden share che il governo 
avoca per sé nelle 
privatizzazioni di società 
pubbliche. La procedura, 
hanno detto oggi fonti 
comunitarie, segue il suo 
corso, dopo la decisione 
presa ilio dicembre 1997 
dalla Commissione Ue, di 
inviare ad alcuni paesi un 
parere motivato per chieder 
loro di risolvere l'anomalia. 


Sul Dcs-1800 
emendamenti 
a raffica 

Tre pacchi di 
emendamenti, quasi 300 
secondo un calcolo 
approssimativo, presentati 
dal Polo rischiano di 
affossare il decreto legge 
per il terzo gestore 
radiomobile Dcs-1800, che 
da oggi approda in aula 
alla Camera. Il 
provvedimento, già 
approvato dal Senato, 
vede infatti scadere i 
termini costituzionali il 
primo marzo prossimo. Per 
questo il sottosegretario 
alla Comunicazione, 
Vincenzo Vita, ha 
denunciato il pericolo che 
si colpisca lo stesso 
processo di 
liberalizzazione delle 
telecomunicazioni mobili 
in Italia. 
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LA Crisi del golfo 


l'Unità 



Venerdì 20 febbraio 1998 



Arriva oggi a Baghdad il segretario deirOnu. Ieri sera neirultimo colloquio con Chirac è prevalso rottimismo 

Annali: «Ci liusdrò» 

Al via la missione per evitare il blitz 


«Gli iracheni si sono impegnati a 
collaborare in modo serio e costrut¬ 
tivo. Abbiamo tutti gli elementi per 
riuscire, se tutti lavoreranno con 
buona volontà e determinazione, 
per evitare un inutile bagno di san¬ 
gue per le popolazioni che hanno 
sofferto». Kofi Annan verso Ba¬ 
ghdad via Parigi, con un volo messo 
a disposizione dal governo france¬ 
se. Arriverà oggi nella capitale ira¬ 
chena ma, prima di ripartire alla 
volta della missione più difficile del¬ 
la sua carriera, il segretario dell'Onu 
si è fermato per un colloquio con 
Chirac. «L'Irak - ha detto Annan da¬ 
vanti all'Eliseo - non ha bisogno di 
un altro intervento militare, la re¬ 
gione non ne ha bisogno e il mondo 
non ne ha bisogno». «Spero - ha 
concluso - che i dirigenti iracheni lo 
capiranno e lavoreranno con me 
per risolvere questa crisi in modo 
pacifico. Sono sempre ottimista, pa¬ 
ziente e perseverante». E alla fine 
dell'incontro con Chirac, Annan ha 
ripetuto di essere sereno. «Spero di 
convincere il presidente Saddam 


Hussein ad accettare alcune propo¬ 
ste che intendo fargli - ha dichiarato 
- Tutte le parti coinvolte devono agi¬ 
re in buona fede e con determina¬ 
zione». Il ghaniano Annan é ac¬ 
compagnato dall'inviato speciale 
algerino Lakhdar Brahimi, il mini¬ 
stro degli Esteri svedese Johan Mo- 
lander e il sottosegretario dell'Onu 
per le Questioni Legali, Hans Corell, 
anche lui di nazionalità svedese. 
«Spero - ha concluso nel cortile del- 
TEliseo - di ottenere un accordo che 
il Consiglio di sicurezza possa accet¬ 
tare senza problemi». 

Ma sul terreno, laggiù a Baghdad, 
T«ottimismo, la pazienza e la perse¬ 
veranza» di cui ha parlato Annan 
scarseggiano. Mentre si sono in¬ 
grossate le fila dei soldati stanziati 
alla frontiera con Tlrak, nel Kuwait, 
ieri ne sono arrivati altri 750 portan¬ 
do a 4mila il contingente nell'emi¬ 
rato, prima dell'alba di ieri è diven¬ 
tata operativa la riduzione del per¬ 
sonale annunciata l'altro giorno 
dalle Nazioni Unite come misura 
cautelativa in caso di attacco arma¬ 


to contro Tlrak. Ventinove funzio¬ 
nari della missione umanitaria Onu 
hanno lasciato la capitale irachena 
su un pullman e, scortati da due fuo¬ 
ristrada, si sono diretti alla frontiera 
con la Giordania; e poco dopo due 
loro colleghi sono partiti per il nord 
del Paese. «Abbiamo adottato qual¬ 
che ragionevole precauzione senza 
pregiudicare troppo il nostro pro¬ 
gramma», ha dichiarato Denis Hal- 
liday, coordinatore degli aiuti uma¬ 
nitari Onu in Irak. La settimana 
scorsa dal Palazzo di Vetro era stato 
consigliato a tutti i dipendenti Onu, 
di stanza a Baghdad ma temporane- 
maente in ferie, di non rientrare alla 
base. Al momento attuale dunque 
restano a Baghdad 137 membri di 
agenzie umanitarie delle Nazioni 
Unite e 120 componenti la Com¬ 
missione speciale delTUnscom. Al¬ 
tri 164 dipendenti dell'Onu si trova¬ 
no nelle province curde del nord: 
tra di essi vi sono quelli che control¬ 
lano le esportazioni di petrolio e le 
importazioni di viveri e medicinali. 

A questo punto la domanda che 


tutto il mondo si fa in questi giorni e 
continuerà a farsi fino a domenica è 
una: è ancora possibile un accordo? 
Servirà il viaggio di Annan? Ha det¬ 
to sì il segretario dell'Onu, come si è 
visto. Hanno detto sì anche il presi¬ 
dente americano e quello francese. 
Anche se hanno aggiunto «resta po¬ 
co tempo», come hanno dichiarato 
dopo essersi parlati a telefono una 
ventina di minuti. E le misure che si 
prendono in queste ore lasciano 
prevedere il peggio. Il Pentagono ha 
informato che è stato rinviato U pro¬ 
grammato viaggio del ministro del¬ 
la difesa William Cohen in Sudame- 
rica e Sudafrica. Poco prima, il presi¬ 
dente Clinton aveva riferito ai gior¬ 
nalisti di aver chiesto al vicepresi¬ 
dente Al Gore di rimandare il suo 
viaggio in Sudafrica fissato per la 
settimana prossima. 11 presidente, è 
stato spiegato, desidera che tutti co¬ 
loro che hanno responsabilità in 
materia di sicurezza siano « a portata 
di mano» se gli Usa dovessero deci¬ 
dere un attacco contro Tlrak. 

Nel campo iracheno il nervosi¬ 


smo è lo stesso anche se 1 toni sono 
concilianti. «I dirigenti iracheni la¬ 
voreranno molto costruttivamente 
con Kofi Annan e collaboreranno 
con lui secondo le risoluzioni del 
Consiglio di sicurezza dell'Onu e 
per l'attuazione delle stesse che pre¬ 
vedono il mantenimento della so¬ 
vranità e delTunità territoriale del- 
Tfrak», ha detto il vice presidente 
del paese Ramadan. Nervosi anche 
a Gerusalemme. Dopo il lancio di 
39 missili Scud sul paese durante la 
prima Guerra del Golfo, Tlrak si è 
guadagnato il titolo di nemico nu¬ 
mero uno dello Stato ebraico. Ma in 
Israele la convinzione che egli deb¬ 
ba essere punito con fermezza per la 
nuova sfida lanciata alle Nazioni 
Unite è accompagnata da molti 
dubbi. Molti tra gli esperti israelia¬ 
ni, inclusi alcuni grandi sostenitori 
di una dura rappresaglia americana, 
sostengono infatti che ben difficil¬ 
mente con 1 soli bombardamenti gli 
Stati Uniti potranno spuntarla sul 
«rais» iracheno. Anzi, le bombe po¬ 
trebbero essere controducenti. 


SONDAGGIO SWG 


«Esecutivo 
poco chiaro» 

Gli italiani non giudicano chiare le 
posizioni del loro governo sulla crisi 
Usa-lrak. Lo dice il sondaggio della 
Swg (un campione nazionale di 800 
persone è stato intervistato tra il 16 e 
il 17 febbraio) pubblicato oggi dal¬ 
l'Espresso. Alla domanda: «Sulla 
crisi Stati uniti-lrak, le posizioni 
del governo italiano le sembrano 
chiare?», la maggioranza del 
campione ha risposto «poco» e il 
28,9 «per niente». 

La stragrande maggioranza de¬ 
gli intervistati, pensa che gli Stati 
Uniti nei loro interventi armati 
di oltre confine difendano so¬ 
prattutto i loro interessi (71,4 per 
cento) ma, nello stesso tempo, le 
persone interpellate si dividono 
in parti pressocché uguali nel 
giustificarne o no l'intervento 
militare. Tuttavia, l'opinione più 
diffusa è quella che sarebbe me¬ 
glio evitare l'uso delle basi ameri¬ 
cane in Italia, ma che se ciò non 
si verificasse, non sarebbe oppor¬ 
tuno rischiare una crisi di gover¬ 
no. Insomma dall'indagine sulla 
crisi Usa-lrak, esce fuori un'Italia 
divisa: da una parte vuole restare 
nell'Alleanza, ma dall'altra non 
vuole sopportarne i costi. 


^OPINIONE DEQU ITAUANI 



^INTERVISTA. Thomas Pickering spiega la posizione deiramministrazione americana _ 

«Sulle basi decidete voi» 

Il sottosegretario Usa: consulteremo Tltalia in caso di attacco 



ROMA «Utilizzeremo le basi italiane 
per un'eventuale azione militare 
contro Saddam Hussein solo dopo 
aver avuto il consenso del vostro go¬ 
verno». Ad affermarlo, nel corso di 
una teleconferenza, è l'ambasciatore 
Thomas R. Pickering, Sottosegretario 
distato agli Affari Politici Usa. 

Il Segretario generale dell'Onu 
è a Baghdad. Cosa si attendono gli 
Stati Uniti dalla sua missione? 

«L'obiettivo di Kofi Annan è il no¬ 
stro: far rispettare appieno le risolu¬ 
zioni delle Nazioni Unite e ridurre 
seriamente la minaccia delle armi 
irachene di distmzione di massa. 
Speriamo che ciò possa essere otte¬ 
nuto con la diplomazia» 

Altrimenti? 

«Se Annan fallirà non possiamo 
escludere un intervento armato. E 
in questo caso si tratterà di un inter¬ 
vento pesante. Noi siamo pronti. 
Insisto su questo punto: gli Stati 
Uniti ritengono che la diplomazia 
debba avere la priorità. Ma la storia 
di questi ultimi sette anni insegna 
che Saddam Hussein sembra inten¬ 
dere solo il linguaggio della forza. È 
lui ad aver aperto la crisi, sta a lui de¬ 
cidere se chiuderla in modo in- 
cmento. Ciò che non può più fare è 
irridere la Comunità internaziona¬ 
le. Questonongli sarà permesso». 

Su quali basi gli Usa potrebbero 
giudicare positivamente l'esito 
della missione di Kofi Annan? 

«Se verranno rispettati 3 principi 
fondamentali: un accesso totale, li¬ 
bero e incondizionato a tutti i siti 
presidenziali per gli ispettori del- 
l'Unscom; nessuna limitazione 
temporale all'attività ispettiva; il 
mantenimento delTintegrità e della 
professionalità della Commissione 
Onu, che deve essere composta da 


esperti in armamenti. 11 resto sono 
dettagli su cui si può discutere» 

C'è chi sostiene che la Casa 
Bianca abbia deciso il pugno di 
ferro con Baghdad per stornare 
l'attenzione delTopinione pub¬ 
blica americana da scandali inter¬ 
ni. 

«Ignorando le risoluzioni Onu, 
sviluppando gli armamenti di di¬ 
struzione di massa, minacciando i 
Paesi vicini, Saddam Hussein non 
sfida gli Stati Uniti ma l'intera Co¬ 
munità internazionale. Le armi in 
suo possesso, accertate dalla Com¬ 
missione delle Nazioni Unite, non 


minacciano solo il mio Paese ma 
l'intera umanità». 

Nel suo discorso al Pentagono, 

10 scorso 17 febbraio, il Presidente 
Clinton ha elencato i Paesi che so¬ 
stengono, in vari modi, un'even¬ 
tuale azione di forza contro Tlrak. 
In questo elenco mancava l'Italia. 

«Quello stilato dal Presidente è 
stato un elenco sommario, che co¬ 
munque si va di ora in ora accre¬ 
scendo. Nel colloquio tra il ministro 
degli Esteri italiano Lamberto Dini e 

11 nostro Segretario di Stato Made- 
leine Albright si è evidenziata una 
importante comunanza d'intenti 


tra i due Paesi. Noi siamo piena¬ 
mente soddisfatti del rapporto in¬ 
stauratosi con l'Italia nel corso della 
crisi irachena. Colgo l'occasione per 
ribadire che gli Stati Uniti intendo¬ 
no fornire ogni collaborazione al 
governo italiano per fare piena luce 
sulla tragedia di Cavalese». 

Resta però il problema dell'uso 
delle basi in territorio italiano per 
un'azione militare contro Tlrak 

«Se, malauguratamente, la mis¬ 
sione del Segretario generale delTO- 
nu a Baghdad dovesse fallire e si ri¬ 
velasse indispensabile l'intervento 
militare, gli Stati Uniti seguiranno 


IN PRIMO PIANO 


Il governo rassicura Rifondazione: 
«Non cercheremo altre maggioranze» 



ROMA. Dita incrociate aspettando Kofi An¬ 
nan, partito con buone speranze alla volta di 
Baghdad per traghettare la crisi irachena ver¬ 
so una soluzione incruenta. Comunque vada, 
per il governo italiano il segretario generale 
delle Nazioni Unite avrà il merito di aver ri¬ 
condotto il braccio di ferro con Saddam sotto 
Tombrello dell'Onu, negandogli il terreno di 
una partita tutta americana. Lo ripete il vice¬ 
premier Veltroni a Berlino, sottolineando co¬ 
me la missione Annan «cambi lo scenario», 
anche per quello che riguarda le scelte italia¬ 
ne, mentre D'Alema sposa l'appello del Ser- 
mig perché Prodi si faccia promotore di un'i¬ 
niziativa umanitaria verso il popolo irache¬ 
no. Ma che cosa accadrà domenica sera, quan¬ 
do il segretario generale dell'Onu riprenderà 
la strada di casa, è materia che esula le dichia¬ 
razioni del governo. 

«È una classica vicenda italiana quella di di¬ 


scutere sempre del dopo, prima che accadano 
le cose», ha detto ieri il sottosegretario agli 
esteri Piero Fassino, parlando ad Italia Radio. 
Il «dopo» in questione è la spinosa materia 
dell'autorizzazione all'uso delle basi america¬ 
ne, che finora nessuno ha chiesto e - sembra - 
non ha intenzione di chiedere, ma che ha 
messo in fermento il dna pacifista di Rifonda¬ 
zione e Verdi, come pure dei Comunisti uni¬ 
tari e della sinistra del Pds. Quando il «dopo» 
sarà giunto se ne parlerà, questa la linea uffi¬ 
ciale. Che però ha il torto di non essere stata 
capita dalla stragrande maggioranza degli ita¬ 
liani, almeno stando a un sondaggio Swg oggi 
in edicola sull'Espresso: per oltre T82 per cen¬ 
to degli intervistati la posizione italiana nella 
crisi irachena è poco o per niente chiara. Tan¬ 
te ambiguità vere o presunte potranno essere 
chiarite stamattina dal ministro degli esteri 
Dini e dal sottosegretario alla difesa Brutti sta¬ 


mattina davanti alle commissioni esteri e di¬ 
fesa del Parlamento. I Popolari, in via preven¬ 
tiva, hanno cercato di stemperare le tensioni 
nella maggioranza con un incontro tra il vice- 
segretario Ppi Letta, Bertinotti e il responsabi¬ 
le esteri di Rifondazione Ramon mantovani. 
Letta ha assicurato che sulla crisi irachena il 
governo non cercherà puntelli esterni alla 
maggioranza, allontanando i suggerimenti 
fatti da Dini in un altro contesto sulla possibi¬ 
lità che la neonata Udr possa «caso per caso 
votare provvedimenti del governo». 

Rifondazione resta però sul chi vive. Anche 
ieri il Prc è tornato alla carica, chiedendo chia¬ 
rimenti su voci di pre-allerta di alcune unità 
della Marina italiana destinate a sostegno lo¬ 
gistico nel Golfo. Bertinotti sollecita ancora 
una volta il governo a negare il consenso all'u¬ 
so delle basi militari da parte degli americani. 
Lo spunto è un' affermazione del sottosegreta¬ 


rio agli esteri degli Stati Uniti Thomas Picke¬ 
ring, che ha assicurato che nessuno pensa di 
by-passare il governo italiano: se serviranno, 
insomma, Tamministrazione Usa chiederà 
all'Italia di autorizzarne l'uso. Luigi Manconi, 
portavoce dei Verdi, apprezza «il rispetto» 
americano ma non si accontenta: il no all'uso 
delle basi rimane inalterato. Dunque la mag¬ 
gioranza rischia di infrangersi sullo scoglio 
iracheno? Manconi «ha fiducia di no». E an¬ 
che Fassino non crede «che il governo italiano 
si spacchi».Qualche timore comunque ser¬ 
peggia. Le tensioni innescate dalla crisi ira¬ 
chena rischiano di deflagrare su altri terreni, 
mentre sono ancora aperte questioni di peso 
come Tiri 2 e le privatizzazioni. Rifondazione 
potrebbe cogliere l'occasione per sganciarsi 
dalla maggioranza. Ma Prodi, FÌ'Alema e Ma¬ 
rini escludono Tipotesi di ricorrere alla ciam¬ 
bella delle «maggioranze variabili». 


10 stesso approccio di sempre, vale a 
dire si riserveranno di utilizzare le 
basi militari italiane solo dopo stret¬ 
ta concertazione con il governo Pro¬ 
di». 

Non tutti negli Stati Uniti si mo¬ 
strano d'accordo a una nuova 
guerra nel Golfo. Emblematica in 
tal senso è la contestazione a Ma- 
deleine Albright da parte degli 
studenti della Università di Co¬ 
lumbus, Ohio 

«La libertà di parola e di dissenso è 

11 sale di una democrazia. E gli Stati 
Uniti sono fieri di garantire questa 
libertà ad ogni cittadino. Ma se si 
dovesse arrivare ad una prova di for¬ 
za contro Tlrak, la stragrande mag¬ 
gioranza del popolo americano si 
schierà con il suo Presidente. Non 
per cieca fedeltà ma perchè condivi¬ 
de le ragioni di un eventuale inter¬ 
vento: far rispettare le risoluzioni 
dell'Onu, impedire che un dittatore 
senza scmpoli torni ad utilizzare an¬ 
che contro il suo stesso popolo, co¬ 
me ha già fatto in passato, armi di 
distruzione di massa». 

La guerra del '91 ha dimostrato 
che non esistono «bombe intelli¬ 
genti» e «bombardamenti chirur¬ 
gici». Il rischio è che anche stavol¬ 
ta sia il popolo iracheno a pagare 
un altissimo tributo di sangue ad 
una nuova azione militare 

«Siamo pienamente consapevoli 
di questi rischi. Per questo speriamo 
in una soluzione diplomatica della 
crisi. Ma se, alla fine, saremo costret¬ 
ti ad agire militarmente cerchere¬ 
mo di limitare al massimo, per 
quanto è possibile, nuove sofferen¬ 
ze al popolo iracheno. Sta a Saddam, 
solo a lui, evitarle del tutto». 


Umberto De Giovannangeli 









20INT02A2002 FLOWPAGE ZALLCALL 11 00:51:20 02/20/98 


+ 


LE Cronache 


l'Unità 


13 


Venerdì 20 febbraio 1998 



Una società rivendica la proprietà del farmaco ideato dal professore modenese 

Melatonìna Di Bella 
Nostro il brevetto 




« 


» 


La sperimentazione partirà dopo il 10 marzo 


ROMA. C'è anche un brevetto nel¬ 
l'intricata vicenda del «metodo Di 
Bella». Un brevetto che porta fra gli 
altri il nome dell'anziano medico 
modenese. La melatonìna (una del¬ 
le sostanze che compongono la cu¬ 
ra Di Bella), in associazione con l'a- 
denosina, è coperta da un brevetto 
di proprietà di una società milanese, 
la «Inflo sas», dal 1991. A comuni¬ 
carne l'esistenza è stata la stessa 
azienda, di proprietà di Aldo e Gior¬ 
gio Laguzzi, con una lettera indiriz¬ 
zata alla Federfarma e resa pubblica 
ieri nel corso del «question lime» sul 
decreto Bindi (sulla sperimentazio¬ 
ne) alla commissione Affari sociali 
della Camera. 

«Avendo saputo che numerosi 
farmacisti si stanno attrezzando per 
produrre nei propri laboratori for¬ 
mulazioni sulla base del protocollo 
Di Bella - si legge nella lettera - vo¬ 
gliamo fare presente agli interessati 


che, per quanto concerne le prepa¬ 
razioni di capsule o compresse di 
melatonìna e di rapporti tra questa e 
l'adenosina, questi prodotti sono 
tutelati dal brevetto rilasciato in Ita¬ 
lia e in numerosi Stati esteri a nome 
della nostra società, che è dunque ti¬ 
tolare dei diritti su queste formule». 
La società fa anche sapere che a suo 
tempo sono stati designati come in¬ 
ventori della formula il professor 
Luigi Di Bella, il professor Ermanno 
Duranti e il professor Franco Fra- 
schini. La conseguenza è che «esiste 
il divieto a terze di produrre e di ven¬ 
dere queste preparazioni, senza la 
nostra autorizzazione, fatto salvo 
quanto previsto nell'ambito speri¬ 
mentale o in relazione alla prepara¬ 
zione estemporanea e per unità di 
medicinali nelle farmacie su ricetta 
medica e ai medicinali così prepara¬ 
ti». 

Insomma, nel caso di una com¬ 


mercializzazione del prodotto com¬ 
posto da melatonìna e adenosina, i 
diritti sono della società «Inflo». Si 
tratta di una circostanza i cui con¬ 
torni non appaiono ben definiti, so¬ 
prattutto se si considerano le affer¬ 
mazioni del professor Di Bella, che 
in più occasioni ha dichiarato che 
nel suo operato non ci sono fini di 
lucro. 

Del resto, è anche vero che l'aver 
reso nota, proprio in questo mo¬ 
mento di grande richiesta dei far¬ 
maci, l'esistenza del brevetto non 
depone a favore di interessi umani¬ 
tari. Per il momento, comunque, al 
ministero della Sanità non è arriva¬ 
ta alcuna domanda di immissione 
in commercio del prodotto. 

Ma sentiamo cosa ha da dire uno 
dei titolari della società «Inflo», Al¬ 
do Laguzzi, 62 anni: «Il professor Di 
Bella non ci ha mai chiesto nulla. Il 
nostro è un rapporto di stima, ami¬ 


cizia reciproca e collaborazione e lui 
non ha nulla a che vedere con la so¬ 
cietà», afferma il proprietario del 
brevetto, che anni fa fece curare da 
Di Bella la moglie malata di cancro. 
«La nostra intenzione - prosegue La¬ 
guzzi - non è di evitare che la produ¬ 
zione della sostanza venga fatta dai 
farmacisti, ma garantire invece che 
siano seguiti i criteri a regola d'arte. 
È da anni che facciamo ricerca di ba¬ 
se sulla melatonìna, sui suoi agoni- 
sti e antagonisti, quando nessuno ci 
credeva. Ma fino a ora non l'abbia¬ 
mo mai venduta. A chi ce la chiede 
laregaleremo». 

E infine ribadisce con forza: «Non 
è nostra intenzione fare soldi, caso¬ 
mai costituiremo un'associazione e 
daremo il prodotto gratis alla gente. 
Non possiamo forse farlo?». 

Sulla vicenda è intervenuto an¬ 
che l'avvocato di Di Bella, il dottor 
Aimi, il quale ha giudicato «ridicolo 


oltre che stupido» il sospetto che il 
professore modenese possa avere 
un interesse economico nel brevet¬ 
to. Intanto, dopo l'emanazione del 
decreto sulla sperimentazione e il 
successivo caos creato dalla cattiva 
interpretazione del provvedimento 
a proposito della somministrazione 
della melatonìna e delle sperimen¬ 
tazioni parallele, è stato stabilito 
che la sperimentazione vera e pro¬ 
pria inizierà dopo il 10 marzo. 

Sempre ieri la commissione tec¬ 
nica oncologica ha incontrato il 
presidente dell'Ordine dei medici, 
professor Pagni, per fare il punto 
della situazione. Le materie prime 
sono arrivate all'Istituto superiore 
di sanità e all'Istituto farmacologico 
militare di Firenze per preparare i 
farmaci necessari per la sperimenta¬ 
zione. 





Liliana Rosi Un farmacista, in basso il prof Di Bella 


E da Modena il professore, quasi indifferente, replica _ 

«Macché. C'è del denaro? 
Non mi interessa proprio» 


DALLA REDAZIONE 


Federfarma 
La melatonìna 
sì può produrre 

Le farmacie possono 
riprendere la preparazione 
della melatonìna 
necessaria alla cura Di 
Bella. La Federfarma sta 
inviando ai propri iscritti 
una circolare che certifica 
la possibilità di preparare i 
farmaci della multiterapia e 
in particolare la 
melatonìna. Proprio su 
questa sostanza erano sorti 
problemi di 
interpretazione del 
decreto legge che contiene 
le regole per questa fase di 
sperimentazione della 
cura. Dopo una 
precisazione del ministero 
e un successivo confronto 
ieri mattina con 
l'associazione, la 
Federfarma precisa che «la 
prescrizione di melatonìna 
in preparazione magistrale 
per uso orale non trova 
divieti nella disciplina del 
recente decreto legge». 


DALL'INVIATO 


TRiGGlANO(Bari). Combinate l'oc- 
chiuta pedanteria di una farmacista 
un po' burocrate, la prosa certo non 
trasparente di un decreto legge, la 
sindrome da accerchiamento di un 
«dibelliano» doc e la autentica di¬ 
sperazione di una cinquantina di 
malati di cancro: all'ospedale Falla¬ 
cara di Triggiano ne sono venute 
fuori cinque ore di tensione, grida e 
invettive contro il ministro Bindi, 
un blocco dei cancelli di ingresso da 
parte dei malati, l'accorrere di due 
pattuglie dei carabinieri e alla fine la 
«scoperta» che il testo del decreto 
sulla sperimentazione del metodo 
Di Bella non costringe nessuno a so¬ 
spendere la cura, neanche quei pa¬ 
zienti che non rientreranno nel 
campione di 2.600 ammalati am¬ 
messi alla sperimentazione. 

La commedia degli equivoci (e 
quanto costa chiamarla commedia, 
davanti a persone che vivono 
un'autentica tragedia), è andata in 
scena in questo ospedale dell'im- 


MODENA. «Ma quale brevetto... Se 
anche ci fosse qualcuno convinto di 
essere mio debitore e di dovermi an¬ 
che solo una lira, io vi rinuncerei sin 
d'ora. Non solo per me, ma per i miei 
figli e per i miei nipoti, per il tempo a 
venire». Luigi Di Bella resta impassi¬ 
bile. Non lo scuote la notizia rimbal¬ 
zata dalla Camera dei deputati, che 
sarebbe lui l'inventore di un compo¬ 
sto per il quale è già stato depositato 
un brevetto. «Abbia pazienza, si ac¬ 
contenti di questa dichiarazione - lo 
protegge il suo legale, l'avvocato En¬ 
rico Almi -: mi pare evidente che il 
professore non ha mai avuto in men¬ 
te il suo tornaconto personale, altri¬ 
menti sarebbe già diventato ricco». 

Eppure il nome di Di Bella profes¬ 
sor Luigi, insieme a quelli di Franco 
Fraschini ed Ermanno Duranti - an- 
ch'essi docenti -, è depositato presso 
l'ufficio brevetti di Milano. Sono in¬ 
ventori di un «composto» formato da 
due molecole di melatonina e di ade¬ 
nosina. Titolare del brevetto, la Iflo 
sas. «A quella società il professore ha 
concesso qualche consulenza, nien¬ 
te di più. Se quest'azienda ha delle 
privative noi non lo sappiamo», ripe¬ 
te l'a-wocato Aimi, lasciando intuire 
l'irritazione del cliente-amico. 

Tre ricercatori per un mistero. Di 
Bella, Duranti e Fraschini. Del primo 
abbiamo già detto. Il secondo - chi¬ 
mico prestigioso di Urbino - è morto 


di recente. Il professor Fraschini oggi 
insegna all'università Statale di Mila¬ 
no. Dipartimento di farmacologia, 
o-wiamente. «Non è un gran mistero 
- attacca -. Ricordo bene quell'esperi¬ 
mento, anchese, a dire il vero, ho sco¬ 
perto oggi di essere l'inventore di 
qualcosa. Di Bella ha ragione, fu un 
po' una casualità. Il professore mise 
l'idea di unire una molecola di mela¬ 
tonina a una di adenosina per rende¬ 
re la prima solubile. Durante fece le 
proporzioni e io la sperimentai. Ve¬ 
demmo che poteva funzionare. Pun¬ 
to e a capo. La Iflo? Se non ricordo 
male ci coUaborava il professor Di 
Bella. Non fraintenda, non si trattò di 
una scoperta di quelle che cambiano 
il volto dell'industria farmaceutica». 

Il risultato di quel «piccolo esperi¬ 
mento» però potrebbe far gola a qual¬ 
cuno... «Se l'hanno brevettato - si 
schermisce il professore - è stato più 
che altro per dar lustro al nostro lavo¬ 
ro. La melatonina è una sostanza na¬ 
turale, il ministro Bindi dice un ali¬ 
mento e in fondo non sbaglia. Le pare 
che si possa limitarne l'uso? Quanto 
alla "miscela", basterebbe cambiare 
le proporzioni per brevettarlo di nuo¬ 
vo e con successo. Noi abbiamo spo¬ 
sato due molecole e siamo diventati 
inventori, ma niente più di questo». 

Dunque nessun profitto... «Scher¬ 
za? Capita a volte che per un"contri- 
buto" del genere finisci su qualche li¬ 
bro. Beh, a noi non è successo. Si trat¬ 
tò di un lavoro di ricerca come tanti se 



ne fanno. Tre persone - anzi quattro 
considerato Aldo Laguzzi, il titolare 
della Iflo - avevano un interesse co¬ 
mune, la melatonina appunto, e de¬ 
cisero di lavorarci come le ho descrit¬ 
to. La Iflo non mi risulta abbia mai 
messo in commercio il composto». 

Tre inventori e un farmacista. I pri¬ 
mi che sperimentano, il secondo che 
brevetta la scoperta all'insaputa degli 
altri. C'è da chiedersi se si tratti di uno 
scenario possibile, anche in termini 
giuridici. Per Ugo Ruffolo, docente di 
diritto civile all'università di Bolo¬ 


gna, può esserlo astrattamente. Cer¬ 
to, aggiunge, è improbabile che si ve¬ 
rifichi. «Gli uffici brevetti controlla¬ 
no l'identità del brevettante e le ca¬ 
ratteristiche, la novità dell'invenzio¬ 
ne. Gli inventori scivolano nell'o¬ 
blio. Certo è raro che questi ultimi 
non si interessino della loro scoperta 
e dei suoi usi commerciali. Vista dal 
versante dell'azienda, invece, il bre¬ 
vetto all'oscuro dell'inventore è solo 
unaproceduraunpo' disinvolta». 

Fulvio Orlando 


Controlli dei Nas in Regione e ospedali 

Lombardia, l'assessore 
fa marcia indietro 
Riparte la cura «parallela 


MILANO. La Regione Lombardia ha 
scelto come terapia aggiuntiva per gli 
ammalati di cancro che vogliono se¬ 
guire il metodo di cura Di Bella anche 
la doccia scozzese. E così, nel giro di 
dodici ore, li ha fatti passare con di¬ 
sinvoltura discutibile dalla disillusio¬ 
ne alla rinnovata speranza. Prima, 
mercoledì sera, dopo la pubblicazio¬ 
ne del decreto sulla cura Di Bella, an¬ 
nunciando a sorpresa la sospensione 
della somministrazione gratuita nei 
31 ospedali che praticano la speri¬ 
mentazione parallela lombarda, non 
autorizzata, poi ieri mattina inne¬ 
stando la retromarcia e «sospenden¬ 
do la sospensione» in attesa di ulte¬ 
riori delucidazioni dal ministero. In 
pratica tutto va avanti come prima, 
ma per quei 4.000 lombardi che si so¬ 
no messi in lista di attesa negli ospe¬ 
dali autorizzati dalla Regione e atten¬ 
dono di essere selezionati per la tera¬ 
pia alternativa ieri mattina sono stati 
momenti difficili, che hanno provo¬ 
cato qualche congestione nei centra¬ 
lini dei nosocomi interessati e l'indi¬ 
spettito disorientamento dei diretto¬ 
ri sanitari. Ragione dello «stop and 
go»? L'ineffabile assessore alla Sanità 
della Lombardia, Carlo Borsani, che 
insieme al suo presidente Roberto 
Formigoni si è fatto braccio armato 
del Polo per la liberalizzazione massi¬ 
ma della sanità e della massima stru¬ 
mentalizzazione politica della vicen¬ 
da Di Bella, dà una sua versione: se¬ 
condo lui il decreto prevede delle 


IL CASO 


Cinque ore di tensione^ fra i malati che urlano di volere la cura Di Bella 

Ospedale di Triggiano, dove il dolore esplode 

Il responsabile della farmacia interna aveva bloccato la somministrazione delle sostanze. Sono dovuti intervenire i carabinieri. 



mediato hinterland del capoluogo 
pugliese, indicato fin dai primi gior¬ 
ni dalla Regione Puglia come uno 
dei centri di riferimento per la som¬ 
ministrazione gratui¬ 
ta della somatostati- 
na. Al Fallacara fanno 
capo al momento cir¬ 
ca trecento malati di 
cancro che ricevono 
assistenza ambulato¬ 
riale con i farmaci del 
metodo Di Bella, gra¬ 
zie anche al fatto che 
nella struttura opera 
un medico che pratica 
da tempo la terapia. Ie¬ 
ri mattina i primi pa¬ 
zienti che sono arriva¬ 
ti in ospedale e che si 
aspettavano di ricevere come al soli¬ 
to la loro «razione» di farmaci, sono 
stati invece rimandati indietro: il re¬ 
sponsabile della farmacia ospeda¬ 
liera riteneva infatti che il decreto 
Bindi impedisse la somministrazio¬ 
ne generalizzata dei farmaci. Non 
c'è voluto molto perché si formasse 


nei ■viali esterni dell'ospedale prima 
un capannello, poi un gmppo sem¬ 
pre più folto di uomini e donne in 
preda alla disperazione. Erano circa 


So che devo 
morire. 
Lasciatemi 
il diritto 
di sperare. 


una cinquantina e ad essi si è ag¬ 
giunto Mario Apicella, il responsa¬ 
bile pugliese dell'Aian, per il quale 
non c'erano dubbi: la sospensione 
dell'erogazione dei farmaci era con¬ 
seguenza del decreto, e quindi veni¬ 
vano confermati 1 sospetti dei dibel- 
liani sulla sperimentazione, vista 


come una trappola tesa dalla «medi¬ 
cina ufficiale» e dal ministro Bindi 
agli alfieri della cura miracolosa. In 
un attimo il racconto del personale 
calvario di ognuno si è trasformato 
in invettiva cieca contro il ministro 
Bindi, in rivendicazione ideologica 
del «principio della libertà di cura». 

Ecco Maria, operata a Monza e re¬ 
duce da due pesanti cicli di chemio¬ 
terapia che da appena dieci giorni 
ha iniziato la cura Di Bella: «Lo so 
che devo morire, ma lasciatemi il di¬ 
ritto di sperare»; ecco Paolo, il corpo 
deformato da cortisonici e chemio¬ 
terapici presi dopo la scoperta, nel¬ 
l'ottobre scorso, del cancro, che 
chiede di poter continuare con la 
somatostatina «che mi ha rimesso 
in condizione di camminare: a di¬ 
cembre ero in carrozzella»; ecco 
Ines, la più battagliera: suo marito 
ha da poco scoperto un tumore pol¬ 
monare, ha già delle metastasi os¬ 
see, ma hanno deciso insieme di 
puntare direttamente sulla terapia 
Di Bella: «Noi crediamo in Di Bella, 
non vogliamo interrompere la cura. 


Che diritto ha il ministro Bindi di 
vietarcela?». 

Arrivano 1 carabinieri, il blocco è 
rimosso, mentre il direttore sanita¬ 
rio Nicola Di Donna cerca lumi dal¬ 
l'assessore regionale alla Sanità Mi¬ 
chele Saccomanno. 

E, ironia della sorte, è proprio Sac¬ 
comanno, An, sempre pronto ad at¬ 
taccare lancia in resta il ministro 
Bindi in difesa del sacro principio 
della «libertà di cura», a guidare me¬ 
dici e burocrati di Triggiano in una 
lettura corretta del decreto: «La 
somministrazione può proseguire» 
assicura, arrivando ad elogiare il de¬ 
creto per come regolamenta la ven¬ 
dita in farmacia delle preparazioni 
galeniche e per le norme sul consen¬ 
so informato. «Medici che devono 
prescrivere in scienza e coscienza 
questi farmaci, possono certamente 
fare il "sacrificio" di riempire qual- 
chemodulo». 

E così aTriggiano tutto torna, fati¬ 
cosamente, allanormalità. 

Luigi Quaranta 


Bìndì-Dì Bella 
Confronto 
a Maastrìcht-ltalìa 


«Ascoltateci! La Sanità dopo 
il caso Di Bella»: è il titolo 
della puntata di «Maastricht 
Italia» di questa sera, in 
onda alle 20.40 su Raitre. 
Durante la trasmissione si 
parlerà di sanità mettendo a 
confronto Italia, Europa e 
America nella 
sperimentazione, nella 
libertà di cura e nel rapporto 
fra medico e paziente. Ci 
sarà un collegamento con il 
professor Luigi Di Bella, 
mentre in studio vi saranno 
il ministro Rosy Bindi, il 
dottor Giuseppe Di Bella e 
Raffaele Costa. 


» 


sanzioni per i medici che sommini¬ 
strano il metodo Di Bella al di fuori 
della sperimentazione ministeriale. 
«Borsani non sa leggere 1 decreti, ci 
sono delle deroghe alle sanzioni», gli 
ha ribattuto la Bindi. «Sono felice di 
non saper leggere», abbozza con pes¬ 
simo umorismo Borsani. 

Ma 1 guai per la Regione Lombardia 
ieri sono arrivati dai Nas, i nuclei anti¬ 
sofisticazione dei carabinieri che in 
mattinata hanno visitato l'assessora¬ 
to alla Sanità e l'ospedale San Carlo. 
In cerca di cosa? «Normale attività di 
controllo di questi giorni che del re¬ 
sto stiamo svolgendo non solo a Mi¬ 
lano ma in tutta Italia», precisano al 
comando dei Nas di Roma. Si tratte¬ 
rebbe di controlli incrociati negli 
ospedali e nelle farmacie per accerta¬ 
re che non siano stati commessi reati 
nella preparazione e nella distribu¬ 
zione dei farmaci previsti dalla cura 
Di Bella e «per verificare se qualcuno 
possa offrire prodotti sul mercato 
clandestino o a prezzi maggiorati». 
L'attenzione sembra appuntata so¬ 
prattutto sulla melatonina, uno dei 
preparati fondamentali che entrano 
a far parte della cura Di Bella insieme 
alla somatostatina e ad al tri. 

Al San Carlo, uno degli ospedali 
più importanti di Milano, i carabinie¬ 
ri si sono informati sugli approvvi¬ 
gionamenti di prodotto galenico 
(quello che viene preparato ad hoc su 
ricetta medica dalle farmacie appun¬ 
to, come la melatonina) e su eventua¬ 
li indicazioni fornite dalla Regione 
per approvvigionarsi presso qualche 
specifica farmacia. Ma all'ospedale, 
dove la somministrazione non è an¬ 
cora iniziata, non avevano scorte. Poi 
i Nas sono andati in assessorato sem¬ 
pre alla ricerca, senza esito, di prodot¬ 
ti galenici. «L'assessorato non com¬ 
pra nulla - ha spiegato un funziona¬ 
rio -, qui non teniamo farmaci. Sem¬ 
plicemente abbiamo dato indicazio¬ 
ne agli ospedali che iniziano la som¬ 
ministrazione di preparare i prodotti 
in proprio o rivolgersi alle farmacie 
esterne». È di ieri comunque la richie¬ 
sta della Regione al Policlinico San 
Matteo di Pavia di attivare il proprio 
dipartimento farmacologico, uno 
dei più attrezzati, per preparare i far¬ 
maci del protocollo Di Bella. I Nas si 
sono informati anche sull'esistenza 
di disposizioni scritte della Regione 
che suggerissero l'acquisto di prodot¬ 
ti galenici in una specifica farmacia 
esterna. Ed è anche sulle farmacie che 
stanno indagando per verificare 
eventuali irregolarità nella prepara¬ 
zione e nella vendita dei prodotti. 
Dall'altro ieri stanno perquisendo un 
grosso laboratorio milanese di prepa¬ 
razioni magistrali intestato al dottor 
Celeste Metalla: «Ci hanno seque¬ 
strato le scorte di melatonina - spiega 
il titolare -, poi le hanno dissequestra¬ 
te, intanto stanno facendo un inven¬ 
tario». 

Paola Rizzi 
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I Palazzo della stampa 

Denunciati 
dieci autonomi 

Mercoledì, in solidarietà a Lu¬ 
ca Ghezzi sotto processo con 
l'accusa di tentato omicidio 
di un agente di polizia, un 
gruppo di autonomi aveva 
scelto come luogo della pro¬ 
testa il quinto piano del pa¬ 
lazzo dell'Informazione, in 
piazza Cavour. I carabinieri 
del Nuc(o Informativo ne 

ciati 10. Facce note del Leon- 
cavallo, dei Transiti e del cen¬ 
tro sociale «Vittoria». Tutti 
accusati di radunata sedizio¬ 
sa, invasione di terreni ed edi¬ 
fici e violazione di domicilio. 
A far scattare le denunce, la 
querela presentata dal re¬ 
sponsabile dell'Ufficio patri¬ 
monio delTimmobiliare Me- 
tanopoli, proprietaria dello 
stabile. 11 numero degli inda¬ 
gati sembra destinato a salire 
nei prossimi giorni. 

Arrivano i pompieri 

Contro la jella 
rischia l'incendio 

È successo ieri mattina in via- 
leFulvioTestial306. Preoccu¬ 
pati per il fumé che usciva dal¬ 
le finestre della signora F.M., 
classe 1952, gli inquilini dello 
stabile chiamano i vigili del 
fuoco. Tanto fumo, ma per 
fortuna poche fiamme. La si¬ 
gnora si giustifica: stava com¬ 
piendo un rito per scacciare la 
malasorte che da tempo si era 
abbattuta sulla sua famiglia. E 
per farlo aveva dato fuoco a 
un fagotto di stracci, posto a 
ridosso di un ombrello, nei 
quali erano avvolti ori e foto¬ 
grafie. 11 tutto «condito» con 
abbondanti manciate di sale. 
Sull'esito del rito non è dato 
sapere, ciò che è noto è che 
per un pelo l'appartamento 
della donna non è andato a 
fuoco. 

Guerra allo spaccio 

In manette 
nove pusher 

Quattro arrestati dalla poli¬ 
zia, cinque dai carahinieri, in 
due operazioni antidroga nel¬ 
le zone: Parco delle Basiliche, 
Vaiano Valle e parco Sempio- 
ne. Quasi tutti magrebini. Fra 
loro anche una donna della 
provincia di Bergamo. Un im¬ 
migrato algerino, per sfuggire 
alla cattura ha sfoderato un 
coltello e lo ha puntato con¬ 
tro un agente di polizia. «Se 
mi tocchi t'ammazzo». Disar¬ 
mato, è stato arrestato, oltre 
che per spaccio, per resistenza 
e minacce aggravate. L'uomo 
faceva parte del gruppetto de¬ 
gli spacciatori «pizzicati» al 
parco delle Basiliche, dove un 
giovane italiano, a bordo di 
un motorino, aveva il ruolo di 
«vedetta» e accompagnatore 
dei tossicodipendenti nell'a¬ 
rea dove sostavano gli spac¬ 
ciatori magrebini. 

Tassa rifiuti 

Aler agli inquilini 
«Arrangiatevi» 

A Milano TAler, ex lacp, non 
intende più raccogliere la tas¬ 
sa per lo smaltimento rifiuti 
degli inquilini delle case di 
proprietà del Comune. «Oltre 
3mila famiglie Tanno scorso e 
altrettante quest'anno - ha 
spiegato il responsabile casa 
del Pds, Aldo Ugliano - hanno 
già ricevuto la lettera. Non de¬ 
vono più pagare alTAler, ma 
recarsi negli uffici comunali 
per autodenunciare i dati re¬ 
lativi alla composizione del 
nucleo familiare e alla metra¬ 
tura delTalloggio e, sulla base 
di questi, farsi applicare la tas¬ 
sa. L'Aler, che ha gestito que¬ 
sti immobili per decenni, è 
ovviamente già in possesso di 
tutti questi dati». 11 capogrup¬ 
po del Pds in Comune, Valter 
Molinaro, ha quindi chiesto 
alla Giunta di usare il «buon 
senso: si potrebbe program¬ 
mare, attraverso i Comitati di 
quartiere, la presenza dei fun¬ 
zionari del Comune nelle zo¬ 
ne interessate evitando alla 
gente di doversi recare negli 
uffici». «I Comitati - ha ag¬ 
giunto - sono disponibili a 
collaborare con l'Ammini¬ 
strazione». 


Limpianto di trattamento dei rifiuti airorigine della decisione presa dagli ufficiali digiene dopo Fispezione effettuata airinnse 

Mensa chiusa per mosche 


Metalmeccanici o cacciamosche? 
Una bella crisi di identità per i 400 la¬ 
voratori della Innse - Demag Italim- 
pianti, la ditta di via Rubattino a fian¬ 
co della rifiuteria ex Maserati, che da 
settimane è invasa dagli insetti attira¬ 
ti dal vicino impianto di compostag¬ 
gio. Finché è arrivata un'ispezione 
dell'Ufficio d'igiene, con conseguen¬ 
te ordine di immediata chiusura della 
mensa. Dopo che nei giorni scorsi i 
Verdi avevano chiesto alla Regione di 
chiudere l'impianto di trattamento 
rifiuti per gli «insopportabili odori» 
che ne fuoriuscivano, mercoledì an¬ 
che gli abitanti della zona avevano 
dato vita a una manifestazione pro¬ 
prio davanti all'impianto di compo¬ 
staggio. Motivo della protesta, oltre 
agli odori, le migliaia di mosche e al¬ 
tri insetti (per tacere dei topi). 

L'ufficio d'igiene, avvertito, ha 
quindi eseguito un'ispezione nella 
mensa delTlnnse. Risultato: i tecnici 
hanno rilevato un «grave pericolo di 
contaminazione degli alimenti a 
causa della diffusa ed estesa presenza 
di insetti» e hanno ordinato «la so¬ 
spensione con effetto immediato 
dell'attività di mensa». Così la mo¬ 
dernissima mensa è stata chiusa e da 
ieri i pasti, freddi e sigillati, da consu¬ 
mare sul posto di lavoro vengono ser¬ 
viti nella sala di riunione antistante. 
La ditta intende chiedere alle autorità 
competenti di risalire alle responsa¬ 
bilità di tale situazione. I sindacati ri¬ 
badiscono che «l'impianto ex Mase¬ 
rati è incompatibile con qualsiasi at¬ 
tività lavorativa e abitativa ad esso 


Invasa dagli insetti 
l'azienda accanto 
alla ex Maserati 


adiacente», e per oggi alle 12,30 han¬ 
no in programma una colazione al 
sacco di protesta davanti allo stabili¬ 
mento. 

Ormai da un anno e due mesi, da 
quando è iniziata l'attività dell'im¬ 
pianto che lavora 1600 tonnellate di 
rifiuti al giorno, i dipendenti delTln¬ 
nse sopportano miasmi nauseanti. 
«Fino alla fine dell'anno scorso - rac¬ 
conta la delegata Zelia Bianco - aveva¬ 
no almeno un referente nelTAmsa, 
ma negli ultimi due mesi, quando la 
giunta ha ribaltato i vertici dell'azien¬ 
da, la rifiuteria è terra di nessuno, non 
c'è più alcun controllo. E ora, in ag¬ 
giunta ai fastidiosissimi miasmi da 
putrefazione, sono arrivati a nugoli 
gli insetti». E se agli odori si era creata 
quasi una sorta di assuefazione, que¬ 
sto ultimo assalto ha fatto letteral¬ 
mente saltare la mosca al naso dei la¬ 
voratori. Impossibile lavorare, scene 
di isterismo in reparto con gli operai 
armati di paletta e asciugamani per 
una guerra cruenta quanto disperata 
agli insetti. Ancor più difficile la vita - 
e impossibile il lavoro - per impiegati 













Cumuli di rifiuti al parco Sempione 
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Milano ama davvero i bambini? A 
parole, i piccoli cittadini piaccio¬ 
no a tutti, o quasi, ma nei fatti? Per 
capire come stanno le cose è me¬ 
glio essere prosaici e cafoni, e guar¬ 
dare alla prontezza con cui il Co¬ 
mune mette mano al portafoglio 
in favore di una categoria che ha 
un grosso difetto di base: non vota. 
Un gruppo di addetti ai lavori, 
messo insieme dai consiglieri co¬ 
munali del Pds, si è preso la briga 
di analizzare la previsione di bi¬ 
lancio che verrà discussa oggi a Pa¬ 
lazzo Marino. Intanto - come spie¬ 
ga Nicola lannaccone, psicologo 
infantile presso il Simee di corso 
Plebisciti - un dato balza immedia¬ 
tamente all'occhio, scorrendo la 
previsione del Settore Educazione: 
di fronte a una sfilza di segni nega¬ 
tivi (il Comune ha deciso di taglia¬ 
re molte spese, rispetto al 1997: per 
esemplo alle iniziative culturali 
per le scuole delTobbligo vengono 
destinati 900 milioni, con un calo 
del 18%), una casellina vanta un 
bel segno «più». Indovinate quale 
è? Facile: è quella delle spese ed ap¬ 
palti per le convenzioni con i pri¬ 
vati, che con i suoi 2 miliardi e 600 
milioni fa un balzo in avanti del 
63%. Un salto enorme, e che tutta¬ 
via - tanto per dime una - non farà 
calare il numero di bimbi in lista 
d'attesa per il nido (sono 2072), se 


d» 


VIVERE 


I bambini 
dimenticati 


non di 80-100unità: lo dicono le 
stesse stime comunali. 

Che si cerchi di risparmiare - dico¬ 
no gli esperti della minicommis- 
slone del Pds - è del tutto lecito. Ma 
ci sono risparmi intelligenti, ed al¬ 
tri che vanno ad intaccare la felici¬ 
tà di chi è venuto da poco al mon¬ 
do, con l'unico torto d'aver scelto 
la città sbagliata: una città in cui 
gli spazi verdi fanno schifo (basta 
guardare i giardini di Porta Vene¬ 
zia, dove centinaia di bambini so¬ 
no costretti a contendersi un uni¬ 
co scivolo), in cui le ludoteche so¬ 
no solo quattro e inaccessibili a chi 
non è accompagnato da un adul¬ 
to, in cui i bambini che frequenta¬ 
no il doposcuola si vedono negare 
gli spazi migliori, restando confi¬ 
nati in un'aula quando non addi¬ 
rittura in un corridoio. Piccoli in¬ 
vestimenti e uno sforzo di fantasia 
potrebbero migliorare la qualità 
della vita di molte persone. Invece 
il bambino milanese - dice Nicola 
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e ingegneri, inchiodati a un compu¬ 
ter che con la sua luce attira insetti a 
nugoli, come falene intorno a un 
lampione. «Si infilano nei capelli, 
nelle orecchie, dappertutto - raccon¬ 
ta ancora la Bianco - l'altro giorno 
mentre parlavo al telefono con il ca¬ 
po del personale me ne è entrata una 
in bocca e son dovuta correre a vomi¬ 
tare. Qui finisce che diamo i numeri, 
ma soprattutto è a rischio la possibili¬ 
tà di continuare a lavorare». I sinda¬ 
cati hanno invocato ripetutamente i 
controlli. I lavoratori non si accon¬ 
tentano dell'intervento fatto dall'Uf¬ 
ficio di igiene: «Vogliamo sapere - di¬ 
cono - cosa respiriamo, cosa beviamo 
e con quali sostanze vengono fatte le 
disinfestazioni. Si rendano subito 
pubbliche le analisi fin qui fatte» .Ieri 
sera TAmsa ha fatto sapere di avere 
chiesto alTUsl un'ispezione all'ex 
Maserati «per constatare se sia ravvi¬ 
sabile in quanto è avvenuto una re¬ 
sponsabilità connessa all'attività del¬ 
l'impianto». 

Paola Soave 




L'impianto di trattamento dei rifiuti all'ex Maserati 


Il Codacons attacca Amsa e Comune 


«Parchi e giardini 
come pattumiere» 

De Corato: «Non è vero» 


Cartacce ovunque, siringhe spor¬ 
che di sangue, escrementi non solo di 
animali, rifiuti di ogni genere. E poi le 
fontane, piene d'acqua stagnante e 
putrida visto che nessuno pensa più a 
ripulirle. Insomma, parchi e giardini 
milanesi sembrano squarci di terzo 
mondo. La denuncia arriva dal Coda¬ 
cons, il Comitato difesa di utenti e 
consumatori, che attacca Palazzo 
Marino e Amsa per lo stato di degrado 
in cui versano le poche aree verdi 
pubbliche della città. La sorte, spiega¬ 
no al Codacons, accomuna piccoli 
giardini e grandi parchi. Una situa¬ 
zione insostenibile per la quale il Co¬ 
dacons annuncia di aver diffidato «il 
sindaco di Milano e L'Amsa chieden¬ 
do il rispetto degli impegni contrat¬ 
tuali di pulizia e di igiene assunti con i 
icittadini». 

AlTAmsa non si scompongono per 
gli strali dei consumatori. Anche per¬ 
chè, fanno sapere da via Olgettina, 
«dal dicembre scorso non abbiamo 
più competenze per la pulizia e la ma¬ 
nutenzione di parchi e giardini». 

E il vicesindaco De Corato contrat¬ 
tacca: «È in corso un progetto pilota 
di tre mesi che prevede la pulizia 
completa di tutti gli spazi a verde de¬ 
maniali. Ed è già previsto uno stan¬ 


ziamento di 2.8 miliardi per tutto 
Tanno. Inoltre in due mesi sono state 
raccolte 60mila siringhe mentre quo¬ 
tidianamente operano sul territorio 
oltre cento uomini contro i 40 impe¬ 
gnati in passato. Dati oggettivi e do¬ 
cumentati smentiscono di fatto ogni 
accusa». 

Ma non si tratta solo di un proble¬ 
ma igienico. Denuncia l'organizza¬ 
zione dei consumatori, infatti, che le 
aree verdi pubbliche vengono da 
tempo disertate dai vigili urbani di 
sorveglianza. Un abbandono che fa¬ 
vorisce l'afflusso nelle zone verdi di 
numerosi extracomunitari senza fis¬ 
sa dimora, spacciatori di droga e gio¬ 
catori d'azzardo. «Nonostante le ri¬ 
petute proteste - rincarano gli espo¬ 
nenti del Codacons - la città continua 
ad essere sporca e trascurata e Palazzo 
Marino si dimostra insensibile» alle 
più elementari esigenze degli abitan¬ 
ti. L'organizzazione dei consumato¬ 
ri, invita inoltre i cittadini a constata¬ 
re di persona lo stato di abbandono di 
parchi e giardini e il «rischio di diffu¬ 
sione di malattie» consigliando di vi¬ 
sitare i giardini di via Aspromonte, 
largo Marinai d'Italia, piazzale Baco¬ 
ne, via Dezza e i parchi Lambro, Sem¬ 
pione, SolarieEorlanini. 


A Formigoni 
il premio 
Attila 


Premio Attila al presidente della Re¬ 
gione, Roberto Formigoni. La candi¬ 
datura, con ottime probabilità di vit¬ 
toria - è stata proposta dal presidente 
del Wwf lombardo Alberto Frazzei, 
che Tha sostenuta con un intero dos¬ 
sier in cui, punto per punto, si demo¬ 
lisce la politica ambientale del Pirel- 
lone negli ultimi anni. Il «riconosci¬ 
mento» che il Consiglio nazionale 
del Wwf Italia ha assegnato in passa¬ 
to agli ex ministri Prandini e Matteoli 
e all'ex assessore ai trasporti della Re¬ 
gione Toscana Barbini, dovrebbe 
quest'anno andare a Formigoni per¬ 
chè la giunta regionale da lui guidata, 
«a metà del suo mandato, è già una 
un vero disastro ambientale». 

«La giunta - ha aggiunto Frazzei - si 
è distinta per una politica ad altissi¬ 
mo impatto ambientale sul territorio 
lombardo. Potrebbe essere un ottimo 
caso da inserire in un manuale sul¬ 
l'ambiente, per insegnare agli ammi¬ 
nistratori che hanno a cuore la natu¬ 
ra quello che non devono fare». 

Ed ecco in sintesi i capi d'accusa. 

Rifiuti in fumo - Forte propen¬ 
sione alla realizzazione di inceneri¬ 
tori (ne sono previsti altri 18) e to¬ 
tale latitanza sul versante del rici¬ 
claggio. 

Parchi - Svuotamento della fun¬ 
zione dei parchi e svendita ai priva¬ 
ti dei valori ambientali protetti. Ad 
esempio, solo 5 milioni di multa se 
si taglia unbosco nelle zone a mas¬ 
sima protezione. 

Caccia - Sostegno alle attività ve¬ 
natorie perfino nelle aree protette 
(si caccia nel 62% del territorio pro¬ 
tetto). 

Gestione delle acque - Pessima 
individuazione degli ambiti territo¬ 
riali ottimali per la gestione della ri¬ 
sorsa idrica, assegnati non secondo 
le esigenze di gestione del bacino, 
ma su confini amministrativi. 

Mobilità - Nessun impulso al tra¬ 
sporto su ferro e forte determinazio¬ 
ne a promuovere viabilità su gom¬ 
ma. Due esempi emblematici: il so¬ 
stegno all'autostrada Pedegronda, 
ignorando il progetto ferroviario al¬ 
ternativo, realizzabile con una spe¬ 
sa 40 volte inferiore, e il sostegno fi¬ 
no alTultimo al progetto ad altissi¬ 
mo impatto ambientale delTinter- 
porto di Lacchiarella in pieno Parco 
agricolo Sud Milano. 

Aria irrespirabile - Assenza del 
piano regionale sulla qualità dell'a¬ 
ria benché siano ampiamente sca¬ 
duti i termini. In particolare non si 
fa la revisione dei meccanismi di al¬ 
larme e di attenzione per l'inquina¬ 
mento atmosferico, la cui necessità 
si è dimostrata drammaticamente 
anche nei giorni scorsi. 

Autodromo - Rifiuto di ogni so¬ 
luzione alternativa al taglio delle 
200 querce nell'autodromo di Mon¬ 
za, alTinterno del parco sottoposto 
a vincolo monumentale. 


“GRANDEPRIMA’ 


MANZ0NI»ARLECCHIN0 


lannaccone - è considerato un pro¬ 
blema, un pacchetto che va intrat¬ 
tenuto e collocato al minor costo. 
Basta prendere ad esempio la spi¬ 
nosa questione dei Centri Estivi, in 
cui vanno i piccoli più sfortunati, 
quelli che restano in città quando 
gli altri sono al mare: il bilancio 
parla di una spesa di 2 miliardi, e 
di appalti alTestemo «che permet¬ 
tono di realizzare economie - si 
legge così nella relazione - e di 
mantenere standard di risposte 
adeguate alle aspettative della cit¬ 
tà». «Ma come si fa a parlare di 
aspettative della città? - accusa 
lannaccone - Qualcuno ha forse 
chiesto ai bambini di Milano cosa 
vorrebbero fare d'estate, se voglio¬ 
no restare ammassati nella scuola 
in cui sono già stati tutto l'anno, o 
se piuttosto non preferirebbero 
andare a Boscoincitfà, o in qual¬ 
che cascina?». 

Marina Morpurgo 
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l'Unità 


+ 

LA Politica 


A Firenze un seminario dei dirigenti eletti da poco per discutere come rilanciare il servizio pubblico 

Prime mosse del nuovo Cda Rai 
Preferite le promozioni «interne» 

Al conduttore Fabio Fazio una delle vicedirezioni di rete? 


ROMA. Il Cda della Rai va in ritiro. 
Via dalle stanze di viale Mazzini, in 
un piccolo albergo di charme, l'inte¬ 
ro vertice si ritroverà per un week 
end di lavoro a Firenze, la città del 
presidente Zaccaria. Un seminario 
di due giorni, sabato e domenica, 
per discutere di cosa deve essere il 
servizio pubblico, qual è la missio¬ 
ne dello stesso, tracciare per linee 
generali il piano editoriale dei 
prossimi mesi e, se avanzerà un 
po' di tempo, anche quali potreb¬ 
bero essere gli uomini da valoriz¬ 
zare (se interni) o da cercare da ac¬ 
quisire sul mercato che, poi, signi¬ 
fica togliere al diretto concorrente 
Mediaset. Non è vero che i vari Mi¬ 
chele Santoro o Antonio Ricci sia¬ 
no già in trattativa con viale Maz¬ 
zini. «Questi e altri sono talenti 
che tutti conosciamo -spiega il 
consigliere Alberto Contri- e con i 
quali, è evidente, se in questi gior¬ 
ni capita di parlare si discute an¬ 
che di un'eventuale possibilità di 
lavoro futura. Ma la strada che in¬ 
tendiamo seguire è quella che ab- 


L'Herald Tribune 
elogia 

Prodi e l'Italia 

Il governo raggiungerà 
presto un accordo sulle «35 
ore»con sindacati, 
Confindustria e Re. Lo ha 
detto Romano Prodi 
sull'Herald Tribune, in un 
articolo pubblicato in 
prima pagina. L'autore del 
servizio definisce 
«sorprendente» il fatto che 
il «nuovo corso» di Prodi 
abbia trovato 
un'opposizione 
relativamente modesta 
nell'opinione pubblica e 
definisce «collaborativo» 
l'atteggiamento dei 
sindacati. 


biamo tracciato all'atto del nostro 
insediamento. Lavorare innanzi¬ 
tutto alla tecnostruttura, poi pas¬ 
sare al piano editoriale e, infine, 
individuare quali professionalità 
potranno renderlo operativo». 

In attesa del seminario fiorenti¬ 
no il Cda non è stato con le mani 
in mano. Anzi, nella riunione di 
ieri, ha provveduto al riassetto dei 
vertici aziendali necessario proprio 
per passare dalla fase uno alla due. 
Su proposta del direttore generale 
sono state piazzate nell'organi¬ 
gramma alcune pedine di vitale im¬ 
portanza per gestire un'azienda 
complessa, con oltre diecimila di¬ 
pendenti. Sarà anche per questo 
che sono stati scelti uomini che in 
Rai ci sono da tempo e che la co¬ 
noscono molto bene. Molti hanno 
lavorato a stretto contatto con l'at¬ 
tuale direttore generale, Pier Luigi 
Celli, quando era capo del perso¬ 
nale, prima che Letizia Moratti, 
appena insediata, decidesse di di¬ 
metterlo. Il nuovo capo del perso¬ 
nale, al posto di Roberto Di Russo 


(che pure aveva ambito alla dire¬ 
zione generale) e ora resta in attesa 
di nuova collocazione, è Carlo 
Scarda, in Rai dal 1961, fino ad ie¬ 
ri vicedirettore del personale. La 
sua appartenenza all'area di centro 
destra rafforza in qualche modo la 
rappresentanza del Polo ai vertici a 
cui era riconducibile, fin qui, solo 
il consigliere Gian Piero Gamaleri. 
Di fatto un bel salto in avanti lo ha 
fatto il vice direttore generale 
Francesco Mengozzi che è stato 
confermato alla vice direzione ge¬ 
nerale ma che ha visti aumentare i 
suoi incarichi. È stato infatti nomi¬ 
nato vice direttore generale del 
gruppo Rai con competenze su tut¬ 
te le società consociate. 

Confermato al suo posto anche 
il vice direttore generale Guido 
Vannucchi che però a fine anno 
andrà in pensione. Assistente del 
direttore generale è stato nomina¬ 
to Francesco Sagna che, nella pre¬ 
cedente gestione, era responsabile 
della direzione della segreteria del¬ 
la Direzione generale. La nuova di¬ 


rezione generale opererà con due 
staff la cui responsabilità è stata af¬ 
fidata a Luigi Ferrari ed Enrico 
Giampaoli. 

Gli stessi membri del consiglio 
di amministrazione si sono divisi 
incarichi diversi per aree temati¬ 
che in modo da cercare di risolvere 
il più rapidamente possibile alme¬ 
no le questioni più complesse. 

Il vertice aziendalista neo nomi¬ 
nato ovviamente ai più non dice 
molto. Più interesse suscita, è 
scontato, l'inevitabile (in alcuni 
casi) cambio di direzione di reti e 
testate. Prematuro parlarne, fanno 
sapere i consiglieri. Certo è che 
qualcuno già ipotizza che per mer¬ 
coledì o giovedì qualcosa potrebbe 
cominciare ad essere già collocato 
nel complicato puzzle di poltrone e 
poltroncine. Probabilmente sarà in 
riva all'Arno che qualche vicedire¬ 
zione di rete potrebbe già diventa¬ 
re realtà. Quella di Fabio Fazio, 
tanto per fare un esempio? 


Marcella Ciarnelli 


IL CASO 


Lunedì la decisione su De Bortoli 


Scontro D'Alema-Corsera 
Primo round al leader pds 


Giornalista sanzionato dalFOrdine 


«Giornali 
chiusi 
alle 22» 

Ripristino delle edizioni 
pomeridiane o serali, 
«chiusura» in tipografia alle 
22, stop alla riconcorsa 
dell'ultima notizia e delle tv e 
soprattutto più 
approfondimenti e 
informazioni utili ai cittadini. 

È questa la ricetta perfar 
uscire dalla crisi di vendite i 
quotidiani italiani proposta 
dal segretario generale del 
Sindacato lavoratori 
comunicazione (Sic) del Lazio 
Natale di Schiena al convegno 
«Oltre l'ultima notizia». «È la 
prima volta - ha detto - che un 
sindacato degli 
amministrativi e dei 
poligrafici si occupa anche del 
contenuto dei giornali. Ma è 
un contributo che vogliamo 
dare perché i giornali sono 
troppo importanti per la 
democrazia». È stata anche 
proposta l'istituzione di una 
giornata nazionale del 
quotidiano. 


ROMA. Un «avvertimento», da 
parte dell'Ordine dei giornalisti 
del Lazio, per Felice Saulino, uno 
dei giornalisti del Corriere della Se¬ 
ra (gli altri due sono Francesco 
Verderami e il direttore, Ferruc¬ 
cio De Bortoli) contro i quali 
Massimo D'Alema aveva presen¬ 
tato, il 3 dicembre scorso, un 
esposto dopo una serie di artico¬ 
li su un presunto tentativo, da 
parte del leader del Pds, di «uli- 
vizzare» il sindacato. Il segreta¬ 
rio della Quercia si è così «aggiu¬ 
dicato» il primo round della di¬ 
sputa, dopo che l'Ordine dei 
giornalisti della Calabria, al qua¬ 
le l'altro giornalista del Corriere, 
Francesco Verderami è iscritto, 
aveva giudicato «assolutamente 
infondato in fatto e in diritto», 
il suo esposto. Il 23 febbraio, in¬ 
vece, sarà la volta del direttore 
del Corriere, De Bortoli, presso 
l'Ordine della Lombardia. L'«av- 
vertimento» comminato a Sauli¬ 
no è la più lieve delle possibili 
sanzioni previste. Nella decisio¬ 
ne di ieri, il presidente dell'Ordi¬ 
ne, Bruno lucci - che è anche 
collega di lavoro di Saulino al 
Corriere, e membro del Cdr - si è 
astenuto. 

La vicenda - che potrebbe an¬ 
dare avanti ancora a lungo, dal 
momento che è possibile un ri¬ 
corso all'Ordine nazionale, e 
successivamente a un tribunale 


particolare composto da giudici 
togati integrati da due giornali¬ 
sti, e infine alla Cassazione - co¬ 
minciò a novembre, con una se¬ 
rie di articoli sul quotidiano di 
via Solferino su un presunto 
«piano di D'Alema per ulivizza- 
re il sindacato». A tirare fuori la 
storia fu proprio Verderami, 
mentre Saulino fece un paio di 
articoli di «ripresa» nei giorni 
successivi. Dapprima D'Alema 
inviò una lettera di smentita, 
pubblicata dal Corriere con una 
risposta in cui si leggeva: «Non 
possiamo che confermare le in¬ 
discrezioni raccolte...». Poi, sic¬ 
come seguirono altri articoli, il 
segretario pidiessino prese carta 
e penna e presentò il suo espo¬ 
sto all'Ordine: due pagine fitte 
fitte, con l'accusa al quotidiano 
di avere, per tre giorni, «scritto il 
falso senza citare alcuna fonte 
indiretta o diretta e nonostante 
le smentite di alcuni diretti inte¬ 
ressati come Sergio Cofferati, 
Sergio D'Antoni e Guglielmo 
Epifani». E fu solo l'inizio, per¬ 
ché dopo l'Ordine arrivò il tem¬ 
po della magistratura. 

All'iniziativa di D'Alema, in¬ 
fatti, il direttore del Corriere della 
Sera rispose con un durissimo 
commento in prima pagina, do¬ 
ve l'esposto veniva definito 
«l'ultimo di una serie di piccoli 
atti di intimidazione nei con¬ 





Massimo D'Alema. A destra Ferruccio De Bortoli 


fronti di un giornale libero da 
parte di un uomo politico», atti 
che, aggiungeva De Bortoli, «in 
certi casi ricordano il "miglior" 
Craxi: insofferenza verso l'infor¬ 
mazione indipendente e abitu¬ 
dine, quando si legge qualcosa 
di sgradito, di rivolgersi agli 
azionisti». Anche se in visita in 
Messico (con al seguito proprio 
Saulino, come inviato del gior¬ 
nale milanese), D'Alema fece 
fuoco e fiamme: querela per De 
Bortoli, con richiesta di due mi¬ 
liardi di risarcimento. E lanciò 
una sfida: «Se riescono a dimo¬ 
strare che ho avanzato quella 
proposta, io mi dimetto. Voglio 


vedere cosa fa, in caso contrario, 
il direttore del Corriere». E nel¬ 
l'atto di citazione, propose a De 
Bortoli un «giuramento deciso¬ 
rio»: in pratica, di giurare, da¬ 
vanti al magistrato, che il Pds 
«ha posto in essere atti di inti¬ 
midazione nei confronti del 
Corriere della Sera». 

Poi, la decisione di ieri del¬ 
l'Ordine del Lazio su Saulino. E 
adesso non resta che aspettare il 
terzo atto: la decisione dell'Or¬ 
dine della Lombardia su De Bor¬ 
toli. E infine la decisione del 
giudice sulla querela del segreta¬ 
rio Pds e sulla richiesta dei due 
miliardi di risarcimento. 


La depenalizzazione passata in commissione Giustizia al Senato non piace: «Veto simbolico, ma doveva restare» 

Legale il saluto romano? Molti dicono no 

I giovani israeliti: «Non tutto il passato può finire sullo stesso piano». Il capo della Sinistra giovanile: «È un gesto che significa violenza». 


ROMA. Un voto in Commissione 
giustizia e il saluto romano sta per es¬ 
sere depenalizzato. Sono contrari so¬ 
lo il Pds e Rifondazione. E resta, a sini¬ 
stra, il dispiacere per l'affrancamento 
simbolico di un gesto visto pur sem¬ 
pre legato alla violenza, alla sopraffa¬ 
zione, ai regimi fascista e nazista. 
Non piace a Tullia Zevi, presidente 
delle Comunità ebraiche italiane, né 
allo storico della resistenza Claudio 
Pavone e alla scrittrice Lidia Pavera. 
Ma non piace neppure a ventenni e 
trentenni. Ci tengono, a quell'artico- 
loSdellaleggeScelba. 

L'affrancamento è simbolico per¬ 
ché sono decenni che nessuno fini¬ 
sce più in carcere per aver alzato brac¬ 
cio e mano destra ben tesi. Lo faceva¬ 
no, in 70mila, gli ancora missini di Fi¬ 
ni sotto il balcone di piazza Venezia 
nel corteo nazionale a favore di Mani 
pulite, cinque anni fa. Lo fanno, qua¬ 
si tutte le domeniche, i tifosi allo sta¬ 
dio: in molti, non sanno nemmeno 
bene cosa significhi. Lo fa La Russa al¬ 
le feste - ma continua a negare, a dire 
che quella foto che lo immortalava 


nel gesto fascista era un equivoco: lui 
stava cantando «Una carezza in un 
pugno» di Celentano, dice. Sono tut¬ 
ti rimasti immuni da conseguenze le¬ 
gali. Perché non c'è magistrato che 
rinvii a giudizio per quell'unico rea- 

Tullia Zevi. 
Strano 
momento, 
alla vigilia 
di Verona 


to, come per quello di disegnare o esi¬ 
bire svastiche e croci celtiche: più di 
una volta la Cassazione ha definito 
«rilevanti penalmente» quei simboli 
e quel gesto solo se c'è anche concre¬ 
to pericolo di riorganizzazione di un 


partito fascista e nessuno ha mai 
scontato i previsti tre anni di carcere, 
con tanto di interdizione al voto e ai 
pubblici uffici. Ora, da destra. La Rus¬ 
sa è contento: può riprendere a canta¬ 
re Celentano. «Mi fa piacere - com¬ 
menta - È un passo 
avanti. E non c'è signifi¬ 
cato politico, solo il sen¬ 
so di un'epoca che stia¬ 
mo consegnando alla 
storia». 

Guido Calvi, Sinistra 
democratica, subito do¬ 
po il voto segnalava il 
pericolo «naziskin». Ma 
per i nazi estremisti e i 
tifosi violenti, che quel 
gesto continuano a far- 
lo più di chiunque al- 
tro, ci sono in realtà il 
decreto Mancino e 
quello, recentissimo, di Flick e Vel¬ 
troni. Non parlano di saluto romano, 
ma perseguono uno la violenza razzi¬ 
sta, l'altro quella legata al calcio. Le 
braccia tese però inquietano lo stes¬ 
so. Vinicio Peluffo, responsabile na¬ 


zionale della Sinistra giovanile, ha 26 
anni. «Per fortuna, nessuno si piglia 
più a sprangate .Coni giovani di An ci 
confrontiamo civilmente. Io però se 
vedo un saluto romano sento co¬ 
munque un brivido lungo la schiena. 
Lo so, tante volte chi lo fa non sa 
nemmeno, non si rende conto. E si 
può anche depenalizzare, non mi in¬ 
teressa che ci sia la galera, per chi lo fa. 
Ma il valore simbolico è forte, ed è un 
simbolo di violenza. Mi importa 
un'altra cosa: siamo davvero in grado 
di discutere il passato? Perché la con¬ 
danna del fascismo, quella deve ri¬ 
manere». 

Tullia Zevi e Claudio Pavone pun¬ 
tano dritti su An. «Mi stupisce il mo¬ 
mento - dice lei -.Tra poco a Verona è 
annunciata la conclusione della pa¬ 
lingenesi iniziata a Fiuggi e questo 
fatto non mi sembra nello spirito di 
quel che An dice di voler fare». E Pa¬ 
vone : «Mi sembra un modo per rinfo¬ 
colare le tensioni invece che sedarle. 
E vedo falsità e ipocrisia: se la cosa fos¬ 
se superata davvero, non ci sarebbe 
bisogno di chiedere la depenalizza¬ 


zione. Il reato morirebbe da sé. Qui si 
tratta, mi pare, di un episodio che fa 
parte della campagna di pacificazio¬ 
ne nazionale». Stessa idea ha Lidia 
Pavera: «Se una cosa non si usa più, 
levare la pena non serve. Se invece si 
usa ancora, va spiegato che è un gesto 
che non si fa, che richiama violenza, 
aggressivo. Qui c'è un voler appiatti¬ 
re la storia». Fatto che non piace a Vi¬ 
ctor Magiar del Martin Buber Ebrei 
per la pace e al vicepresidente della 
Comunità ebraica romana Riccardo 
Pacifici: sono quei due poco più che 
trentenni che tutti videro in tv quan¬ 
do un'invasione del Tribunale mili¬ 
tare costrinse Flick ad un escamotage 
per rimettere le manette ad Erick 
Priebke. «Opportunismi politici 
del momento - dicono pratica- 
mente in coro -.Non tutte le me¬ 
morie, tutte le stragi, tutti i totali¬ 
tarismi possono finire sullo stesso 
piano. Era un fatto simbolico, cer¬ 
to, ma quella pena doveva comun¬ 
que rimanere». 


Alessandra Baduel 



Amedeo Padda e Enzo Foschi abbracciano 
aifettuosamente e sono vicini al compagno 
Primo Feliziani colpito dalla scomparsa del¬ 
la cara 

MOGLIE 

Roma, 20 febbraio 1998 


Le figlie, Leila, Massimiliano, Alessandro, 
Oletta, i nipoti ed i parenti tutti addolorati an¬ 
nunciano la scomparsa del loro caro 

LUCIANO ZANGHIRATI 
di anni 73 

In sua memoria i famigliari sottoscrivono per 
l'Unità. I funerali avranno luogo domani 
sabato alle ore 11 partendo dall’Arcispe- 
dale S. Anna per il cimitero della Certosa, 
dove il sindaco di Berrà Diego Cavallina 
terrà una breve orazione. La presente ser¬ 
ve da partecipazione e ringraziamento. 

Ferrara, 20 febbraio 1998 


La Federazione ferrarese del Pds si unisce ai 
familiari colpiti dalla grave perdita del caris- 
simocompagno 

LUCIANO ZANGHIRATI 

esempio di dedizione e impegno nella vita 
politica e nella ricerca del bene comune. 

Ferrara, 20 febbraio 1998 


La moglie, i figli, le nuore, i nipoti, i fratelli, le 
sorelle, i cognati, le cognate ed i parenti tutti 
annunciano con profondo dolore la scom¬ 
parsa del loro caro 

BRUNO ORIOLI 
di anni 84 

I funerali avranno luogo oggi, venerdì, alle 
ore 14,45 partendo dall’ospedale di Bonde- 
no per la Chiesa arcipretale di Bondeno ove 
alle ore 15 verrà celebrata una s. messa di suf¬ 
fragio: seguirà il trasporto al cimitero di Stel¬ 
lata. La presente serve da partecipazione e 

ringraziamento. 

Bondeno (Fe) ,20 febbraio 1998 


Valeria Forti con Flora ed Andrea ringrazia¬ 
no amici e compagni per le premure e l’affet- 
to dimostrato durante la malattia a 

WALTER BIANCHI 

Ai dirigenti e soci della Coop. Edificatrice 
Sassetti, del Circolo Famigliare Sassetti, diri¬ 
genti e collaboratori della Casa della Cultura, 
della Federazione del Pds, dell'Assinpol ed 
un particolare ringraziamento ai medici dott. 
Roberto Agresti, Andrea Albini, Giuseppe 
Landonio, Alceo Zanazzi, Andrea Zanazzi, 
al personale sanitario dell’Istituto dei tumori 
di Milano e del reparto Falck dell’ospedale 
Maggiore di Niguarda. 

I funerali si terranno con rito civile oggi, 20 
febbraio, alle ore 9 presso via Volturno 35 a 
Milano. Walter riposerà presso il cimitero di 
Santa Giulia (Sv). 

Milano, 20 febbraio 1998 


Ciao 

PAPÀ 

con questo caldo saranno certamente sboc¬ 
ciate le primule alle «Moie», queste le ultime 
parole tra noi. Ora sarai lì tra le tue amate col¬ 
line. Mi mancherai. Flora 

Milano, 20 febbraio 1998 


Erasmo, Giuseppina, Simona e Stefano par¬ 
tecipano al dolore di Valeria e Flora per la 
perdita delcaro 

WALTER 

Milano, 20 febbraio 1998 

Sandro, Luciano, Erio, Luisa e Vittorio Pun¬ 
telli sono vicino a Sergio e famigliari per la 
perdita del fratello 

WALTER 

esprimono profonde condoglianze ed in suo 
ricordo sottoscrivono perì'Unità. 

Milano, 20 febbraio 1998 

La famiglia Chiricozzi con i compagni del 
Centro stampa della federazione milanese 
del Pds sono vicini alla famiglia nel triste mo¬ 
mento della scomparsa di 

WALTER BIANCHI 

Milano, 20 febbraio 1998 


Tutto lo spirito del Nukidojo Rendo Club di 
Milano è insieme alla praticante Flora Bian¬ 
chi. Nel desiderio di colmarle il vuoto per la 
scomparsa del padre 

WALTER 

il nostro abbraccio possa giungerle di sollie¬ 
vo neldolore. 

Milano, 20 febbraio 1998 


Marco e Stefania abbracciano forte Sergio 
per la scomparsa di suo 

PAPÀ 

Roma, 20 febbraio 1998 

le compagne e i compagni del Pds di Bari so¬ 
no affettuosamente vicini a Manlio e alla sua 
famiglia per la perdita del padre 

GIUSEPPE CAPALDI 

Bari, 20 febbraio 1998 

Caro Manlio, caro Gianni, Annae Rosanna vi 
abbracciano con tanto affetto per la perdita 
dolorosa del vostro papà 

GIUSEPPE CAPALDI 

Roma, 20 febbraio 1998 

Bmnella e Franco ricordano a un anno dalla 
morte 

TINA ESPOSTI 

e con lei 

TANO ESPOSTI 
ALDO ESPOSTI 
FEDELE MALCHIODI 

Bresso, 20 febbraio 1998 


Per la casa, tutti 
essano alla cassa 


U no speciale con tutte le norme che 
interessano i condomini che vogliono 
ristrutturare il proprio 
immobiiOf ma anche 
quanti sono da quest'an¬ 
no obbligati a registrare 
ogni tipo di contratto 
d’affitto o chi si rivolge al 
notaio per il rogito. 


IN EDICOLA DA GIOVEDÌ 19 FEBBRAIO 1998 





LA PERSIA 

(MINIMO 15 PARTECIPANTI) 


Partenza da Roma il 9 e il 16 aprile 
Trasporto con volo di linea 

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione: 

9 aprile lire 3.100.000 
16 aprile lire 2.900.000 
Suppiemento partenza da aitre città 
(escluso le isole) lire 200.000 
Visto consolare lire 70.000 
L’itinerario: 

Italia/Teheran - Kerman (Barn) - Schiraz (Persepoli) - Isfahan -Teheran/ltalia 

La quota comprende: 

Volo a/r, le assistenze aeroportuali a Roma e all'estero, i trasferimenti 
interni in aereo e in pullman privati, la sistemazione in camere doppie in 
alberghi a 4 stelle (3 stelle a Kerman), la pensione completa, gli ingres¬ 
si alle aree archeologiche, le visite guidate previste dal programma, l'as¬ 
sistenza delle guide locali iraniane, un accompagnatore dall'Italia. 
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Biathlon femminile 

Gradino più alto 

alla Germania nella 4x7^5 

Ai Giochi di Nagano '98 la medaglia d'oro nella 
staffetta femminile 4x 7,5 chilometri di biathlon è 
stata vinta dalla Germania (Ursula Disi, Martina 
Zellner, Katrin Apel, Petra Behle) 
che ha concluso con il tempo di 
un'ora, quaranta primi e 13,6 
secondi senza incorrere in alcuna 
penalità al tiro. L'argento è andato al quartetto 
russo (Olga Melnlk, Gaiina Kukleva, Albina 
Akhatova, Olga Romasko), terza la Norvegia 
(Ann-Elen Skjelbreid, Annette Slkveland, Gunn 
Andreassen, Llv Skjelbreid). L'Italia non era 
presente al via di questa gara. 





Pattinaggio, short track 
Oro alla canadese Perreault 
Uomini In finale Smila metri 

La canadese Annie Perreault ha vinto ai giochi 
olimpici di Nagano la medaglia d'oro nel 
pattinaggio short track femminile sui 500 metri 
col tempo di 46.568. L'argento è 
andato alla cinese Yang Yang 
(46.627) e il bronzo alla sudcoreana 
^ ChunLee-kyung (46.335), prima 

della finale B. Nella gara di finale è stata 
squalificata l'altra canadese. Isabelle Charest, 
mentre la cinese Wang Chunlu non è arrivata al 
traguardo. Migliore delle azzurre, Mara Urbani, 
terza nella finale"B". La staffetta maschile invece 
si è qualificata per la finale 5mila metri. 
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Corea: Nord e Sud 
«uniti nella lotta 
per vincere medaglie 

La Corea del Nord e la Corea del Sud, da bravi 
fratelli-nemici, ritrovano la solidarietà quando si 
tratta di sport olimpici: lo dimostra il pattinaggio 
in pista corta (short-track) a Nagano 
dove un gruppo di residenti coreani 
schierati col Nord, hanno esibito le 
bandiere delle due Coree e 
incoraggiato gliu atleti di ambedue le parti. 
«Quando si tratta di olimpiadi, i coreani sono 
tutti uniti», spiega uno di loro, Kim Hwang-jung, 
mentre, dopo il Papa, il segretario dell'Onu, Kofi 
Annan, ha fatto pervenire al Ciò e agli 
organizzatori le sue felicitazioni. 
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Bob, Il canadese HIndle 
ferito da una finestra 
precipitata dal sesto plano 

Uno dei componenti della squadra canadese di 
bob alle olimpiadi invernali di Nagano, Matti 
Hindle, 23 anni, è rimasto ferito alla testa e a una 
spalla dal pannello di vetro di una 
finestra staccatosi per ragioni 
imprecisate dal sesto piano di un 
edificio del villaggio olimpico e 
precipitatogli addosso mentre stava davanti 
all'ingresso. Hindle ha subito cinque punti di 
sutura e l'allenatore canadese Brian Rahill ha 
detto che rimane incerta la sua partecipazione 
alle gare di bob a quattro. Indagini sull'incidente 
sono state avviate dalle autorità giapponesi. 



E il Giappone 
ora aspetta 
le polemiche 
e le tasse 

La neve è buona, anzi 
buonissima, come dice 
Tomba un attimo dopo 
essersi rialzato dalla 
rovinosa caduta nel 
Gigante. Mai Giochi 
sprofondano, un po' 
sommersi dal maltempo, 
molto precipitati negli 
affari, nell'overdose di 
specialità circensi, nelle 
polemiche che ancora 
investono l'organizzazione, 
le scelte antiecologiche 
dell'Olimpiade, le 
annunciate tasse che stanno 
per rimpiazzare i mancati 
guadagni. Nagano non è un 
affare, i benefici del Grande 
Business olimpico vanno 
tutti al Ciò, all'«Olympic 
family» già accusata di 
essere un'idrovora di 
dollari, un'aspirapolvere 
che lascia soltanto le briciole 
ai giapponesi che tanto si 
sono dannati per 
convincere Verdi locali e 
cittadini ad accettare 
cemento e sport in nome 
dei Giochi. La diplomazia 
nipponica non lo dice, ma il 
tasso di litigiosità è a mille e 
soltanto in minima parte 
consolato da qualche 
soddisfazione sui podii. La 
questione non è però 
soltanto del Sol Levante. 

Che a Nagano il tempo fosse 
bizzarro era cosa nota ma 
risultata indifferente ai 
promotori. Che la discesa, 
punto dolente della 
manifestazione, fosse il 
chiodo su cui i Verdi 
avevano battuto di più ed 
erano stati sconfitti, resta un 
fatto su cui la vendetta delle 
polemiche è già arrivata e 
continuerà ad aumentare. 
Che la questione soldi 
dovesse esplodere in tasse 
era anch'essa di facile 
previsione. Ma che ci fosse il 
flop tv e quello turistico era 
invece inatteso ed è ora un 
problema nella mani anche 
del Ciò che ha incoraggiato 
il gigantismo invernale con 
una serie di nuove discipline 
cui, come osserva qualcuno, 
«manca soltanto la corsa nei 
sacchi». I conti si faranno 
allafine, annuncia il 
presidente del Ciò juan 
Antonio Samaranch, che 
per ora si limita a rilanciare 
le questioni etiche (doping 
e ora droghe sociali), ma 
glissa sulle faccende d'affari 
che sono poi quelle che lo 
interessano di più e che 
tengono insieme tutto il 
sistema «olimpico». Il Ciò 
sulle gare invernali ha da 
quest'anno puntato al rialzo 
proprio per la legge del 
business. La pena infatti - 
eventualità ancora lontana - 
è quella di imboccare la via 
del declino perdendo 
audience. Come a Nagano. 


Problemi organi7.7ativi, persino il bagarinaggio. E in Italia c^è il flop della televisione 

Chiamateli i Giochi 
a basso gradimento 


Le Olimpiade invernali? Un mezzo 
flop. il bilancio è negativo. L'edizio¬ 
ne dei Giochi non è nata sotto una 
buona stella e che il Giappone non 
fosse il paese più adatto a disputare le 
Olimpiadi invernali, si sapeva. E an¬ 
che che le gare per il tempo bizzarro, 
abituale da quelle parti, avrebbero 
potuto subire ritardi o sospensioni. A 
questo ci si è aggiunto il fuso orario 
con le pesanti maratone notturne e, 
soprattutto, le modeste prestazioni 
degli azzurri. L'entusiasmo è calato e 
quei tifosi volenterosi, pronti dopo la 
mezzanotte ad assistere alle gare di 
Nagano occhi sgranati davanti alla 
tiwù, hanno purtroppo per i media 
desistito e mollato la presa. È stata 
(perché mancano ancora due giorni 
alla chiusura dei Giochi) un'Olim¬ 
piade comunque diversa, a tratti di¬ 
spersiva, poco appassionante, che ha 
fatto toccare punti di share dignitosi 
solo quando sono arrivate le discipli¬ 
ne più conosciute. Solo lo sno- 
wboard, arrivato dagli Usa ed entrato 
nel cuore dei più giovani, ha ritocca¬ 
to lo share. Certo la «massa» che se¬ 
gue con rigore le Olimpiadi ha rico¬ 
minciato a farlo quando un certo Al¬ 
berto Tomba, dopo quei lontani ri¬ 
cordi legati Gustavo Thoeni, un bel 
giorno ha fatto riesplodere i colori az¬ 
zurri. Sarà un caso, ma ora Tomba è 
calato e lo share è crollato. 

Oltre allo sconvolgimento del pro¬ 
gramma, diventato sicuramente un 
gigantesco problema per gli organiz¬ 
zatori, e alla perdita d'entusiasmo 
verso i colori azzurri, altri piccoli e 
grandi problemi hanno guastato la 
festa delle Olimpiadi giapponesi. Co¬ 
me il caso, ad esempio, della vendita 
illegale di biglietti. O delle rimostran¬ 
ze degli ecologisti, della carente l'or¬ 
ganizzazione dei trasporti e, ancora, 
dello scarso impegno di tanti volon¬ 
tari che, spaventati dalle condizioni 
atmosferiche, hanno preferito snob¬ 
bare Nagano e rimanere al caldo delle 
loro case e assistere alle gare in televi¬ 
sione. 

La preoccupazione maggiore, 
mentre a Nagano è arrivato il sole, 
continua comunque ad essere quella 
della vendita illegale dei biglietti: nei 
primi dieci giorni all'incirca 836 mila 
persone hanno assistito alle gare. 


molti di questi con tagliandi acqui¬ 
stati dai bagarini. Molti di questi bi¬ 
glietti destinati a Vip sono misterio¬ 
samente apparsi nelle mani dei baga¬ 
rini, si tratta ora di capire in che modo 
questo sia avvenuto, il problema del¬ 
la sicurezza continua a preoccupare 
lo staff organizzativo delle olimpiadi 
e le attente misure di sicurezza provo¬ 
ca anche inconvenienti imbarazzan¬ 
ti. Come quella accaduta al pattina¬ 
tore russo llia Kulik, idolo delle ragaz¬ 
ze giapponesi che il giorno di San Va¬ 
lentino ha dovuto aspettare parec¬ 
chio prima di poter aprire le moltissi¬ 
me scatole di cioccolatini, visto che i 
«pacchettini» regalati dalle sue fans 
hanno dovuto passare sotto i raggi X 
per il controllo antiterrorismo. 

1 «numeri» dell'auditel, quelli che 
vanno dall' 7 febbraio, giorno di aper¬ 
tura di Nagano, al 18, giorno invece 
dell'argento della Compagnoni e del 
flop di Tomba, a quarantott'ore dalla 
chiusura dei Giochi, spiegano i vari 
aspetti della kermesse giapponese in 
tiwù. Ad esempio, il 10 febbraio solo 
lo snoboard riesce a superare i venti 
punti di share (24,62 alle 3,59). Tutte 
le altre discipline sono snobbate. Ad¬ 
dirittura durante la fascia «normale», 
alle 12 e 56, il pattinaggio artistico si 
attesta sulT4,97. In aumento ancora 
gli appassionati snobordiani: tra le 4 
e le 6 del 12 febbraio (in mezzo c'è la 
gara di fondo femminile, la 10 km) gli 
amanti della «monosci» toccano 
punte del 27 per cento. Sempre più in 
basso discipline come il pattinaggio 
artistico. 11 giorno dopo è Thockey 
(share tra il 3 e il 5) a pagare pegno e la 
discesa libera a rialzare la quota di 
spettatori (31,41 prima delle 5). L'oro 
del bob a 2 risolleva lo share il 15. 
Punte eccellenti il 18 febbraio con il 
fondo e lo slalom della Compagnoni 
(34,41). La Rai non drammatizza: 
«Non mi sembrano scarsi i dati consi¬ 
derando Tinfelice fascia oraria - dice il 
vicedirettore di Rai Sport, Michele 
Giammarioli-. 11 comportamento 
non certo esaltante della squadra ita¬ 
liana non ci aiuta. In Giappone non 
hanno le montagne adatte per dispu¬ 
tare le gare, ma hanno tanti soldi da 
spendere». 

Maurizio Coiantoni 


Rebagliati; lo spinello 
olimpico non era il primo 


Ross Rebagliati, il canadese vincitore dell'oro nel gigante nello 
snowboard e al centro del famoso caso doping marijuana che per 
24 ore l'ha privato della medaglia, continua a essere fonte di 
dibattito e di polemiche. Ieri il presidente della commissione 
medica del Ciò, Alexandre de Merode, ha rivelato di avere ricevuto 
una lettera da un laboratorio antidoping canadese con 
l'informazione che Rebagliati nel dicembre scorso era già stato 
trovato positivo per marijuana (senza peraltro essere punito) con 
una concentrazione di 90 nanogrammi per millilitro, molto più dei 
15 che costituiscono la soglia adottata dal Ciò. La vicenda ha dato lo 
spunto a de Merode per insistere sulla necessità che si intensifichi la 
lotta alle droghe sociali «che non consideriamo accettabili». 
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Franziska Schenk scivolata durante la gara dei lOOOm Lampen/Reuters 


li MEDAGLIERE 
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Germania 


8 

7 

Russia 


5 

1 

Norvegia 


8 

5 

Canada 


5 

4 

Bianda 


4 

2 

Usa 


2 

4 

Giappone 


1 

3 

Austria 


4 

7 

Finiandia 


3 

5 

Svizzera 


1 

3 

Francia 


1 

3 

Corea Sud 


0 

1 

ITALIA 


5 

2 

Bulgaria 


0 

0 

Cina 


4 

0 

Rep.Ceca 


1 

1 

Svezia 


1 

1 

Danimarca 


1 

0 

Ucraina 


1 

0 

Bielorussia 


0 

2 

Australia 


0 

1 

Belgio 


0 

1 

Kazakistan 


0 
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Alberto cade e slnfortuna alla schiena. Domani slalom a rischio 

Tomba, storia di un Gigante piccolo piccolo 
Fuori dopo 17 secondi, vince SuperMaier 


Una partenza perfetta, 15 secondi 
all'attacco, una scivolata su una por¬ 
ta rossa con uno sci che s'infila nella 
successiva blu e lo spedisce sul ghiac¬ 
cio della pista. Finisce così, dopo 17 
secondi, l'assalto di Alberto Tomba al 
gigante olimpico di Nagano. Vince 
l'austriaco Hermann Maier, grande 
favorito. Secondo un altro austriaco, 
Stefan Eberharter, terzo lo svizzero 
Von Gmeningen. Male anche gli altri 
italiani: quindicesimo Nana, sedice¬ 
simo Bergamelli. 

Rischia di chiudersi così con una 
manciata di secondi di gara la quarta 
Olimpiade di Tomba, l'ultima, se 
non si vuole dare credito al rilancio 
verso il 2002 che concludeva la lette¬ 
ra con cui s'è presentato in Giappo¬ 
ne. Adesso stanno lavorando i medi¬ 
ci. Per capire quali danni la caduta ab¬ 
bia veramente provocato e quante 
possibilità ci siano che Tomba arrivi, 
competitivo, domani all'ultimo ap¬ 
pello in slalom. Dagli accertamenti 
fatti subito dopo il ritorno in albergo. 


è emersa una forte e dolorosa contu¬ 
sione. Anzi, qualcosa di più visto che 
l'ecografia ha documentato una le¬ 
sione delle fibre muscolari. «Sono ca¬ 
duto mentre scendevo a ottanta all'o¬ 
ra», ha detto Alberto. Secondo il suo 
allenatore Flavio Roda solo oggi si sa¬ 
prà quali conseguenze la botta po¬ 
trebbe avere sul rendimento in gara. 

Certo, il risultato di ieri avrà ricor¬ 
dato a Tomba tutte le sue esperienze 
disgraziate in Giappone, un paese in 
cui non ha mai vinto, dove il migliore 
risultato resta un secondo posto in 
slalom nel 1989 a Furano. Dove, so¬ 
prattutto, ha sofferto il Mondiale di 
Morioka 1993, cominciato tra in¬ 
fluenza e maltempo e finito con 
un'inforcata in slalom. A Nagano 
Tomba s'era presentato dicendo di 
nutrire più fiducia nel gigante perché 
ben preparato e perché presenta me¬ 
no rischi di inforcata. Adesso che 
questa sua speranza è sfumata rim¬ 
piange che tra impegni di immagine 
a Tokyo e l'implacabile variabilità 


meteorologica che ha perseguitato 
tutto lo sci alpino in queste Olimpia¬ 
di, siano passati quasi 10 giorni di 
inattività tra l'ultimo allenamento 
vero e la prima gara. È stata una delle 
prime giustificazioni che gli sono ve¬ 
nute in mente ha cercato di analizza¬ 
re il suo flop. «Ho inforcato proprio 
nel momento in cui cominciavo a 
trovare il ritmo giusto. Non ricordo 
neppure come è successo. Per volere 
fare bene nella parte iniziale, sono 
partito troppo forte. Dovevo tratte¬ 
nere i cavalli, risparmiare le batterie 
per il piano in fondo». Al dispiacere 
di Tomba per il debutto olimpico ma¬ 
lamente fallito, contribuisce il quin¬ 
to posto di Jure Kosir. Non perché il 
bolognese invidi il piazzamento del¬ 
lo sloveno, ma perché i due si sono al¬ 
lenati insieme sulTAppennino emi¬ 
liano prima di partire perii Giappone 
«e - ricorda Tomba - gli davo sempre 
più di un secondo». Ma ieri Kosir è ar¬ 
rivato in fondo, anche se a quasi un 
secondo e mezzo da Hermann Maier. 


Dehorah seconda per un soffio nello speciale, hattuta dalla tedesca Gerg. Era prima dopo la manche iniziale 


G)mj)agnoiii, centesùnì d'argento 


SHIGA KOGEN. L'Olimpiade dei 
centimetri e del cronometro nemici 
dell'Italia. Deborah Compagnoni ha 
perso per sei centesimi la medaglia 
d'oro nello slalom speciale, battuta 
negli ultimi metri dalla tedesca Hilde 
Gerg. Colpa della paura, paura di non 
arrivare al traguardo, paura di vanifi¬ 
care quella prima posizione ottenuta 
dopo la prima manche, in cui c'era 
mezzo secondo tra Deborah e la tede¬ 
sca Gerg: «Ho temuto di uscire e quin¬ 
di ho calcolato troppo, ciò che non è 
nelle mie abitudini. Ma all'inizio del¬ 
la seconda discesa ho sentito più di 
una volta che rischiavo di perdere il 
controllo degli sci. Così ho preferito 
rallentare. Non volevo rischiare di ro¬ 
vinare tutto nel mio ultimo slalom 
olimpico». 11 responsabile tecnico 
delle azzurre Giorgio D'Urbano, ag¬ 
giunge alla spiegazione-paura un'ec¬ 
cessiva sicurezza data dal risultato 
della prima manche, quando Debo¬ 
rah aveva distanziato di 60 centesimi 
la prima Hilde Gerg. Era troppo spa¬ 
ventata dalle molte cadute prima di 
lei e così non ha mollato abbastanza 


nella parte finale, quando doveva la¬ 
sciare andare gli sci». 

La gara si è decisa nella seconda 
parte dell'ultima manche. La tede¬ 
sca, ancora in ritardo di 35 centesimi 
rispetto alla Compagnoni nelTinter- 
tempo, si è lanciata nelle ultime cin¬ 
que porte rischiando il tutto per tut¬ 
to. Anche Deborah è partita decisa, 
ma quando ha cominciato a sentire 
la difficoltà nel controllare gli sci in 
qualche passaggio iniziale, ha rallen¬ 
tato sensibilmente, troppo sicura del 
suo vantaggio. «Ho fatto tutto il mu¬ 
ro centrale molto lentamente e ho la¬ 
sciato andare gli sci solo nel finale», 
ammette Deborah. 11 bronzo è stato 
conquistato dall'australiana Zali 
Steggal, prima sciatrice del suo paese 
a vincere una medaglia alle Olimpia¬ 
di invernali. Le altre italiane: ottava 
la Gallizio, quindicesima la Magoni. 
«Nello spazio di un solo secondo - di¬ 
ce il presidente del Coni Mario Pe¬ 
scante - abbiamo già perso tre meda¬ 
glie d'oro: prima con Prugger nello 
snowboard, ieri con la staffetta del 
fondo e oggi con Deborah». 



''bacamo 


Deborah Compagnoni 


Pearson/Ansa 


Smaltita la delusione iniziale, De¬ 
borah recupera comunque in fretta la 
serenità: «Peccato che facesse così 
caldo, ma d'altro canto il sole è sem¬ 
pre bellissimo». E a chi le parla ancora 
di sfortuna risponde serafica: «Ci so¬ 
no periodi in cui tutto va bene, altri in 
cui non gira. La posso chiamare sfor¬ 
tuna solo se la paragono con i mo¬ 
menti più felici, ma se valuto soltan¬ 
to la gara in sé, devo ammettere che è 
andata bene così». Poi chiede notizie 
sulle condizioni di Tomba, di cui ha 
seguito la prova sfortunata nel gigan¬ 
te durante l'attesa tra la prima e la se¬ 
conda manche, mentre si rifocillava 
con il suo consueto snack a base di 
miele e barrette di avena e orzo, por¬ 
tate personalmente dagli Stati Uniti. 
«Speriamo non si sia fatto male», di¬ 
ce. Ma qualche metro più in là D'Ur¬ 
bano mostra ancora di non digerire il 
risultato e non nasconde qualche to¬ 
no polemico per il tracciato della se¬ 
conda manche, disegnato dal tede¬ 
sco WolfgangGrassl. «Normalmente 
l'importanza del tracciato non in¬ 
fluenza la prestazione di un grande 


atleta, però, guarda caso, qui ha vinto 
proprio una tedesca». 

L'argento di ieri fa entrare la Com¬ 
pagnoni nel salotto degli atleti pluri- 
medagliati. Ventotto anni a giugno, 
Deborah è nata a Sondalo, in provin¬ 
cia di Sondrio e risiede a poca distan¬ 
za, a Santa Caterina Valfurva. È nubi¬ 
le, legata affettivamente con Tim- 
prenditore Alessandro Benetton. 
Scia per il gruppo sportivo della Fore¬ 
stale ed ha debuttato in nazionale nel 
1985. Ha vinto otto volte il titolo na¬ 
zionale di specialità ed è alla sua terza 
partecipazione ad una Olimpiade in¬ 
vernale. Vantava, prima di ieri, due 
medaglie d'oro, guadagnate rispetti¬ 
vamente nel supergigante di Alber- 
tville nel '92 e nel gigante di Lille- 
hammer, nel '94. E campionessa 
mondiale in carica sia nello slalom 
speciale sianel gigante. 

All'alba di oggi (ore 1.25 e 5) Debo¬ 
rah cercherà il riscatto nel gigante, la 
sua specialità, dove partirà con il pet¬ 
torale numero 4. «Credo che sarò più 
tranquilla e riuscirò a fare quello che 
voglio». Vuole una medaglia d'oro. 
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Venerdì 20 febbraio 1998 



Si insedia 
domani 
il nuovo 
Concistoro 
che eleggerà 
il prossimo 
pontefice 
Ecco cosa 
cambierà 


Democrazia e Primato 
sfide alla Chiesa del Duemila 


Dall'Asia alle Americhe 
i numeri dei porporati 

I NUMERI 


Sono 165 complessivamente i cardinali membri del Sacro 

Collegio, dopo le ultime nomine. 

122 sono i cardinali elettori con meno di 80 anni. Sarebbe¬ 
ro stati 123 se il 5 febbraio scorso non fosse venuto a 
mancare, a 78 anni, il card. Eduardo Pironio. 

42 sono i cardinali, con oltre 80 anni, che non hanno dirit¬ 
to di voto. Essi, tuttavia, possono prendere parte alle 
riunioni preparatorie del conclave ed esprimere opi¬ 
nioni. 

LA GEOGRAFIA 


56 sono i cardinali europei (22 gli italiani). 

23 i latino-americani. 

13 i nord-americani. 

14 gli asiatici. 

12 gli africani. 

4 i cardinali dell’Oceania. 

Resta il mistero sui 2 cardinali cardinali «in pectore» di cui 
il Papa si è riservato di rivelare i nominativi quando lo riter¬ 
rà opportuno. Una carta «segreta» che rimane nelle mani di 
Giovanni Paolo II. 


CITTÀ DEL VATICANO. Come sarà il 
Papa del Duemila e come si trasfor¬ 
merà, se si trasformerà, la chiesa cat¬ 
tolica? Domande che si rincorrono 
da qualche tempo, soprattutto da 
quando Giovanni Paolo 11 ha nomi¬ 
nato i nuovi cardinali, che si insedie¬ 
ranno domani nel settimo concisto¬ 
ro, indetto per le 10,30 nell'aula Pao¬ 
lo VI. Un concistoro che porta netta 
l'impronta di papa Wojtyla dal mo¬ 
mento che l'86,1 % degli attuali por¬ 
porati sono stati creati da lui in quasi 
venti anni di pontificato. Sarà un Pa¬ 
pa eletto più «democraticamente»? 
Abolirà il «Primato di Pietro», insom¬ 
ma diventerà una figura meno gerar¬ 
chica e più carismatica? Le sorprese 
potrebbero non mancare. Proviamo 
a vedere, intanto i nuovi scenari. At¬ 
tualmente, i membri del Sacro Colle¬ 
gio sono 165, dopo la scomparsa il 5 
febbraio scorso del card. Eduardo Pi¬ 
ronio. E di essi, solo 122 hanno il di¬ 
ritto di voto, che si perde al compi¬ 
mento dell'80" anno di età, in base al¬ 
la riforma di Paolo VI del 1 ottobre 
1975, che suscitò, allora, le proteste 
dei cardinali Tisserant ed Ottaviani, i 
quali dissero di non capire come mai 
«l'ispirazione dello Spirito Santo si 
fermasse al di sotto degli ottanta an¬ 
ni». Un problema, infatti, discutibile 
sotto il profilo teologico, ma che Gio¬ 
vanni Paolo II ha risolto solo in parte 
consentendo, con la sua riforma del 
1995, ai cardinali ultraottantenni di 
prendere parte solo alle riunioni pre¬ 
paratorie del Conclave, ma non di 
entrarvi. Essi, però, sono papabili co¬ 
me gli elettori e tutti ibattezzati. 

Dei 122 cardinali elettori, più della 
metà sono su posizioni socialmente 
avanzate, aperti sul piano ecumenico 
e culturale come nel considerare la 
pace inseparabile dallo sviluppo dei 
popoli, secondo la linea tracciata da 
Giovanni Paolo II. I recenti Sinodi 
episcopali hanno mes¬ 
so in evidenza questi 
orientamenti, in taluni 
anche più accentuati. 

Dove si riscontrano 
chiusure e timide aper¬ 
ture è sui temi della mo¬ 
rale sessuale, eccetto 
una minoranza, decisa 
a fare la sua battaglia. 

Basti pensare che dai 
venti nuovi cardinali è 
stato escluso, ancora 
una volta, mons. Karl 
Lehmann, da circa 
quindici anni vescovo 
della sede cardinalizia 
di Magonza e presiden¬ 
te, per elezione, della 
Conferenza episcopale 
della Germania. Evi¬ 
dentemente, non sono 
condivise le sue posizioni aperte ver¬ 
so i cattolici divorziati e risposati e nei 
confronti dei medici cattolici presen¬ 
ti nel consultori pubblici incaricati di 
autorizzare le donne ad abortire. 

Gli italiani passano da 16 a 22 e 


questo dato potrebbe aumentare le 
possibilità per il ritorno alla guida 
della Chiesa di un italiano. Una tradi¬ 
zione, che durava dalla morte nel 
1523 di Adriano VI di 
Utrech, interrotta pro¬ 
prio dall'attuale Ponte¬ 
fice polacco. Agli italia¬ 
ni più volte menzionati 
come possibili candida¬ 
ti al pontificato - Carlo 
Maria Martini ( 71 anni). 
Silvano Piovanelli (74), 
Camillo Ruini (68) - si 
aggiunge l'arcivescovo 
di Genova, Dionigi Tet¬ 
tamanzi (64 anni). Que¬ 
sti, oltre ad avere a suo 
favore l'età, unisce cul¬ 
tura teologica ed espe¬ 
rienza pastorale, capaci¬ 
tà di mediatore ed aper¬ 
ture ecumeniche. Ma 
candidati emergenti so¬ 
no pure il neocardinale 
arcivescovo di Vienna, 
Christoph Shonborn, come il prefet¬ 
to della Congregazione per il clero, il 
colombiano Dario Castrillon Hoyos. 

Il futuro Papa avrà il grande compi¬ 
to, non solo, di portare avanti l'opera 
intrapresa da Giovanni Paolo II e dai 


suoi immediati predecessori nel cam¬ 
po del dialogo interreligioso e con le 
diverse culture, per favorire, prima di 
tutto, la ricomposizione delle Chiese 
cristiane, dopo gli sci¬ 
smi sempre più lonta¬ 
ni. Ma dovrà ridefinire 
le stesse forme di eserci¬ 
zio del «primato di Pie¬ 
tro», il cui problema, 
che è stato ed è tuttora 
fonte di contrasti tra le 
Chiese cristiane d'Oc- 
cidente e quelle d'O- 
riente, è stato, corag¬ 
giosamente, posto da 
Giovanni Paolo II con 
l'enciclica «Ut unum 
sint» del 1995. Affron¬ 
tare questo problema 
vuol dire prendere in 
considerazione pure 
nuove regole per l'ele¬ 
zione dello stesso Papa. 

Questi, in quanto do¬ 
vrebbe diventare «Pri- 
mus inter pares», rispetto a tutte le 
Chiese cristiane che vorranno riunir¬ 
si sotto la guida del vescovo di Roma 
quale garante della comunione di 
tutti i cristiani, non potrà essere più 
l'espressione del solo Collegio cardi¬ 


nalizio, ma di un elettorato molto più 
vasto, comprensivo anche dei vesco¬ 
vi cristiani come era alle origini. Rife¬ 
rendosi a questa problematica Gio¬ 
vanni Paolo II ha parla¬ 
to di «compito immane, 
che non possiamo rifiu¬ 
tare e che non posso 
portare a termine da so¬ 
lo». Ha passato, così, al 
suo successore una que¬ 
stione che richiede tem¬ 
po e ricerca paziente di 
intese con le altre Chie¬ 
secristiane. 

È questo il vero ed ine¬ 
ludibile nodo che sta di 
fronte al futuro Papa, il 
quale dovrà misurarsi- 
con le questioni relative 
al ripristino della «co¬ 
munione tra i cristiani». 
Inoltre, se l'ambizione è 
di espandere, nel Terzo 
millennio il cristianesi¬ 
mo anche in Asia, dove i 
cattolici sono poco più di cento mi¬ 
lioni rispetto a circa tre miliardi e 
mezzo di abitanti, si pone il problema 
di dialogare con religioni molto di¬ 
verse. Il Sinodo dei vescovi per l'Asia, 
convocato dal Papa per il prossimo 


21 aprile in Vaticano, può essere solo 
l'inizio di un lavoro assai lungo e 
complesso. La revisione autocritica 
per gli errori commessi dalla Chiesa 
ha costituito un grande atto di corag¬ 
gio. Ma restano le sfide del dialogo 


ecumenico e di far valere i valori cri¬ 
stiani di fronte ad un processo di glo¬ 
balizzazione indifferente all'espe¬ 
rienza religiosa. 


Alceste Santini 


L'ENCICLICA 

«Ut Unum sint» 
ha messo in 
discussione il 
potere del 
rappresentante 
di Pietro. È il 
testo di partenza 
per il dialogo tra 
le diverse chiese 
cristiane avviato 
da Giovanni 
Paolo II con 
passione 


GLI ITALIANI 

I cardinali 
provenienti dal 
nostro paese 
sono saliti da 16 
a 22, ciò rende 
piùprohahileil 
ritorno di un 
Papa italiano, 
una tradizione 
interrottasi 
proprio con 
l'elezione di 
Wojtyla 


Le regole 
per i forzati 
del futuro 
Conclave 

Con la Costituzione 
apostolica «Universi 
dominici gregis» del 22 
febbraio 1996, Giovanni 
Paolo II ha introdotto una 
novità. Il tetto massimo dei 
cardinali elettori è di 120, 
ma c'è già una deroga 
perché con i nuovi venti si 
arriva a 122.1 cardinali 
elettori non debbono aver 
compiuto gli 80 anni al 
momento di entrare in 
Conclave. Sono, perciò, 
esclusi dal diritto di voto gli 
ultraottantenni, i quali, 
però, (e questa è la prima 
novità) potranno prendere 
parte alle «riunioni 
preparatorie del Conclave» 
e offrire agli altri la propria 
opinione. Sono stati aboliti 
i modi detti «per 
acclamazione o per 
ispirazione o per 
compromesso», che 
prevedevano dichiarazioni 
pubbliche. D'ora in poi si 
vota per scrutinio segreto e 
le schede vanno «bruciate» 
dopo ogni votazione. 

Come sempre il nuovo 
Pontefice deve avere la 
maggioranza dei due terzi. 
E, qualora non si 
raggiungesse il risultato, 
nelle votazioni effettuate 
in tre giorni di seguito, si 
devono osservare pause di 
un giorno, da dedicare alla 
preghiera. Se, dopo sette 
scrutini, non si 
raggiungono i due terzi, si 
osserva un'altra pausa, e, 
ancora una, dopo altri sette 
scrutini a vuoto. Dopo 
sette scrutini a vuoto si 
passa alla «sola 
maggioranza assoluta». 
L'altra novità è che i 
cardinali elettori 
alloggeranno nei locali 
della «Domus Sanctae 
Marthae», restaurata di 
recente con tutti i confort. 
Ma le votazioni 
avverranno, come sempre, 
nella «Cappella Sistina» 
dove i cardinali elettori 
saranno portati da appositi 
pullman, fatti sorvegliare 
dal cardinale Camerlengo 
perché nessuno possa 
avere contatti con 
l'esterno. Sono proibiti 
telefoni di rete, cellulari e 
radio. Chi viene meno a 
questa regola e coloro che 
violeranno il segreto delle 
votazioni o faranno dei 
«patteggiamenti» 
incorreranno nella 
scomunica «latae 
sententiae». Restano valide 
le norme che regolano la 
«Sede vacante», retta dal 
Camerlengo e dal Collegio 
dei cardinali, come le 
forme di accettazione, da 
parte dell'eletto. 

Al. S. 


L'INTERVISTA. 


« 


Paolo Ricca, rettore della facoltà valdese commenta le vie aperte da Wojtyla 

Basterebbe applicare il Concilio Vaticano 11» 


:<Suirelezione del Pontefice allora furono invocate norme molto più allargate. Il Primus inter Pares? La strada è ancora molto lunga». 


ROMA. La Chiesa del Duemila sarà 
più democratica e meno gerarchi¬ 
ca? La domanda se la pongono in 
molti anche in Vaticano. Paolo Ric¬ 
ca, rettore della facoltà valdese di 
teologia, riflette da tempo su questi 
argomenti come credente e come 
studioso. 

Professore, pensa che il corpo 
elettorale che elegge il papa sia 
troppo ristretto? Che i cardinali 
della Sistina siano insufficienti? 
Che alle soglie del Duemila è ma¬ 
turo il tempo di cambiare? 

«Tutte le soluzioni hanno van¬ 
taggi e svantaggi. Quello che mi 
sembra veramente discutibile nel si¬ 
stema attuale è che i cardinali sono 
creati dal Papa e il Papa viene eletto 
dai cardinali. In questo meccani¬ 
smo circolare e chiuso non c'è alcu¬ 
na partecipazione del famoso popo¬ 
lo di Dio. La cosa minima che si po¬ 
trebbe chiedere è che il concistoro 
venga integrato da una sostanziosa 
rappresentanza dell'episcopato 
mondiale. Il sinodo dei vescovi-che 
peraltro ha solo potere consultivo - 


sarebbe l'organo forse più adatto 
per eleggere il sommo pontefice. 
Naturalmente anche se il corpo 
elettorale coincidesse col sinodo re¬ 
steremmo alTinterno di un sistema 
gerarchico poco convincente se si 
aspira a coinvolgere l'insieme della 
comunità cattolica». 

Per uscire dal sistema e arrivare 
al coinvolgimento della comuni¬ 
tà che cosa occorrerebbe fare? 

«L'ipotesi massima sarebbe un'e¬ 
lezione conciliare. Capisco che que¬ 
sta soluzione crea parecchi proble¬ 
mi, ma con gli strumenti di cui oggi 
disponiamo sarebbe possibile: per 
votare infatti non è indispensabile 
essere presenti. Lo si può fare anche 
stando molto lontano. Non c'è oggi 
bisogno che tutti vengano a Roma. 
Questa scelta è una parte dell'ipote¬ 
si massima per completare la quale 
occorrerebbe uno scioglimento del¬ 
l'assetto gerarchico attuale per crea¬ 
re un sistema di assemblee, tutte 
elettive, che parta dal basso ed arrivi 
al vertice». 

Professore, può spiegare ad un 


profano che significa tutto ciò? 
Concretamente che cosa occorre¬ 
rebbe fare? 

«Semplice, significa che anche il 
vescovo dovrebbe essere eletto. E 
così via.» 

Ma lei vuol costruire una Chie¬ 
sa «democratica»? Le sembra pos¬ 
sibile? 

«Se vogliamo adoperare il termi¬ 
ne democrazia, ebbene sì penso ad 
una maggiore democrazia. Certo 
questa è una categoria che applicata 
alla Chiesa risulta essere poco felice, 
impropria. In realtà infatti all'inter¬ 
no della stmttura ecclesiale non si 
deve fare né la volontà del popolo, 
né quella dei vescovi, ma la volontà 
di Dio. Se però vogliamo definire 
laicamente l'operazione di allarga¬ 
mento massimo del corpo elettora¬ 
le possiamo chiamarla democratiz¬ 
zazione. Una riforma che non sa¬ 
rebbe altro che l'applicazione del 
Vaticano secondo». 

Scusi, cosa c'entra il Vaticano 
secondo? 

«C'entra, c'entra. Se, come sta 


scritto nel capitolo due del Vaticano 
secondo, la Chiesa è in primis il po¬ 
polo di Dio, allora questo popolo 
che penso sia un popolo adulto, che 
assume tutte le responsabilità della 
testimonianza e della missione cri¬ 
stiana, non vedo perché non possa 
prendersi anche la responsabihtà di 
eleggere i suoi ministri: dal sacerdo¬ 
te, al vescovo, sino al papa. Certo al 
capitolo due del Vaticano secondo 
si parla di popolo di Dio e nel capito¬ 
lo tre si riafferma la necessità delle 
strutture gerarchche. Si tratta di in¬ 
terpretare il capitolo tre a partire dal 
capitolo due. Enon viceversa». 

L'esatto contrario di quanto ac- 
cadeora... 

«Sì, certo. Il modello cattolico si 
basa sul presupposto che la volontà 
di Dio scende dall'alto verso il basso 
attraverso una serie di ministeri che 
vanno dal vescovo ai preti. Quello 
che io le stavo descrivendo era il ro¬ 
vesciamento dell'imbuto». 

Lei ritiene che papa Giovanni 
Paolo secondo si muova nella di¬ 
rezione da lei descritta? 


«Non credo che si possa più im¬ 
maginare la realizzazione di una si¬ 
mile operazione durante questo 
pontificato. Permettere in atto que¬ 
sto disegno ci vuole molto tempo e 
una serie di passaggi internedi. Pen¬ 
so che questo pontefice, seppur an¬ 
cora vigoroso, non ce la possa fare». 

Lei assegna questo compito, 
dunque, al successore di Giovan¬ 
ni Paolo secondo? 

«Sì, certamente. Anche se questo 
Papa ha fatto forse il passo decisivo 
nella direzione che stiamo indican¬ 
do e cioè ha messo in discussione 
l'esercizio del primato e ha chiesto 
all'episcopato di muoversi in modo 
conforme ai tempi nuovi». 

Il papa chiede a se stesso e alle 
altre gerarchie di essere un «pri¬ 
mus interpares»? 

«Non corra troppo. Per ora la que¬ 
stione non si può porre in questi ter¬ 
mini. In futuro forse, ma i tempi so¬ 
no lunghi. Adesso accontentiamoci 
dimoltomeno». 


Gabriella Mecucci 
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IL Fronte dell'economia reale i umtà 5 



L'idea, lanciata l'altro giorno da 
Prodi, di un superministero dell'E- 
conomia reale piace a parecchi. 

Ma non piace però al suo vice. 
Walter Veltroni ha affermato che 
«un paese come l'Italia non con¬ 
sente una separazione» delle com¬ 
petenze in tale direzione. «Non c'è 
mai stato un conflitto fra Prodi e 
Ciampi, di sicuro non c'e un pro¬ 
getto di un nuovo ministero». Non 
a tutti, poi, è chiarissima la vera 
natura di questo strano oggetto 
amministrativo futuribile. I pareri 
non hanno schieramenti precisi. 
Piace ad esempio al presidente del¬ 
la Fiat Cesare Romiti. Non piace a 
Giorgio Fossa, presidente di Con- 
findustria, e nemmeno ad Fmma 
Marcegaglia, presidente dei giova¬ 
ni industriali. 1 sindacati restano 
perplessi sul fatto che possa creare 
lavoro. L'idea ottiene il gradimen¬ 
to di Gavino vLngius, presidente 
della commissione Finanze, che 
per altro la ritiene per l'appunto 
solo un'idea, al momento. F per di 
più vaga, a sentire il sottosegreta¬ 
rio alla Presidenza del Consiglio 
Enrico Micheli che tende a situarla 
in un lontano ed eventuale futuro. 
C'è chi vede il superministero co¬ 
me un inglobamento del dicastero 
dell'Industria nell'ambito delle 
competenze di programmazione 
economica che già sono tra le dele¬ 
ghe di Carlo Azeglio Ciampi. E chi 
si ferma a considerarlo parte di 
una operazione di riforma delle 
competenze ministeriali, un som¬ 
mo coordinamento di tutte le atti¬ 
vità economiche e produttive del 


ROMA. «Non possiamo essere il pae¬ 
se in cui il morto mangia sempre il vi¬ 
vo». Tradotto: non possiamo gover¬ 
nare avendo sempre paura di ripetere 
gli errori del passato. La frase è del mi¬ 
nistro dell'Industria Pierluigi Bersa- 
ni. L'«uomo nuovo» del governo del¬ 
l'Ulivo, arrivato su una poltrona che 
scotta direttamente dal posto di co¬ 
mando delTEmilia-Romagna, ed ora 
al centro di una polemica con il mini¬ 
stro-simbolo dell'Italia in Europa, «lo 
contro Carlo Azeglio Ciampi? Ridi¬ 
colo solo il pensarlo», assicura. «Ed è 
ridicolo che, anche per i limiti di 
chiarezza che sconta questo governo, 
un confronto di idee possa essere rap¬ 
presentato coma una rissa nel pol¬ 
laio» . Ma su un punto di questo «con¬ 
fronto di idee» ha convinzioni ferme, 
e le ripete: «La stmttura del governo 
di questo paese va cambiata. Bisogna 
aggiungere un ministero? Facciamo¬ 
lo, senza paura di essere accusati di 
voler creare un altro carrozzone. Bi¬ 
sogna accorparne altri? Lo abbiamo 
già fatto proprio con il superministe¬ 
ro dell'economia guidato da Ciampi, 
continuiamo. Ma se 
alle esigenze di svilup¬ 
po di questo benedet¬ 
to paese non si rispon¬ 
de anche iniziando a 
riorganizzare le strut¬ 
ture di governo noi en¬ 
treremo in Europa ma 
rischieremo di non ri¬ 
manerci». 

Uno del pilastri 
per rimanere in Eu¬ 
ropa potrebbe essere 
proprio questo «su¬ 
perministero» dello 
sviluppo ipotizzato 
da Prodi e che tante polemiche sta 
suscitando? 

«Può essere, insieme a tanti altri, 
un elemento di innovazione. Ma 
perché una proposta interessante 
del presidente del Consiglio deve 
essere trasformata e resa all'opinio¬ 
ne pubblica come uno scontro tra 
ministeri?». 

Questo in realtà è più giusto 
chiederlo a lei 

«E allora le rispondo che ci può es¬ 
sere una discussione tra ministri. È 
sano che ci sia, quando l'obiettivo è 
cambiare il cuore dell'organizzazio¬ 
ne di un paese. Ma questa non va 
tradotta in "tensione" tra esponenti 
dello stesso governo. Mi creda: non 



Il vicepremier nega però contrasti nel governo. Confindustria divisa: «Bisogna accorpare»; «No, è dannoso» 


«No al superministero» 

Veltroni frena sul progetto di Prodi 


dopo Ciampi. 

Innocenzo Cipolletta, direttore 
della Confindustria, lo vede con 
favore proprio perché, spiega, gli 
appare parte di una riforma che 
deve «ridurre, accorpare, semplifi¬ 
care» non solo il Tesoro ma anche 
le altre competenze economiche. 
Ma c'è anche chi vede la cosa con il 
segno opposto. Emma Marcega¬ 
glia, ad esempio, non solo sarebbe 
inutile ma persino dannoso. «So¬ 
no fermamente contraria a nuove 
strutture burocratiche», dice. E ag¬ 
giunge anche: «Le cose da fare so¬ 
no chiare. Non si tratta di creare 
nuovi ministeri, non è così che si 
crea occupazione». 

Giorgio Fossa preferirebbe, celian¬ 
do, un superministero dell'Indu¬ 
stria. Non solo perché non gli pia¬ 
ce il nome. Secondo lui si dovreb¬ 
be fare centro sulla politica indu¬ 
striale e creare uno del più impor¬ 
tanti dicasteri di spesa, senza nulla 
togliere a quello dell'Economia. In 
questo caso però, a suo avviso, bi¬ 
sognerebbe stare attenti a non ge¬ 
nerare una contrapposizione tra 
un «ministero dello Sviluppo» e 
un «ministero del Rigore».Ci pen¬ 
sa Enrico Micheli, che di Prodi è 
uno dei più stretti collaboratori, a 
chiarire che in ogni modo siamo 
ancora anni luce lontani dal defi¬ 
nire i contorni della strana astro¬ 
nave ministeriale. «È un discorso 
di tendenza - precisa - finora ab¬ 
biamo dovuto affrontare soprat¬ 
tutto problemi di risanamento fi¬ 
nanziarlo. Una volta compiuto 
quello, si pongono altri problemi 



Il ministro del Tesoro Ciampi. A destra il presidente del Consiglio Prodi 


legati aU'economla industriale 
che bisognerà risolvere». 

Non si tratterebbe comunque di 
una mossa per preparare il dopo 
Ciampi, secondo la versione data 
da alcuni quotidiani di ieri. Queste 
voci fissavano per l'ex-Governato- 
re della Banca d'Italia ed ex-presi¬ 
dente del Consiglio un traguardo 
alle riunioni europee dei primi di 
maggio che decideranno l'elenco 
dei paesi aderenti all'Euro. E attri¬ 
buivano al Pds la volontà di inca¬ 
merare il lascito del superministro 


attraverso, appunto, la nascita di 
un nuovo gigante economico in 
grado di gestire la «fase due». Ma, 
con tono chiaramente divertito, è 
stato lo stesso Ciampi a smentire 
un suo abbandono in tempi brevi. 
«Voglio solo ricordare - ha detto ri¬ 
dacchiando - che l'Euro partirà il 
primo gennaio 1999 e che nelle ta¬ 
sche degli italiani arriverà soltan¬ 
to nel 2002». Come dire che di 
tempo, prima che il suo mandato 
sia da considerare concluso, ce n'è 
ancora un bel po'. 



Per il ministro deirindustria: quella di Prodi è una buona idea, «discuterla è salutare» 

Bersanì: troppa paura 

«Scontri? Nessuno, ma la stmttura del governo deve cambiare» 


Carlo Callieri 

«Invece serve 
una politica 
industriale» 



ho mai visto un affiatamento di 
squadra minimamente paragona¬ 
bile a quello che c'è attorno al tavo¬ 
lo di palazzo Chigi». 

Ma ora al governo si chiedono 
scelte per il lavoro, lo sviluppo, la 
cosiddetta "fase Due"... 

«Sono fieramente contrario a 
questa assurdità della Fase 1, Fase 2, 
e così via. Ha ragione Ciampi: abbia¬ 
mo risanato, ed il risanamento è svi¬ 
luppo. Il risanamento dei conti 
pubblici ha già permesso di riavvia¬ 
re l'economia. Ora si tratta di inizia- 
reacambiarla». 

Appunto, e qui nascono le ten¬ 
sioni, gli scontri. 

«Qui nascono le discussioni. So¬ 
no salutari, non dobbiamo averne 
paura. Abbiamo iniziato a cambiare 
profondamente lo Stato con le leggi 
Bassanini, ora abbiamo di fronte il 
drammatico problema di riorganiz¬ 
zare il governo. Sono stati accorpati 
i ministeri di Bilancio e Tesoro: scel¬ 
ta sacrosanta, e affidarne la guida a 
Ciampi è stata una vera benedizio¬ 
ne. Ora si sta iniziando a parlare di 

Ridicolo 
pensare 
a polemiche 
trame 
e Ciampi 

come riorganizzare il resto: le strut¬ 
ture perii sociale, per il territorio...» 

Per la politica industriale e del¬ 
lo sviluppo... 

«Certo, ma non lo dica come fos¬ 
se uno scandalo. È indispensabile 
riaccorpare e riordinare le sparse 
membra di quella che si continua a 
chiamare politica industriale. Noi 
abbiamo bisogno di nuove funzioni 
per regolare e dare impulso al mer¬ 
cato e aUe attività produttive. Que¬ 
sto lo vede chiunque guardi senza 
paraocchi l'economia di questo 
paese. Le faccio due esempi: tutte le 
questioni della concorrenza, fonda- 
mentali in una economia moderna, 
sono praticamente delegate alla Co¬ 


munità Europea e all'Antitrust. 
Non sono forse questioni di gover¬ 
no? Si deve aver paura a dirlo? Anco¬ 
ra: ogni giorno ricevo lamentele dal 
mondo della produzione per le de¬ 
cine, centinaia di vie diverse attra¬ 
verso le quali arrivano gli aiuti alle 
imprese. Non dovremo forse disbo¬ 
scare e raccordare tutte queste fun¬ 
zioni? La discussione inizia adesso, 
ma sarà il prossirno governo a por¬ 
tarla a termine. È di tempi come 
questi che stiamo parlando». 

Veramente state anche parlan¬ 
do di costituire una nuova Agen¬ 
zia per il Sud in tempi brevissimi. 
E vi è arrivata l'accusa di voler dar 
vita a un nuovo carrozzone. 


«Meno male che non l'ha chia¬ 
mata Iri2. Ecco, vede, ci risiamo. Se¬ 
condo me la vera, nuova scommes¬ 
sa di questo governo è non impan¬ 
tanare il cambiamento nei sospetti. 
Altrimenti dobbiamo dirci che i gi¬ 
ganteschi errori del nostro passato 
ci inibiscono e non potremo mai es¬ 
sere un moderno paese europeo. Ma 
io a questo non ci sto». 

Mi scusi, mal'AgenSud... 

«Era una premessa d'obbligo, 
non volevo sfuggire la domanda. 
Ecco, io vorrei chiedere agli indu¬ 
striali: ma vi pare possibile che que¬ 
sto governo, come primo atto orga¬ 
nizzativo verso il Sud, voglia ricrea¬ 
re la Cassa del Mezzogiorno? È cre¬ 


dibile? Invece il problema attorno 
al quale hanno lavorato insieme 
ben quattro ministeri era: la ripresa 
si sta avviando, come ci mettiamo 
dentro il Sud? 

La risposta l'ha data Prodi, ma 
ha dovuto sospenderla. 

«La risposta era ed è un struttura 
capace di accorpare e rendere effi¬ 
cienti tutti gli strumenti che già ci 
sono, ma sono scoordinati. Una 
Agenzia nazionale che abbia come 
missione lo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno. Un organizzatore pubblico 
che, usando strumenti privatistici, 
si affianchi al mercato per fare per il 
Sud ciò che il mercato non può far 
da solo. E che, per essere chiari, non 
gestisce appalti o privatizzazioni ed 
usa meno persone di quelle che at¬ 
tualmente contano la miriade di uf¬ 
fici che dovrebbe accorpare. L'ab¬ 
biamo immaginata guidata da un 
manager, che è responsabile in pri¬ 
ma persona e risponde direttamen¬ 
te ad una autorità, sia essa un mini¬ 
stro (non importa quale) o il capo 
del governo. Nessuno statalismo, 
nessun carrozzone». 

E nessun contrasto nel gover¬ 
no? Perché Prodi l'ha fermata un 
minuto prima di vararla? 

«Le ripeto: i ministeri l'hanno ela¬ 
borata insieme. Prodi ha percepito 
che questa iniziativa dell'Agensud 
era malinterpretata, nel merito e sul 
metodo scelto. E ha deciso di far di¬ 
scutere le Camere prima che il go¬ 
verno avesse la sua discussione fina¬ 
le. Può venirne del bene: è l'occasio¬ 
ne per rimettere al centro dell'atten¬ 
zione nazionale il Mezzogiorno. Ma 
bisogna fare presto». 

Nessun contrasto tra Industria 
e Tesoro nemmeno su questo? 

«Guardi, io immagino interventi 
che promuovano lo sviluppo. Ma le 
chiavi della borsa le ha comunque 
Ciampi. Per fortuna, aggiungo. Le 
voglio fare un esempio: il ministro 
del Tesoro mi ha raccontato che nel 
suo viaggio in Germania ha trovato 
molto interesse per la riforma di li¬ 
beralizzazione del commercio che 
abbiamo appena varato. Per me è 
stato motivo di grande soddisfazio¬ 
ne. Ma se la spiega ai tedeschi Carlo 
Azeglio Ciampi invece di Pierluigi 
Bersani è solo un bene per il paese, e 
iostoacasa volentieri». 


Angelo Melone 



ROMA. «Il super ministero? Se l'i¬ 
dea è quella di mettere insieme at¬ 
tività produttive e infrastrutture, 
non ci siamo». Carlo Calieri, vice 
presidente di Confindustria non si 
fida. Ma lascia aperta una porta: 
«Se invece l'ipotesi è quella di raf¬ 
forzare il ministero dell'Industria e 
creare un dicastero delle attività 
produttive, allora va bene». «In 
ogni caso - continua - questo dibat¬ 
tito deve svolgersi serenamente. 
Nessuno, tantomeno il Tesoro, de¬ 
ve sentirsi toccato. L'esigenza di 
continuare sulla strada del risana¬ 
mento economico è evidente. Ma 
è anche necessario un rilancio del¬ 
lo sviluppo. 

E per coniugare risanamento e 
sviluppo serve un grande sforzo di 
coordinamento, non un super mi¬ 
nistero. Bisogna invece dotare le 
attività produttive di tutti gli stm- 
menti necessari per il loro svilup¬ 
po. Ma guai a strumentalizzare tut¬ 
ta questa vicenda, sarebbe un gra¬ 
ve errore». 

Callieri ha aggiunto che comun¬ 
que non si tratterebbe di una con¬ 
trapposizione tra il superministe¬ 
ro dell'economia, quello cioè gui¬ 
dato da Ciampi con competenze 
su Tesoro e Bilancio. Quest'ulti¬ 
mo, ha precisato, «ha operato per il 
risanamento e deve continuare ad 
operare per la riduzione del debito, 
esigenza fondamentale per il Pae¬ 
se. Dall'altra parte poi esistono esi¬ 
genze di politica industriale e di ri¬ 
lancio dello sviluppo». 

Callieri ha poi ribadito la posi¬ 
zione negativa di Confindustria su 
Iri 2, precisando che «esiste una 
necessità di coordinamento all'in¬ 
terno della quale anche le parti so¬ 
ciali, e quindi anche noi imprendi¬ 
tori, debbono dire legittimamente 
laloro». 


Venerdì 20 febbraio 1998 


Modigliani; 
«Al lavoro 
fa bene 
l'Euro debole» 

La disoccupazione a due 
cifre nel mondo compare 
solo nell'area dell'Euro e 
ciò secondo il premio 
Nobel per l'economia 
Franco Modigliani si spiega 
con la politica monetaria e 
fiscale europea. Modigliani 
si è detto convinto che in 
Europa manca soprattutto 
la domanda di lavoro da 
parte delle imprese, a 
causa degli investimenti 
sempre minori dal '73 in 
poi. Alla continua 
diminuzione dei posti di 
lavoro ha fatto riscontro 
una eccessiva protezione 
degli «insiders», quelli che 
sono dentro al sistema 
come occupati o 
cassintegrati, mentre a chi 
è fuori, soprattutto i 
giovani, non va nulla. 
L'economista ha attribuito 
molte responsabilità di 
questa situazione alla 
Bundesbank rimproverata 
di portare avanti una 
politica di grande 
attenzione all'inflazione, 
senza nessun interesse al 
prezzo in termini di 
disoccupazione che così si 
paga. E di prestare troppa 
attenzione al 'prestigiò 
della propria condizione, 
per avere una moneta forte 
(marco o euro che sia). 
Modigliani invece consiglia 
un euro debole, perlomeno 
più debole del dollaro, per 
favorire le esportazioni, 
quindi l'occupazione. 

Sergio Cofferati 

«I ministeri 
vanno bene 
come sono» 



ROMA. «I ministeri vanno bene co¬ 
sì come sono. Il problema che il go¬ 
verno deve risolvere è un altro : deci¬ 
dere come proseguire sulla strada 
del rigore e del risanamento e, nello 
stesso tempo, come andare avanti 
sulla via della crescita e dello svilup¬ 
po». Sergio Cofferati, numero uno 
della Cgil, non crede all'idea di un 
superministero dell'economia rea¬ 
le. «I problemi di politica economi¬ 
ca - aggiunge - non si risolvono con 
l'ingegneria istituzionale, e eviden¬ 
te che il problema dell'Italia è quello 
di scaglionare nei prossimi anni la 
dimensione del nostro debito pub¬ 
blico, ma un conto è farlo con politi¬ 
che economiche di contenimento e 
una altro avviare un una politica di 
sviluppo. Ormai è chiaro che abbia¬ 
mo rispettato i parametri per entra¬ 
re nella moneta unica, ma ora si trat¬ 
ta di restarci autorevolmente in Eu¬ 
ropa. E per far questo bisogna pen¬ 
sare allo sviluppo economico e pro¬ 
grammarlo, non ingegnarsi sulle 
funzioni e sulle competenze dei mi¬ 
nisteri. Anche perché spostare l'asse 
della discussione sugli equilibri po¬ 
litici, 0 sui rapporti di forza interni 
al governo, nuoce al governo stes¬ 
so». Cofferati è anche piuttosto sec¬ 
cato per il modo col quale il governo 
ha impostato la questione dell'a¬ 
genzia per lo sviluppo del Sud: «È 
sconfortante che ci sia tanta passio¬ 
ne sul tema del coordinamento del¬ 
l'agenzia e poco o nulla sui suoi 
obiettivi e sulle sue funzioni. Da che 
mondo è mondo un intervento effi¬ 
cace in un'area debole, specie se sol¬ 
lecitato centralmente, non può mai 
prescindere da un'azione congiun¬ 
ta dei responsabili delle politiche 
produttive e dai responsabili della 
gestione delle risorse. Non può esse¬ 
re che l'uno venga messo contro 
l'altro». 
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l'Unità 



Venerdì 20 febbraio 1998 


La direttiva imponeva per i giovanissimi Tautorizzazione dei genitori. La smentita durante i tg della sera 

Tatuai e pierdng vietati ai minori 
Interviene la Bindi: «O siamo sbag^ti» 

Refuso nella nota del ministero o frettolosa marcia indietro? 


La lettera per le violenze subite da Franca Rame 

Scalfaro risponde 
a Dario Fo 
ma «in privato» 



Tatuaggi e piercing da record 


Reuters 


ROMA. Alle 15 di ieri il primo co¬ 
municato con carta intestata del 
ministero della Sanità: per i mino¬ 
renni vietati tatuaggi e i «piercing», i 
fori che trapassano ombelichi, geni¬ 
tali e lingue. Poi, alle 20, la smentita. 
«Tranquilli ragazzi, potrete conti¬ 
nuare a farvi disegnare la pelle». Un 
errore dell'ufficio stampa, un refuso 
nel testo, oppure un'improvvisa 
marciaindietro? 

La nota di rettifica spiega poco: 
«si precisa - è scritto - che il ministro 
Rosy Bindi, in occasione della firma 
della lettera di trasmissione alle Re¬ 
gioni aveva espressamente chiesto 
agli uffici competenti di modificare 
gli allegati eliminando il divieto ai 
minori. Pertanto il testo diffuso non 
è quello corretto». 

Eppure la direttiva del ministero 
parlava chiaro, consentendo un 
unico orecchino per lobo e solo die¬ 
tro l'autorizzazione dei genitori. 
Proprio per tale ragione la notizia, a 
metà tra costume e pugno di ferro, 
aveva fatto in fretta il giro delle reda¬ 
zioni. I telegiornali della sera l'ave¬ 
vano riportata e puntuali erano arri¬ 
vate perfino le polemiche. Prima fra 
tutti quella della federazione giova¬ 
nile dei Verdi: «Questo divieto sca¬ 
tenerà qualche zelante tutore della 
legalità alla moltiplicazione delle 
perquisizioni periodiche (e corpo¬ 
rali) davanti alle scuole o alle disco¬ 


teche. La cultura repressiva e proibi¬ 
zionista si è inventata un nuovo in¬ 
centivo per spingere i giovanissimi 
nell'illegalità». I verdi avevano an¬ 
nunciato manifestazioni di prote¬ 
sta davanti al ministero della Sanità. 

Non ce ne sarà bisogno. La cam¬ 
pagna moralizzatrice muore sul na¬ 
scere. Un dietrofront tanto repenti¬ 
no da consentire pensieri maliziosi. 
Che la ministra si sia resa conto di 
aver esagerato? Ostile alla direttiva 
era stato anche Giuseppe Serra, pre¬ 
sidente dell'associazione tatuatoti 
italiani riuniti: «Il divieto ai mino¬ 
renni rischia di avere l'effetto con¬ 
trario - aveva detto -. 1 ragazzi cer¬ 
cheranno qualcuno disposto a ta¬ 
tuarli nei pub, nelle cantine, nei re¬ 
trobottega, nelle discoteche. In- 
somma, in tutti quei luoghi dove si 
lavora tra la polvere e la sporcizia», 
conclude Serra. 

Quello che resta della circolare è, 
invece, la parte relativa proprio alla 
sicurezza e all'igiene. Chi vorrà di¬ 
pingere o forare corpi dovrà seguire 
un corso alla Regione avere un'au¬ 
torizzazione della Usi di zona, usare 
aghi sterilizzati, camice, occhialini, 
maschera e guanti. E prima di co¬ 
minciare a disegnare toraci, caviglie 
o quant'altro sarà obbligato a infor¬ 
mare il cliente sugli eventuali rischi 
che corre. 

il tatuatore non sarà più la biblica 


«arma» di Dio che segnava Caino 
sul volto perché il mondo intero lo 
riconoscesse e lo disprezzasse, né 
l'apprendista stregone del secolo 
scorso che armato di inchiostro e 
mazzette di aghi raccontava storie 
di mare e d'amore sui bicipiti di ma¬ 
rinai e avventurieri. Ora «l'operato¬ 
re» del tatuaggio somiglierà sempre 
di più a uno strano chirurgo impe¬ 
gnato a destreggiarsi tra i codici dei 
nuovi linguaggi metropolitani. 
Quelli che parlano attraverso i se¬ 
gni, ratificano l'appartenenza alla 
«tribù» e spostano la mappa corpo¬ 
rea sempre più oltre. Perché neppu¬ 
re il forarsi la lingua, i capezzoli o il 
naso va più di moda. «Figurarsi, l'a¬ 
nello all'ombelico c'è l'ha perfino 
Naomi Campbell... », spiega stizzita 
una ragazza fuori dallo studio di 
Cippi Rondinella, celebre tatuatore 
romano. 

Oggi l'ultima frontiera della tra¬ 
sgressione si chiama «branding»: è 
un marchio a fuoco, simile a quello 
dei cavalli, impazza nel nord-Euro- 
pa ma come tutte le manifestazioni 
di questo tipo ha radici ancestrali. A 
Londra, però, l'ultimo grido sono le 
«scarificazioni», cicatrici fatte ad ar¬ 
te sul viso o sulle mani. Perfino il ta¬ 
tuatore Cippi scuote la testa: «io 'sti 
giovani proprio non li capisco». 


Daniela Amenta 


ROMA. «I giornalisti ci hanno tem¬ 
pestato di telefonate, ma la lettera no, 
non l'abbiamo ancora ricevuta». Co¬ 
sì dice Franca Rame. E aggiunge: «Ma 
se il Quirinale non vuole renderla 
pubblica, non saremo certo noi a far¬ 
lo». il premio Nobel, Dario Eo, aveva 
scritto al presidente della Repubbli¬ 
ca, chiedendo di conoscere la verità 
sulla violenza, sul rapimento, sulle 
sevizie subite venticinque anni fa, 
nel marzo 1973, da «Franca Rame, 
mia moglie, mia compagna di vita e 
di lavoro». Quella violenza oggi pare 
sia stata ispirata da alcuni uomini 
dell'Arma dei carabinieri della Divi¬ 
sione Pastrengo. «Una realtà che ap¬ 
parirebbe tanto più scandalosa, nota 
Fo nella lettera, se si rivelassero vere le 
accuse di G. Maletti, secondo le quali 
addirittura Vito Miceli (futuro capo 
del servizio segreto) sarebbe stato tra i 
mandanti». Sono anche citate le di¬ 
chiarazioni del generale Bozzo il qua¬ 
le avrebbe assistito, allora giovane uf¬ 
ficiale della Pastrengo, all'«euforia fe¬ 
stante» del suo superiore, generale 
Palombo, di fronte all'operazione- 
stupro. 

Dario Fo, nella lettera, chiedeva 
giustizia, non solo per la moglie ma 
anche per «le migliaia di cittadini tru¬ 
cidati e seppelliti nel silenzio delle 
istituzioni responsabili». E chiedeva 
che fosse sollevato il velo di una sto¬ 
ria trentennale «sepolta dentro il 


pantano della non conoscenza». 
Nessuna sete di vendetta giacché «la 
vendetta non ha bisogno di tribuna¬ 
li, tutti i criminali pagano le loro col¬ 
pe ogni giorno. Vivere la loro vita, 
che non conosce la sensibilità e la so¬ 
lidarietà per gli altri, la leggerezza di 
spirito di chi è a posto con la propria 
coscienza, la soddisfazione di aver 
fatto qualcosa di creativo e vitale, sa¬ 
rebbe per Franca e per me così orribi¬ 
le, così tremenda tortura, che non 
possiamo chiedere per loro altra pena 
che una vita lunga, noiosa e vuota co¬ 
me quella che sicuramente stanno vi¬ 
vendo». Per questo, spiegava il Nobel 
«attendiamo in molti una risposta 
concreta e forte. Sennò i soliti colpe¬ 
voli, ancora una volta sentiranno che 
le istituzioni, e con lei in testa signor 
Presidente, sono lì per proteggere lo¬ 
ro e non noi tutti che abbiamo dovu¬ 
to subire qualche cosa che un essere 
umano non dovrebbe mai subire». 
Adesso, Oscar Luigi Scalfaro dovreb¬ 
be avere dato la sua risposta «concre¬ 
ta e forte». Non è passato molto tem¬ 
po, solo tre giorni, da quando il pre¬ 
mio Nobel gli ha scritto. Sicuramen¬ 
te, il Presidente non vuole coprire 
quelli vengono definiti dal meravi¬ 
glioso giullare «i soliti colpevoli». Og¬ 
gi, però, Dario Fo e Franca Rame par¬ 
tono. Chissà se il messaggio del Capo 
dello Stato li raggiungerà prima della 
loro partenza. 


Ravenna, Lintervista di Giuseppina Barbieri è stata trasmessa ieri sera su Rai 2 

Parla in tv la prostituta malata dì Aids 
L'avvocato sì ribella: «Rinuncio al mandato» 

La donna aveva accettato di rispondere alle domande di David Sassoli, per il programma «La nostra storia». 
Il legale: «Avevo chiesto, nel suo interesse, una sorta di silenzio stampa. A questo punto mi faccio da parte». 


RAVENNA. L'avvocato Giovanni 
Scudellari, che mercoledì aveva as¬ 
sunto, su Indicazione della Lega Vo¬ 
lontari anti Hiv di Ravenna, l'incari¬ 
co di assistere Giuseppina Barbieri, 
la prostituta accusata di avere avuto 
rapporti non protetti con numerosi 
clienti, ieri mattina ha rinunciato al 
mandato. La decisione, ha spiegato 
il legale, «è conseguente alla inizia¬ 
tiva assunta dalla lega Anti-Hiv di 
concordare con Giuseppina Barbie¬ 
ri un'intervista esclusiva per uno 
special programmato per ìa serata 
sulla seconda rete Rai». L'intervista, 
andata in onda ieri sera su Rai 2 in 
un'edizione speciale del program¬ 
ma «La nostra storia», condotto da 
David Sassoli, è stata registrata a me¬ 
tà mattinata. La donna ha così la¬ 
sciato per poco tempo e per la prima 
volta da diversi giorni il reparto in¬ 
fettivi dell'ospedale di Ravenna. 

«Nell'assumere l'assistenza legale 
della signora era stato mio preciso, 
iniziale obiettivo in accordo con la 
stessa Barbieri e nel suo esclusivo in¬ 
teresse, di chiedere ai mass media 
che su tutta la vicenda facessero ca¬ 
lare 11 sipario. La scelta operata sta¬ 


mane non può pertanto trovarmi 
d'accordo e, senza alcuna polemica 
con la Lega Anti-Hiv, ho rinunciato 
almandato». 

All'esterno dell'ospedale, Giu¬ 
seppina Barbieri ha risposto, quasi a 
monosillabi, ad alcune domande 
dei cronisti. Ha detto di non sapere 
ancora se sceglierà di essere ospitata 
in una delle comunità di don Oreste 
Benzi, come il sacerdote le ha offer¬ 
to, e ha detto di pensare di rimanere 
in ospedale ancora per qualche 
giorno. 

Anche la Commissione Pari op¬ 
portunità del Consiglio regionale è 
però intervenuta sulla vicenda di 
Giuseppina Barbieri, stigmatizzan¬ 
do la decisione della magistratura di 
diffondere «notizie personali e uni¬ 
laterali». Rendere di dominio pub¬ 
blico lo stato di salute di una perso¬ 
na, osserva la Commissione, pub¬ 
blicarne e diffonderne dati anagra¬ 
fici, indirizzo e fotografia è un grave 
atto di violazione del diritto alla pri¬ 
vacy ed ancor più della dignità della 
persona. «Perchè tanta "violenza- 
nei confronti della donna e così 
scarsa denuncia nei confronti degli 


uomini che incentivano il mercato 
della prostituzione per di più chie¬ 
dendo prestazioni a rischio senza 
l'uso del profilattico, mettendo così 
a repentaglio non solo la propria sa¬ 
lute, ma ancor più quella di ignare 
moglie, compagne, fidanzate?», si 
chiede la Commissione, per poi 
proseguire nella domanda retorica: 
«Non hanno forse diritto anche 
queste ultime ad essere informate 
del rischio che corrono, che hanno 
già corso? Se denuncia deve essere 
avanzata sulla base di un principio 
di tutela della collettività e della sa¬ 
lute pubblica, questa riguarda quin¬ 
di non solo la donna prostituta, ma 
anche quegli uomini che pongono 
nella loro scala di valori il soddisfa¬ 
cimento di un bisogno momenta¬ 
neo, prioritario rispetto all'atten¬ 
zione alla salute ed alla dignità pro¬ 
pria ed altrui». 

Infine, da registrare un dato diffu¬ 
so dall'Oms, l'organizzazione mon¬ 
diale della sanità. «A livello mon¬ 
diale, oltre la metà dei nuovi casi di 
infezione da Hiv si produce in ado¬ 
lescenti e tra questi, le ragazze sem¬ 
brano essere le più vulnerabili». 


n telecomando 
della coscienza 

FABRIZIO RONCONE 

V oglia di premere ii pul¬ 
sante del telecomando e 
togliere l'audio. Voglia 
di osservarla in silenzio. 
Di guardarle le mani - screpolate, 
ossute, nervose. E la faccia: con i 
denti storti e ingialliti e con i ca¬ 
pelli corti, spazzolati, brizzolati 
come quelli di una vecchia zia zi¬ 
tella. Voglia di non ascoltare le 
sue parole, quei discorsi, le rispo¬ 
ste che dava al giornalista David 
Sassoli (speciale su Rai 2, ieri in 
prima serata), e che lentamente 
sono diventate scuse, spiegazioni 
di un'esistenza da prostituta sie¬ 
ropositiva che è esclusivamente e 
tragicamente sua, anche se da un 
po' di giorni, qualche migliaio di 
maschietti italiani si sente tutto 



Giuseppina Barbieri, la prostituta sieropositiva di Ravenna 


addosso e nel sangue. 

Ma non è facile togliere l'audio 
e così adesso della signora Giu¬ 
seppina resta anche la voce - una 
voce pacata e palesemente esau¬ 
sta - che chiede di essere dimenti¬ 
cata, che vuole, che implora di 
«chiudere, per sempre, questa 


storia». 

Per farlo, per riuscirci ha usato 
l'argomento più convincente. For¬ 
se aveva letto i giornali. Forse co¬ 
nosce toppo bene la sua cliente¬ 
la. Ma a loro, alla folla di ma¬ 
schi italiani pentiti, clienti di 
prostitute e soci dei club privé do¬ 


ve in orge sfrenate ci si scambia¬ 
no mogli e fidanzate, ha detto 
l'unica cosa che volevano sentirsi 
raccontare: «I miei clienti non 
sono stati migliaia come è stato 
scritto... forse sono stati venti, 
trenta, ma non di più... no, non 
credo che siano stati molti di 
più...». Solo che tutti, 0 quasi, 
«volevano fare l'amore senza 
preservativo... io glielo chiedevo: 
con 0 senza? e loro: senza, sen¬ 
za...». 

Poi ha raccontato del suo con¬ 
vivente che la costringeva a pro¬ 
stituirsi, della vita trascorsa a 
vendere il corpo, finché il corpo 
non s'è ammalato - «è successo 
nel 96» - e il virus non ha comin¬ 
ciato a devastarlo, imbruttendolo 
e invecchiandolo, lasciandolo 
smagrito in quella maglia di la¬ 
na a fasce di arcobaleno, che 
staccano sinistramente sulla car¬ 
nagione color cenere. 

Eppure, davanti a una simile 
devastazione estetica, davanti 
agli inequivocabili segni del ma¬ 
le, molti hanno voluto continua¬ 
re a comprar tutto, e quando lei 
ha insistito su questo concetto, 
allora l'audio è diventato davve¬ 
ro inutile e bastava osservarla, 
questa donna, per visitare il poz¬ 
zo nero della sua tragica esisten¬ 
za e, insieme, quello dei suoi 
scellerati clienti. Che sprofonda¬ 
vano lentamente nelle loro pol¬ 
trone. Che non potevano abbas¬ 
sarlo l'audio. Perché non l'hanno 
ancora inventato il telecomando 
della coscienza. 



Sarebbe meno dannosa di alcool e fumo 

Marijuana, l'Oms nascose 
un rapporto favorevole 


La portacontainer bloccata dai creditori. Ma i viveri sono finiti 

«IMgìonìeri» a bordo della loro nave 
Odissea di 19 marinai ucraini a la Spezia 


Terapia breve e poco costosa a base di Azt 

Aids, una cura impedisce 
contagio da madre a figlio 


ROMA. L'Organizzazione mondiale 
della sanità avrebbe ignorato, anzi 
soppresso, un rapporto nel quale vie¬ 
ne dimostrato che la marijuana, il cui 
uso è vietato per legge In quasi tutti i 
paesi, fa meno male di alcool e tabac¬ 
co, il cui uso è invece consentito. Lo 
afferma il settimanale di divulgazio¬ 
ne scientifica «New Scientist». Un 
sommario del rapporto Oms, il pri¬ 
mo in 15 anni, fu pubblicato lo scorso 
dicembre. Ma, secondo la rivista in¬ 
glese, sarebbe stato deciso un «cover 
up» dell'analisi comparativa tra l'«er- 
ba», l'alcool e il tabacco nel timore 
che avrebbe dato strumenti decisivi a 
sostegno della campagna di legaliz¬ 
zazione della marijuana. Consiglieri 
del National Institute on Drug Abuse 
degli Stati Uniti e dell'lnternational 
Dmg Control Program delle Nazioni 
Unite avrebbero avvertito l'Oms che 
i risultati del rapporto sarebbero stati 
facilmente strumentalizzati. La dot¬ 
toressa Maristela Montelro, una 
scienziata dell'Oms impegnata nello 
studio delle droghe, avrebbe confer¬ 
mato che il rapporto è stato bloccato. 


ma ha negato che vi siano state pres¬ 
sioni da alcun genere da parte di alcu¬ 
no sull'Oms. «Vi erano problemi con 
il capitolo che riguardava l'analisi 
comparativa», ha spiegato. Non era 
una buona analisi comparativa e non 
era consigliabile la sua pubblicazio¬ 
ne. La Monteiro ha rivelato che 
l'Oms sta lavorando con l'«Addi- 
ctlon Research Foundation» in Cana¬ 
da e ha in progetto di pubblicare un 
libro sulla marijuana. Secondo il 
«New Scientist», il rapporto congela¬ 
to avrebbe dimostrato che la droga 
leggera è meno dannosa per la salute 
di alcool e sigarette persino quando è 
assunta con la medesima frequenza. 
Insomma, un po' di sigarette di mari¬ 
juana farebbero meno male alle vie 
respiratorie di un numero equivalen¬ 
te di sigarette e creerebbero anche 
meno dipendenza. Un'indagine ef¬ 
fettuata dall'università di Amster¬ 
dam, in Olanda, dove la marijuana è 
legale dal 1976, ha dimostrato che 
non c'è stato alcun aumento imme¬ 
diato dell'uso della sostanza dopo 
che è stata depenalizzata. 


DALL'INVIATO 


LA SPEZIA. Prigionieri della propria 
nave, incollati a quella portacontai¬ 
ner senza stipendio, senza scorte 
energetiche e ormai senza viveri. 1 di¬ 
ciannove marittimi ucraini che da se¬ 
dici mesi vivono a bordo della «Pavel 
Mizikevich» stanno finendo il gaso¬ 
lio, sono al buio, con le cucine e i ri- 
scaldamenti spenti. 

Il paesaggio che si domina dalla co¬ 
perta non fa presagire nulla di negati¬ 
vo. La «Mizikevich» sta incastonata 
nel Golfo della Spezia proprio di fron¬ 
te alla Fincantieri. È una sagoma scu¬ 
ra e lunga quella della portacontainer 
adagiata nelle acque del Tirreno. Solo 
il bianco cassero di poppa e il fumaio¬ 
lo bianco e blu danno ail'imbarcazio- 
ne varata a Odessa un'aria meno te¬ 
tra. 11 comandante Valentyn Cher- 
novtsky è riuscito nell'intento di 
mantenere disciplina e ordine nell'e¬ 
quipaggio, così tutto appare a posto, 
pulito e lindo come se la partenza fos¬ 
se prossima. In realtà la «Mizikevich» 
potrebbe non muoversi mai più e fare 


la fine di una nave mssa, la «Miabni», 
incendiatasi nel ferragosto del '94 
dopo la stessa lenta agonia. 

La nave è inchiodata lì dai creditori 
italiani, noleggiatori, operatori ter- 
minalisti e rifornitori che rivendica¬ 
no dalla compagnia di navigazione 
Black Sea Shipping Company il paga¬ 
mento delle spettanze. Un'analoga 
situazione si segnala a Trieste. L'equi¬ 
paggio ucraino salì a bordo il 7 no¬ 
vembre del '9 7 per la sostituzione del 
turno, anche se l'imbarcazione era 
già stata posta sotto sequestro. Ma la 
«Mizikevich» non ha mai mosso l'an¬ 
cora. Nell'aprile dell'anno scorso an¬ 
che i marittimi senza stipendio si so¬ 
no uniti al coro dei creditori e adesso 
esigono 200 mila dollari dal loro ar¬ 
matore. «Ma se molliamo la nave e 
torniamo in Ucraina non vedremo 
un solo centesimo» assicurano i dan¬ 
nati della Spezia.Se ne stanno abbar¬ 
bicati su quella nave abbandonata 
nel Golfo dei Poeti, attaccati all'unica 
speranza che rimane loro: quella del¬ 
la messa all'asta della «Mizikevich» 
sulla quale il tribunale dovrebbe pro¬ 


nunciarsi ai primi di marzo. L'a-wo- 
cato Rizzuto, a nome del governo 
ucraino, giudica «erroneo» il seque¬ 
stro e afferma che 1 marittimi sono 
stati pagati in patria. 

«Siamo ostaggi della nave - assicura 
il primo ufficiale Igor Bilous - poiché 
non possiamo abbandonarla per mo¬ 
tivi di proprietà e di sicurezza. Abbia¬ 
mo l'obbligo di mantenere i diesel 
elettrici accesi per la vicinanza ai can¬ 
tieri e alle zone militari. 1 nostri moto¬ 
ri stanno sempre in stand by perché 
la Capitaneria di Porto ci può ordina¬ 
re di spostarci per questioni di sicu¬ 
rezza in qualsiasi momento. Siamo 
arrivati ad accendere delle lampade a 
petrolio a pma e a poppa per segnala¬ 
re la nostra posizione all'interno del 
porto». A bordo non ci sono neppure 
i medicinali di base né i vestiari per 
compiere le normali operazioni di 
manutenzione. Adesso i 19 marinai 
si affideranno alla solidarietà popola¬ 
re e riceveranno presto la visita del 
sindaco della città, Giorgio Pagano. 


M.F. 


ROMA. Una cura, semplificata, a ba¬ 
se di Azt può prevenire la trasmissio¬ 
ne del vims Hiv e, quindi, dell'Aids da 
madre a figlio. La terapia è così sem¬ 
plice da poter essere adottata, a livello 
di massa, anche nei paesi in via di svi¬ 
luppo . Lo sostiene il dottor Joseph Sa¬ 
ba, che lavora per il Programma delle 
Nazioni Unite sull'Aids (Unaids). 
Ma, soprattutto, lo dimostra un'in¬ 
dagine clinica effettuata in Thailan¬ 
dia somministrando, in regime sem¬ 
plificato, facile e poco costoso, il far¬ 
maco Azt, una delle sostanze Impie¬ 
gate per curare l'Aids, alle gestanti in¬ 
fette da Hiv. L'indagine avrebbe di¬ 
mostrato che una cura breve con Azt 
riduce del 51% il rischio di trasmis¬ 
sione del vims dalla madre al figlio. 
Circa il 19% dei neonati da madri in¬ 
fette da Hiv contrae normalmente 11 
vims. La percentuale si riduce al 9,2 
quando alla madre viene sommini¬ 
strato l'Azt. Questa cura, per così dire, 
breve non è altrettanto efficace della 
cura standard a base di Azt. Alle don¬ 
ne incinte il farmaco, nel corso della 
terapia normale, viene somministra¬ 


to per sei mesi durante la gravidanza. 
E al bambino l'Azt viene sommini¬ 
strato per altre 6 settimane dopo la 
nascita. Questa cura riduce del 70% il 
rischio di trasmettere il virus dalla 
donna al bambino. Ma nei paesi del 
Terzo Mondo risulta troppo costosa e 
complessa per potersi affermare co¬ 
me terapia di massa. La cura breve, in¬ 
vece, parte due settimane prima della 
nascita. È quindi molto più semplice 
ed economica. Non tutti sono con¬ 
vinti della reale efficacia della cura 
breve. Ma l'indagine effettuata in 
Thailandia da medici americani e 
delle Nazioni Unite avrebbe invece 
dimostrato che essa funziona. Anche 
se non dappertutto nella stessa misu¬ 
ra. Per ragioni non ancora del tutto 
chiarite, la cura breve ha un'efficacia 
differente in aree differenti. Tuttavia 
i risultati sono incoraggianti. Nel Ter¬ 
zo Mondo ogni anno nascono 
500.000 bambini infetti dal vims. Se 
la cura breve avrà una somministra¬ 
zione di massa e l'efficacia dimostra¬ 
ta in Thailandia, si potrebbe evitare 
l'Aids a oltre 250.000bambini. 
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l'Unità 


Milano 


IN CONCERTO 


Domani sera attesissimo appuntamento al Lirico 


James Taylor, come ai tempi d'oro 


Il cantautore fa vendere tutti i biglietti, ma c'è qualche speranza di trovare ancora pochi posti in piedi 


James Taylor sbanca i botteghini del Lirico. 11 tenero 
e malinconico cantautore americano evidentemente 
può contare nella nostra città su un nutrito gruppo di 
affezionati. I biglietti per il concerto di domani sera al 
Teatro Lirico sono andati a ruba a velocità supersoni¬ 
ca: un fatto che purtroppo non ha portato ad un rad¬ 
doppio della data. Segnaliamo tuttavia che c'è una 
speranza per i tayloromani irriducibili: sono stati di¬ 
stribuiti anche un centinaio di numeri che danno di¬ 
ritto ad un ingresso in piedi, e non è detto che tutti co¬ 
loro che li hanno ritirati nei giorni scorsi si presentino 
poi domani sera a teatro (insomma, potete sperare 
che qualche concorrente venga steso dall'influen¬ 
za...). Inoltre esiste la concreta possibilità che i re¬ 
sponsabili del Lirico decidano all'ultimo momento di 
far affluire un numero maggiore di spettatori (sempre 
«in pé», ovviamente, e sempre al costo di SOmila lire). 
Se volete tentare la fortuna, recatevi davanti al Lirico 
alle 20.45, un quarto d'ora prima delTinizio del con¬ 
certo. Con tanti auguri che il viaggio in via Larga non 
si riveli inutile... 

Per chi non riuscirà ad entrare resta il dolore di aver 
mancato un appuntamento di grande interesse. Ja¬ 
mes T aylor, ormai giunto alla mezza età, ha dimostra¬ 
to di recente di aver ritrovato - dopo molti anni bui, 
tormentati dalla tossicodipendenza - un certo equili¬ 
brio, e soprattutto l'ispirazione dei giorni migliori, 
quella vena intimista che lo aveva reso celebre negli 
anni Settanta. Non a caso il suo ultimo disco, uscito 
Testate scorsa, è stato registrato sull'isola di Martha's 
Vineyard, luogo felice delTinfanzia di James. 

11 cantautore si presenta a Milano in compagnia di 
una band di tutto rispetto: al basso c'èjames Johnson, 
Carlos Vega è alla batteria, alle tastiere è Clifford Car¬ 
ter, Robert Mann alla chitarra e Arnold McCuller ai 
cori. Con loro si ascolteranno le canzoni contenute in 
«Hourglass», l'ultimo album di Taylor: ballate morbi¬ 
de, in cui di tanto in tanto affiorano riferimenti ad un 
turbolento passato. Ma nel corso della serata di doma¬ 
ni al Lirico non mancheranno, come è naturale, tuffi 
nel repertorio più classico del cantautore, per la deli¬ 
zia dei nostalgici: dalla celeberrima «You've got a 
friend» a «Mexico», da «Handy man» a «How sweet it 
is». 



James Taylor si esibisce domani sera al Lirico 



Don Rodrigo e Fra Cristoforo, nel nuovo capolavoro del Colla 


TEATRO E MARIONETTE 


Renzo e Lucia, ma di legno 
I Promessi Sposi dei Colla 


Renzo e Lucia, don Rodrigo e Fra 
Cristoforo tornano a vivere, grazie 
alle mani fatate dei componenti 
della compagnia Carlo Colla e Fi¬ 
gli. Da domani e fino alT8 marzo 
l'atelier di via Montegani ospita 
un nuovo gioiello, l'ultimo arriva¬ 
to nel repertorio marionettistico 
dei Colla: «1 Promessi Sposi», una 
rievocazione teatrale in due tempi 
e sedici quadri, tratta dal romanzo 
del Manzoni, propostane! 1927 da 
Carlo 11 Colla e ora rielaborata da 
Eugenio Monti Colla. La musica è 
di Amilcare Ponchielli, la riduzio¬ 
ne e la rielaborazione musicale so¬ 
no di Danilo Lorenzini e Giuseppe 
Azzarelli. 

L'opera - che vede in scena due¬ 
cento marionette, come sempre 
vestite con costumi splendidi e 
perfetti, frutto di pazientissimo la¬ 


voro - è stata già rappresentata a 
Cremona, al teatro Ponchielli, per 
celebrare i 250 anni di storia della 
gloriosa istituzione. Affidando ai 
Colla la messa in scena dei Promes¬ 
si Sposi, si è ripreso in modo origi¬ 
nale e desueto il melodramma con 
cui il compositore Ponchielli ave¬ 
va debuttato - con grande successo 
-nella sua città. 

Dal nuovo allestimento è nato 
uno spettacolo tipicamente popo¬ 
lare, che alterna parti mimate a 
parti cantate e recitate, con estre¬ 
ma fedeltà al testo manzoniano: 
un piacere per le orecchie e per gli 
occhi, che resteranno incantati 
dalle scenografie d'epoca. La parte 
musicale è stata trascritta per un 
organico di sei professori d'orche¬ 
stra e quattro cantanti. Per infor¬ 
mazioni chiamare T89531301. 


Una festa 
in musica 
per i 70 anni 
di Pestaiozza 

Oggi il musicologo Luigi 
Pestaiozza compie 
settant'anni. Per 
festeggiarlo ventisei 
compositori hanno 
composto altrettanti pezzi a 
lui dedicati che saranno 
eseguiti nel pomeriggio e in 
serata alla Camera del 
Lavoro. Da Giacomo 
Manzoni a Franco Dnatoni, 
da Ennio Morricone ad Aldo 
Clementi, da Gyorgy Kurtag 
ad Adriano Guarnieri e 
Franco Oppo, e poi 
Salvatore Sciarrino, 

Gabriele Manca, Alessandro 
Melchiorre, Ivan Fedele, 
Nicola Sani, Paolo Arcà, 
Sandro Godi, e molti altri. 
Insomma un appuntamento 
unico, un'ampia rassegna 
del panorama dei 
compositori italiani. Ma se 
la musica sarà il clou dei 
festeggiamenti, sono 
previsti anche interventi tra 
gli altri di Franco Cerri, 
Francesco leonetti, 

Giovanni Raboni, Roberto 
Leydi, Folco Quilici e la 
presenza di artisti quali Gae 
Aulenti, Pinin Carpi, Pino 
Spagnolo. La festa, ad inviti, 
si svolge nel salone Di 
Vittorio della Camera del 
Lavoro in corso di Porta 
Vittoria 43, dalle 17 in poi. 


TRA PROSA E POESIA 

Cesare Pavese. La biblioteca co¬ 
munale di Macherio, via Roma 38, 
presenta la terza serata dedicata al¬ 
la poesia italiana del Novecento. 
L'appuntamento odierno è con 
Cesare Pavese: dalle 21 sarà possi¬ 
bile assistere alle letture di Alberto 
Brambilla e prendere visione del 
materiale per l'occasione epsosto 
dalla biblioteca. 

Per anglofoni. Alle 18 presso il 
British Council di via Manzoni 38, 
il docente di lingua e letteratura 
inglese James Tierney presenta 
Alain de Botton, in occasione del¬ 
l'uscita del suo nuovo libro «Co¬ 
me Proust può cambiarvi la vita». 
L'incontro si svolgerà in lingua in¬ 
glese. 

CONCORSI 

Ricordando Sofia. Sofia Bmgna- 
telli è morta Tanno scorso, a 17 
anni. Per ricordare la sua curiosità 
intellettuale umana, la sua gioiosa 
esperienza di appassionata lettrice 
è stato bandito il Premio Lettera¬ 
rio Sofia, concorso riservato agli 
studenti degli Istituti Superiori di 
Milano, che prevede la stesura di 
un dattiloscritto non superiore al¬ 
le 3 pagine sul tema «Un'esperien¬ 
za di lettura» (con massima libertà 
nella scelta della forma letteraria). 
Le opere devono pervenire in 3 
copie dattiloscritte al Comitato 
per Sofia, via Emilio Motta 7, 
20144 Milano, corredate dei dati 
anagrafici e del nome della scuola 
frequentata. Il termine per la con- 


SCELTI PER VOI 



Un concorso letterario 
per ricordare Sofia 


segna è il 31 marzo, la premiazio¬ 
ne (al vincitore andrà un milione 
di lire) avrà luogo in giugno presso 
il Liceo Parini, via Coito 4. La giu¬ 
ria è composta da Bruno Pisched- 
da, Antonio Franchini, Gianni 
Turchetta. Per ulteriori informa¬ 
zioni rivolgersi al 48020940. 
Donne e film. L'Associazione 
Donne-Sguardi altrove ha indetto 
un concorso intitolato «Un film 
che vorrei vedere» e aperto a tutte 
coloro che hanno un sogno cine¬ 
matografico nel cassetto: basta in¬ 
viare entro il 31 maggio un rac¬ 
conto, una storia, un soggetto 
(massimo 5 cartelle) adatto per un 
film breve. La commissione di let¬ 
tura è presieduta da Maria Nadot- 
ti. L'indirizzo dell'associazione è 
via San Vincenzo 1 - 20123 Mila¬ 
no - telefono e fax 58104851. 

SOCIETÀ CIVIEE 
Aiutiamo il Brasile. Oggi alle 
18.30 presso la Sala Facchinetti 
delTUmanitaria di via Daverio 7 
vengono presentati tre progetti 
educativi in aiuto alTinfanzia bra¬ 
siliana, sostenuti da Rete Redié 
Resch, da Fondazione Corti-OFB - 
Bologna, e dall'Associazione Dirit¬ 


ti Anziani. 

Addio alle armi. Dalle 14.30 alle 
18 presso la sede di Legambiente, 
in via Bazzini 24 (metrò Piola) si 
discute di «Servizio civile & civili 
responsabilità»: di inserimento de¬ 
gli obiettori come supporto ai pro¬ 
getti, delle esperienze nei circoli di 
Legambiente, di incentivi che si 
possono proporre come riconosci¬ 
mento del servizio civile. Interver¬ 
ranno tra gli altri Mao Vaipiana 
della Casa della non violenza di 
Verona, Daniele Belluschi delTAr- 
ci Servizio Civile, rappresentanti 
del WWF, Caritas, Lega Obiettori 
di Coscienza. 

Divertirsi 

Cinema. Alle 21 alla Casa della 
Cultura di via Borgogna 3 vengo¬ 
no presentati in anteprima due 
cortometraggi, autoproduzioni ci¬ 
nematografiche maturate nell'area 
milanese. Si tratta di «Pianopiano» 
di Paolo Lipari, e di «Il primo 
estratto» di Gianpaolo Tescari. 
Beppe Grillo. «Un'apocalisse, pe¬ 
rò morbida»: così viene definito il 
nuovo spettacolo che questa sera 
alle 21 Beppe Grillo presenta al Pa- 
labancodesio di Desio. Biglietti lire 


45/35/25mila, in vendita a Desio 
presso Cecconi Centro Stereo di 
via Fermi 32, Magic Store di via 
Matteotti 23, Nonsolomusica di 
via Garibaldi 101; a Monza presso 
Musicaland di via Cavour 3; a Se¬ 
sto San Giovanni da Sbarbaro in 
via Casiraghi 62. 

Sigma Tibet e Ohmega Tribe. Al 
Leoncavallo sbarcano i Sigma Ti¬ 
bet, con la loro musica che sta tra 
mandala e house music, rave e psi¬ 
chedelia. Compagni di viaggio nel 
concerto di questa sera sono gli 
Ohmega Tribe. Note e immagini si 
mescoleranno dando vita ad un'u¬ 
nica massa sonora e visiva. Il con¬ 
certo inizia alle 23.30, l'ingresso 
costa lOmila lire. Il Leoncavallo è 
in via Watteau 7, telefono 
6705185. 

Corde pizzicate. A Cologno Mon¬ 
zese prosegue la stagione dedicata 
agli strumenti «a corde pizzicate». 
Alle 21 presso il cineteatro di via 
Volta (MM2 fermata Cologno cen¬ 
tro) il chitarrista messicano Fran¬ 
cisco Gii ricorda Manuel Maria 
Ponce nel cinquantenario della 
morte, con la prima esecuzione in- 
tegralede «La musica da camera 
con chitarra». Ingresso 15mila. 



Milleunanotte 
Il teatro Litta 
per i ragazzi 

«Vieni a teatro con me?» è il titolo 
di una rassegna teatrale che il Litta 
ha pensato per il pubblico più gio¬ 
vane. La formula è accattivante, 
grazie anche al prezzo «politico»: i 
biglietti per gli spettacoli, che van¬ 
no in scena il sabato alle 16.30, co¬ 
stano solo lOmila lire. Domani po¬ 
meriggio tocca ad una «fantasia 
scenica» ispirata alle fiabe delle 
Milleunanotte: si chiama «Milleu¬ 
nanotte: il viaggio» ed è un misto 
di prosa, musica e balletto...quasi 
un piccolo musical in cui il quoti¬ 
diano e l'incredibile convivono at¬ 
traverso i riti che precedono la par¬ 
tenza per il lunghissimo viaggio 
che porterà la giovane Zobeida in 
un paese lontano, sposadi un prin¬ 
cipe ma esule per sempre dal paese 
natio. 

La regia è di Gaetano Callegaro, 
le coreografie di Fabrizio Manachi- 
ni. Si replica sabato 28 febbraio, al¬ 
la stessa ora. Informazioni e preno¬ 
tazioni da martedì al sabato dalle 
14.30-19.30, telefono 86454545. 
Dal lunedì al venerdì gli spettacoli 
della rassegna vanno in scena per 
le scuole, informazioni al numero 
86454546, da lunedì a sabato dalle 
9.30 alle 12.30. 
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P&G Infograph 


La storia di Alceo Dossena comin¬ 
ciò nella primavera del 1916 in 
una osteria romana con una sta- 
tuina incartata in un giornale. Al¬ 
ceo, giovane fantaccino, era appe¬ 
na arrivato dal fronte in licenza e 
sperava di vendere quella scultura. 
Incuriosito Toste chiese di vedere 
la statua, che rappresentava una 
madonnina. Alceo disse che gli era 
stata data da un commilitone per¬ 
chè la vendesse. In realtà, la scul¬ 
tura era opera sua. L'oste chiamò 
un orefice amico, il quale, vista la 
Madonnina, ne rimase colpito per 
la bellezza, ipotizzando che la sta- 
tulna, di stile gotico, fosse stata m- 
bata in una vecchia chiesa abban¬ 
donata. Fiutando l'affare, offrì 
cento lire, che, il Dossena, fu ben 
contento di accettare. L'orefice, 
che, a tutta prima, aveva ritenuto 
antica la scultura, si accorse che 
antica non era, ma che chi Taveva 
scolpita aveva un grosso talento. 
Rintracciato il Dossena, gli propo¬ 
se di scolpire un'Annunciazione 
in stile medioevale, offrendogli 
duecento lire. Affare fatto. Dosse¬ 
na, poi, si mostrò capace di scolpi¬ 
re in maniera perfetta in tutti gli 
stili, passando da un'epoca all'al¬ 
tra con assoluta disinvoltura e mai 
copiando. Calandosi negli stili 
delle varie epoche, ricreava su 
commissione. Gli piaceva il suo la- 




SAPERE 



Alceo Dossena 
geniale falsario 


voto, che piaceva ancor di più al 
suo committente, che con quelle 
sculture realizzava affari d'oro. 
Senza che il Dossena lo sapesse, le 
sue opere fecero la loro comparsa a 
Parigi, spacciate come originali, ri¬ 
trovate in antichi palazzi. Dosse¬ 
na, infaticabile, riuscì persino a 
dare vita ad una statua di Simone 
Martini, che non era mai stato 
scultore. Pure anche quel pezzo 
venne accettato come autografo 
del maestro senese. Sempre ignaro 
della losca attività che si svolgeva 
alle sue spalle, il Dossena conti¬ 
nuava a sfornare nuove statue. Un 
giorno il mercante gli commissio¬ 
nò im sarcofago nello stile di Mino 
da Fiesole. In meno di un mese la 
tomba rinascimentale fu cosa fat¬ 
ta. Per Dossena non c'era niente 
che non potesse fare in maniera 
mirabile. Chi ne vuole la prova, 
vada in questi giorni a visitare la 
bella mostra sui "falsi da museo" 
organizzata dal Poldi Pezzoli. La 


tomba di Mino, che il mercante 
provvide a far scoprire "per caso" 
nella cappella di una chiesetta nel 
circondario di Firenze, fu venduta 
al Museum of Fine arts di Boston 
per centomila dollari di allora, 
una cifra favolosa. A Dossena furo¬ 
no date 25.000 lire, chea lui, peral¬ 
tro, parvero tante. La storia chissà 
per quanto tempo sarebbe andata 
avanti se, morta la moglie e aven¬ 
do il Dossena bisogno urgente di 
danaro, non se lo fosse visto rifiu¬ 
tare dal suo committente, tanto 
avido quanto stupido e perciò cau¬ 
sa della fine della sua fortuna. Ve¬ 
nuto anche al corrente degli spor¬ 
chi affari, il Dossena, indignato, 
denunciò l'orefice. Ne seguì un 
grosso scandalo di proporzioni 
mondiali. Vero genio nel suo ge¬ 
nere, il Dossena fece una fine mi¬ 
serevole, finendo i suoi giorni, nel 
1937, in un ospizio per poveri. 


Ibio Paolucci 


I Maya di Copàn - L'Atene del 
Centroamerica Palazzo Reale, sino 
al 1“ marzo. Orario: 9.30-19.30 (lu¬ 
nedì chiuso). Chiusura biglietteria 
ore 18.30. Biglietto: intero 15.000 
lire, gruppi 12.000 lire, ridotti 
10.000, scuole 5.000. Visite guidate 
senza prenotazione: ore 10, 11.30, 
14.45, 16.15, 17.45, la domenica 
anche alle 15.30 e 17. 

Pittura umbra dal '200 al '700. 
Sessanta opere da musei e chiese 
di Assisi, Foligno, Nocera Umbra 
e Sellano Palazzo Reale, sino al 29 
marzo. Orario: 9.30-19.30 (lunedì 
chiuso). Biglietto: 10.000 lire. Visite 
guidate senza prenotazione: ore 
10.15,11.30,12.30,14.15,16 e 17. 
L'uomo cominciò a scrivere. Iscri¬ 
zioni cuneiformi dalla collezione 
Michail Biblioteca di via Senato 14, 
sino al 24 marzo, aperta tutti i gior¬ 
ni. Orario: 10-18, sabato e domeni¬ 
ca alle 15. Biglietto: 3-6.000 lire. La¬ 
boratorio didattico o visita guidata 
10.000 lire. 

«J'aime la France» capolavori del¬ 
la fotografia da Nadar a Kertész, 
1855-1985 Fondazione Mazzotta, 
Foro Buonaparte 50, sino al 15 mar¬ 
zo. Orario: 10-19.30, martedì e gio¬ 
vedì sino alle 22.30 (chiuso lunedì). 


Biglietto: 8.000 lire, ridotti 4-6.000. 
Pietro Verri e la Milano dei Lumi 
Museo di Storia contemporanea di 
via Sant'Andrea 6, sino al 22 marzo. 
180 opere d'arte e oltre 100 docu¬ 
menti. Orario: 9.30-18.30 (chiuso 
lunedì, ingresso libero). 

Triennale di Milano Viale Alema¬ 
gna 6; apertura 10-20 dal martedì 
alla domenica. 

«Luca Beltrami architetto. Milano 
tra Ottocento e Novecento», sino al 
26 febbraio, biglietto: 10-7-5.000 li¬ 
re. 

«Le architetture dello spazio pubbli¬ 
co. Forme del passato e forme del 
presente», sino al 26 febbraio, bi¬ 
glietto 10-7-5.000 lire. 

«L'arte nella città. Il sedile di pie¬ 
tra», sino al 26 febbraio, ingresso li¬ 
bero. 

«Collezione del design italiano», si¬ 
no al 31 marzo, biglietto 10-7-5.000 
lire. 

Visite guidate gratuite per la mostra 
«Le architetture dello spazio pubbli¬ 
co» e «Luca Beltrami» il giovedì alle 
ore 11 e 17 e il sabato e domenica 
alle 11.15 e 17 (per prenotazioni 
tei. 7243.4227). 

Gli aborigeni australiani Sala Vi¬ 
scontea del castello Sforzesco, sino 


al 22 febbraio. Storia, musica, libri e 
100 opere d'arte da perth. Orario: 

9.30- 17.30 (chiuso lunedì). Bigliet¬ 
to: 4-2.000 lire. 

La videoscultura in Germania dal 
1963 ad oggi Fondazione Mudina 
di via Tadino 26, sino al 27 feb¬ 
braio. Orario: dal lunedì al venerdì 

10.30- 12.30 e 16-19.30. 

Due o tre cose che so di loro Padi¬ 
glione d'arte contemporanea di via 
Palestra 14, sino al 29 marzo. Inda¬ 
gine sulla produzione artistica mila¬ 
nese nei secondi anni Ottanta. Ora¬ 
rio: 9.30-18.30, lunedì chiuso. Bi¬ 
glietto: intero 7.000 lire, ridotto 
3.500. Chiusura cassa ore 18. 

Mike Disfarmer. 1939-1946 ritrat¬ 
ti Galleria Carla Sozzani di corso 
Como 10, sino al 1" marzo. Orario: 
lunedì 15.30-19.30; martedì e do¬ 
menica 10.30-19.30; mercoledì 

10.30- 21. 

La nascita Museo Bagatti Vaisecchi 
di via S. Spirito 10, sino al 28 feb¬ 
braio. È dedicata alla nascita la terza 
rassegna del ciclo «Casa Bagatti Vai¬ 
secchi: scene e oggetti di vita fami¬ 
liare fra Ottocento e Novecento». È 
visitabile con il biglietto d'ingresso 
al Museo tutti i giorni dalle 13 alle 
17, tranne il lunedì. 
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Il voto di Palazzo Madama a un anno di distanza da quello della Camera. Maggiore rigore contro i clandestini 

Più diritti per ^ ìimnigmti regolari 
n Senato ^)prova, la riforma è legge 

Napolitano: ora una normativa per l'Europa. Polo e Lega contrari 


Un tetto massimo di ingressi fissa¬ 
to ogni anno, la distinzione tra 
permessi (per affari, turismo, lavo¬ 
ro) e carte di soggiorno (a chi risie¬ 
de da almeno sei anni), il ricorso 
all'espulsione amministrativa per 
i clandestini, per chi non è in rego¬ 
la coi permessi o è ritenuto social¬ 
mente pericolosa. E ancora: l'ob- 
hligo scolastico peri minori, il di¬ 
ritto alla casa, il ricongiungimen¬ 
to familiare, l'assistenza sanita¬ 
ria. .. In una definizione: più diritti 
per gli immigrati, più severità con 
i clandestini. Le norme che disci¬ 
plinano l'immigrazione extraco¬ 
munitaria e le condizioni dello 
straniero in Italia sono da ieri fi¬ 
nalmente legge. Erano state pre¬ 
sentata alla Camera esattamente 
un anno fa, il 19 febbraio 1997. Il 
voto definitivo è stato espresso ieri 
sera, al Senato. L'assemblea di Pa¬ 
lazzo Madama non ha apportato 
alcuna modifica al testo trasmesso 
da Montecitorio lo scorso 21 no¬ 
vembre. Può, quindi, entrare subi¬ 
to in vigore. Hanno votato com¬ 
pattamente a favore tutti 1 gruppi 
di centro-sinistra); contro il Polo, 
escluso il Ccd, astenuto. La Lega 
ha abbandonato l'aula, al mo¬ 
mento della votazione finale, che 
è arrivata al termine di una lun- 
ghissia maratona, durata alcune 
settimane e contrassegnata da un 


ostentato e asfissiante ostruzioni¬ 
smo del Carroccio e della sen. Ma¬ 
ria Grazia Siliquini, An. 

La maggioranza ha tenuto com¬ 
pattamente il campo e le votazio¬ 
ni, portantissime, si sono svolte 
abbastanza velocemente e senza 
incidenti. Nelle scorse settimane si 
era creata, aU'intemo della mag¬ 
gioranza, una certa fibrillazione. I 
Verdi minacciavano di non votare 
il testo, se non fosse stato accolto 
un loro odg sulle misure verso gli 
immigrati Irregolari. Sullo stesso 
tema. Re aveva presentato un 
emendamento. La divergenza è 
stata superata con un odg del rela¬ 
tore Luciano Guerzoni, Sd che ac¬ 
coglie alcune delle misure chieste 
da Verdi e Rifondazione e invita il 
governo ad assumere misure che 
rendano meno rigida la discplina 
del decreto. Non certo una sanato¬ 
ria, ma la predisposizione di ini¬ 
ziative che consentano una regla- 
rizzazone selettiva e mirata. 
Visibilmente soddisfatto, il mini¬ 
stro deU'Intemo Giorgio Napolita¬ 
no che ha parlato di una «legge ne¬ 
cessaria al Paese ed attesa in Euro¬ 
pa, arrivata felicemente al filo di 
lana del traguardo grazie anche al¬ 
la tenacia del Presidente del Sena¬ 
to». 


Nedo Canetti 


LE NUOVE REGOLE | 

INGRESSO 

Tetto massimo fissato ogni anno. 

Oitre aiie norme sui visti si prevedono due documenti: 

Permesso di soggiorno: 
per ie diverse ipotesi di entrata 
(affari, turismo, famigiia, iavoro). 

Carta di soggiorno a chi risiede da sei anni in itaiia 

ESPULSIONE 

Amministrativa per motivi di ordine pubbiico o per disposizione 
dei Prefetto nei confronti di chi è entrato ciandestinamente, 
di chi non ha rinnovato ii permesso di soggiorno o risuiti 
sociaimente pericoioso. 

CENTRI 

DI 

PERMANENZA 

Lo straniero per ii quaie viene disposto i'aiiontanamento 
daii'itaiia potrà appoggiarsi ai centri di assistenza, ma avrà scio 
cinque giorni di tempo per presentare ricorso. 

Non potrà soggiornare neiie strutture di accogiienza 
per più di un mese. 

TUTELA 

VITTIME 

TRAFFICO 

CLANDESTINI 

Possibiiità di usufruire di un permesso di soggiorno e partecipare 
a un programma di assistenza per chi vuoie sottrarsi aiio 
sfruttamento. 

CASA 

E 

LAVORO 

Chiamata diretta attraverso iiste di prenotazione nei paesi 
d'origine, attraverso ia garanzia di uno sponsor per iavori a tempo 
determinato, stagionaie e autonomo. Obbiigo scoiastico per i 
minori, diritto aiia casa, aii'assistenza sanitaria e 
ai ricongiungimento famiiiare 





L'assenteismo è stato 
l'ostacolo numero uno 


Il Senato approva la legge sulla immigrazione, ed entrano 
senz'altro nel Guinness dei primati le 880 richieste di verifica del 
numero legale e votazioni con procedimento elettronico registrate 
in aula durante l'iter. Intanto, il presidente Nicola Mancino, dopo 
avere più volte richiamato i colleghi a un uso più discreto dei 
cellulari, annuncia che porrà la questione al consiglio di presidenza, 
chiedendo la messa al bando dei telefonini, e la schermatura 
dell'aula. Alla Camera, invece, rischia di saltare la settimana mensile 
di sospensione dei lavori. Lo ha minacciato il presidente Luciano 
Violante: in aula è mancato il numero legale, mentre era in corso la 
votazione sul ddl in materia di formazione del personale 
dipendente nella p.a. Se il numero legale dovesse nuovamente 
mancare lunedì, ha detto Violante, i capigruppo verranno 
convocati per cancellare la settimana bianca, il cui presupposto era 
che si votasse da lunedì a venerdì. «Così si paralizzano i lavori della 
Camera e la funzionalità delie istituzioni. I cittadini spendono 1.100 
miliardi l'anno, non possiamo permetterci di comportarci in questo 
modo». 


L'INTERVISTA /I 


Parla uno dei relatori della legge 


Guerzoni (Sd): «C'è equilibrio 
tra rigore e generosità» 

«Così possiamo entrare davvero in Europa» 


ROMA. Luciano Guerzoni, senato¬ 
re della Sinistra democratica, è sta¬ 
to uno dei relatori della legge. Ora 
che la maratona è finita, quasi un 
migliaio gli emendamenti respinti 
al Senato, riprende fiato e trova il 
tempo per rispondere a qualche 
domanda. 

Cosa l'ha colpita di più in que¬ 
sta vicenda? 

«Risposta facile e se vogliamo an¬ 
che scontata: l'ostruzionismo delle 
destre. Dentro quell'ostruzioni¬ 
smo, dentro quei toni così duri e co¬ 
sì aspri, mi ha però colpito una cosa 
in particolare: l'atteggiamento di 
quella parte del centro-destra di 
ispirazione cattolica. Non riesco a 
capire come sia possibile che forze 
che si richiamano a quei valori scel¬ 
gano di non misurarsi col tema del¬ 
l'immigrazione». 

Ma ora è fatta. Sinceramente, 
che giudizio dà della legge appe¬ 
na approvata? 

«Una premessa. Ancora non è 
"fatta”, come dice lei. Perché la leg¬ 
ge la si può rendere immediatamen¬ 
te operativa solo in piccole parti. Per 
il resto, c'è bisogno di quelle che in- 


"burocratese" chiamiamo regola¬ 
menti attuativi generali. Molto, in¬ 
somma, dipenderà da come sarà 
realizzata. Da fare ce ne sarà moltis¬ 
simo nei prossimi mesi. Per tutti: 
per il governo, ma anche per il Parla¬ 
mento». 

E sui principi generali? 

«È una legge che ci fa entrare in 
Europa anche da questo punto di vi¬ 
sta. Non mi pare poco. È rigorosa, 
ma anche "generosa”, mi si passi il 
termine, verso chi si trova in Italia. 
Prevede misure per l'accoglienza, 
l'inserimento, l'assistenza sanitaria 
e sociale. Ed è una legge che deman¬ 
da quasi tutto agli enti locali. Non 
solo, ma per la prima volta parte del¬ 
le competenze è stato anche asse¬ 
gnato alle organizzazioni di base, al¬ 
le associazioni del volontariato, ai 
sindacati. Sì, insomma, mi sembra 
davvero una buona legge. Certo è 
un complesso di norme equilibrato, 
perché per la prima volta si prova a 
programmare i flussi immigrato¬ 
ri...». 

Mi scusi, ma perché lei davvero 
pensa che si possa «programma¬ 
re» un fenomeno come quello del¬ 


l'immigrazione? Tanto più in Ita¬ 
lia o nel Mediterraneo? 

«E allora diciamo che per la prima 
volta proviamo a regolare il feno¬ 
meno. In un modo che mi sembra 
davvero rigoroso. Un modo che co¬ 
mincia a disegnare un futuro civile e 
multietnico per ilnostro paese». 

Siamo arrivati al tema più diffi¬ 
cile: perché non c'è nulla, nella 
legge, sulla regolarizzazione di 
chi già oggi è in Italia ma clande¬ 
stino? 

«Nella legge non poteva esserci: 
bisognava approvarla al più presto. 
Anche noi abbiamo degli obblighi 
dopo Schengen. E credo che ora 
nessuno avrà più pretesti per guar¬ 
darci con sospetto. Detto questo, 
però, lei lo sa, abbiamo approvato 
un ordine del giorno che impegna il 
governo ad affrontare velocemente 
questo problema». 

I vostri critici sostengono che 
quello è solo un "pezzo di carta", 
senza vincoli. Non è così? 

«No. È un impegno formale: en¬ 
tro tre mesi, il governo dovrà fare 
un'indagine e farla conoscere alle 
Camere. Si saprà così quanti sono, 



chi sono, perché pur essendo stati 
magari regolari sono stati poi riso¬ 
spinti verso la clandestinità. E salvo 
i casi di chi ha commesso un crimi¬ 
ne...». 

Ma anche chi oggi è trovato sen¬ 
za permesso potrebbe essere inse¬ 
rito nella categoria dei "crimina¬ 
li"? 

«No, l'idea è quella che chi è stato 
raggiunto solo da una sanzioni am¬ 
ministrative potrà restare. Solo chi 
abbia commesso un crimine, un ve¬ 
ro crimine, sarà espulso. Per gli altri 
si studierà una soluzione appropria¬ 
ta. In tempi rapidi». 


S.B. 


L'INTERVISTA /2 


Parla il coordinatore Sergio Briguglio 


I dubbi della Carìtas: 
«Serve un'altra sanatoria» 


«Ma sono extracomunitari o sorvegliati speciali?» 


ROMA. Nella testa di molti la Caritas 
è sinonimo di impegno sui temi del¬ 
l'immigrazione. Sono qui le persone 
giuste, insomma, per valutare la leg¬ 
ge votata dal Senato. Il professor Ser¬ 
gio Briguglio è il loro coordinatore 
per tutto ciò che riguarda l'immigra¬ 
zione. 

Dunque, è una buona legge? 

«Capisco le esigenze di un giorna¬ 
le ma stavolta proprio non si può ri¬ 
spondere solo con unabattuta». 

Allora, cominciamo dalle parti 
positive. Sempre che ce ne siano. 

«Sì, ce ne sono. C'è l'assistenza, si 
sancisce per l'immigrato il diritto a 
ricongiungersi coi propri familiari, 
ci sono altre forme di tutela per chi è 
più debole. E a ben guardare la nor¬ 
ma che stabilisce il diritto di una 
persona a cercare lavoro in Italia po¬ 
trebbe essere davvero un'innova¬ 
zione importante. Anche se tutto 
dipenderà da come sarà gestita...». 

Qual è il rischio? 

«Ogni anno il governo fisserà i 
flussi: chi e quanti entrano. È chiaro 
che se il governo fissa zero ingressi, 
l'innovazione resterà inutile». 

Altro? 


«Sì, c'è tutto il resto. E si tratta de¬ 
gli aspetti negativi». 

Sono molti? 

«L'immigrato, specie se povero, 
resta sostanzialmente una sorta di 
"sorvegliato speciale” e se si ritrova 
senza soldi rischia l'espulsione. 
Non solo: ma una volta espulso, pri¬ 
ma lascia il nostro paese poi può fare 
ricorso. Non è passato la nostra pro¬ 
posta per garantire il diritto al ricor¬ 
so "sul posto”. Ancora: è enorme la 
discrezionalità delle forze di polizia 
allefrontiere». 

Questo per quel che c'è, ma cosa 
manca alla legge? 

«La regolarizzazione dei clande¬ 
stini. Il governo e la maggioranza 
hanno scelto di blindare la legge al 
Senato: niente emendamenti. Inve¬ 
ce alla Camera era stata migliorata e 
molto altro si sarebbe potuto fare a 
Palazzo Madama. Comunque, la re¬ 
golarizzazione resta la cosa più ur¬ 
gente. Si tratta di 200mila persone, 
che molto spesso sono tornate ad 
essere clandestine: per continuare a 
lavorare devono farlo in nero e 
quindi vengono spinte di nuovo 
nell'irregolarità. Espellerle sarebbe 


vergognoso». 

C'è un ordine del giorno per ri¬ 
solvere la questione, basta? 

«Il governo può attenersi a quel 
testo e allora nel giro di due anni 
avremmo una buona riforma. Può 
però considerarli carta straccia e al¬ 
lora tutto quello votato ieri sarà un 
aborto». 

Un'ultima cosa: si dice che pez¬ 
zi della maggioranza abbiano vo¬ 
tato la legge, più per disciplina 
che per convinzione. Nessuno, 
però, ha mai minacciato una crisi 
sul tema immigrazione. C'è un 
motivo? 

«L'impegno su questi temi è sco¬ 
modo, perché non procura facili 
consensi. Detto questo, però, non 
mi piace fare un facile qualunqui¬ 
smo. E le dico che molti onorevoli 
mi hanno colpito per il loro impe¬ 
gno». 

Qualche nome. 

«Maselli, Guerzoni, Moroni, la 
Jervolino, Gardiol. È mancato l'im¬ 
pegno dei partiti, non dei singoli. 
Buon segno». 


S.B. 


IL CASO 


« 


Il nostro direttore in Italia è napoletano. 


.» 


La Bmw gela la Lega: a voi niente pubblicità 

E il giornale di Bossi, la «Padania», accusa di... razzismo la casa automobilistica di Monaco di Baviera. 


L'INTERVISTA 


Il pg Daniele: «Non sono l'antì-Papalia 
ma la secessione è un problema politico» 


ROMA. Eh, Stavolta la Lega se l'è pro¬ 
prio cercata. E s'è beccata pan per fo¬ 
caccia. Verificare sulla prima pagina 
de «la Padania» di ieri: l'organo uffi¬ 
ciale del Carroccio lamenta che la 
BMW abbia rifiutato una proposta di 
pubblicità sulle pagine dello stesso 
quotidiano e del periodico «Sole del¬ 
le Alpi». 

Ma il bello è che, per rispondere 
picche, la nota casa automobilistica 
tedesca ha deciso di ricorrere, con cal¬ 
colata ironia, alle stesse armi tante 
volte adoperate da Bossi & C.: «Sfor¬ 
tunatamente per Voi il Direttore 
Marketing della BMW Italia è un na¬ 
poletano, per cui è improbabile una 
nostra presenza sulle testate da Voi 
rappresentate». 

Apriti cielo. Il giornale di Bossi 
pubblica in fotocopia la lettera della 
BMW e l'accompagna con un furioso 
corsivo. «Ma quale etica professiona¬ 
le - si chiedono quelli della Padania 
facendo i finti tonti - muove un diri¬ 
gente che non discute nemmeno la 
possibilità di un affare, mosso solo da 
un pregiudizio etnico? Non è forse un 


esempio di puro razzismo?». 

Da qui a scrivere a vanvera anche di 
«protezionismo in sedicesimo» e di 
«iegge dell'embargo», e persino a ri¬ 
vendicare che «sulle testate della Le¬ 
ga scrivono, collaborano, si fanno in¬ 
tervistare tanfi meri¬ 
dionali», il passo è 
breve, ma non è l'ul¬ 
timo: che vien com¬ 
piuto indirizzando, 
con la consueta ele¬ 
ganza, «un napole¬ 
tanissimo pernac- 
chio» al direttore 
marketing della 
BMW Italia, reo 
nientemeno che di 
«mandare in pezzi 
l'immagine» dell'a¬ 
zienda. 

Singolare, ma as¬ 
sai illuminante, l'accusa di «pregiu¬ 
dizio etnico» e di «puro razzismo» in 
bocca a quanti si sono appena com¬ 
piaciuti di pubblicare a caratteri gros¬ 
si così la sparata terroristica (e razzi¬ 
sta, questa sì) di un deputato leghista. 


l'on. Mario Borghezio, che quando 
non viene sorpreso a malmenare 
bambini extracomunitari nella tori¬ 
nese Porta Palazzo, lancia da una 
pubblica piazza avvertimenti di que¬ 
sto genere al procuratore di Verona, 


Papalia: «Terrone avvisato, mezzo 
salvato». E altrettanto illuminante è 
la prova documentale, giusto sulla 
stessa «Padania» di ieri, di che pasta 
siano fatti i «meridionali» ai quali 
viene dato spazio (l'intera quarta pa¬ 


gina) ed enfasi: a tal Gianfranco Ve- 
stuto che propone «Mezzogiorno au¬ 
tonomo grazie al turismo, alla pesca e 
all'agricoltura» in nome e per conto 
di un'inedita «Ausonia repubblica fe¬ 
derale», «forza giovane che si batte 
per la libertà del Sud dal 
giogoitaliano». 

Morale della storia, e 
senso dell'icastica rispo¬ 
sta della casa automobi¬ 
listica: «Così mi suoni, 
così ti canto». Che è un 
antico detto popolare, 
non padano. 

P.l Una curiosità resta 
inappagata. La richiesta 
di pubblicità è del 3 di¬ 
cembre scorso. La rispo¬ 
sta risale al 17 dicembre. 
Come mai, con tanto fu¬ 
rore in corpo, il giornale 
di Bossi ha tardato due mesi a «de¬ 
nunciare» la BMW? Forse che la Lega 
ci ha riprovato, ed ancora una volta è 
andata buca? 


G.F.P. 


Il dottor Mario Daniele, procuratore 
generale presso la corte d'appello di 
Venezia è un calabrese doc, che diffi¬ 
cilmente può essere accusato di sim¬ 
patie leghiste, eppure è finito nell'oc¬ 
chio del ciclone per dichiarazioni, 
fatte in tempi non sospetti, su Bossi e 
sull'inchiesta veronese del collega 
Guido Papalia. Alcuni membri del 
Csm hanno chiesto il suo trasferi¬ 
mento, accusandolo di aver delegitti¬ 
mato il lavoro della procura di Vero¬ 
na e il Consiglio superiore della magi¬ 
stratura ha aperto un'inchiesta cono¬ 
scitiva per accertare le sue colpe. 

Dottor Daniele lei afferma che 
non è certo con le manette che si 
può evitare la secessione. È una 
critica a Papalia? 

«Assolutamente no. Io ho detto e 
lo ribadisco, che la magistratura 
non può svolgere un molo di sup¬ 
plenza rispetto a compiti che sono 
politici. Il pericolo di secessione esi¬ 
ste e in Veneto è radicato in un ma¬ 
lessere reale, ma è un problema del¬ 
la politica. La magistratura ha l'ob¬ 
bligo di perseguire i reati e il collega 


Papalia non poteva certamente 
astenersi dall'azione penale. Ma 
nessuno si illuda che l'intervento 
repressivo possa sradicare o scorag¬ 
giare il malcontento». 

È un parere legittimo, ma in 
questo momento può apparire 
come un'interferenza nell'in¬ 
chiesta veronese.... 

«Guardi, queste cose io le ho scrit¬ 
te e diffuse il 12 gennaio, in occasio¬ 
ne dell'apertura dell'anno giudizia¬ 
rio, quando l'inchiesta di Verona 
non era ancora conclusa. In quella 
sede avevo fatto delle considerazio¬ 
ni sulla giustizia nel mio distretto, 
dicendo che non è semplice l'iden¬ 
tificazione di questi reati. Quando si 
parla di attentato all'integrità dello 
Stato si affronta una materia sulla 
quale c'è poca giurisprudenza e an¬ 
che quella che c'è, è vecchia, datata, 
legata a situazioni particolari come 
il terrorismo altoatesino. È un'ere¬ 
sia?» 

Ma la procura di Venezia ha re¬ 
centemente organizzato un con¬ 
vegno che ha offerto una platea 


privilegiata a Umberto Bossi, al- 
Tindomani delle sue dichiarazio¬ 
ni di guerra alla magistratura... 

«Bossi è intervenuto al convegno, 
su "Federalismo e giurisdizione pe¬ 
nale”, al quale erano invitati i segre¬ 
tari di tutti i partiti. Non potendo 
partecipare alla tavola rotonda con¬ 
clusiva, mi ha chiesto di anticipare 
il suo intervento. Trattandosi di un 
pubblico dibattito non avevo moti¬ 
vi per negarglielo. Tra l'altro, a diffe¬ 
renza dei comizi di piazza, in quella 
sede è stato cauto, calibrato, ha fatto 
l'educatino insomma. Quel giorno, 
a presiedere il dibattito, c'era la pro¬ 
fessoressa Zannotti, che appartiene 
alla componente pidiessina del 
Csm e nessuno ha sollevato obiezio¬ 
ni. Le perplessità sono arrivate do¬ 
po, quando altri membri del Csm 
mi hanno accusato di aver delegitti¬ 
mato l'inchiesta di Papalia, ma io 
sono tranquillo e attendo serena¬ 
mente le valutazioni del Consiglio 
superiore della magistratura». 


Susanna Ripamonti 


/(«Padani/ ... Sfortunatamente per 
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L'Economia 


l'Unità 



Venerdì 20 febbraio 1998 


Rottamazione 
macchine agricoie 
100 miiiardi 

Sono 100 i miliardi stanziati per 
un contributo pari al 10% del 
prezzo di listino destinati alla 
rottamazione delle macchine 
agricole con anzianità 
ultradecermale. Lo prevede una 
bozza di decreto del Ministro per 
le politiche agricole Finto Inviata 
alla conferenza Stato-Regioni. 



Mercati 


BORSA 

MIB 

1.171 

-1,18 

MIBTEL 

19.528 

-1,40 

MIB 30 

28.532 

-1,56 

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ 

IMPMAC 

+0,17 

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ 

FIN DIVER 

-6,JS 


TITOLO MIGLIORE 

TERME ACQUI RNC +14,17 


TITOLO PEGGIORE 


BASTOGI 


-12,30 

BOT RENDIMENTI NETTI 

3 MESI 


5,92 

6 MESI 


5,69 

1 ANNO 


5,14 

CAMBI 

DOLLARO 

1.793,12 

-6,17 

MARCO 

985,88 

+0,13 

YEN 

14,220 

-0,07 


STERLINA 2.932,65 

-14,23 

FRANCO FR. 294,13 

0,00 

FRANCO SV. 1.222,72 

+1,62 

FONDI INDICI VARIAZIONI 

AZIONARI ITALIANI 

+0,32 

AZIONARI ESTERI 

+0,53 

BILANCIATI ITALIANI 

+0,23 

BILANCIATI ESTERI 

+0,26 

OBBLIGAZ. ITALIANI 

+0,08 

OBBLIGAZ. ESTERI 

+0,06 



985,75 


I 

17/02 18/02 19/02 


Patto 

Unipol Cìtìbank 
sui fondi pensione 

Citibank e Unipol hanno siglato 
una lettera di intenti per 
collaborare nella gestione delle 
attività finanziarie dei fondi 
pensione italiani e per acquisire 
una partecipazione nel capitale 
sia di Unifid Slm, sia di Lavoro e 
Previdenza Service, società di 
gestione dei fondi pensione. 


La nuova «social card» servirà per accedere alla quasi totalità dei servizi. dalTasilo nido fino alTuniversità 

Arriva il Riccometro pi^^tutto 
Dalla sanità alle pensioni d'invalidità 

Vince il Secit: la spesa sodale sarà messa sotto controllo 


Finisce la seconda tornata di scioperi 

AllTlva di Taranto 
continua lo scontro 
tra Riva e i sindacati 
Soluzione lontana 


ROMA. Svolta sul Riccometro: nel 
nuovo strumento che regolerà dal 
primo luglio prossimo l'erogazione 
dei servizi sociali entreranno anche 
le pensioni sociali e le invalidità civi¬ 
li. È il risultato della lunga riunione 
della commissione di esperti coordi¬ 
nata da Palazzo Chigi che da domani 
comincerà a preparare 1 testi dei prov¬ 
vedimenti per poi presentarli all'esa¬ 
me del consiglio dei ministri entro il 
mese. A differenza delle prime ipotesi 
che volevano solo il settore della sa¬ 
nità inserito nel Riccometro, i trenta 
membri della commissione guidata 
da Mario Luigi Torsello hanno trova¬ 
to un punto d'accordo e sono tornati 
al progetto d'origine: con la «social 
card» 1 cittadini otterranno l'accesso 
a una vasta serie di servizi. Dalle pre¬ 
stazioni ospedaliere all'asilo nido, 
dall'università alla pensione mini¬ 
ma, dall'assegno d'invalidità all'al¬ 
loggio pubblico. È passata dunque la 


linea degli uomini del Secit, braccio 
investigativo del ministero delle Fi¬ 
nanze. 

1 tecnici di Palazzo Chigi - tra cui il 
primo sperimentatore del Riccome¬ 
tro universitario, Gianfranco Cerea 
dell'Ateneo di Trento e Salvatore Tu- 
tino, neo-designato direttore del Se¬ 
cit e padre del nuovo redditometro - 
incontreranno la prossima settima¬ 
na i sindacati per illustrare le loro pro¬ 
poste. Già da oggi gli esperti prove¬ 
ranno a stendere nero su bianco una 
bozza definitiva del provvedimento, 
forti anche della chiarezza che il dise¬ 
gno di legge collegato alla Finanziaria 
ha fatto sulle procedure legislative: 
per mettere in piedi il Riccometro ser¬ 
viranno uno o più decreti legislativi, 
mentre per la complessa materia del¬ 
le soglie di esenzione, di competenza 
delle varie amministrazioni, dovreb¬ 
bero bastare alcuni decreti della pre¬ 
sidenza del consiglio. Le amministra¬ 


zioni dovranno approntare le nuove 
franchigie entro aprile. 

Alcune incertezze restano sul livel¬ 
lo di esenzione per Bot, prima casa e 
affitto e queste verranno presumibil¬ 
mente sciolte definitivamente solo 
in sede di coordinamento del testo, 
dopo l'approvazione da parte del 
Consiglio dei ministri, mentre sem¬ 
brerebbe tramontata la differenzia¬ 
zione fra i redditi, così come accaduto 
per l'Eurotassa, quando i tetti di esen¬ 
zione per lavoratori autonomi e di¬ 
pendenti furono diversi. Le ipotesi 
sul tappeto per l'esenzione dalla di¬ 
chiarazione nel 740 «sociale» di alcu¬ 
ni beni patrimoniali sono diverse: 
50-60 milioni di franchigia per il pos¬ 
sesso dei titoli di stato, 110-120 mi¬ 
lioni perlaprimacasael2-14 milioni 
per il canone. L'autocertificazione sa¬ 
rà snella. Un modello di due pagine 
diviso in quattro sezioni perché si 
vuole evitare un nuovo «740 lunare». 



I CRITERI DEL RICCOMETRO 

Il principio a cui si fa riferimento è quello della prova del mezzi. In questo modo 
si Intende superare II criterio di reddito fiscale per approdare a quello 
fondato sul fattori del reddito del patrimonio rapportadalla famiglia. 

f, r.i ? 

La valutazione del patrimonio sarà determinata 
in base all’incidenza dell’immobile (calcolata su 
valore catastale) e al possesso di titoli di Stato. 

Posizioni contrastanti per quanto riguarda la linea 
che vorrebbe assegnare al reddito dei lavoratori 
dipendenti un peso inferiore a quello equivalente 
dei lavoratori autonomi, che detraggono 
molte spese per la produzione del reddito. 


■ M'ii HI 

Saranno utilizzate le scale di equivalenza, cioè ogni 
componente del nucleo familiare verrà pesato 
attraverso un meccanismo matematico che terrà 
conto della composizione della famiglia. 


Fonte: AGI 


Gli Agnelli smentiKono; 
resta ia nostra presenza in Fiat 


Nuova battuta d'arresto nel progetto della city-car _ 

Smart, la Swatch getta la spugna 
Mercedes va avanti da sola 


Nessuna decisione, né progetti riguardanti la diminuzione 
della partecipazione di Ifi e IfiI in Fiat. Lofa sapere Giovanni 
Agnelli, presidente dell'lfi, in una lettera inviata al giornalista 
Giuseppe Turani. L'avvocato Agnelli ha scritto a Turani, 
direttore di «Uomini e Business», in relazione ad un articolo 
pubblicato sul numero di questo mese dalla rivista. 
Nell'articolo tra l'altro viene detto: «gli Agnelli reputano di 
poter mantenere in avvenire non più del 5-6 per cento della 
Fiat». «Anche ai Fini di una corretta informazione nei 
confronti del mercato finanziario - scrive Giovanni Agnelli - e 
per evitare ulteriori riprese in merito, non vi sono né 
decisioni, né progetti relativi alla diminuzione della 
partecipazione di Ifi e IfiI in Fiat, né di quotazione delle 
ordinarie Ifi e tantomeno della Giovanni Agnelli &C.». L'Ifiè 
una società di famiglia nel senso più stretto della parola ed è 
presieduta da Giovanni Agnelli. Le sue azioni ordinarie non 
sono quotate e ha come principali asset il 20% della Fiat e il 
52% dell'lfil. Un altro 12,3% del gruppo torinese è nelle mani 
dell'Ibi, che però è quotata in Borsa sia con le azioni ordinarie 
che con le risparmio. Una percentuale pari alla quota Ifi è 
vincolata al patto di sindacato che comprende anche le 
partecipazioni di Mediobanca, Generali e Deutsche Bank. 
Patto che, secondo alcuni osservatori, sarebbe destinato ad 
essere disdetto entro l'anno. L'accomandita Giovanni Agnelli 
e C. è la «cassaforte» al vertice dell'impero degli Agnelli. 
Anch'essa presieduta dall'Avvocato, riunisce i numerosi 
componenti della famiglia (fra gli ultimi ad essere entrati 
sono stati Margherita Agnelli e il figlio Jacopo Elkann). 


Continua tra le difficoltà il progetto della vetturetta la cui produzione di serie 
è stata rinviata di almeno sei mesi per i difetti tecnici del prototipo. 



Balzarini/Ap 


ROMA. L'imprenditore svizzero 
Nicholas Hayek (orologi 
«Swatch») è intenzionato, secon¬ 
do quanto scrive il settimanale te¬ 
desco «Spiegel», a ritirarsi dal pro¬ 
getto riguardante la city-car 
«Smart», avviato in società con la 
tedesca Daimler Benz, la quale sa¬ 
rebbe pronta, sempre secondo il 
settimanale, a proseguire da sola 
nell'impresa. 

Già l'anno scorso Hayekin occa¬ 
sione di un aumento di capitale 
della società - la Mcc - fondata con 
la Daimler aveva lasciato che la 
partecipazione della sua «Smh» 
nella «Smart»si riducesse dal 49 al 
19 per cento (il restante è nelle ma¬ 
ni dellaDaimler). 

La scelta ora del ritiro totale, scri¬ 
ve il settimanale nel suo prossimo 
numero, è motivata dal fatto che 
col rinvio della commercializza¬ 
zione della «Smart»di almeno sei 
mesi (vale a dire fino al prossimo 
autunno) imposto da difficoltà di 


ordine tecnico e di qualità, Hayek 
dovrebbe attendere ancora più a 
lungo prima di rientrare in posses¬ 
so del capitale investito. 

Il presidente della Daimler Juer- 
gen Schrempp, si legge ancora in 
un'anticipazione diffusa ieri, in¬ 
tende acquistare in ogni caso la 


quota di Hayek. 

Oltre ad essere convinto del suc¬ 
cesso della vetturetta, Schrempp 
riterrebbe che il suo gruppo ha bi¬ 
sogno di «quella seconda marca» e 
che altri automodelli potrebbero 
in futuro veder la luce col nome 
«Smart». 


DALL’INVIATO 


TARANTO. Non SÌ sblocca il duro 
braccio di ferro tra Uva e sindacati. 
Oggi finisce la seconda tornata di 
scioperi articolati nel grande stabili¬ 
mento siderurgico, ma all'orizzonte 
ancora non si intrawede la schiarita 
che possa a-vviare la trattativa sul bi¬ 
nario giusto. 

Firn, Fiom e Uilm da un lato e la 
nuova proprietà privata Riva del più 
grande centro sidemrgico d'Europa 
sono in guerra guerreggiata dall'ini¬ 
zio dell'anno, da quando cioè Riva, 
dopo aver confermato in sede mini¬ 
steriale la propria adesione all'accor¬ 
do che regolava il passaggio in Uva 
dei dipendenti di alcune consociate, 
ha tranquillamente ignorato la sca¬ 
denza del 31 dicembre scorso, data al¬ 
la quale avrebbe dovuto completare 
le assunzioni di una banche di questi 
lavoratori. 

Da allora i circa 12mila operai del¬ 
l'Uva hanno fatto uno sciopero gene¬ 
rale di 24 ore il 13 gennaio e ripetuto 
per due volte cicli settimanali di scio¬ 
peri articolati per reparto con blocco 
delleultime ore di ogni turno. 

Ma sono passati quasi due mesi e la 
situazione non è cambiata, anzi è 
peggiorata, avendo l'azienda messo 
in atto una serie di misure di ritorsio¬ 
ne, repressione e vera e propria pro¬ 
vocazione che hanno confermato 
che il cuore del contrasto in atto a Ta¬ 
ranto è nelle relazioni sindacali. Lo 
stabilimento infatti va bene, anzi be¬ 
nissimo. Nel 1997 la produzione è 
andata a pieno ritmo, sostenuta da 
una crescita fortissima delle esporta¬ 
zioni su tutti i mercati mondiali. Per 
Riva l'acquisto dell'acciaio di Stato si 
è rivelato un affare oltre ogni attesa: 
secondo i dati dell'azienda nei 3 4 me¬ 
si di gestione privata l'azienda ha da¬ 
to profitti superiori di oltre mille mi¬ 
liardi al prezzo pagato all'lri nel '94 
(poco più di 1600 miliardi) per l'ac¬ 
quisto dell'Uva. Per il futuro imme¬ 
diato poi si parla (mai però in sede 
sindacale, che anzi Riva programma¬ 
ticamente rifiuta) di nuovi consi¬ 
stenti investimenti che dovrebbero 
portare la produzione di Taranto alla 
quota di 10 milioni di tonnellate di 
acciaio, con un piano quadriennale 
che prevede sì un passaggio di cassa 
integrazione per alcuni settori specie 
impiegatizi, ma che a regime dovreb¬ 
be regalare a Taranto qualche centi¬ 
naio di nuovi posti di lavoro, a fronte 
di non meglio precisati ridimensio- 


namentiaTorinoeNapoli. 

Ancora, l'azienda ha avviato anche 
una prima azione di «ringiovani¬ 
mento» della classe operaia con poco 
meno di mille assunzioni di giovani, 
amnche se proprio il sistema di reclu¬ 
tamento (figli di dipendenti, scelti 
dai capi in funzione del loro rendi¬ 
mento se non proprio della loro fe¬ 
deltà) ha destato le prime preoccupa¬ 
zioni nel sindacato. Anche perché in 
fabbrica la nuova proprietà ha subito 
fatto intendere di puntare ad una ra¬ 
dicale ridefinizione delle relazioni 
industriali. 

Una necessità che per certi versi gli 
stessi sindacati confederali dei metal¬ 
meccanici (che a Taranto sono gli 
unici presenti in fabbrica) condivi¬ 
dono, almeno nel senso che finita l'e¬ 
poca delle Partecipazioni statali, 
ognuno deve ritrovare un suo ruolo e 
una sua dimensione nella nuova si¬ 
tuazione. Solo che per Riva il ruolo e 
la dimensione del sindacato è prati¬ 
camente zero, il che significa ad 
esempio che cambiamenti anche ri¬ 
levanti dell’organizzazione del lavo¬ 
ro non vengono contrattati, ma sem¬ 
plicemente comunicati. Lo scontro si 
è radicalizzato proprio dopo gli scio¬ 
peri con una raffica di pro’wedimenti 
disciplinari contro sindacalisti «rei» 
di aver organizzato l'astensione dal 
lavoro davanti ai cancelli. 

E dopo il primo sciopero articolato 
Riva ha pensato bene anche di non ri¬ 
spettare un accordo preso con gli 
stessi segretari nazionali di Eim, Fiom 
e Uilm per la ripresa della trattativa 
(ritiro dei ricorsi giudiziari contro im¬ 
mediate assunzioni dall'ex-indotto). 
L'ultima provocazione è avvenuta 
durante questa settimana di sciope¬ 
ro: la ghisa prodotta dagli altiforni 
mantenuti in funzione dalle squadre 
comandate, invece di essere avviata 
alla granulazione come da «galateo 
sindacale» è stata a-vviata alla produ¬ 
zione dell'acciaieria. Un atto grave, al 
quale il sindacato potrebbe risponde¬ 
re con il blocco degli altiforni, una 
misura di lotta estrema in sidemrgia. 

Nei prossimi giorni Firn, Fiom e 
Uilm decideranno l'estensione e il 
coordinamento in tutte le fabbriche 
del gruppo delle iniziative di lotta, 
mentre la riapertura del dialogo è affi¬ 
data a un incontro programmato per 
lunedì prossimo a Milano tra Riva e i 
segretari dei tre sindacati metalmec¬ 
canici. 


Luigi Quaranta 
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Sette Oscar e due videocassette in edicola a sole 19-900 lire 
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Venerdì 20 febbraio 1998 
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LE Cronache 


Denuncia dei parlamentari di Strasburgo che propongono un divieto europeo per i voli militari a bassa quota 

strage del Cermìs, Flick alza la voce 
«Voj^iamo processare noi i piloti Usa» 


Il ministro chiederà agli Stati Uniti di rinunciare alla giurisdizione 


LA CABINA DELLA DISCORDIA 


ROMA. Il governo italiano chiederà 
alle autorità degli Stati Uniti di rinun¬ 
ciare alla giurisdizione per la sciagura 
della funivia del Cermis. Ad annun¬ 
ciarlo è stato il ministro della giusti¬ 
zia Giovanni Maria Flick risponden¬ 
do in aula alla Camera alle interpel¬ 
lanze parlamentari presentate sul¬ 
l'incidente, specificando che la ri¬ 
chiesta ufficiale sarà inoltrata nei 
prossimi giorni tramite il ministero 
degli Esteri. La richiesta è stata moti¬ 
vata, ha detto Flick, sottolineando la 
gravità del fatto che ha causato la 
morte di venti persone e determinato 
una enorme impressione sulla popo¬ 
lazione italiana, che ha manifestato il 
vivo desiderio che il giudizio sia cele¬ 
brato nel nostro Paese, e la possibilità 
che nel corso delle indagini emerga 
anche la responsabilità di cittadini 
italiani, sì da determinare l'opportu¬ 
nità di esaminare in un unico giudi¬ 
zio le posizioni di tutti gli eventuali 
responsabili. Flick ha detto che il Pro¬ 
curatore generale di Trento il 7 feb¬ 
braio ha trasmesso le proprie osserva¬ 
zioni per la giurisdizione nei con¬ 
fronti dei piloti Richard Ashby, 
Chandler Seagraves, Joseph Schwei- 
tezer e William Raney, accusati di 
omicidio colposo plurimo e attenta¬ 
to alla sicurezza nei trasporti con esi¬ 
to di disastro colposo. 

Il 16 febbraio, ha continuato Flick, 
il ministero della difesa ha ricordato 
il precedente dell'incidente aereo di 
Ramstein, in Germania, il 28 agosto 
1988, occorso alla pattuglia acrobati¬ 
ca italiana, nel quale morì un nume¬ 


ro elevato di persone, ed in quel caso 
l'Italia esercitò il diritto di priorità 
nella giurisdizione. «In questa situa¬ 
zione - ha detto Flick - il direttore ge¬ 
nerale degli affari penali del ministe¬ 
ro della giustizia, con riferimento ai 
quattro militari inizialmente indica¬ 
ti, ha esercitato il potere di richiedere 
la rinuncia alla giurisdizione, avan¬ 
zando con nota del 18 febbraio la re¬ 
lativa richiesta agli Stati Uniti, che sa¬ 
rà inoltrata per il tramite del ministe¬ 
ro degli Affari Esteri». Il 12 febbraio 
poi, ha continuato Flick, l'ambascia¬ 
ta Usa ha chiesto al ministero della 
giustizia il diritto primario alla giuri¬ 
sdizione anche per Brian Thayer, in¬ 
dagato in un secondo momento, in¬ 
sieme al comandante dello squadro¬ 
ne Richard Muegge. Il procuratore di 
Trento ha osservato che per Thayer 
«è difficilmente sostenibile sul piano 
giuridico» che il fatto di cui è accusa¬ 
to, falsa testimonianza, potesse esse¬ 
re stato svolto nell'esecuzione del ser¬ 
vizio. Flick ha infine precisato che sa¬ 
rà l'Italia, in un primo tempo, a risar¬ 
cire i danni, che poi saranno ripartiti 
tra gli Stati Uniti per il 75 per cento, e 
l'Italiaperil25percento. 

Secondo il senatore della Sinistra 
democtarica. Guido Calvi, «...bene 
ha fatto il ministro della Giustizia a 
chiedere agli Usa di rinunciare alla 
giurisdizione sulla strage del Cermis, 
anche perché i tragici fatti che porta¬ 
rono alla morte di 20 persone potreb¬ 
bero anche essere configurati attra¬ 
verso l'applicazione del dolo even¬ 
tuale, non già come reato colposo 


bensì come delitto». Intanto gli Stati 
Uniti, attraverso il sottosegretario di 
Stato per gli affari politici americani, 
Thomas Pickering, si sono impegnati 
«a collaborare con le autorità italia¬ 
ne» per accertare i motivi e le even¬ 
tuali responsabilità dell'incidente. 

E sempre ieri l'Europarlamento ha 
criticato duramente a Strasburgo l'e¬ 
quipaggio dell'aereo militare Usa al¬ 
l'origine della tragedia della funivia 
Cermis, a Cavalese. In una risoluzio¬ 
ne urgente approvata all'unanimità 
l'assemblea Ue ha affermato che 
«l'incidente si è verificato a causa del 
mancato rispetto delle norme previ¬ 
ste per questo tipo di esercitazione da 
parte dell'equipaggio, che ha volato 
ben al di sotto delle altitudini mini¬ 
me imposte dai regolamenti italiani 
ed internazionali». Nel documento 
gli eurodeputati hanno denunciato 
anche il fatto che «da tempo le valli 
trentine ed altoatesine siano diventa¬ 
te una palestra privilegiata per gli ae¬ 
rei militari e per i voli a bassissima 
quota». Nella risoluzione i deputati 
Ue hanno chiesto inoltre un divieto 
europeo per i voli militari a bassa 
quota «nelle zone in cui mettono in 
pericolo l'incolumità delle popola¬ 
zioni civili» e un «rafforzamento 
concordato» fra Usa, paesi Ue e Nato 
delle norme specifiche per i voli mili¬ 
tari. I deputati Ue hanno invitato in¬ 
fine nella risoluzione le autorità Usa a 
«cooperare appieno con i magistrati 
italiani perché l'indagine possa svol¬ 
gersi nel modo più trasparente e com¬ 
pleto». 



SESTRI LEVANTE (Genova). Sono in fermento i 120 abitanti del¬ 
l'antica frazione mineraria diTassani di Sestri Eevante, in Val Gro- 
molo, per la rimozione, da parte della Telecom, dell'unica cabina 
telefonica presente nel borgo. E'eliminazione della cabina è stata 
motivata con la scarsa entità degli incassi registrata negli ultimi 
tempi. La cabina telefonica era stata sistemata in piazza della 
Chiesa una ventina di anni fa per integrare il centralino pubblico. 
Gli abitanti di Tassani spiegano che se l'impianto era poco fre¬ 
quentato ciò era dovuto ai continui guasti. E per farla reinstallare 
hanno avviato una raccolta di firme. 


Requisitoria del pm al processo contro i «compagni di merende» 

«Né mostro né serial killer» 
Firenze, la Procura cambia idea 

Canessa: «Sbagliata la tesi deU'unica mente» 


FIRENZE. «Non c'è mai stato un se¬ 
rial killer, un assassino imprendibile, 
un genio del male, una mente raffi¬ 
nata dietro i delitti delle coppiette. È 
stata un'ipotesi del tutto sbagliata. 
Qui non c'è e non c'è mai stato un 
"mostro", ci sono solo delle persone 
dalla vita molto triste». Così Paolo 
Canessa, pubblico ministero al pro¬ 
cesso contro i «compagni di meren¬ 
de» Mario Vanni, Giancarlo Lotti e 
Giovanni Faggi, accusati degli omici¬ 
di delle coppiette dal 198, ha iniziato, 
ieri mattina, la sua requisitoria nel¬ 
l'aula Bunker di Santa Verdiana. Non 
c'era la folla delle grandi occasioni e 
neppure la tensione che respirava al¬ 
l'epoca del processo di primo grado a 
Pietro Pacciani. Ma un clima sereno e 
pacato. Canessa ha iniziato a tirare le 
somme di ciò che è emerso in un pro¬ 
cesso che dal 20 maggio 1997ha visto 
celebrare 45 udienze. In aula ad ascol¬ 
tarlo, l'unico imputato presente è sta¬ 
to Mario Vanni, mentre mancavano 
Lotti, Faggi e l'avvocato Alberto Corsi 


che deve rispondere di favoreggia¬ 
mento. 

La vecchia teoria che immaginava 
un'unica mente raffinata dietro i de¬ 
litti dei ragazzi attorno alle colline di 
Firenze, è stata ribaltata dalle indagi¬ 
ni svolte dal dirigente della squadra 
mobile Michele Giuttari. E ieri Ca¬ 
nessa, cona coraggiosa «autocritica», 
lo ha riconosciuto. Proprio dallarilet- 
ture delle carte, dalle intercettazioni 
ambientali e telefoniche la polizia in¬ 
dividuò i testimoni Alfa, Beta, Delta e 
Gamma che il presidente della Corte 
d'Appello Francesco Ferri che giudi¬ 
cava Pacciani rifiutò di ascoltare. Te¬ 
stimoni che la Cassazione, invece, ha 
ritenuto importanti e credibili tanto 
da annullare il processo della Corte 
d'Appello. Per cui Pacciani sarà nuo¬ 
vamente processato. Le dichiarazio¬ 
ni di Alfa e Beta, Fernando Pucci (te¬ 
stimone) e Giancarlo Lotti (pentito- 
imputato), costituiscono il castello 
dell'accusa, come ha ricordato Ca¬ 
nessa. Il magistrato ha ripercorso la 


lunga storia dell'inchiesta sugli otto 
duplici omicidi «firmati» il 1968 e il 
1985 con la introvabile Peretta cali¬ 
bro 22. Anni in cui gli investigatori 
hanno brancolato nel buio. Il pm ha 
parlato di «indagini sbagliate» e di 
«apporti della scienza che non sono 
stati perfetti». Il riferimento è a quan¬ 
to accadde a Giogoli per il delitto dei 
due studenti tedeschi. Il furgone ven¬ 
ne spostato e durante il viaggio si rup¬ 
pe un finestrino. Per cui agli uomini 
della scientifica fu impossibile stabi¬ 
lire a quale altezza gli assassini aveva¬ 
no sparato. 

La svolta per il pm fiorentino è av¬ 
venuta con il processo di primo grado 
a Pacciani, nel 1994, quando è diven¬ 
tato chiaro «che non ci trovavamo e 
non ci eravamo mai trovati di fronte 
ad un serial killer». I giudici indicaro¬ 
no, infatti, nella sentenza lastradada 
seguire, scrivendo che l'ex contadino 
di Mercatale Pacciani non era solo la 
notte del delitto 1985 agli Scopeti. La 
presenza di più persone nella piazzo- 


la degli Scopeti veniva confermata da 
uno squarcio sul retro della tenda dei 
due francesi, mentre i colpi della Pe¬ 
retta 22 erano stati esplosi tutti da¬ 
vanti all'ingresso della canadese. Agli 
investigatori della mobile venne affi¬ 
dato il compito di rileggere qualche 
miglia di carte. Ne valeva la pena. Il 
capo della mobile Giuttari individuò 
alcuni testimoni che dovevano rive¬ 
larsi fondamentali per l'inchiesta. 
Fernando Pucci, fu il prino ad essere 
ascoltato. Raccontò quello che aveva 
visto quella sera dell'8 settembre 
1985 agli Scopeti. In compagnia di 
Lotti, vide Vanni tagliare la tenda e 
Pacciani sparare. Due persone che 
hanno visto e ammesso. Persone che 
in aula hanno faticato a ricordare, ma 
sulla cui genuinità il pm non ha dub¬ 
bi. Canessa ha sottolineato l'impor¬ 
tanza della testimonianza di Pucci 
spiegando i dieci anni di silenzio con 
«la paura di quello che aveva visto». 
Canessa ha poi parlato del molo di 
Lotti, reo confesso, le cui dichiarazio¬ 


ni sono alla base di tutta l'ipotesi ac¬ 
cusatoria, respingendo tra l'altro le 
accuse dei difensori di Vanni secon¬ 
do le quali dietro Lotti ci sarebbero 
dei «suggeritori». Dietro ai delitti, se¬ 
condo l'accusa, ci sono «degli uomini 
normali e tristi, è una vicenda con 
contorni molto teneni, altro che mo¬ 
stri». «È una storia - ha aggiunto il ma¬ 
gistrato - dai contorni provinciali, di 
campagna, di vita contadina. Com¬ 
pagni di merende è una definizione 
cheameeatuttiè venuta a noia, e pe¬ 
rò è quella che meglio descrive que¬ 
sto mondo. Il termine mostro di Fi¬ 
renze è ormai inadeguato, superato. 
Dopo 20 anni di indagini la tesi di un 
unico colpevole, di un serial killer è 
stata sbagliata. Siamo di fronte ad un 
scenario diverso, ad un gmppo di 
persone inserite in un ambiente con¬ 
tadino e non ad un assassino impren¬ 
dibile». La requisitoria di Canessa 
proseguiràoggi. Sabato lerichieste. 


Giorgio Sgherri 


Dalla Prima 



agli uomini del Polo trasmigrati nel- 
l'Udr, il Cavaliere ha provato a far la 
pace. Ha inviato un messaggero nella 
persona di Fabrizio acchitto (proprio 
lui, quello della sinistra socialista che è 
diventato craxiano quando Craxi non 
c'era più) per dire che i giornalisti ave¬ 
vano capito male. Cossiga ha replicato 
alla missione segreta con un comuni¬ 
cato ufficiale che suona grosso modo 
così: «io con quello non ci parlo». Roba 
seria, dibattito politico coi fiocchi, pie- 
no dicontenuti. 

In compenso l'ex-presidente fa sape¬ 
re che Berlusconi è nervoso e che lui pre¬ 
ferisce continuare a tessere rapporti con 
Gianni Letta (che, effettivamente, ner¬ 
voso non è mai stato). Buttiglione inve¬ 
ce a parlare con Berlusconi c'è andato: 
il suo tentativo è quello di convincere il 
Cavaliere che la nascita dell'Udr non 
significa la rottura del Polo, che anzi 
Cossiga sarebbe riuscito nel miracolo 
di spostare il gruppo dei pattisti (un 
paio di deputati o tre) dal gruppo misto 
all'opposizione. Insomma che alla fine 
dei conti il centrodestra ci aveva guada¬ 
gnato. Sottigliezze da filosofo che non 
convincono Berlusconi: lui di conquiste 
così preferirebbe fame a meno e ormai 


tra fughe individuali e rotture il Polo gli 
sembra in piena liquefazione. E poi i 
suoi consiglieri (cominciando da Ferra¬ 
ra) insistono a spiegargli che nel mi¬ 
gliore dei casi Cossiga punta alla lea- 
dershipequindiasoffiarglilapoltrona, 
nella peggiore punta a portare il centro 
ad una alleanza con l'Ulivo in vista di 
una competizione futura in cui non ci 
sia spazio né per Berlusconi né perla de¬ 
sta. 

Raccontata così sembra una di quel¬ 
le giornate fatte apposta per far felici 
Prodi eD'Alema. Non che loro non ab¬ 
biano problemi, ma non c'è confronto. 
Questa opposizione vive un mutismo 
disperante sulle questioni politiche di 
contenuto e quando parla lo fa solo per 
sistemare delle beghe interne e per rego¬ 
lare conti e antipatie: tansfughi, tradi¬ 
tori, fascisti sono gli aggettivi più co¬ 
muni e a questi Cossiga è riuscito ad ag¬ 
giungere un inoffensivo nervoso diretto 
al Cavaliere che sarebbe nulla se non 
l'avesse pronunciato lui, che del nervo¬ 
sismo (per usare un eufemismo) aveva 
fatto il suo stile politico negli anni del 
Quirinale. 

A pensarci bene, però, c'è poco da 
star felici anche per chi sta dall'alta 


parte della barricata. Dire chel'opposi- 
zioneserve rischia di sembrare una bat¬ 
tuta «politicai corrected», anzi espone 
chi la fa a sentirsi diredi voler mettere le 
brache al mondo, di voler spiegare an¬ 
che agli avversari come far bene il loro 
mestiere. 

Eppure l'opposizione serve tantopiù 
nella politica di questo nosto incerto 
bipolarismo. Un tempo, nei decenni del 
sistema politico bloccato, l'opposizio¬ 
ne non «poteva» andare al governo e 
cercava di governare restando fuori da 
Palazzo Chigi. È una formula non ripe¬ 
tibile (anche se forse Cossiga ci farebbe 
un pensierino) e quindi oggi all'opposi¬ 
zione non resta che cercare di andarci 
nella stanza dei bottoni. Ma per farlo 
deve esistere. E non soltanto sulla Na¬ 
vicella del parlamento, quel libro in cui 
accanto a ogni nome c'è una faccia ma 
ormai spesso ci sta scritto il nome di un 
partito che non c'è più o che è stato ab¬ 
bandonato. La navicella sta diventan¬ 
do inutile come le figurine Panini dei 
calciatori, che non si possono più fare 
da quando la campagna acquisti conti- 
nuapertuttol'anno. 

[Roberto Roscani] 
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Partenza da Milano e da Roma l’il aprile 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 15 giorni (13 notti). 

Quota di partecipazione; lire 3.730.000. 

L’itinerario; 

Italia/Pechino-Hohot-Prateria Mongola-Datong-Taiyuan-Pechino/ltalia 
La quota comprende; volo a/r, le assistenze aeroportuali a Milano, a 
Roma e all’estero, il visto consolare, i trasferimenti interni in treno, in 
aereo e in pullman, la sistemazione in camere doppie in alberghi a 4 stel¬ 
le e nei migliori disponibili nelle località minori, la sistemazione inyurte a 
4 letti nella Prateria Mongola, la pensione completa (eccettuato il giorno 
di arrivo in mezza pensione), tutte le visite previste dal programma, l’assi¬ 
stenza delle guide locali e della guida nazionale cinese di lingua italiana, 
un accompagnatore dall’Italia. 



rUNITAVONZE 


MILANO-Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810-6704844- Fax 02/6704522 


E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT 


COMUNE DI FERRARA 

AVVISO DI GARA 

IL COMUNE DI FERRARA - Piazza Municipale 2 - 44100 FERRARA - tei. 
0532/239394 - Fax 239389 - indirà licitazione privata per i lavori di 
realizzazione di un sottopasso ciclo-pedonale in Via Arginane - Ferrara - 
importo L. 1.351.560.653= -t I.V.A., da aggiudicare con il criterio del 
massimo ribasso art. 21 - Legge 109/94, con esclusione offerte anor¬ 
malmente basse D.M. LL.PP. 18/12/97 - Iscrizione all’A.N.C. cat. 6°. 
Le richieste di invito in bollo dovranno pervenire entro il 10/03/1998. 
Avviso integrale pubblicato sul B.U.R. Emilia- Romagna ed affisso 
all’Albo Pretorio del Comune di Ferrar in data 18/02/1998. 

Ferrara, 5/02/1998 

IL DIRIGENTE 
DEL SERVIZIO CONTRATTI 

Dr.ssa L. Ferrari 


COMUNE DI MIRANDOLA Prov. di Modena 

“SERVIZIO ASSICURATIVO DEL COMUNE DI MIRANDOLA. PERIODO 1.1.98 - 31.12.2000" 

PUBBLICAZIONE ESITO DI GARA 

Si comunica che è stato pubblicato all’Albo Pretorio comunale in data 18/2/1998 
l’esito completo dell’asta pubblica di cui all’oggetto. Per eventuali informazioni 
chiamare il seguente numero telefonico: 0535/29511. 

IL DIRIGENTE Doti. Walter Laghi 


COMUNE DI CALDERARA DI RENO Prov. di Bologna 

In esecuzione alla (determinazione n. 100 dei 16 Aprile 1998, si terrà un pubblico incanto per il servizio (di 
raccolta inidifferenziata e trasporto (di smaltimento (del rifiuti solidi urbani. Gara del 16 Aprile 1998, ore 9.30. 
Importo a base d’asta: Lire 715.000.000= 

Scadenza offerte: 15 Aprile 1998; ore 13.00. Sono ammesse solo offerte In ribasso. GII Interessati potran¬ 
no ritirare copia integrale del bando di gara e della documentazione, cui si rinvia per tutte le altre norme, 
presso rU.R.P. - Ufficio Relazioni per il Pubblico - del Comune di Calderara di Reno, Rzza Marconi 7, 
Calderara di Reno - Tel. 051/6461111-051/6461274 - Fax 051/6461295 - 051/722186, tutti ì giorni 
feriali dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 18.00 ed il sabato dalle 8.00 alle 13.00 

IL COORDINATORE DEL IV SETTORE Arch. Tiziaiia Dr^hetti 


CITTÀ DI TORRE ANNUNZIATA 

AVVOCATURA E CONTRATTI 

ESTRATTO AVVISO ASTA PUBBLICA 

È indetta Asta Pubblica per appalto lavori progetto esecutivo, 2® lotto, della rete 
fognaria, seconda variante, Fondi Fio ’89, Progetto 51. 

Importo a base d’asta: L. 9.700.000.000= oltre I.V.A. 

Modalità di gara: Art. 21 della legge 11/2/94 n. 109 e successive modificazioni, e 
cioè con il criterio del massimo ribasso sull’importo delle opere a corpo posto a 
base di gara. Ai sensi dell’Art. 21, cit, saranno escluse le offerte anormalmente 
basse individuate ai sensi del “D.M. - LL.PP. 18.12.1997”. 

Le offerte dovranno pervenire entro le ore 14.00 del 30 marzo 1998 secondo 
modalità e prescrizioni indicate nel Bando integrale, pubblicato all’Albo Pretorio 
dell’Ente, cui si rinvia, indirizzate a: Comune di Torre Annunziata - Ufficio Avvocatura 
e Contratti - C.So V. Emanuele MI, Palazzo Criscuolo - 80058 Torre Annunziata (Na). 
La seduta di gara è fissata per il giorno 31 marzo 1998 ore 17.00 

IL SEGRETARIO GENERALE Dr. Giuseppe Ferrara 


Inaugurazione della 
autonomia tematica 

viveresicuri 

(autonomia di progetto sui temi della sicurezza urbana) 


Interverranno: 

Massimo Mezzetti 

Segretario Pdi' Federazione 
Modena 

Lino De Guido 

Coordiiialore Vivere.cKuri 

Giuliano Barbolini 

Sindacii di Modena 

on. Pietro Polena 

Reaponsabde isiituzwni de! Pds 
nazionale 

Partecipano: 

sen, Luciano Guerzoni 

Sinistru Demoorotit a - L'UHvtf 

on. Salvatore Biasco 

Sinùira Democralica - [.'Ulivo 

Stefano Bonaccini 

Segrelario ninailino Pds 

Beatrice Cocchi 

Precidente // Cireoseriziorìe 

Morena Piccinini 

Segreuiriu CgiI 



Sergio Rust leali 

Segretario Uìl 

Franco Ridieldi 

Segretario Cisl 

Walter Reggiani 

Fie.tiiJm!e Ciiii.<iulta Fravineìaìe 
per rimmigraziorie 

Ruggero Garagnani 

Presidente Ctirttitata eittadìni 
di Moderiti Sci 

Fausto Cigni 

E.teculivo Nazionole 
“Vivere Sicuri" 

Massimo Calzolari 

Presidente Nazionale "4vv/.vw 
Pubblico" 

Brunella Piccinini 

Segretaria Pds Crocetta 

Giorgio Fighi 

Capogruppo Pds Consìglio 
Comunale 

Fabio Mosca 

Presidente Arci 



Modena, sabato 21 febbraio 1998 - ore 10.30 
presso la sezione Pds Appiani, via Tomolo 40b 


In preparazione della Conferenza Nazionale 
delle Lavoratrici e dei Lavoratori del Pds 

INCONTRO NAZIONALE 
CON I DELEGATI DEL SETTORE 
CHIMICO, GOMMA, PLASTICA 

Promosso dall'Area Lavoro del Pds 


Introdurrà: 

Pietro Gasperoni 

Parteciperanno: 

Fulvia Bandoli, Franco Chiriaco, Alfiero Grandi, 
Edoardo Guarino, Andrea Margheri, 
Elena Montecchi, Vincenzo Visco 

Roma, lunedi 23 febbraio 1998 - ore 15.00 
Direzione del Pds, salone del V piano 
via delle Botteghe Oscure, 4 



È previsto che l'incontro termini nella (arda serata 
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Venerdì 20 febbraio 1998 


4 l'Unità2 


I Programmi di oggi 



Oscar della musica inglese 
In collegamento i Verve 

22.55 CALA INTERNAZIONALE 

Consegna degli Oscar della Musica inglese 

RAITRE 

Tempo di premi e nomination anche nel campo della 
musica. L'appuntamento è con il Gala Internazionale 
per la consegna degli Oscar «della musica inglese». Si 
tratta di un viaggio nella musica e nel costume del 
Regno Unito in occasione della consegna del prestigiosi 
premi. Tutte le principali novità artistiche del 1998 
raccontate dai protagonisti nelle Interviste di Pascal 
Vicedomini. Da seguire le esibizioni delle Splce Glrls, 
degli inediti duetti Tom Jones-Rohbie Williams; Shola 
Ama-Dave Stewart; Texas con il rapper Method Man. 



TC3 MATTINO RAITRE 8.00 

La settimana bianca, un divertimento per molti, 
ma anche un grande affare per l'economia italiana. 
Se ne parla nella rubrica del Tg3. 

DALLE 20 ALLE 20 RAITRE 20.00 

Monsignor Ersilio Tonini e l'industriale torinese 
Andrea Pininfarina sono gli ospiti del programma 
di Maria Patella. Il tema: entrando nell'Europa del 
18 milioni di disoccupati come si potrà coniugare 
solidarietà e profitto? 

MOBY'S ITALIA 1 22.40 

Le guardie padane sono una pericolosa 
avanguardia militarizzata in attesa che scatti l'ora x 
del progetto secessionista o soltanto un gruppo di 
innocui boy scout? Se ne parla nel programma di 
Michele Santoro attraverso interviste a dirigenti e 
militanti della Lega. 

FALLEN ANCELS ITALIA 1 23.25 

Per la serie di mini «hard boiled» di Italia 1, stasera 
l'appuntamento è con L'interrogatorio, di Steve 
Soderbergh, regista di Sesso, bugie e videotapes. 
Protagonista è Joe Mantegna nei panni di un 
poliziotto dalla doppia vita: a casa è un padre 
Impeccabile, sul lavoro è un vero «bandito». 


AUDITEL 


VINCENTE: 


Milan-Parma (Canale 5, ore 20.47). 7.681.000 


PIAZZATI: 

Striscialanotizia (Canale 5, ore 20.35). 7.439.000 

Un giorno con il... (Raidue, ore 21.03). 6.990.000 

Beautiful (Canale 5, ore 1 3.53). 5.310.000 

Tira & Molla (Canale 5, ore 18.39). 4.722000 



Piero Angela in astronave 
in giro per il cosmo 

20.50 VIAGGIO NEL COSMO 

Programma condotto da Piero Angela. 

RAIUNO 

Ultimo appuntamento con il viaggio spaziale di Piero 
Angela. A bordo della sua astronave il conduttore si 
sposta fra i miliardi di stelle della nostra galassia, verso 
un lontanissimo pianeta immaginario le cui 
caratteristiche permettono il formarsi della vita. Ma è 
possibile che esistano nel cosmo altre forme di vita? 
Molti scienziati lo ritengono addirittura probabile. 
Nella seconda parte Piero Angela fa da guida in un altro 
viaggio: il «dietro le quinte» del programma per svelare 
gli effetti speciali 


EGLI IL TUO FILM 


14.00 PRANZO DI NOZZE 

Regia di R.Brooks, con Bette Davis, Ernest Borgnine, Debbie Rey¬ 
nolds. Usa (1956).93 minuti. 

La giovane Jane Harley, figlia di un taxista, an¬ 
nuncia che vuole sposarsi con una cerimonia 
semplice, ma sua madre è contraria. Da una 
trama apparentemente banale viene fuori un 
film che brilla nella mani di interpreti del cali¬ 
bro di Bette Davis. 

TELEMONTECARLO _ 

20.30 AGENTE 007 LICENZA DI UCCIDERE 

Regia di Terence Young, con Sean Connery, Ursula Andress, loseph 
Wiseman. Gran Bretagna (1962). 105 minuti. 

James Bond, agente al servizio di sua maestà 
britannica, viene mandato in Giamaica per in¬ 
dagare su (lue omicidi misteriosi. Con una fan¬ 
ciulla locale che si è offerta di fargli da guida. 
Con questa pellicola Connery e Andress diven¬ 
teranno famosissimi. 

TELEMONTECARLO _ 

23.10 UNA LAMA NEL BUIO 

Regia di Robert Benton, con Roy Scheider, Meryl Streep, lessica Tan¬ 
dy, Joe Grifasi. Usa (1982). 90 minuti. 

Il paziente di uno psichiatra viene assassinato e 
il medico si improvvisa investigatore per sco¬ 
prire il colpevole. Dapprima si mette sulle trac¬ 
ce della donna della vittima, se ne innamora e 
l'aiuta a sfuggire alla polizia, convinto della 
sua innocenza. 

RETEQUATTRO _ 

2.30 LA VERA VITA DI ANTONIO H. 

Regia di Enzo Monteleone, con Alessandro Haber, Giuliana De Sio, 
Ennio Fantastichini, Massimo Ghini. Italia (1994). 95 minuti. 

La vita dell'attore Antonio Hutter raccontata 
da lui: dall'infanzia in Israele all'arrivo a Roma. 
Dagli inizi d'attore all'incontro con Orson 
Welles. 

RAITRE 


^ RAIJI^ #RAIDUE I <4 


ÙO 


i REfE 4 


ITALIA 1 




m CANALE 5 


MATTINA 


6.00 EURONEWS. [7759] 

6.30 T6 1. [6764952] 

6.45 UNOMAniNA. AITinterno: 7.00, 
7.30, 8.00, 9.00 Tg 1; 8.30, 

9.30 Tg 1 - Flash; 7.35 Tgr Eco¬ 
nomia. [99627198] 

9.35 FOTOROMANZO. Film commedia 
(Italia, 1986). [8251372] 

11.05 VERDEMATTINA. All’interno: 

11.30 Tg 1. [6582020] 

12.25 CHE TEMPO FA. [9696730] 

12.30 T6 1 - FLASH. [77594] 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele¬ 
film. [5613223] 


6.40 OLIMPIADI INVERNALI. Hoc-key 
su ghiaccio. Semif. masc.; Patti¬ 
naggio velocità. 5000 m femm.; 
Bob. Bob a 4. P m. [9889469] 

8.30 GO CART MATTINA. [5575952] 

9.15 IO SCRIVO, TU SCRIVI. Rubrica. 
[2030117] 

9.40 QUANDO SI AMA. [2990310] 
10.00 SANTA BARBARA. [82759] 
11.00 MEDICINA 33. Rubrica [57448] 

11.15 TG 2 - MATTINA. [9272681] 

11.30 ANTEPRIMA “I FATTI VOSTRI”. 

Varietà. [8264] 

12.00 I FATTI VOSTRI. [48391] 


6.00 TG 3 MORNING NEWS. All'Inter¬ 
no: Tg 3. [8402020] 

8.00 TG 3 - SPECIALE. [5391] 

8.30 OLIMPIADI INVERNALI. Hoc-key 
su ghiaccio. Semif.; Pattinaggio 
velocità. 5000 m femm.; Bob. 
Bob a 4. 2= m. [90778] 

9.30 RAI EDUCATIONAL. [1796827] 

10.40 OLIMPIADI INVERNALI. Hockey 

su ghiaccio. Semif. masc.; Patti¬ 
naggio artistico, femm. Figure; 
Tg 3 - Oredodici; Hockey su 
ghiaccio. Semif. masc.; Rai 
Sport - Notizie. [39251339] 


6.00 UN AMORE DI NONNO. Teleno¬ 
vela. [7233020] 

6.50 CUORE SELVAGGIO. Telenovela. 
[8436827] 

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At¬ 
tualità (Replica). [5676662] 

8.50 VENDETTA D’AMORE. Telenove¬ 
la. [2034933] 

9.15 PESTE E CORNA. [92116488] 

9.50 AMANTI. Telenovela. [9942407] 

10.30 SEI FORTE PAPÀ. Telenovela. 
[78556] 

11.30 TG 4. [2971488] 

11.40 FORUM. Rubrica. [1684643] 


6.10 CIAO CIAO MATTINA. Contenito¬ 
re. All'interno: Il mio amico 
Ricky. Telefilm. [73688466] 
9.20 SUPERCAR. Tf. [3428049] 

10.20 CASA DOLCE CASA? Film com¬ 
media (USA, 1986). Con Tom 
Hanks. Regia di Richard Benja¬ 
min. [6495391] 

12.20 STUDIO SPORT. [1232575] 

12.25 STUDIO APERTO. [4232198] 

12.50 FATTI E MISFATTI. Attualità. 

[3742198] 

12.55 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL AIR. 

Telefilm. [669827] 


6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. 

[3335643] 

8.00 TG 5 - MAniNA. [1675117] 

8.45 VIVERE BENE - BENESSERE. Ru¬ 
brica. Conduce Maria Teresa Ru¬ 
ta. [7422759] 

9.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk-show. Conduce Maurizio Co¬ 
stanzo con la partecipazione di 
Franco Bracardi (Replica). 
[6361285] 

11.30 SIGNORE MIE. Talk-show. Con¬ 
duce in studio Rita Dalla Chiesa. 
[622407] 


7.25 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 

Telefilm. [67878223] 

8.30 TMC NEWS. [8594] 

9.00 LA PAGELLA. Film drammatico 
(Italia, 1980). Con Mario Trevi, 
Marc Porel. Regia di Nini Gras- 
sia. [3344391] 

11.00 IRONSIDE. Telefilm. [13117] 
12.00 CANDIDO. Attualità. Conduce 
Antonio Lubrano. [21407] 

12.45 METEO. [3772339] 

12.50 TMC NEWS. [830933] 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE. [33049] 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. [2036594] 
14.05 CARA GIOVANNA. [8959952] 

15.50 SOLLETICO. Contenitore. All’In¬ 
terno: Zorro. Telefilm. 

[7116391] 

17.50 OGGI AL PARLAMENTO. Attua¬ 
lità. 

CCISS - VIAGGIARE INFORMATI. 

[2108339] 

18.00 TG 1. [93310] 

18.10 PRIMADITUTTO. [256778] 

18.45 COLORADO; DUE CONTRO TUT¬ 
TI. Gioco. All'interno: 19.30 Che 
tempo fa. [8560759] 


13.00 TG 2 - GIORNO / COSTUME E 
SOCIETÀ / SALUTE. Rubrica. 
[64339] 

14.00 CI VEDIAMO IN TV. All’interno: 

16.15 Tg 2 - Flash. [7047391] 

16.30 CRONACA IN DIRETTA. All'inter¬ 
no: 17.15 Tg 2 - Flash. 

[3260952] 

18.15 TG 2 - FLASH. [7538372] 

18.20 RAI SPORT - SPORTSERA. Rubri¬ 
ca sportiva. [4559310] 

18.40 IN VIAGGIO CON “SERENO VA¬ 
RIABILE”. Rubrica. [1127759] 
19.05 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. Tele¬ 
film. [8553575] 


13.15 RAI EDUCATIONAL. Contenitore. 
[2394310] 

14.00 TGR / TG 3. [2966865] 

14.50 TGR - LEONARDO / MEDITER¬ 
RANEO. Attualità. [455827] 

15.30 TGS - POMERIGGIO SPORTIVO. 
All'interno: 15.40 Nagano ‘98. 
Rubrica sportiva; 16.20 Volley. 
Campionato italiano femminile. 
Anticipo. [32594] 

17.00 GEO & GEO. Rb. [11001] 

18.30 UN POSTO AL SOLE. Teleroman¬ 
zo. [9778] 

19.00 TG 3 / TGR / METEO REGIONA¬ 
LE. [1198] 


13.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco. Conduce Mike Bongiorno 
con Miriana Trevisan. All'interno: 
13.30 Tg 4. [352136] 

14.30 SENTIERI. Teleromanzo. Con 
Morgan Englund. [54952] 

15.30 COLOMBO. Telefilm. “Il segreto 
di Nora Chandler’’. Con Peter 
Falk. [926759] 

17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO! Gio¬ 
co. Conduce Iva Zanicchi con 
Carlo Ristanno. All'interno: 

18.55 Tg 4. [1987594] 

19.30 GAME BOAT. Gioco per ragazzi. 
[2443914] 


13.25 CIAO CIAO. [435812] 

14.20 COLPO DI FULMINE. [385594] 

15.00 IFUEGO! Varietà. Conduce Ales¬ 
sia Marcuzzi. [5001] 

15.30 A SCUOLA CON FILOSOFIA. Te¬ 
lefilm. [5488] 

16.00 BIM BUM BAM E CARTONI 
ANIMATI. Contenitore. All'inter¬ 
no: 17.30 Xena - Principessa 
guerriero. Telefilm. [5119020] 

18.25 STUDIO SPORT. [4440049] 

18.30 STUDIO APERTO. [7440] 

19.00 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele¬ 
film. [5681] 

19.30 LA TATA. Telefilm. [4952] 


13.00 TGS-GIORNO. [7223] 

13.30 SGARGI QUOTIDIANI. Attualità. 
[47579] 

13.45 BEAUTIFUL. [653056] 

14.15 UOMINI E DONNE. Talk-show. 
[3337198] 

15.40 VIVERE BENE - SALUTE. Rubri¬ 
ca. [340681] 

16.15 CIAO DOnORE! Tf. [756402] 

17.15 VERISSIMO SUL POSTO. Attua¬ 
lità. [34846] 

17.45 VERISSIMO - TUHII COLORI 
DELLA CRONACA. [6939372] 

18.35 TIRA & MOLLA. Gioco. Con Pao¬ 
lo Bonolis. [7892914] 


13.05 TMC SPORT. [5356488] 

13.15 OLIMPIADI INVERNALI DI NA¬ 
GANO '98. Rubrica sportiva. 
[4012020] 

14.00 PRANZO DI NOZZE. Film com¬ 
media (USA, 1956). Con Bette 
Davis, Ernest Borgnine. Regia di 
Richard Books. [803310] 

16.00 TAPPETO VOLANTE. Talk-show. 
Conduce Luciano Rispoli. 
[5126310] 

18.05 ZAP ZAP TV. [6950827] 

19.25 METEO. [7216204] 

19.30 TMC NEWS. [82681] 

19.55 TMC SPORT. [3417339] 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE. [32469] 

20.35 RAI SPORT - NOTIZIE. [3773865] 

20.40 IL FATTO. Attualità. [9278914] 

20.50 VIAGGIO NEL COSMO. Rubrica. 

Conduce Piero Angela. [256907] 

22.35 TG 1. [9944117] 

22.40 TOTÒ CENTO. Speciale. “Vita, o- 
pere e immortalità del Principe 
Antonio De Curtis”. Di Giancarlo 
Governi. Regia di Anna Maria 
Bianchi. [2887440] 


20.30 TG 2 - 20,30. [81488] 

20.50 FURORE. Varietà. Conduce in 
studio Alessandro Greco. Un pro¬ 
gramma di Cristiano Minellono, 
Massimo Pasquali. Direzione mu¬ 
sicale di Stefano Palatresi. Regia 
di Franco Bianca. [30854204] 


20.00 DALLE 20 ALLE 20. Attualità. 

Con Maria Latella. [32198] 

20.15 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ. Video¬ 
frammenti. [901575] 

20.40 MAASTRICHT, ITALIA. Conduce 
Alan Friedman. [110556] 

22.30 TG 3 / TGR - TELEGIORNALI RE¬ 
GIONALI. [55198] 

22.55 I BRITISH MUSIC AWARDS '98. 

Varietà. Con Heather Parisi, E- 
doardo Bennato. [891730] 


20.35 PERRY MASON. Telefilm. “Mor¬ 
te di un dongiovanni”. Con Ray¬ 
mond Burr, Barbara Fiale. 
[6736876] 

22.40 LE GRANDI INTERVISTE DI 

EMILIO FEDE. Programma di at¬ 
tualità. [8645371] 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. [70353] 

20.45 PROFESSIONE FANTASMA. Mini¬ 
serie. “Delitti dell'altro mondo”. 
Con Massimo Lopez, Edy Angelil- 
lo. Regia di Vittorio De Sisti. 
[674339] 

22.40 MOBY’S. Attualità. [2988846] 


20.00 TGS-SERA. [3223] 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO¬ 
CE DELL’INSORGENZA. Varietà. 
Con Ezio Greggio, Clau¬ 

dio Lippi. [2594] 

21.00 ACCADDE DOMANI. Talk-show. 
Conduce in studio Maria De 
Filippi. Un programma di Maria 
De Filippi, Alberto Silvestri. Regia 
di Paolo Pietrangeli. [3908223] 


20.05 WINTER GAMES. Rubrica sporti¬ 
va. “Olimpiadi invernali Nagano 
‘98”. [270117] 

20.30 AGENTE 007 LICENZA DI UCCI¬ 
DERE. Film avventura (USA, 
1962). Con Sean Connery, Ursu¬ 
la Andress. Regia di Terence 
Young. [66372] 

22.30 METEO. [40778] 

22.35 TMC SERA. [184056] 


NOTTE 


23.40 SPECIALE “A SUA IMMAGINE”. 

Rubrica religiosa. “Cina: Speran¬ 
za di libertà”. [2123575] 

0.10 TG 1 - NOTTE. [42179] 

0.35 AGENDA / ZODIACO / CHE 
TEMPO FA. [39815063] 

0.40 RAI EDUCATIONAL. Contenitore. 
[3523042] 

1.10 SOTTOVOCE. Attualità. 
[8773745] 

1.40 SPECIALE PANE AL PANE - 
APERTO TUnA LA NOTTE. 

Attualità. 


23.00 TG 2 - DOSSIER. Attualità. 
[99448] 

23.45 TG 2 - NOTTE. [8195136] 

0.05 OGGI AL PARLAMENTO. Attua¬ 
lità. [3209808] 

0.20 RAI SPORT - NOnE SPORT. Ru¬ 
brica sportiva. [8698860] 

0.35 IL CACCIATORE SOLITARIO. 
Film avventura (Germania, 
1972). [5865334] 

1.55 MI RITORNI IN MENTE - RE¬ 
PLAY. Musicale. [1886518] 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI¬ 
STANZA. Rubrica di didattica. 


0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICOLA - 
NOTTE CULTURA. [7996044] 
1.10 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 
presenta: “Fuori orario”. 
[6752995] 

1.25 OLIMPIADI INVERNALI. Conteni¬ 
tore. All'interno: Sci. Slalom spe¬ 
ciale maschile. !■ manche. 
[42071773] 

2.30 LA VERA VITA DI ANTONIO H.. 

Film grottesco (Italia, 1994). Con 
Alessandro Flaber. [9426421] 

4.00 CHE FAI... RIDI? Varietà. 


23.10 UNA LAMA NEL BUIO. Film 

thriller (USA, 1982). Con Meryl 
Streep, Roy Scheider. Regia di 
Robert Benton. [8547020] 

1.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

[4319334] 

1.30 A CUORE APERTO. Telefilm. 
[8659957] 

2.30 PESTE E CORNA. Attualità (Re¬ 
plica). [9065995] 

2.40 WINGS. Telefilm. [7326088] 

3.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At¬ 
tualità. [8974353] 

3.30 RUBI. [1266583] 


23.25 FALLEN ANGELS. Telefilm. “L’in¬ 
terrogatorio”. [5779827] 

24.00 LE NOTTI DELL’ANGELO. Attua¬ 
lità. [44570] 

0.35 FATTI E MISFATTI. [5286082] 
0.45 STUDIO SPORT. [5710266] 

1.15 ITALIA 1 SPORT. [5700889] 
1.45 RASSEGNA STAMPA. Attualità. 
[4189353] 

1.55 IFUEGO! (Replica). [8233315] 

2.25 COLLEni BIANCHI. Telefilm. 
[15122179] 

3.30 L'INCREDIBILE HULK. Telefilm. 


23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk-show. Con Maurizio Costan¬ 
zo, Franco Bracardi. Regia di 
Paolo Pietrangeli. [2054575] 

1.00 TG 5 - NOTTE. [4305709] 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO¬ 
CE DELL’INSORGENZA. Varietà 
(Replica). [9308266] 

1.45 VOCI NELLA NOTTE. Telefilm. 
[6357650] 

2.45 TG 5. [8751247] 

3.15 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele¬ 
film. [8726247] 

4.15 DREAM ON. Telefilm. 


23.00 CHECK UP SALUTE. Rubrica di 
medicina. “Mal di schiena”. Con¬ 
duce Annalisa Manduca. 

[44049] 

24.00 MONDOCALCIO. Rubrica sporti¬ 
va. Conducono Iacopo Savelli e 
Cristina Fantoni. [70131] 

1.00 DOTTOR SPOT. Rubrica. Condu¬ 
ce Lillo Ferri. [7092995] 

1.05 TMC DOMANI / METEO. 
[4585773] 

1.25 TAPPETO VOLANTE. Talk-show 
(Replica). [3875537] 

3.25 CNN. 


Tmc 2 

12.00 CAFFÈ ARCOBALE¬ 
NO. [198310] 

13.00 ARRIVANO I NOSTRI. 

[360440] 

13.30 CLIP TO CLIP. Musi¬ 
cale. [370827] 

14.00 FLASH. [171597] 
14.05 COLORADIO ROSSO. 
Help. [99976846] 

18.30 UN UOMO A DOMICI¬ 
LIO. [732643] 

19.00 SEINFELD. [576049] 
20.00 THE LION NETWORK. 

[315865] 

20.30 FLASH. [929662] 
20.35 CALCIO. Coppa di Ger¬ 
mania. EintrachtTrier- 
Duisburg. [436407] 

22.30 COLORADIO VIOLA. 
[394372] 

23.00 TMC 2 SPORT / MA- 
GAZINE. Rubrica 
sportiva. Aiiinterno: 
TMSCI. 


Odeon 

12.00 CONTENITORE DEL 
MAHINO. 

[83650594] 

18.30 RADIODAYS. Rubrica. 
[718643] 

18.45 VITÙ SOTTOSOPRA 
LA TIVÙ. [510643] 

19.15 MOTOWN. Rubrica 
sportiva. [6910223] 

19.30 IL REGIONALE. 
[301662] 

20.00 TERRITORIO ITALIA¬ 
NO. Musicale 
[308575] 

20.30 TG GENERATION. At¬ 
tualità. [923488] 

20.45 FREDDY’S NIGHTMA- 
RE. [5498730] 

21.45 STACK. [893594] 

22.15 TG GENERATION. At¬ 
tualità. [5631952] 

22.30 IL REGIONALE. 
[ 100020 ] 

23.30 SAFETY ZONE. Rb. 


Italia 7 

9.00 MATTINATA CON... 

Contenitore. 

[97590310] 

13.15 TG. News. [8414579] 

14.30 DETECTIVE PER A- 
MORE. Telefilm. 
[81052730] 

17.30 TG ROSA. Attualità. 
[754865] 

18.00 UNA FAMIGLIA AME¬ 
RICANA (I WALTON). 

Tf. [536556] 

19.00 TG. News. [9889961] 

20.50 A PROVA DI VENDET¬ 
TA. Film Tv poliziesco 
(USA, 1990). Con 
Gary Busey. Regia di 
Richard Sarafian. 
[9755151 

22.50 UN PADRE, UN KIL¬ 
LER. Film Tv dramma¬ 
tico. Con Robert Mit- 
chum. Regia di Ri¬ 
chard T. Heffron. 


Cinquestelle 

12.00 CINQUESTELLE A 
MEZZOGIORNO. At¬ 
tualità. Conduce Elia¬ 
ca Bosatra. Regia di 
Nicola Tuoni. 
[59770391] 

18.00 COMUNQUE CHIC. 

Rubrica. “Quotidiano 
di moda e costume". 
Conduce Patrizia Pei- 
iegrino. Regia di Nico- 
ia Tuoni. [742020] 

18.30 MOTOR SPORT TELE- 
VISION. Rubrica spor¬ 
tiva. [630952] 

20.30 IL PIRATA. Film. 
[370952] 

22.00 FANTASY. Con Simo- 
na Gheorghe. 


Tele+ Bianco 

14.30 ZAK. [8922169] 
15.05 FRASIER. Tele- 

film[7389827] 

15.30 AGOSTO. Film dram¬ 
matico. [4891440] 

17.20 SCHEGGE DI PAURA. 
Film. [68313136] 

19.30 COM’È. [681310] 
20.00 ZONA. [838391] 
21.00 L’ESERCITO DELLE 

12 SCIMMIE. Film 
fantastico. 

[2912001] 

23.05 AMORE E ALTRE CA¬ 
TASTROFI. Film com¬ 
media. [3824914] 
0.25 GIRL 6 - SESSO IN LI¬ 
NEA. Film drammati¬ 
co. [4409605] 

2.15 LA RAGAZZA DI US 
VEGAS. Film dramm. 
[1500860] 

3.55 CATTIVA. Film dram¬ 
matico. 


Tele+ Nero 

13.15 L’ULTIMO GUERRIE¬ 
RO. Film azione 
[3917198] 

14.50 RITORNO ALU 
QUARTA DIMENSIO¬ 
NE. Film. [7890933] 

16.25 BLU. [1472778] 

17.15 GENERAZIONE X. 
Film commedia. 
[6520556] 

18.50 CITY HALL. Film 
drammatico. 
[324092] 

20.30 OGNUNO CERCA IL 
SUO GATTO. Film 
comm. [643310] 
22.00 CONTESTO. Talk- 
show. [102469] 

22.50 DOLURI SPORCHI. 
Film. [5610198] 

0.55 RED SHOE DIARIES. 
[6028082] 

1.20 THE UNIVERSA! 
STORY. Film. 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro pro¬ 
gramma Tv digitare i nu¬ 
meri ShowView stampati 
accanto al programma che 
volete registrare, sul pro¬ 
grammatore ShowView. 
Lasciate l’unità ShowView 
sul Vostro videoregistratore 
e il programma verrà auto¬ 
maticamente registrato 
all’ora indicata. Per infor¬ 
mazioni, il “Servizio clienti 
ShowView" al telefono 
06/68.89.42.56. Show¬ 
View è un marchio della 
GemStar Development 
Corporation (C) 1991 - 
GemStar Development 
Corp. Tutti i diritti sono 
riservati. 

CANALI SHOWVIEW: 001 - 
RaiUno; 002 - RaiDue; 003 
- RaiTre; 004 - Rete-quat¬ 
tro; 005 - Canale 5; 006 - 
Italia 1; 007 - Tmc; 009 - 
Tmc 2; 010-Italia 7; 011- 
Cinquestelle; 012 - Òdeon; 
013 - Tele-hNero; 014 - 
Tele-i-Bianco. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12; 
12.30; 13; 14; 14.30; 15; 16; 16.30; 
17; 18; 19; 21; 22; 23; 24; 2; 4; 5. 
6.21 Italia, istruzioni per l’uso; 7.33 
Questione 6\ soldi; 7.45 L’oroscopo di 
Elios; 8.33 Golem; 9.08 Radio anch’io; 
10.08 Italia no, Italia sì; 11.05 
Radiouno Musica; 11.35 GR 1 - 
Cultura: Come vanno gli affari; 12.10 
Millevoci; 12.32 Voci dal mondo; 
12.40 Bolneve; 13.30 Camminare il 
mondo. Sogno di vivere una vita bella, 
vivo bene una vita brutta; 14.08 
Bolmare; 14.13 Lavori in corso; 16.05 
I mercati: 16.32 Ottoemezzo. Libri; 
16.44 Uomini e camion; 17.08 L’Italia 
in diretta: 17.35 Spettacolo; 17.40 Bit: 
viaggio nella multimedialità; 17.45 
Come vanno gii affari; 18.08 Radiouno 
Musica: 19.20 Mondo Motori; 19.40 
Zapping: 20.43 Stasera a Via Asiago 
10; 23.49 Panorama Parlamentare; 
0.34 Radio Tir; 1.00 La notte dei 
misteri; 5.54 Bolmare. 


Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 
10.30; 12.10; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30. 

6.00 II buongiorno di Radiodue; 6.16 
Riflessione del mattino; 7.10 II risve¬ 
glio di Enzo Biagi; 8.08 Macheoraè?; 
8.50 La scala per l’Inferno. 25" parte; 
9.08 Ecologia domestica; 9.30 II rug¬ 
gito del coniglio: 10.35 Chiamate 
Roma 3131; 11.54 Mezzogiorho 
con... Giorgia; 12.56 Mirabella-Garrani 
2000 Sciò; 14.02 Hit Parade - 
Yesterday: Ì4.36 Punto d’incontro; 
16.34 PuntoDue; 18.02 Caterpillar; 
19.17 Bolneve: 20.02 Masters; 
20.45 Invito aH’Opera: La Bohème; 
1.00 Stereonotte; 5.00 Prima del gior¬ 
no. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre. Contenitore; 7.30 
Prima pagina; 10.15 Terza pagina; 


11.00 Pagine da "Il pallone rosso di 
Golìa”: 11.55 II vizio di leggere; 12.30 
La Barcaccia; 13.28 Indovina chi 
viene a pranzo?; Due. 5" parte; 14.04 
Lampi d’inverno; Il bell’Antonio; 19.01 
Hollywood Party: 19.45 Le speranze 
d’Italia; 20.00 Poesia su poesia. 
Autoritratto di Gregorio Scalise; 20.12 
Radiotre Suite; —.— Il Cartellone; 
20.30 II vento notturno; 23.15 
Ventitré e quìndici: Economia; 24.00 
Musica classica. 

ItaliaRadio 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash: 
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 
Buongior-no Italia; 7.10 Rassegna 
stampa: 8.10 Ultimerà; 9.05 Prefisso 
06; 10.05 Piazza grande; 12.10 
Tamburi di latta; 14.05 Gulliver; 
15.10 Lìvingstone; 16.05 Quaderni 
meridiani: 18.05 Prefìsso 06; 18.50 
Tempo pieno; 19.05 Milano sera; 
20.05 Una poltrona per due; 22.00 
Effetto notte; 2.02-6.29 Selezione 
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GLI Spettacoli runità2 5 


Al primo piano del Film Market 
di Berlino il contrasto è striden¬ 
te. A sinistra c'è il banco di Cine¬ 
ma Italia, l'area dove far sedere 
eventuali ospiti è letteralmente 
un sottoscala; a destra c'è il pa¬ 
diglione di Unifrance, il corri¬ 
spettivo francese, e sembra un 
nigbt-club di lusso, compresi i 
«separé» nel caso qualcuno vo¬ 
lesse parlare di affari in modo ri¬ 
servato (non ci crederete ma i 
mercati, anche quelli del cine¬ 
ma, servono a questo). Bastereb¬ 
be questo colpo d'occhio a con¬ 
fermare le preoccupazioni - di 
Walter Veltroni, e di chiunque 
abbia buon senso - sul modo in 
cui il cinema italiano «si vende» 
all'estero 



DALL’INVIATO. 


BERLINO. Cinema italiano, il pro¬ 
dotto non va. È buono, ma non si 
vende. E allora, forse, è venuto il mo¬ 
mento di cambiare i venditori. Che il 
Filmfest di Berlino mettesse il dito su 
questa vecchia piaga, era nell'aria, 
dopo le polemiche delia vigilia. Ma 
che fosse il vicepremier Walter Vel¬ 
troni, a distribuire sonore bacchetta¬ 
te, erameno prevedibile. 

Veltroni è venuto a Berlino, uffi¬ 
cialmente, per sostenere II testimone 
dello sposo di Pupi Avati (unico ti¬ 
tolo italiano in concorso) e per 
«rinsaldare i rapporti con il festi¬ 
val». Ha anche fornito i soliti, in¬ 
coraggianti dati sul rifiorire della 
produzione, sull'aumento degli 
schermi, sugli accordi di co-produ¬ 
zione (ne firmerà in questi giorni 
uno con la Germania, in arrivo 
quello con la Gran Bretagna). Ma 
le incomprensioni con Berlino 
hanno offerto l'occasione per una 
riflessione sui motivi della scarsa 
«visibilità» del nostro cinema all'e¬ 
stero (confermata, qui a Berlino, 
anche dall'esito modesto della re¬ 
trospettiva italiana). 

State a sentire: «Quella di non 
sapersi vendere - dice Veltroni - è 
una debolezza che una volta era 
organica alia salute generale del 
nostro cinema, ma ora non è più 
accettabile. Se il cinema italiano 
vuole diventare un'industria, deve 
pensarsi come industria: ovvero, 
conquistare prima il proprio mer¬ 
cato, poi i mercati esteri. Non ci si 
può limitare a bussare al Diparti¬ 
mento delio spettacolo, non ci si 
può attaccare alle erogazioni stata¬ 
li: logiche vecchie. Serve una strut¬ 
tura, un'agenzia, che si occupi di 
questo, come fa in Francia i'Uni- 
france, che unisce produttori e di- 




Lo stand al Palast 

Film Market 
italiano? 

Un sottoscala 

La rassegna di film degli ultimi 
2-3 anni (qualche titolo: «Le 
acrobate», «Il carniere», «La tre¬ 
gua», «Il bagno turco», «Le mani 
forti», «Tutti giù per terra»), or¬ 
ganizzata in fretta e furia per 
supplire alla scarsa presenza ita¬ 
liana al Filmfest, non è stata un 


successo travolgente: la piccola 
sala 6 dello Zoo Palast è spesso 
rimasta semi vuota. D'altronde è 
difficile che ai mercati qualcu¬ 
no abbia tempo e voglia di vede¬ 
re film risalenti alle stagioni 
precedenti: simili «showcase» 
funzionano se propongono 
merce fresca. 

Ultima notazione; allo stand, 
sotto la scritta «Cinema Italia», 
si erano dimenticati di aggiun¬ 
gere il patrocinio della Presi¬ 
denza del Consiglio. FFanno ri¬ 
mediato con una pecetta, incol¬ 
lata e quasi invisibile. Veltroni, 
se l'ha vista, non sarà stato feli¬ 
cissimo. 


Al. C. 


I film italiani 
sono di qualità 
ma alFestero non 
hanno visibilità 

II vicepremier 
dà rultimatum: 

20 giorni per fare 
l'Agenzia 

Ma produttori 
ed Ente Cinema 
litigano... 


Tutti noi giornalisti presenti al¬ 
l'incontro con Veltroni, pur rimar¬ 
cando il tono pacato con cui il vi¬ 
cepremier ha parlato, visualizzia¬ 
mo subito una parola: «strigliata». 
E siccome alcuni degli strigliati 
erano lì, li interpelliamo. 

E il seguito della mattinata, nei 
locali ovattati dell'hotel Intercon- 
tinental improvvisamente vivaciz¬ 
zati dalia querelle, si rivela altret¬ 
tanto interessante. Ecco qua Fulvio 
Lucisano, produttore, neopresi¬ 
dente dell'associazione di catego¬ 
ria Anica. Cosa risponde a Veltro¬ 
ni? «Rispondo che una nostra pro¬ 
posta è sul tavolo del governo da 
un anno e mezzo. Ma l'Ente Cine¬ 
ma, questa cosiddetta agenzia, 
vuole farsela da solo. Anche noi 
siamo disponibili a investire dena¬ 
ro, capiamo benissimo che è un 
punto fondamentale. Ma certi pro¬ 
duttori, come Cecchi Cori, non ci 
stanno se tutto finisce in mano ai 
funzionari dell'Ente». 

Davvero è questo il problema? 
Ecco qua Giiio Pontecorvo, presi¬ 
dente dell'Ente Cinema, o’wero 
del cinema di stato. Cosa risponde 
a Lucisano? «La proposta giace da 
un anno e mezzo non per colpa 
tua - dice, vivacemente, a Lucisano 
- ma è un problema di assurdi pa¬ 
triottismi d'organizzazione. È ov¬ 
vio che una simile "agenzia" deve 
coinvolgere i produttori privati e 
non essere in mano ai funzionari». 


Lucisano: «È stato il tuo ammini¬ 
stratore delegato Abete a chiedere 
l'accentramento nelle mani del¬ 
l'Ente Cinema». 

Pontecorvo: «Anche lì: patriotti¬ 
smi assurdi. Non è la mia posizio¬ 
ne, ma su questo sono in minoran¬ 
za nei mio consiglio di ammini¬ 
strazione. Non la penso come Abe¬ 
te. Dobbiamo lavorare assieme. 
Dobbiamo trovare un nome su cui 
tutti siamo d'accordo». 

Ci si lascia così, con parole che 
promettono collaborazione ma an¬ 
che con quella scadenza - 20 gior¬ 
ni - che pesa come un macigno. Ci 
si lascia con ipotesi di equilibri 
(un'agenzia che rappresenti al 
30% l'Anica, al 30% l'Ente Cinema 
e al 40% le altre forze: esercenti, 
autori, distributori e tutti i produt¬ 
tori a suo tempo usciti dall'Anica). 
Ma ci si lascia anche con la sensa¬ 
zione di vecchie storture che Berli¬ 
no '98 ha solo reso più visibili. Co¬ 
me sentir dire a Lucisano che il ci¬ 
nema italiano a certi festival, come 
Teheran o L'Avana, non ci va «per¬ 
ché i produttori non danno i film 
per timore della pirateria». Gli ita¬ 
liani, maestri di tutti i «pacchi», 
che hanno improvvisamente pau¬ 
ra dei pacchi altrui. Forse è anche 
per questo che la nostra immagine 
cinematografica nel mondo si fer¬ 
ma alia Loren e a Mastroianni. 


Alberto Crespi 


Veltroni striglia i produttori: 
«Imparate a vendere i film» 


stributori. Non la posso creare io 
con un decreto legge, questa agen¬ 
zia: ma bisogna farla, è l'anello 
mancante nella riscossa dei nostro 
cinema. Il governo è pronto a so¬ 
stenerla in ogni modo, anche fi¬ 
nanziariamente. È un anno che lo 
dico, non si può più perdere tem¬ 
po: 0 si fa il salto di qualità, ora, 
oppure il cinema italiano, quando 
non ci sarà più l'attenzione di 
adesso, tornerà quello di prima». 
Traduzione: non adagiatevi sul fat¬ 
to che al governo c'è un signore. 


Walter Veltroni appunto, che il ci¬ 
nema lo ama e lo aiuta. Aiutatevi 
anche da soli. 

Già, ma chi deve aiutare chi? A 
chi tocca questo delicatissimo 
punto - promozione e vendita di 
film italiani nel mondo - che po¬ 
trebbe anche avere un'incidenza 
sulla bilancia dei pagamenti? 

«L'appello - risponde Veltroni - è 
all'Anica, ai produttori, ai distribu¬ 
tori. Facciano quello che ritengo¬ 
no giusto: nominino un responsa¬ 
bile, creino un'agenzia capace di 


andare sui mercati. Lo scorso lu¬ 
glio io sono stato in Argentina e 
sono tornato depresso: metà degli 
argentini è di origine italiana, e l'I¬ 
talia, laggiù, non c'è. Una tv vole¬ 
va comprare 500, dico 500!, film 
italiani per mandarli in onda e 
non sapeva a chi chiederli. Glieli 
dovevo vendere io? Insomma, chi 
fa cinema deve muoversi, e il go¬ 
verno sosterrà l'operazione. Ci dia¬ 
mo tempo 20 giorni. Poi ci riunire¬ 
mo. O questa cosa nasce, oppure 
diremo perché non è nata». 


In alto, Diego 
Abatantuono 
ieri a Berlino 
nel corso 
della conferenza 
stampa per 
«Il testimone 
dello sposo» 
A sinistra, 
Gillo Pontecorvo 
e Walter Veltroni 


Morto suicida 
Merriii: compose 
Mambo itaiiano 

Si è ucciso a Los Angeles 
all'età di 74 anni Bob 
Merrill, l'autore di 
«Mambo italiano», una 
canzone interpretata da 
Dean Martin e divenuta 
popolarissima. Merrill, che 
ha firmato musical come 
«Carnivai» e «Funny Girl», è 
stato l'autore anche di 
un'altra canzone di grande 
successo come «How much 
isthatdoggieinthe 
window». Soprattutto 
«Mambo italiano» è 
divenuta famosa, tanto da 
essere stata usata in diversi 
film nel corso di alcuni 
decenni. Ultimi esempi 
anche produzioni come 
«Big night» e «Monella». 
Merrill è stato trovato 
morto due giorni fa nella 
sua casa e all'origine del 
suicidio ci sarebbero stati 
problemi di salute. 


IMMAGINI E STORIA 


In onda su Raitre «Trent'anni di oblio» sul decennio di lotte 1968-1978 


In tv le schegge di un'Italia che cambiava pelle 

I filmati girati nelle strade e nelle fabbriche negli anni caldi della Repubblica. Materiale inedito firmato da Silvano Agosti e da altri. 


ROMA. Materiali d'archivio. Spez¬ 
zoni di cinegiornali. Vecchie imma¬ 
gini in bianco e nero. Mai come di 
questi tempi la storia del Novecento 
(l'unica ad essere stata filmata, evi¬ 
dentemente) va forte nel mondo 
dell'audiovisivo. Anzi, per usare 
una parola di quelle che farebbero 
inorridire Nanni Moretti, è il 
«trend» del momento. A fine mil¬ 
lennio, la memoria del nostro seco¬ 
lo in immagini è disponibile nelle 
edicole, attraverso collane di video- 
cassette di argomento storico. Al ci¬ 
nema, è uscito in questi giorni Le 
stagioni dell'aquila di Giuliano 
Montaldo, un montaggio di cine¬ 
giornali del Ventennio. L'Istituto 
Luce ha informatizzato e aperto 
al pubblico i suoi archivi. E sul 
piccolo schermo i palinsesti of¬ 
frono, qui e là, squarci di storia 
attraverso programmi che utiliz¬ 
zano ancora una volta filmati di 
repertorio. Su Raiuno, per esem¬ 
pio, l'appuntamento è a tarda 
notte (dal lunedì al venerdì alle 
24.30) con Tempo di Novecento, 


una passerella di ritratti di perso¬ 
naggi celebri del nostro secolo 
(stasera è la volta di Carlo Casso¬ 
la). Su Raitre c'è La grande storia 
in prima serata, documentari fir¬ 
mati da storici ed esperti. Mentre 
in seconda serata resiste il Top se¬ 
cret di Giovanni Minoli che rac¬ 
conta, più o meno, sotto forma di 
scoop vicende poco conosciute 
del nostro passato. 

Ma la vera novità, sempre sulla 
terza rete, è arrivata da qualche 
settimana con Trentanni di oblio, 
un programma che porta la firma 
di Silvano Agosti, regista e monu¬ 
mento vivente del cinema mili¬ 
tante. L'operazione è imponente 
ed originale, almeno per i canoni 
correnti della nostra tv e racconta 
il decennio di lotte politiche e so¬ 
ciali che va dal 1968 al 1978. Si 
tratta, infatti, di 52 film di quat¬ 
tro minuti l'uno, trasmessi uno a 
settimana per un anno, tre o 
quattro volte al giorno a mo' di 
tormentone, senza alcuna dida¬ 
scalia, senza alcuna voce fuori¬ 


campo, «come se qualcuno affac¬ 
ciandosi ad una finestra - spiega 
il regista di Uova di garofano - assi¬ 
stesse ad un evento talmente vi¬ 
vido da farsi identificare nella sua 
importanza, appunto, di evento 
storico». A questi brevi filmati si 
aggiungono, poi, dodici puntate 
di trenta minuti (una al mese) in 
cui gli stessi protagonisti di que¬ 
gli anni (da Lidia Ravera a Franco 
Piperno, da Bruno Trentin a Mas¬ 
simo Cacciari) commentano gli 
accadimenti. E, per finire, a ciclo 
concluso, seguirà una puntata 
fiume di cinque ore che racco¬ 
glierà tutto il decennio. 

E sono immagini forti che ci ri¬ 
portano attraverso il femmini¬ 
smo, le occupazioni delle case, le 
tappe della riforma psichiatrica 
Basaglia, i «proletari in divisa», le 
lotte dei braccianti, la battaglia di 
valle Giulia e tutti gli scontri del 
'68. «Tutte cose straordinarie che 
nessuno ha mai visto - dice Ago¬ 
sti - perché chi c'era, mentre ac¬ 
cadevano, era impegnato a scap¬ 


pare». I materiali, infatti, sono 
quelli che lo stesso regista ha gi¬ 
rato nelle piazze, nelle fabbriche, 
durante le manifestazioni. Lui co¬ 
me tanti altri filmaker di gruppi 
di cinema militante, spesso ano¬ 
nimi. «L'Italia oggi - prosegue - 
vive come un paese senza anima, 
dove regna l'oblio. Riportare alla 
memoria quegli anni è come re¬ 
stituirgli la propria vitalità. Per¬ 
ché quello è stato un decennio di 
lotte vitali, forse le più significati¬ 
ve della seconda metà del secolo. 
La gente allora stava guarendo e 
imparava a stare insieme nelle 
piazze, nelle fabbriche, nelle pro¬ 
prie case. Oggi, invece, si soffre di 
solitudine». 

Ed è su questo che insiste Silva¬ 
no Agosti, sulla volontà di ripor¬ 
tare «alla memoria questa onda 
di vitalità», attraverso immagini 
che mostrino «la poesia della sto¬ 
ria»: «La poesia - dice - ha la capa¬ 
cità di far emergere la storia più 
della storia. Omero e Dante han¬ 
no raccontante molto di più sulla 


vita degli uomini di quanto abbia 
fatto la storia che si è solo occu¬ 
pata di raccontare le dinamiche 
del potere e di chi lo aveva in ma¬ 
no. "La storia la fanno coloro che 
non sanno di farla", diceva Tol- 
stoij». 

Per questo Silvano Agosti ha 
voluto raccontare quegli anni at¬ 
traverso questi filmati, fatti di 
persone, di tanti volti, di tanta 
gente che ha vissuto in prima 
persona quelle battaglie. Senza 
commenti, senza voci fuoricam¬ 
po. Ma solo accompagnati dalle 
musiche di Nicola Piovani. Il pri¬ 
mo appuntamento con la punta¬ 
ta mensile di trenta minuti è per 
il 25 febbraio, in seconda serata. 
A raccontare il loro '68 interven¬ 
gono Bernardo Bertolucci e Ore¬ 
ste Scalzone che commenteranno 
le stesse immagini, passate in pa¬ 
linsesto ogni giorno nel corso di 
febbraio. E poi, via di nuovo, con 
altre immagini ed altra storia. 


Gabriella Gallozzi 


Venerdì 20 febbraio 1998 


Parla Abatantuono 

E Diego 
sfotte 

Barbareschi 

sull'Oscar 

DALL'INVIATO 


BERLINO. Vai alla conferenza stam¬ 
pa del Testimone dello sposo, unico 
film italiano in concorso a Berlino 
'98, e per i primi 10 minuti si paria 
solo inglese, francese e spagnolo. 
Merito di Inès Sastre, protagonista 
dei film, e del fatto che i giornalisti 
stranieri - spagnoli in primis - inter¬ 
rogano solo la ragazza, che rispon¬ 
de con grande disinvoltura nelle 
tre lingue suddette. Diego Abatan¬ 
tuono, seduto accanto a lei, rima¬ 
ne un po' in attesa: e se vogliamo 
anche questo è un simbolo della 
scarsa visibilità internazionale del 
nostro cinema. Dopo un po', Die¬ 
go si riscatta, e prende la parola. 
Spiegando, tra l'altro, che Pupi 
Avati non c'è dietro preciso ordine 
dei cardiologo. Auguri vivissimi. 

Magro e con la barba, Diego ap¬ 
pare in gran forma anche se giura 
di essere stanchissimo: «Ho girato 
uno dopo l'altro il film di Pupi, I 
figli di Annibale di Davide Ferrano 
e il nuovo film di Cristina Comen- 
cini sul cui set ero fino a ieri sera. 
Sono a pezzi». Poi spazia un po' su 
tutto, affiancato da Maurizio Lotti, 
produttore abituale suo e di Salva- 
tores. Chiude la nota polemica sul¬ 
la candidatura all'Oscar sfottendo 
Luca Barbareschi; «Adesso per me¬ 
rito suo porteranno il periodo mi¬ 
nimo di uscita di un film, per esse¬ 
re candidato, a una settimana. Si è 
autoescluso: i suoi film non reggo¬ 
no mai nelle saie più di due gior¬ 
ni». Estrapoliamo dalia conversa¬ 
zione altri due temi. 

Punto primo. Abatantuono sta 
scrivendo un altro film per il quale 
cercherà attori e regista in funzio¬ 
ne dei copione, e non viceversa. 
Alla domanda se potrebbe fare la 
regia, risponde con il seguente 
sketch: «Potrei. Lo fa anche Liga- 
bue! In Italia non c'è nulla di più 
facile che fare i registi. L'hanno 
fatto Pieraccioni, Ceccherini, Salvi, 
Faletti... Io invece come regista 
vorrei Pupo. O Gigliola Cinquetti. 
Tempo fa avrei chiesto Nino D'An¬ 
gelo ma adesso è troppo trendy. 
Guardate che io conosco Nino da 
tempi non sospetti, è in gamba». 
Scherzi a parte, un sogno nel cas¬ 
setto Diego ce l'ha: «Vorrei tanto 
fare un film con Moretti. Ma tanto 
so che non me lo chiederà mai». 

Punto secondo (e qui è Lotti che 
paria). A proposito di cinema ita¬ 
liano all'estero, la notizia è che la 
Miramax ha imposto di ridoppiare 
con voci americane Nirvana, di Sal- 
vatores: il doppiaggio è in corso e 
il film sarà a giugno in America 
con 2000 copie e 10 milioni di dol¬ 
lari di promozione: un'uscita im¬ 
ponente. Nel frattempo Holly¬ 
wood ha proposto a Salvatores di 
dirigere il seguito di Atto di forza 
(Verhoeven più Schwarzenegger) e 
il remake di Rollerball. Lui, invece, 
sta scrivendo Cromosoma Calcutta 
dal romanzo di Ghosh. 


AI.C. 


Gassman malato 
annulla recito 
in Svizzera 

Vittorio Gassman è malato 
ed è stato costretto a 
cancellare alcune recite in 
Svizzera. Lo ha comunicato 
ieri Giancarlo Bertelli, 
direttore del Teatro di 
Locamo, la città elvetica 
dove l'attore avrebbe 
dovuto rappresentare il suo 
ultimo spettacolo, «Anima e 
corpo». Il certificato medico 
di Gassman parla di 
bronchite cronica ostruttiva 
ed enfisema polmonare, che 
provocano un'insufficienza 
respiratoria. L'attore, che ha 
settantasei anni, dovrà 
restare a letto per circa due 
settimane. «Anima e 
corpo», testo e regia dello 
stesso Gassman, ha per 
sottotitolo «talk-show 
d'addio», ed è stato definito 
dall'attore il «mio ultimo 
soggiorno in palcoscenico 
da replicare per 15 anni». 
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Scommettiamo che il quinto Alien 
non si farà? Il quarto episodio del¬ 
la serie, in uscita oggi nei cinema 
italiani, si chiude nel più classico e 
«aperto» dei modi: suggerendo un 
ennesimo seguito da ambientare 
finalmente sulla Terra, dove si si¬ 
curo qualche hestiaccia scampata 
al massacro prolifererà nel calduc¬ 
cio di un ventre materno. Epperò 
gli esperti di marketing giurano che 
il gioco dei seguiti non vale più la 
candela. Basterebbe scorrere il ta¬ 
bellone del box office che l'autore¬ 
vole Variety riserva agli incassi sta¬ 
gionali: dopo undici settimane di 
programmazione Alien. La clona¬ 
zione ha incassato sul territorio 
americano la miseria di 47 milioni 
di dollari e in tutto il mondo me¬ 
no di 120 milioni. Troppo pochi 
per un «cine-mostro» che è costato 
alla Fox la bellezza di 75 milioni di 
dollari. Gli incassi planetari di li¬ 
tanie sono lontani, Ripley in for¬ 
mato replay non tira più al botte¬ 
ghino, il giovane cineasta francese 
Jean-Pierre Jeunet, chiamato a 
Hollywood per rinverdire le fortu¬ 
ne della serie, può rifare le valigie e 
tornarsene a Parigi. A Roma, per 
l'anteprima a inviti che s'è svolta 
ieri sera nel rinato cinema Lux con 
coda danzerino-vipparola all'Alien 
(dove altro sennò?), era attesa l'e¬ 
roina della saga Sigourney Weaver, 
ma l'attrice ha dato gentilmente 
forfeit all'ultimo momento, deru¬ 
bricando così il clima di evento 
mondano che la casa statunitense 
avrebbe voluto per l'occasione. 

Non sarà che il vecchio alieno è 
ormai in età pensionabile, e con 
lui l'ufficiale in terza della nave 
spaziale Nostromo che dal lontano 
1979 si trova a fare i conti a punta¬ 
te con la bavosa hestiaccia? «Com¬ 
plessivamente, tra sonno, veglia e 
morte bloccata in innumerevoli 
tentativi di clonazione, Ripley è 
vissuta quasi trecento anni. Troppi 
per una donna, per un androide, 
forse perfino per un'aliena», ha 
ironizzato sul supplemento cultura 
del Soie 24 Ore la critica Emanuela 
Martini, pure grande estimatrice 
della serie inaugurata nel 1979 da 
Ridley Scott (poi è toccato a James 
Cameron nel 1986 e a David Fin- 
cher nel 1992 il compito di svaria¬ 
re sul tema a budget sempre più al¬ 
ti). Ma oggi che la clonazione è di¬ 
ventata una parolina - e un con¬ 
cetto - rassicurante, quasi familia¬ 
re, il trucco usato da Joss Whedon 
per riportare in vita duecento anni 
dopo l'intrepida Ripley, già di¬ 
scioltasi nel piombo fuso insieme 
alla bestiolina starnazzante che le 
aveva appena sfondato il torace 
(vedi capitolo 3), appartiene alla 
categoria delle furbizie sceneggia¬ 
tone. In effetti, era difficile inven¬ 
tare qualcosa di nuovo. Esaurito il 
fascino simbolico-premonitore del 
capostipite, consumati i versanti 
d'azione pura o di rilettura misti- 
co-millenaristica, Alien IV raschia 
il barile della cosiddetta fanta¬ 
scienza «sporca» alla ricerca di una 


Oggi esce nelle sale il quarto episodio, ancora con Sigourney Weaver. Negli Usa non è piaciuto: da noi? 

Ritorna mamma Alien 


(ma non dà più i brividi) 


resurrection (così suona il sottotito¬ 
lo originale) che punta tutto sull'e¬ 
stro tra il grottesco e il fumettistico 
di Jeunet. Il quale, ricorderete, in¬ 
sieme all'amico Marc Caro era 
l'autore di Delicatessen. 

Nel prendere in mano l'impe¬ 
gnativa eredità, il cineasta francese 
confeziona un fanta-horror cupo e 
mgginoso (potente come sempre 
la fotografia di Darius Khondji), 
attraversato da una bizzarra vena 
goliardica. Teatro delle varie muta¬ 
zioni stavolta è la gigantesca astro¬ 
nave Auriga, dove un'équipe 
scientifica al soldo della Compa¬ 
gnia sta sperimentando un mici¬ 
diale cocktail di genetica umana e 
aliena a futuri scopi militari. Ful¬ 
cro dell'esperimento - non chiede¬ 
teci di spiegarne i dettagli, che re¬ 
stano alquanto confusi - il famoso 
clone 8, ovvero la «nuova» Ripley: 
non più donna in carne e ossa 
bensì prototipo di una razza indi¬ 
struttibile di soldati. Il suo sangue 
fonde il metallo, la sua pelle è a 
prova di ferita, il suo sguardo guer¬ 
riero autorizza le peggiori previsio¬ 
ni. Ma noi sappiamo che dentro di 
lei, sotto quella lunga cicatrice che 
le deturpa per un po' il petto, batte 
ancora un cuore. «Chi sono io? La 
madre del mostro», scherza Ripley, 
stretta tra la memoria del dolore 
umano e la funziona riproduttiva 
assegnatale dagli scienziati. Magra, 
muscolosa, androgina, gli zigomi 
squadrati e lo sguardo allucinato, 
Sigourney Weaver incarna per la 
quarta volta Ripley in una chiave 
ambiguo-robotica intonata all'at¬ 
mosfera, ma l'aria è di chi non ha 
saputo resistere all'assegno da 11 
milioni di dollari sborsato dalla 
Fox. «Madre vergine, delTumanità 
che protegge e della razza aliena 
che partorisce» (citiamo ancora 
Emanuela Martini^ e quindi Tuni¬ 
ca in grado di anticipare e annusa¬ 
re le mosse del mostro, anzi dei 
mostri, in giro sull'astronave. 

Tra scie di bava appiccicosa e 
schifezze varie, sparatorie al fulmi¬ 
cotone e citazioni colte dal Giulio 
Cesare di Haendel, Alien IV viaggia 
verso la resa dei conti anticipata, 
in sottofinale, da un stmggente (?) 
sbaciucchiamento con la bestiac- 
cia in amore che riconosce in Ri¬ 
pley la legittima mamma. Tutto 
già visto, come pure non suona 
proprio originale il rapporto con 
l'androide di turno, l'unico a pati¬ 
re reazioni umane, che non è più il 
veterano Lance Enriksen bensì la 
co-star Wìnona Ryder. Nei panni 
di Cali, la finta contrabbandiera in 
missione per conto dei Buoni, la 
giovane attrice si muove un po' 
spaesata tra le insidie dell'astrona¬ 
ve, forse simboleggiando anagrafi- 
camente la figlia di Ripley, il mez¬ 
zo-umano imperfetto che scuote la 
sensibilità rattrappita della solda¬ 
tessa e insieme a lei salva la Terra 
dalla mutazione aliena. Solo per 
ora, 0 forse per sempre. 


Michele Anseimi 



Alien 

La clonazione 

di Jean-Pierre Jeunet 

con: Sigourney Weaver, 
Winona Ryder, Ron Per- 
Iman, Brad Dourif. Foto¬ 
grafia di Darius Khondji. 
Usa, 1997. 


L’uomo 

del giorno dopo 

di Kevin Costner 

con: Kevin Costner, Will 
Patton, Olivia Williams, 
James Russo, Larenz 
Tate, Tom Petty. Usa, 
1998. 



L^attore interprete e regista del kolossal 

Fantascienza western 
per Kevin Costner 
postino del giorno dopo 



Fantascienza per fantascienza, nel 
confronto con Alien IV verrebbe 
quasi voglia di rivalutare L'uomo 
del giorno dopo. Stroncato dai critici 
e snobbato dal pubblico statuni¬ 
tense, il nuovo film di Kevin Co¬ 
stner non meritava forse tanta an¬ 
tipatia. È vero: veicola un patriotti¬ 
smo dai tratti retorici, quando non 
addirittura indigesti; soffre di un 
gigantismo ipertrofico (perché 178 
minuti?); non è recitato benissi¬ 
mo, specialmente da Costner; e ar¬ 
riva perfino fuori tempo, replican¬ 
do suppergiù la stessa storia di Wa- 
terworld. Ma chi ama lo spettacolo 
holl 5 rwoodiano all'antica, dall'an¬ 
damento lento e dal respiro corale, 
potrebbe perfino divertirsi. Nel ri¬ 
spolverare la sua bella faccia da 
eroe involontario, Costner ha so¬ 
stanzialmente girato un western 
post-nucleare che si iscrive in una 
gloriosa tradizione. Schematizzan¬ 
do un po'. L'uomo del giorno dopo è 
Mad Max più Alba Rossa: del primo 
riprende l'idea di un medioevo 
prossimo venturo, tecnologica¬ 
mente azzerato e ferocemente tri¬ 
bale; del secondo l'idea della resi¬ 
stenza al tiranno invasore ad opera 
di giovani partigiani pronti a sacri¬ 
ficare la propria vita per «rifonda¬ 
re» gli States. 

Ma c'è una novità, che viene dal 
romanzone di David Brin libera¬ 


mente rielaborato per lo schermo: 
il servizio postale come una picco¬ 
la utopia contagiosa, capace di ri¬ 
svegliare le coscienze e di mobili¬ 
tare gli uomini. È quanto accade 
nell'America del 2013. Appena ri¬ 
svegliatasi da un cataclisma nu¬ 
cleare provocato dalla seconda 
guerra civile americana (non quel¬ 
la evocata sarcasticamente da Joe 
Dante), la nazione è a pezzi. Il ca¬ 
vallo è l'unico mezzo di locomo¬ 
zione, le comunità sopravvissute si 
sono riorganizzate in villaggi forti¬ 
ficati, la fa da padrone il generale 
Bethlehem, capo dei crudeli holni- 
sti. A scompaginare i piani del de¬ 
spota pensa il solitario Kevin Co¬ 
stner, nei panni di un ex attore 
che non vorrebbe scocciature. Se- 
nonché, sfuggito alla leva obbliga¬ 
toria, l'uomo ha la pessima idea di 
rubare a un cadavere, per riscaldar¬ 
si, la divisa da postino. Spacciatosi 
per un portalettere dei «restored 
United States of America», l'impo¬ 
store conduce il gioco senza accor¬ 
gersi di essere diventato un simbo¬ 
lo di riscatto. A centinaia i ragazzi 
si arruolano per riconsegnare la 
posta, al punto da costringere il 
«postino» a guidare la rivolta con¬ 
tro il generale. «Non sarebbe bello 
se la guerra la combattessero i co¬ 
glioni che la scatenano?», senten¬ 
zia a un certo punto il pacifista Co¬ 


stner. Ma noi sappiamo che gli 
eventi lo costringeranno a prende¬ 
re le armi per ristabilire la legalità e 
far garrire di nuovo al vento la 
bandiera a stelle e strisce. 

Tra evocazioni del John Wayne 
dei Cavalieri del Nord-Ovest e omag¬ 
gi alla Julie Andrews di Tutti insie¬ 
me appassionatamente, fucilazioni 
di gruppo e fughe invernali tra i 
boschi, il film arpeggia sulle corde 
epiche care a Costner: talvolta ci 
scappa l'intermezzo divertente o 
sentimentale, ma nelTinsieme pre¬ 
vale un tono solenne che odora di 
inno nazionale. Gli americani 
hanno fatto spallucce, magari gli 
gli europei saranno più indulgenti. 


Mi.An. 


«Starshìp 
Troopers» 
all'attacco 

E la settimana prossi¬ 
ma, ma con possibile 
slittamento a dopo 
Sanremo, uscirà nei 
cinema «Starship 
Troopers. Fanteria 
nello spazio», il film 
dell'olandese Paul 
Verhoeven che rein¬ 
venta in forme di mi¬ 
litarismo sfrenato la 
fantascienza degli an¬ 
ni Cinquanta. Nona 
caso, alla base del film 
c'è un vecchio roman¬ 
zo di Robert Helnlen 
che ipotizza una guer¬ 
ra senza esclusioni di 
corpi tra terrestri su- 
perarmatl e mostri gi¬ 
ganti a forma di inset¬ 
ti. Anche se la messa 
in scena è parodistica, quasi fu¬ 
mettistica, il film si confronta con 
le classiche paure di fine secolo, 
suggerendo fra le righe anche i ri¬ 
schi di una «democrazia forte», 
militarmente organizzata, che as¬ 
somiglia a una tirannia. Almeno 
così Verhoeven risponde a chi Tha 
accusato, negli Usa, di aver girato 
un film sosfanzialmente fascista e 
diseducativo, che sfrutta dopo 
«Independence Day» (un altro 
fanta-kolossal diretto da un euro¬ 
peo, Roland Emmerich, a sua vol¬ 
ta pronto a fare il bis con «Godzil- 
la») i temi che furono propri della 
fanfascienza da guerra fredda. Ma 
forse è un errore rintracciare nella 
nuova tendenza del cinema spet¬ 
tacolare Usa un segno «politico». 


Rinviato 
ii concerto 
messicano 
dei tre tenori 

Per ragioni ufficialmente 
contrattuali, è saltata una 
ennesima versione, 
stavolta messicana, del 
«concerto dei tre tenori», 
)osè Carreras, Placido 
Domingo e Luciano 
Pavarotti, che il 29 marzo, 
tra le proteste dei 
«difensori» del patrimonio 
archeologico, avrebbero 
dovuto esibirsi tra le rovine 
precolombiane di 
Teotihuacan, 40 km a nord 
di Città del Messico. 
NelTambiente operistico 
messicano, pur senza 
escludere problemi anche 
di carattere normativo, si 
sussurra però che 
all'origine della 
cancellazione ci sono le 
cattive condizioni di salute 
e di voce del celebre 
cantante modenese. Come 
sempre quando c'è di 
mezzo «Big Luciano», i 
sussurri diventano grida 
anzi boati. Fonti informate, 
hanno ricordato all'Ansa 
che nelle ultime settimane 
il tenore ha dovuto 
rinunciare a vari 
appuntamenti, dopo il 
malore che il mese scorso al 
Metropolitan di New York 
lo ha obbligato al forfait 
nell'«Elisir d'Amore». Le 
stesse fonti affermano che 
diversamente da quanto 
fatto sapere dai comunicati 
ufficiali - secondo i quali 
Pavarotti, che al «Met» è 
stato visto barcollare 
sulTorlo dello svenimento, 
ha accusato una infezione 
di stomaco di probabile 
origine virale - il cantante 
ha avuto una grave crisi 
ipertensiva, causata dal 
diabete di cui soffre da 
anni. 

L'impresario Tibor Rudas, 
rappresentante dei «tre 
tenori», nelTannunciare la 
cancellazione del concerto 
di Teotihuacan ha spiegato 
in un'intervista al 
quotidiano «Reforma» che 
lo spettacolo è saltato 
perché l'impresa 
organizzatrice «Bemagar- 
Ogden» non aveva ancora 
firmato il contratto 
definitivo. Rudas ha 
aggiunto che 
l'appuntamento è solo 
rimandato. «Tra un paio di 
settimane - ha detto - si 
sapranno data e luogo del 
concerto. Probabilmente a 
Città del Messico». 
Affermazioni queste 
accolte con scetticismo 
dagli «addetti ai lavori», 
per i quali è difficile che 
Pavarotti torni a cantare 
nella capitale a 2.300 metri 
sul livello del mare, visti gli 
effetti negativi 
dell'altitudine su chi soffre 
di ipertensione. 


■aia Forte, 
Enzo Moscato, 
Pina Cipriani, 


, ^ 1 

Consiglia Licciardi\ » - 


Ida Rendano, 

Maria Nazionale, 
Maria Pia De Vito, 
Giacomo Rondinella 

cantano l’arte 
poetica 
e musicale 
di Totò. 


.f 


Femmena, tu sì’ a cchiù bella ^ 
fenunena, te voglio bene e t’odio, 
nun te pozzo scurdà. 



( 


Un cd introvabile 
con alcuni brani inediti 
ed una maglietta 
dedicata al grande Totò: 
il modo migliore per 
celebrare i cent’anni 
del principe della risata. 


o 
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Un calendario ricco di appuntamenti con i nomi più prestigiosi, da Coleman a Brecker 

La tribù del jazz 
a zonzo per l'Italia 



Il tenore si è esibito mercoledì a Cagliari 

Boccili e la «Bohème» 
Una voce ricca di pathos 
che non strappa 
gli applausi del pubblico 


E i caldi ritmi del jazz batterono for¬ 
te in tutto il Belpaese. Sani colpi di 
grancassa afro-occidentale e formi¬ 
dabili provocazioni sonore riecheg- 
geranno in ogni angolo d'Italia, in 
ogni città, in locali fumanti e fra gli 
stucchi di bei teatri e persino sulla 
crociere: un fenomeno apparente¬ 
mente inarrestabile, che nella bella 
stagione che sta per arrivare troverà il 
suo apice. 1 nomi che circolano parla¬ 
no da soli: Omette Coleman, la cop¬ 
pia Galliano-Portal, Bill Frisell per 
quanto riguarda gli appuntamenti di 
«Bergamo jazz», poi il Monk Tentet, 
Bill Bmford, Lester Bowie, Lee Konitz 
con Paul Motian alla rassegna «Musi- 
cus Concentus» di Firenze, e poi an¬ 
cora, Steve Coleman, Dave Douglas 
con il nostro Paolo Fresu, Gary Pea- 
cock con Ralph Towner... e ancora 
via dicendo quasi all'infinito. 

È la «tribù del j azz» : una vera e pro¬ 
pria comunità che sispostainun lun¬ 
go e largo per il belpaese, mutando 
ogni volta formazione, progetto, 
idea e proposta, proponendoci una 
ventaglio di offerte musicali che van¬ 
no dalla tradizione del jazz puro alla 
contaminazione più ardita. 

11 gran sacerdote di questa bella e 
variopinta tribù non può che essere 
lui: il grande vecchio Omette Cole¬ 
man, l'unico artista che nacque in¬ 
cendiario e tale è rimasto. Meno di 
due anni fa era in Italia in compagnia 
dei marocchini Master musicians of 
Jajouka, in una fusione etnico-free di 
futuribile imponenza; oggi (domani 
a Bergamo) Omette torna con un 
progetto tutto anima ed essenza, in 
duo con il pianista Joachim Kuhn. 
Una passione per l'avventura (musi¬ 
cale s'intende) condivisa certamente 
da un genio del drumming come Bill 
Bruford: amato come pochi dagli 
appassionati del rock «progressi¬ 
vo» in quanto batterista degli Yes e 
(tuttora) dei leggendari King Crim- 
son di Robert Fripp, sta per arriva¬ 
re in Italia per mostrarci la sua ani¬ 
ma più jazz. Al fianco dei suoi Ear- 
thworks, Bruford è uno che è riu¬ 
scito ad andare oltre il rock facen¬ 
do circolare intorno a sé i nomi 
migliori del jazz inglese. 

Poi c'è il filone che ambisce a far 
sposare il jazz con la tradizione 
classica: Richard Galliano l'il 
marzo è agli «Incontri jazz» di Go¬ 
rizia insieme al clarinettista Mi¬ 
chel Portai in quella che può esse¬ 
re considerata in un certo senso la 
risposta europea alla recente espe¬ 
rienza acustica del superduo pati¬ 
nato Herbie Hancock - Wayne 
Shorter. Analogo l'esperimento 
lanciato da Jim Hall: il quale il 
prossimo 28 febbraio sarà a Pesca¬ 
ra, dove si esibirà tra l'altro con gli 


IL CONCERTO 



Omette Coleman in concerto. In alto il chitarrista Bill Frisell 


Coleman 

Ogni volta che vedi Or¬ 
nette Coleman temi sia 
l'ultima. E invece il gran¬ 
de leone è in giro, più vivo 
e vegeto che mai. Toma al 
fianco del pianista Joa¬ 
chim Kuhn per un proget¬ 
to essenziale, che punta al 
cuore del fare musica. Do¬ 
mani a Bergamo. 


Monk Tentet Bill Bmford Jìm Hall 


Thelonius Monk è tra 
quelli che hanno contri- 
huito a definire il he-hop e 
ha portato il pianismo 
jazz alle sue vette più alte. 
Insieme a lui è cresciutau- 
na generazione di musici¬ 
sti che oggi ha deciso di 
rendergli omaggio. Il 25 
marzo a Scandlcci. 


Il suo nome è legato al 
«progressive rock» degli 
anni Settanta, al fianco di 
Yes, King Crimson e Ge- 
nesis. Lo vedremo a Bol¬ 
zano il 24 febbraio, a Me- 
strino (Pd) il 26, a Forlì il 
27, ad Ascoli il 28, il pri¬ 
mo marzo a Todi, il 2 a Fi¬ 
renze e il 3 a Gorizia. 


Il 28 arriva a Pescara il 
chitarrista e compositore. 
È sicuramente uno dei 
grandissimi della chitarra 
jazz: memorabile il suo 
dueto con Bill Evans in 
«Under current», ha suo¬ 
nato con Ella Fitzgerald, 
Sonny Rollins, Ron Carter 
e centinaia di altri. 


Gato Barbieri 

Argentino, è considerato 
uno dei massimi poeti del 
sax tenore ed è anche ce¬ 
lebre per aver composto le 
musiche per «L'ultimo 
tango a Parigi», per le 
quali vinse un Grammy. 
Lo aspettano a gloria a 
Scandicci, al Teatro Auro¬ 
ra, il 18 aprile. 


CAGLIARI . Molto rumore per nulla. 
O meglio, per una Bohème come tan¬ 
te altre. Se non fosse per un parti¬ 
colare. Quel Rodolfo avvolto nella 
sciarpa rossa che mercoledì ha 
concentrato su di sé e sul Teatro 
Comunale cagliaritano attenzione 
e polemiche si chiama Andrea Bo¬ 
ccili, superman del mercato disco- 
grafico cosiddetto «leggero», con 
milioni di dischi venduti. Boccili è 
stato il portabandiera pubblicitario 
per le programmazioni dell'Ente 
Lirico, che lo ha corteggiato per 
questo molo pucciniano, scam¬ 
biando la realizzazione di un so¬ 
gno con la certezza di un adeguato 
ritorno d'immagine. Ma Andrea 
Boccili ci credeva davvero, e se a 
questo Rodolfo non ha potuto da¬ 
re tutta la voce, almeno gli ha dato 
tutto il cuore, ben sostenuto da 
compagni di lavoro attentissimi e 
di indubbia professionalità. 

Sul Podio c'era Steven Mercurio, 
chiamato a dirigere orchestra e co¬ 
ro cagliaritani. La regia era di Lo¬ 
renzo Mariani, che ha sviluppato 
l'azione scenica intorno al Rodolfo 
di Andrea Bocelli, con tanti punti 
di riferimento per permettere mo¬ 
vimenti quasi disinvolti e un'at¬ 
mosfera d'insieme di rassicurante 
sobrietà, immersa nelle scene di 
Pierluigi Samaritani, tradizionali e 
con piccoli omaggi alla fantasia. Il 
resto lo facevano Mimi e gli altri 
vicini, e attenti anche vocalmente. 
Daniela Dessi è una Mimi dal tim¬ 
bro caldo e intenso, curata nella 
resa di sfumature e coloriti, con vi¬ 
brati pieni di forza espressiva. Ac¬ 
canto a lei, il Marcello di Renato 
Girolami ha vissuto il ruolo con 
padronanza, chiarezza di dizione e 
spessore interpretativo, e Erwin 


Schrott ha dato al suo Colline le 
giuste ombreggiature. Vocalmente 
equilibrato è stato lo Schaunard 
portato in scena da Davide Damia¬ 
ni e Patrizia Ciofi ha modellato 
una Musetta efficace e dai tanti ac¬ 
centi. 

Fra tutto ciò, c'era la voce di un 
Rodolfo visibilmente emozionato, 
voce piccola conservata per i mo¬ 
menti difficili, per arie dai tanti 
confronti, applaudite da un pub¬ 
blico comprensivo. Non ha una se¬ 
ria formazione lirica Andrea Bocel¬ 
li, e si sente. Supplisce le mancan¬ 
ze con buona intonazione, carica 
l'emissione di effetti «sentimenta¬ 
li» come i tenori di una volta, fre¬ 
me in attesa degli attacchi, che la 
direzione di Mercurio porge su un 
piatto d'argento. Ma ci sono mo¬ 
menti in cui la voce di Bocelli arri¬ 
va in platea come da molto lonta¬ 
no, si affievolisce laddove l'emis¬ 
sione va regolata secondo tecniche 
precise e si rifugia nel pathos, nelle 
ragioni del cuore. 

E il pubblico? Applaude ma non 
troppo e c'è chi, come Gaterina 
Caselli, si commuove: «È una gran¬ 
de vittoria - ha commentato - e le 
polemiche in anticipo sono poco 
gentili. Bisogna ascoltare e rispet¬ 
tare il giudizio del pubblico». Chi 
non si commuove è Raina Kabai- 
vanska. Mimi nelle repliche senza 
Bocelli: «Non mi sarebbe piaciuto 
dividere il palcoscenico con lui - 
ha detto in tono asciutto - ma par¬ 
lo da un punto di vista umano, e 
non mi importa arrivare dopo tan¬ 
to battage: di questi tempi bisogna 
accettare di tutto. Questo compre- 


Daniela Sari 


archi dell'Accademia musicale pe¬ 
scarese diretta da Giuliano Di Giu¬ 
seppe insieme alla quale presente¬ 
rà in prima mondiale la sua Octo- 
ber song. Infine, verso maggio, do¬ 
vrebbe arrivare dalle nostre parti 
Randy Brecker. Insomma, ci aspet¬ 
tano due-tre mesi intensissimi. 
Tanto per cominciare, nei prossimi 
giorni terrà banco il festival berga¬ 
masco, con l'arrivo, stasera, di Da¬ 
ve Douglas - presente anche a Fi¬ 
renze il 27, il 22 a Savignano sul 
Rubicone, il 28 a Torino per «Lin¬ 
guaggi jazz» - e seguito da pesi 
massimi come gli italiani Roberto 
Gatto e Paolo Fresu, mentre saba¬ 
to, prima di Omette, tocca a Portai 
e domenica a un giovane guru del¬ 
la chitarra come Bill Frisell, prima 
nella formazione che lo vede a 
fianco di Kenny Wheeler, Lee Ko¬ 


nitz e Dave Holland, e poi di nuo¬ 
vo con Paul Motian e Joe Levano, 
in un trio rodatissimo nella sua 
perfezione stilistica. 

La «vecchia volpe» Konitz la ve¬ 
dremo di nuovo a Firenze, dagli 
anni '40 a oggi uno dei punti di ri¬ 
ferimento insuperabili, ma questo 
volta insieme a due fuoriclasse co¬ 
me Steve Swallow al basso e (di 
nuovo!) Paul Motian alla batteria. 
A Scandicci il 25 marzo un altro 
appuntamento d'eccezione: quello 
con il «Monk Tentet all stars», ov¬ 
vero una specie di supergruppo 
che mette insieme alcuni dei più 
fidi e altisonanti compagni di stra¬ 
da e d'avventura del grande Thelo- 
nious Monk. Vi siete persi? Ghe 
volete: è la grande tribù del jazz. 

Roberto Brunelli 


La folksineer al ProDasanda di Milano 



Sulle tracce di Guthrie e Dylan 
La musica cult di Ani Di Franco 

Il nuovo disco «Little Plastic Castle» è intenso e vibrante. La giovane musicista 
di Buffalo racconta storie personali e politiche. Ed è ancora una «self made girl» 


MILANO. È piccola. Ani Di Franco. 
Con un naso pronunciato, il sorriso 
incerto e i capelli raccolti in «drea- 
dlocks» colorati. Magra, esile, vesti¬ 
ta in maniera ultracasual. L'oppo¬ 
sto dei sex symbol femminili del 
pop moderno: eppure questa ragaz- 
zetta di Buffalo è, a suo modo, una 
figura di culto. Da seguire, amare e 
in cui riconoscersi. Perchè è una 
donna tosta, sincera, aperta. Che 
scrive gran belle canzoni. Personali 
e politiche al tempo stesso. «Parlo di 
ciò che conosco direttamente, non 
riesco a fare altrimenti. E allora rac¬ 
conto la mia vita e le mie esperienze, 
perché credo che tutto sia politico, 
da quello che mangiamo a quello 
che facciamo nel tempo libero» 
spiega Ani. Che, comunque, nei 
suoi testi di politica ne ha fatta. Nar¬ 
rando d'amore, di problemi, di li¬ 
bertà. E di donne. Cioè di se stessa. E 
di tutte le ragazze che sono sulla Ter¬ 
ra. Per cui Ani, vicina a diverse istan¬ 
ze del moderno femminismo, è un 
modello vincente di riscossa, auto¬ 
nomia e rivendicazione. «So che 
quando salgo sul palco e canto certi 
pezzi divento una specie di simbolo 
permolti.Mala cosa non mi interes¬ 
sa più di tanto. Però sono felice se 
con la mia musica riesco a incorag¬ 
giare gli altri a tirare fuori il meglio 


di se stessi. Anche le ragazze, certo. 
Soprattutto quando la società attua¬ 
le le vorrebbe in un ruolo passivo». 
Quel ruolo. Ani, lo combatte da an¬ 
ni. Per questo ha giocato sempre in 
posizione da outsider, rinunciando 
alle lusinghe e ai clamori dello 
« show-biz». Si è tenuta ben stretta le 
sue canzoni e le ha distillate in una 
decina di dischi da circuito under¬ 
ground, arrivati non si sa come a un 
pubblico più grande. Non quello 
dei best-seller miliardari, certo, ma 
quello di uno zoccolo duro di ascol¬ 
tatori attenti e intelligenti. Che nel 
mondo sono, forse, più di quanto si 
pensi generalmente. Inoltre Ani ha 
conservato l'indipendenza naif de¬ 
gli inizi da «self made girl» e si occu¬ 
pa tuttora di tutti o quasi i passaggi 
della sua attività artistica, dalla pro¬ 
duzione al merchandising, dai tour 
alle copertine. «Voglio mantenere il 
controllo di quello che faccio. Per¬ 
chè amo il mio lavoro, ma detesto il 
meccanismo capitalistico che sta al¬ 
la base dell'industria discografica. E, 
allora, cerco di difendermi come 
posso. E, soprattutto, seguo il mio 
istinto». 

Ma che musica fa. Ani Di Franco? 
Folk, si direbbe a botta calda. Pen¬ 
sando, magari, a tutta una tradizio¬ 
ne che mette in riga nomi come 


Woody Guthrie, Pete Seeger, Bob 
Dylan e Joan Baez: Ani potrebbe es¬ 
sere uno degli ultimi anelli di una 
catena che non finisce mai. E sem¬ 
pre si rinnova, contaminandosi alle 
pulsioni e ai ritmi contemporanei. È 
questa l'impressione che si prova a 
vederla sul palco del Propaganda, 
con quella chitarra più grande di lei 
e l'energia che sprizza copiosa e si 
diffonde fra la platea. 

C'è, poi, la bella realtà di un nuo¬ 
vo disco. Little Plastic Castle, pub¬ 
blicato dalla Rti con la traduzione 
dei testi. Album ricco, intenso, 
vibrante. Con liriche taglienti 
che scorrono come un fiume in 
piena, per esempio nel moderno 
«talking-blues» di Fuel, che spara 
a zero sulle ipocrisie del mondo 
attuale. Dove anche (soprattut¬ 
to?) la musica è «tutta roba mal¬ 
fatta, rimasticata». Non quella di 
Ani, però, che anzi è diventata 
più matura e raffinata, senza per¬ 
dere in essenzialità. E che si per¬ 
mette, su Pulse, di lanciarsi in un 
quarto d'ora di jam sul filo di un 
basso ipnotico, della tromba jazz 
di Jon Hassel e di un canto-recita¬ 
to che pare un flusso di coscienza 
ininterrotto. 

Diego Perugini 



mostra mercato dei camper, caravan, camping, 

vacanze, sport e tempo libero. 
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l'Unità 


LA Borsa 


Dati e tabelle a cura di Radiocor 


MERCATO AZIONARIO 


A 


A MARCIA 

739,7 

-6,84 

ACQ POTABILI 

9133 

-1,97 

ACQUE NICOLAY 

6131 

-0,18 

AEDES 

12995 

-2,62 

AEDES RNC 

6699 

-1,34 

AEROPORTI ROMA 

23271 

-1,39 

ALITALIA 

15288 

-5,06 

ALLEANZA 

21848 

-0,10 

ALLEANZA RNC 

12906 

-0,79 

ALLIANZ SUBALP 

20261 

0,01 

AMGA 

1598 

-1,18 

ANSALDO TRAS 

3778 

-1,23 

ARCUATI 

3358 

-0,12 

ASSITALIA 

10605 

-2,72 

AUSILIARE 

5075 

-2,16 

AUTO TO-MI 

23380 

-1,12 

AUTOGRILL SPA 

9800 

-0,94 

AUTOSTRADE P 

6856 

-1,37 

B 

BAGRMANTOV 

20739 

-0,46 

BAGRMANTOVPR 

20109 

-0,68 

B DESIO-BRIANZA 

5669 

-0,61 

BFIDEURAM 

9769 

-1,10 

B INTESA 

7978 

-0,20 

B INTESA PR 

4111 

0,96 

B LEGNANO 

10242 

-1,53 

B NAPOLI 

2792 

-5,26 

B NAPOLI PR 

2592 

-1,82 

B NAPOLI RNC 

2581 

-0,46 

BS PAOLO BRES 

7075 

1,14 

BS PAOLO BRESW 4243 

0,88 

B SARDEGNA RNC 

26264 

-1,87 

B TOSCANA 

5922 

-1,97 

BANCA CARICE 

16691 

0,48 

BANCA DI ROMA 

2391 

-0,62 

BASSEHI 

13000 

0,00 

BASTOGI 

164 

-12,30 

BAYER 

72378 

-0,83 

BCA INTERMOBIL 

4479 

-0,91 

BCA POP MILANO 

14995 

-2,12 

BCO CHIAVARI 

5938 

-1,02 

BENETTON 

30823 

-0,72 

BINDA 

76,8 

0,00 

BNA 

2280 

-1,60 

BNAPRIV 

1396 

-2,24 

BNA RNC 

1273 

-1,93 

BNLRNC 

41127 

-2,81 


BOERO 

11000 

0,00 

BON FERRARESI 

14971 

-6,43 

BREMBO 

20003 

-2,60 

BRIOSCHI 

792,4 

11,61 

BULGARI 

9975 

-1,53 

BURGO 

12234 

-1,93 

BURGO PRIV 

12300 

-3,87 

BURGO RNC 

11170 

-6,13 

c 

CAB 

17339 

-1,88 

CARFARO 

2024 

2,38 

CARFARO RISP 

2217 

-0,45 

CALCEMENTO 

2353 

-0,59 

CALP 

7809 

-0,62 

CALTAGIRONE 

1830 

-2,56 

CALTAGIRONE RNC 1700 

0,00 

CAMFIN 

4592 

-3,77 

CARRARO 

10272 

0,45 

CEM.AUGUSTA 

3200 

0,00 

CEM.BARLEHA 

6502 

-4,38 

CEM.BARLEHA 



RNC 

5807 

-4,60 

CEMBRE 

5861 

-0,59 

CEMENTIR 

2110 

-1,08 

CENTENARI ZIN 

279,5 

5,47 

CICA 

1367 

-1,58 

CICA RNC 

1787 

0,28 

CIR 

2444 

0,78 

CIRRNC 

1362 

1,49 

CIRIO 

1157 

-0,52 

CMI 

4505 

1,28 

COFIDE 

1180 

-0,67 

COFIDE RNC 

893,6 

-0,48 

COMAU SPA 

6267 

-2,08 

COMIT 

7943 

-1,10 

COMITRNC 

6959 

-0,54 

COMMERZBANK 

65017 

-0,72 

COMPART 

1420 

-0,56 

COMPART RNC 

1157 

-1,11 

COSTA CR 

4700 

0,00 

COSTA CR RNC 

5351 

3,90 

CR BERGAMASCO 

34479 

-0,09 

CR FONDIARIO 

4832 

-1,69 

CRVALTELLINESE 

18958 

-1,11 

CREDEM 

4398 

-1,65 

CREDEM PR 

4285 

-0,44 

CREDIT 

6602 

1,16 

CREDIT RNC 

5237 

-0,44 


CRESPI 

5220 

2,61 

CSP CALZE 

20688 

1,05 

CUCIRINI 

2116 

1,63 

D 

CALMINE 

536 

-0,74 

DANIELI 

13386 

-0,40 

DANIELI RNC 

7549 

0,36 

DE FERRARI 

7003 

-1,02 

DE FERRARI RNC 

3347 

-1,01 

DEROMA 

12005 

-0,13 


E 


EDISON 

11918 

0,19 

ENI 

10730 

-1,25 

ERG 

7610 

-1,84 

ERICSSON 

91008 

0,05 

ERIDANBEG-SAY 

' 313373 

-1,90 

ESAOTE 

4851 

0,08 

ESPRESSO 

11205 

-0,61 


F 


FALCK 

12724 

-0,52 

FALCKRISP 

13650 

0,00 

PIAR 

7565 

-3,41 

FIAT 

6321 

-1,74 

FIAT PRIV 

3501 

-1,99 

FIAT RNC 

3707 

-2,24 

FINPART ORD 

1367 

-2,15 

FIN PART PRIV 

854,9 

0,39 

FINPART RNC 

791,8 

-1,04 

FINARTE ASTE 

2038 

-1,92 

RINCASA 

821,3 

0,00 

FINMECCANICA 

1557 

-2,08 

FINMECCANICA 



RNC 

1672 

1,09 

FINREX 

SOSP 

... 

FINREX RNC 

SOSP 

... 

G 

GABETTI 

2982 

1,19 

GARBOLI 

3496 

10,21 

GEMINA 

1322 

6,87 

GEMINA RNC 

2015 

6,33 

GENERALI 

51642 

-0,84 

GEWISS 

37847 

-1,58 

GILDEMEISTER 

7063 

0,13 

GIM 

2064 

-5,15 

GIMRNC 

2327 

-1,61 

GIMW 

808,8 

1,30 


H 


HDP 

1325 

0,15 

HDPRNC 

1188 

-0,25 

HDP W 98 

137,5 

-0,36 

1 

IDRA PRESSE 

4220 

-1,61 

IFIPRIV 

33983 

-0,05 

IFIL 

7340 

0,15 

IFILRNC 

4512 

-1,12 

IM METANOPOLI 

1913 

-5,01 

IMA 

10525 

2,16 

IMI 

23105 

-2,17 

IMPREGILO 

1697 

-3,08 

IMPREGILO RNC 

1647 

-2,02 

INA 

4854 

-2,43 

INTEK 

1553 

-0,45 

INTEKRNC 

1193 

-0,91 

INTERPUMP 

6370 

-0,13 

IPISPA 

3022 

-4,43 

IRCE 

11258 

-1,06 

ISTCR FONDIARIO 

33700 

1,35 

ITALCEM 

15592 

1,39 

ITALCEM RNC 

7121 

2,25 

ITALGAS 

7064 

-0,17 

ITALMOB 

50344 

-0,02 

ITALMOB R 

26956 

0,06 

ITTIERRE 

5403 

-1,94 


J 


JOLLY HOTELS 

12839 

-0,96 

JOLLY RNC 

7100 

0,00 

L 

LA DORIA 

5581 

-0,09 

LA FONDASS 

10601 

-2,01 

LA FONO ASS RNC 

6502 

1,55 

LA GAIANA 

3300 

0,00 

LINIFICIO 

1251 

1,79 

LINIFICIO RNC 

1027 

-1,63 

LOCAT 

1743 

0,23 

LOGITALIAGEST 

SOSP 

— 

M 

MAFFEI 

3285 

2,95 

MAGNETI 

3729 

-5,52 

MAGNETI RNC 

3338 

-5,25 

MANULI RUBBER 

7566 

-1,74 

MARANGONI 

5762 

-1,39 


MARZOTTO 

22887 

0,12 

MARZOTTO RIS 

22775 

-0,33 

MARZOTTO RNC 

12746 

-1,48 

MEDIASET 

9826 

-3,06 

MEDIOBANCA 

18230 

-1,60 

MEDIOLANUM 

38757 

-3,22 

MERLONI 

8187 

0,07 

ft/iirDi riMi PNir' 
IVICnLUINI niNO 

3441 

-0,55 

MILANO ASS 

6677 

-3,11 

MILANO ASS RNC 

3841 

-0,10 

MITTEL 

2900 

-1,36 

MONDADORI 

17888 

-0,71 

^/l^MnùnoDl PMf" 
iviuiNUMUuni niNU 

18488 

0,75 

MONRIF 

1406 

5,95 

MONTEDISON 

1818 

-1,57 

MONTEDISON RIS 

2192 

-3,78 

MONTEDISON RNC 

1336 

-0,89 

MONTEFIBRE 

1497 

0,88 

MONTEFIBRERNC 

1343 

-1,97 

N 

NAI 

482,8 

1,92 

NECCHI 

1330 

-1,70 

NECCHIRNC 

1395 

-3,79 

0 

OLCESE 

SOSP 

... 

OLIVEHI 

1802 

0,33 

OLIVETTI P 

2631 

-0,19 

OLIVETTI R 

1756 

1,68 

P 

PAGNOSSIN 

9298 

-0,39 

PARMALAT 

2970 

-1,46 

PERLIER 

1185 

12,64 

PININFARINA 

35089 

-1,98 

PININFARINARIS 

32600 

-4,28 

PIRELLI SPA 

4911 

-2,48 

PIRELLI SPAR 

4023 

-1,11 

PIRELLI CO 

4058 

-4,13 

PIRELLI CO RNC 

3702 

-3,09 

POL EDITORIALE 

3226 

1,19 

POP BG CR VA 

36119 

-1,31 

POP BRESCIA 

21404 

1,39 

POP COMM IN 



DUSTR 

34695 

-1,48 

POP SPOLETO 

16151 

0,04 

PREMAFIN 

1547 

0,65 

PREMUDA 

2641 

-0,60 


PREMUDA RNC 

3100 

0,00 

R 

RAS 

20355 

-0,62 

RAS RNC 

14638 

1,56 

RATTI 

4945 

0,79 

RECORDATI 

16203 

0,59 

RECORDATI RNC 

8903 

0,01 

RENO DE MED 

5316 

-0,19 

RENO DE MED RIS 

5120 

-0,78 

RENO DE MED RNC 

4383 

1,27 

RICCHEHI 

2987 

-0,73 

RINASCENTE 

15230 

-1,61 

RINASCENTE P 

6557 

-0,85 

RINASCENTE R 

8668 

-1,78 

RISANAMENTO 

27295 

0,00 

RISANAMENTO RNC 14400 

0,29 

RIVA FINANZ 

8023 

-1,91 

ROLAND EUROPE 

5262 

0,06 

ROLO BANCA 

34126 

1,02 

ROTONDI evoluì 

5505 

0,00 

s 

SPAOLO TO 

19382 

-0,69 

SADI 

5378 

1,00 

SAES GEH 

28837 

0,79 

SAESGEH PRIV 

19366 

6,70 

SAES GEH RNC 

18068 

2,90 

SAFILO 

47651 

-0,29 

SAFILO RNC 

33500 

0,00 

SAI 

23905 

-0,81 

SAIR 

11133 

-0,62 

SAIAG 

12763 

-1,24 

SAIAG RNC 

6293 

-1,47 

SAIPEM 

10342 

0,39 

SAIPEMRNC 

8574 

-0,66 

SASIB 

8335 

0,00 

SASIBRNC 

4921 

-0,30 

SAVINO DEL BENE 

3084 

1,38 

SCHIAPPARELLI 

1200 

9,09 

SCI 

SOSP 

~ 

SEAT 

684,1 

-0,26 

SEAT RNC 

450,2 

-0,22 

SERFI 

12531 

0,00 

SIMINT 

15198 

0,02 

SIRTI 

10455 

-0,01 

SMI METALLI 

1368 

-3,25 

SMI METALLI RNC 

1242 

-5,77 

SMURFITSISA 

1601 

-1,78 


SNIA BPD_2364 1,03 


SNIA BPD RIS 

2319 

1,53 

SNIA BPD RNC 

1725 

0,70 

SOGEFI 

5373 

-0,90 

SONDEL 

4612 

4,68 

SOPAF 

1606 

2,36 

SOPAF RNC 

1299 

1,09 

SORIN 

8035 

0,75 

STANDA 

22480 

0,00 

STANDA RNC 

12637 

0,00 

STAYER 

2277 

-1,73 

STEFANEL 

4322 

-0,32 

STEFANEL RIS 

4550 

-3,19 

T 

TECNOST 

4551 

-1,13 

TELECO 

7225 

-1,55 

TELECO RNC 

5980 

-0,05 

TELECOM IT 

12469 

-1,68 

TELECOM IT RNC 

8612 

0,65 

TERME ACQUI 

3220 

9,90 

TERME ACQUI RNC 

2755 

14,17 

TIM 

8388 

-1,92 

TIMRNC 

5288 

-1,47 

TORO 

30635 

-1,01 

TOROP 

13295 

-2,40 

TOROR 

13596 

-2,86 

TRENNO 

4942 

11,13 

U 

UNICEM 

16396 

-1,97 

UNICEM RNC 

8458 

-2,04 

UNIPOL 

7922 

-1,96 

UNIPOLP 

4507 

-1,08 

UNIPOL PW 

1256 

4,41 

UNIPOLW 

1512 

-2,95 

V 

VIANINIIND 

1579 

-1,86 

VIANINI LAV 

3969 

-1,68 

VITTORIA ASS 

8390 

-1,61 

VOLKSWAGEN 

1113160 

-0,35 


Z 


ZIGNAGO 

16305 

-0,23 

ZUCCHI 

12901 

-1,52 

ZUCCHI RNC 

8010 

0,00 

ZUCCHINI 

13636 

1,02 


CAMBI 

VALUTA 

19/02 

18/02 

DOLLARO USA 

1793,12 

1799,29 

ECU 

1948,76 

1949,35 

MARCO TEDESCO 

985,88 

985,75 

FRANCO FRANCESE 

294,13 

294,13 

LIRA STERLINA 

2932,65 

2946,88 

FIORINO OLANDESE 

874,82 

874,63 

FRANCO BELGA 

47,78 

47,77 

PESETA SPAGNOLA 

11,64 

11,64 

CORONA DANESE 

258,67 

258,67 

LIRA IRLANDESE 

2449,04 

2440,92 

DRACMA GRECA 

6,24 

6,25 

ESCUDO PORTOGH. 

9,63 

9,63 

DOLLARO CANADESE 

1253,67 

1250,64 

YEN GIAPPONESE 

14,22 

14,30 

FRANCO SVIZZERO 

1222,72 

1221,10 

SCELLINO AUSTR. 

140,12 

140,10 

CORONA NORVEGESE 

236,42 

236,11 

CORONA SVEDESE 

221,55 

221,42 

MARCO FINLANDESE 

324,96 

324,96 

DOLLARO AUSTRAL. 

1206,23 

1202,29 


ORO E MONETE 


DENARO 

LETTERA 

ORO FINO (PER GR.) 

17.180 

17.220 

ARGENTO (PER KG.) 

385.000 

388.000 

STERLINA (V.C.) 

124.000 

133.000 

STERLINA (N.C.) 

125.000 

139.000 

STERLINA (POST.74) 

124.000 

135.000 

MARENGO ITALIANO 

115.000 

127.000 

MARENGO SVIZZERO 

104.000 

124.000 

MARENGO FRANCESE 

100.000 

112.000 

MARENGO BELGA 

100.000 

112.000 

MARENGO AUSTRIACO 

100.000 

112.000 

20 MARCHI 

125.000 

137.000 

10 DOLLARI LIBERTY 

440.000 

500.000 

10 DOLLARI INDIANO 

600.000 

680.000 

20 DOLLARI LIBERTY 

720.000 

820.000 

20 DOLLARI ST.GAUD. 

730.000 

830.000 

4 DUCATI AUSTRIA 

290.000 

330.000 

100 CORONE AUSTRIA 

525.000 

545.000 

100 PESOSCILE 

310.000 

340.000 

KRUGERRAND 

533.000 

565.000 

50 PESOS MESSICO 

647.000 

660.000 


MERCATO RISTRETTO 


TITOLO 

CHIUS. 

VAR. 

AUTOSTRADE MER. 14100 

-5,37 

BASE H PRIV 

145,5 

0,00 

BCAPROV NAPOLI 

1500 

-6,25 

BONAPARTE 

32 

88,24 

BORGOSESIA 

129 

0,00 

BORGOSESIA RIS 

104 

0,00 

CARBOTRADE P 

2750 

0,00 

CONDOTTE ACQ 

SOSP 

... 

FEMPAR 

47 

0,00 

FERRNORDMI 

4500 

0,00 


FINPE 

560 

-0,18 

FRETTE 

6500 

0,00 

IFISPRIV 

1499 

-0,07 

ITALIANA ASS 

17900 

0,56 

NAPOLETANA GAS 

2700 

0,00 

POP CREMA 

87000 

1,16 

POP CREMONA 

17000 

3,03 

POP EMILIA 

97000 

2,00 

POP INTRA 

22900 

-0,43 

POP LODI 

17500 

-1,69 

POP LUINO VARESE 12400 

3,33 


POP NOVARA 

15400 

0,00 

POP SIRACUSA 

23000 

0,00 

POP SONDRIO 

38000 

0,00 

POP.CRE. 7% CV 

157 

2,95 

POP.EMILIA 02 CV 

157 

2,48 

POP.EMILIA 99 CV 

163,5 

0,86 

POP.EMILIA CV 

208 

0,00 

POP.INTRA CV 

206,9 

8,89 

POP.LODI CV 

147 

5,00 

SANITÀ’ 

SOSP 

... 

SICC 

2850 

0,00 


1 OBBLIGAZIONI 

TITOLO 

OGGI 

DIFF. 

ENTE FS 90-01 

101,53 

-0,05 

ENTE FS 94-04 

116,51 

-0,89 

ENTE FS 94-04 

103,23 

0,23 

ENTE FS 96-01 

99,96 

-0,04 

ENTE FS 94-02 

100,35 

-0,05 

ENTE FS 92-00 

101,51 

-0,07 

ENTE FS 89-99 

100,30 

-0,35 

ENTE FS 3 85-00 

111,04 

0,00 

ENTE FS OP 90-98 

101,91 

-0,05 

ENEL 1 EM 86-01 

101,25 

0,04 

ENEL 1 EM 93-01 

101,75 

-0,26 

ENEL 1 EM 90-98 

107,52 

0,00 

ENEL 1 EM 91-01 

104,70 

0,20 

ENEL 1 EM 92-00 

103,45 

-0,05 

ENEL2EM 85-00 

111,05 

-0,05 

ENEL2EM 89-99 

107,98 

0,00 

ENEL2EM 93-03 

112,59 

0,19 

ENEL 2 EM 91-03 

102,76 

-0,04 

ENEL3EM 85-00 

N.R. 

0,00 

IRI IND 85-00 

100,95 

0,00 

IRI IND 85-99 

100,00 

0,00 

AUTOSTRADE 93-00 100,65 

0,19 

MEDIOB 89-99 

105,00 

0,00 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AZIONARI 



IERI 

PREC. 

ADRIATICAMERICF 

31.835 

31.466 

ADRIATIC EUROPE F 

29.742 

29.685 

ADRIATIC FAR EAST 

11.031 

11.022 

ADRIATIC GLOBAL F 

24.979 

24.813 

ALPI AZIONARIO 

13.116 

13.095 

ALTO AZIONARIO 

18.950 

18.860 

AMERICA 2000 

25.936 

25.633 

AMERIGO VESPUCCI 

14.590 

14.580 

APULIA AZIONARIO 

16.897 

16.851 

APULIAINTERNAZ 

13.886 

13.813 

ARCA AZ AMER LIRE 

32.992 

33.021 

ARCA AZ EUR LIRE 

20.139 

19.895 

ARCA AZ FAR EUR 

10.892 

10.884 



Mansi 

ARCA VENTISEHE 

24.014 

23.974 


■liJClllCH 

■sma 

AUREO MULTIAZIONI 



AUREO PREVIDENZA 

31.642 

31.591 

AZIMUT AMERICA 

20.062 

19.871 



19.672 


27.951 

27.872 


18.677 

18.624 

AZIMUT PACIFICO 

11.447 

11.382 

AZIMUT TREND 

22.005 

21.943 

AZIMUT TREND EMER 

EHIiH 

9.883 


■tliH 

■SVilE 

AZZURRO 

47.575 


BLUECIS 

lHiW 



22.676 

22.538 


18.813 

18.776 

BN OPPORTUNITÀ 

12.407 

12.374 


15.127 


BPB TIZIANO 

24.011 

23.965 

CAPITALGÈS EUROPA 

11.386 

11.335 

CAPITALGÈS INTER 

18.417 

18.244 

CAPITALGÈS PACIF 

7.550 

7.473 

CAPITALGEST AZ 

27.664 

27.590 

CAPITALRAS 

31.119 

■iisn 

CARIFONDO ARIETE 

23.787 

23.627 


HabM 

23.510 


■KIIH.'B 

12.982 


8.740 


CARIFONDO AZ EURO 

13.339 

13.161 

CARIFONDO AZ ITA 

15.614 

15.550 

CARIFONDO CARIG A 

13.021 

12.900 

CARIFONDO DELTA 

42.265 

41.978 


11.296 

11.250 

CARIFONDO PAES EM 

10.312 

10.129 

CARIPLO BL CHIPS 

16.800 

16.694 

CENTRALE AMEDLR 

15,883 

15,716 

CENTRALE AMELIRE 

28.579 

28.198 

CENTRALE AZIM IN 

10.530 

10.530 

CENTRALE CAPITAL 

38.123 

37.971 

CENTRALE E AS DLR 

5,962 

5,863 

CENTRALE E ASLIR 

10.727 

10.520 

CENTRALE EUR ECU 

20,762 

20,672 

CENTRALE EUR LIRE 

40.473 

40.310 

CENTRALE G8 BL CH 

18.611 

18.538 

CENTRALE GIAPLIR 

9.072 

9.126 


634,627 

639,658 

CENTRALE GLOBAL 

1 II ■ 


CENTRALE ITALIA 

22.063 

21.991 

CISALPINO AZ 

25.050 

25.023 

CISALPINO INDICE 

20.182 

20.168 

CLIAM AZIONI ITA 

14.998 

14.954 

CLIAM FENICE 

10.082 

10.085 

CLIAM SESTANTE 

12.230 

12.206 

CLIAM SIRIO 

15.097 

15.035 

COMIT AZIONE 

19.775 

19.775 

COMIT PLUS 

19.306 

19.306 

CONSULTINVEST AZ 

18.087 

17.997 

CREDIS AZ ITA 

19.558 

19.526 

CREDIS TREND 

14.409 

14.333 

CRISTOFOR COLOMBO 

31.587 

31.512 

DIVAL CONS GOODS 

11.514 

11.449 

DIVAL ENERGY 

10.639 

10.567 


DIVAL INDIV CARE 

11.895 

11.840 

DIVAL MULTIMEDIA 

11.249 

11.149 

DIVAL PIAZZA AFF 

12.393 

12.376 

DUCATO AZ AMERICA 

12.055 

11.959 

DUCATO AZ ASIA 

7.289 

7.137 

DUCATO AZ EUROPA 

12.245 

12.223 

DUCATO AZGIAPPON 

8.136 

8.154 

DUCATO AZ INTERN 

59.234 

58.934 

DUCATO AZ ITALIA 

20.420 

20.401 

DUCATO AZ PA EMER 

8.006 

7.972 

DUCATO SECURPAC 

14.616 

14.577 

EPTA AZIONI ITA 

20.589 

20.552 

EPTAINTERNATIONAL 

26.524 

26.408 

EURO AZIONARIO 

11.170 

11.162 

EUROMAMERICEQF 

36.031 

35.532 

EUROM AZIONI ITAL 

lil.'gli'M 


EUROMBLUE CHIPS 

25.439 

25.206 



8.660 


28.371 


EUROM GREEN EOF 

17.768 

17.723 


14.765 

14.592 


18.494 

18.232 

tUiduM hloK FUNu 

39.228 

39.078 


16.581 

16.123 


30.569 

30.499 

F&F LAGEST AZINT 

22.431 

22.355 

l.'df.V 

38.925 

38.841 


26.091 

26.012 

F&F PROF GEST ITA 

32.577 

32.515 

■■a: T.V. .'W.M 

21.799 

21.548 

F&FSELEUROPA 

30.106 

30.072 


17.414 

17.356 

F&FSEL ITALIA 

18.667 

18.652 



8.924 

F&FSEL PACIFICO 

10.605 

10.595 

F&FSEL TOP50INT 

11.056 

lan 

FERDIN MAGELLANO 

8.167 

8.064 

FI DEURAM AZIONE 

24.887 

24.709 



21.997 

FONDERSELAM 

21.976 

21.775 



22.235 

FONDERSEL ITALIA 

22.794 

22.783 

FONDERSELOR 


■sn 

FONDERSELPMI 

16.711 

16.617 

FONDICRI ALTO POT 

16.148 

16.048 

FONDICRIINT 

33.627 

33.390 

FONDICRI SEL AME 

13.256 

13.174 

FONDICRI SEL EUR 

12.652 

12.467 

FONDICRI SEL ITA 

lilitliM 


FONDICRI SEL ORI 

8.845 

8.791 

FONDINV EUROPA 

28.622 

28.575 

FONDINV PAESI EM 

13.702 

13.711 

FONDINV SERVIZI 

liMUiM 

27.094 

FONDINVEST TRE 

29.733 

29.686 

FONDO CRESCITA 

17.715 

17.676 

GALILEO 

24.605 

24.571 

GALILEO INT 

■iliìiM 

21.253 

GENERCOMIT AZITA 

19.285 

19.231 

GENERCOMITCAP 

22.811 

22.749 

GENERCOMIT EUR 

36.399 

36.351 


liHiM 

31.462 


41.572 

41.185 



9.581 

GEODE 

23.440 

23.295 

GEODE PAESI EMERG 

10.679 

10.634 

GEODE RISORSE NAT 

6.938 

6.936 

GEPOBLUECHIPS 

13.070 

13.056 

GEPOCAPITAL 



GESFIMI AMERICHE 

17.348 

17.141 

GESFIMI EUROPA 

18.587 

18.519 

GESFIMI INNOVAZ 

18.002 

17.874 

GESFIMI ITALIA 

20.861 

20.805 

GESFIMI PACIFICO 

8.871 

8.830 

GESTICRED AMERICA 

18.012 

17.774 

GESTICRED AZIONAR 

27.160 

27.008 

GESTICRED BORSITA 

24.409 

24.360 

GESTICRED EUROAZ 

30.472 

30.450 

GESTICRED F EAST 

8.352 

8.340 


GESTICRED MERCEM 

9.779 

9.744 

GESTICRED PRIVAT 

14.884 

14.805 

CESTELLE A 

20.029 

19.978 

CESTELLE AMERICA 

20.303 

19.977 

CESTELLEB 

19.698 

19.676 

CESTELLE EM MKT 

13.074 

13.027 

CESTELLE EUROPA 

20.934 

20.878 

CESTELLE F EAST 

10.066 

10.088 

CESTELLE 1 

20.828 

20.708 

CESTELLE WC 

11.099 

11.062 

GESTIFONDI AZ INT 

21.661 

21.560 

GESTIFONDI AZ IT 

21.765 

21.725 

GESTN AMERICA DLR 

17,712 

17,603 

GESTN AMERICA UT 

31.869 

31.583 

GESTN EUROPA LIRE 

18.765 

18.706 


llililiM 

■DQ 

GESTN FAREAST LIT 

13.791 

13.790 


im 

■ : 1. ] 



11.982 

GESTNORD AMBENTE 

14.287 

14.272 

GESTNORD BANKING 

18.599 

18.454 

[e nVjUMMMim 

17.240 


icia 

■lilikf 


GRIFOGLOBAL 

16.941 

16.884 



12.943 

IMIEAST 


12.024 


32.142 

32.074 

IMINDUSTRIA 

21.111 

21.021 

IMITALY 

32.445 

32.392 

IMIWEST 

KiiXtìiKH 

34.684 

1 : i.i. 1 isiriiswnbwvi 

msm 

21.881 


lams 

33.239 

ING SVI ASIA 

7.757 

7.730 

ING SVI AZIONAR 

31.670 

31.632 

ING SVIEM MAR EQ 

10.543 

10.472 


33.063 

33.012 

ING SVIINDGLOB 

24.351 

24.204 

ING SVIINIZIAT 

25.952 

25.857 

ING SVI OLANDA 

24.137 

23.968 


38.459 

38.367 


15.785 

■rm 


12.526 

12.515 


MlililiM 

34.444 

INVESTIRE AZ 

28.661 

28.624 

INVESTIRE EUROPA 

24.509 

24.489 

INVESTIRE INT 

20.493 

20.384 

INVESTIRE PACIFIC 

13.379 

13.371 

ITALY STK MANAG 

17.664 

17.639 

LOMBARDO 

32.399 


MEDICEO AM LATINA 

12.608 

12.637 

MEDICEO AMERICA 

16.834 

16.637 

MEDICEO ASIA 

7.380 

7.167 

raTPrileTrar^ 

9.716 

9.782 

MEDICEO IND ITAL 

13.082 

13.057 

MEDICEO MEDITERR 

19.427 

19.375 

MEDICEO NORD EUR 

14.330 

14.308 


25.945 

25.936 

OASI AZ ITALIA 

17.673 

17.663 

OASI CREAZI 

18.663 

18.637 

OASI FRANCOFORTE 

20.779 

20.699 

OASI HIGH RISK 

14.579 

14.534 

fiT.f 

liMil.'M 



13.480 

13.418 

OASI NEW YORK 

17.126 

16.998 

OASI PANIERE BORS 

14.351 

14.280 

OASI PARIGI 

19.514 

19.439 

OASI TOKYO 

11.141 

11.222 


IkJcteM 


OLTREMARE AZION 

20.584 

20.549 

OLTREMARE STOCK 

18.408 

18.325 

ORIENTE 

9.559 

9.539 

ORIENTE 2000 

16.034 

16.043 

PADANO INDICE ITA 

18.309 

18.224 

PERFORMAN AZ EST 

20.923 

20.778 

PERFORMAN AZ ITA 

18.879 

18.816 

PERFORMAN PLUS 

11.259 

11.204 

PERSONALF AZ 

23.776 

23.628 

PHARMACHEM 

24.246 

24.185 


PHENIXFUND TOP 

20.501 

20.474 

PRIME M AMERICA 

36.040 

35.806 

PRIME M EUROPA 

35.750 

35.625 

PRIME M PACIFICO 

21.918 

21.864 

PRIMECAPITAL 

76.019 

75.741 

PRIMECLUB AZINT 

14.243 

14.153 

PRIMECLUB AZ ITA 

26.444 

26.351 

PRIMEEMERGINGMK 

14.037 

13.970 

PRIMEGLOBAL 

26.697 

26.533 

PRIMEITALY 

27.140 

27.044 

PRIMESPECIAL 

18.349 

18.262 

PRUDENTIAL AZIONI 

20.568 

20.521 

PRUDENTIAL SM CAP 

19.584 

19.500 

PUTNAM EU EQ ECU 

7,948 

7,925 

PUTNAM EUROPE EQ 

15.494 

15.454 

PUTNAM GL EQ DLR 

8,08 

8,036 

PUTNAM GLOBAL EQ 

14.538 

14.419 

coEsszasiisi 

4,934 

4,905 

PUTNAM PACIFIC EQ 

8.878 

8.801 

PUTNAM USA EQ DLR 

7,922 

7,848 

PUTNAM USA EQUITY 

14.254 

14.081 

PUTNAM USA OP DLR 

6,913 

6,855 


12.439 

12.299 


25.794 

25.699 

QUADRIFOGLIO BCH 

HI 

10.000 

RISP ITALIA AZ 

26.529 

26.448 

RISP ITALIA Bl 

34.982 

34.819 


21.846 

21.797 


wmm 

20.087 

ROLOEUROPA 

18.111 

18.060 

ROLOITALY 

17.735 

17.711 

ROLOORIENTE 

9.418 

9.336 

ROLOTREND 

19.400 

19.346 

SPAOLO ALDEBAR IT 

27.758 

27.679 

SPAOLO ANDRAZIN 

39.112 

38.897 

1 

11.527 

11.425 

SPAOLO AZION ITA 

14.377 

14.343 

SPAOLO AZIONI 

24.601 

24.541 

! :nu 

EilTM 

30.031 

jKhVjy :vM 

19.144 

18.922 

J.VH!I ;>y:i ■ i 

11.911 

11.793 

SPAOLO H EUROPA 

16.380 

16.336 


37.441 

37.176 

SPAOLO H INDUSTR 

23.367 


SPAOLO H INTERNAZ 

24.109 


SPAOLO H PACIFICO 

9.880 

9.924 

SPAOLO JUNIOR 

32.347 

32.224 

TALLERO 

12.966 

12.936 

TRADING 

15.525 

15.470 

VENETOBLUE 

25.420 

25.382 

VENETOVENTURE 

23.870 

23.772 

VENTURE TIME 

13.311 

13.310 

ZECCHINO 

17.575 

17.550 

ZENIT AZIONARIO 

18.487 

18.495 

ZENIT TARGET 

14.039 

14.237 

ZETA AZIONARIO 

28.072 

27.976 

r afJ 

IcIiUM 


ZETASWISS 

41.877 

42.260 

BILANCIATI 

ADRIATIC MULTI F 

21.359 

21.284 


17.941 

17.829 

ARCA BB 

47.470 

47.343 

ARCA TE 

23.498 

23.403 

ARMONIA 

20.904 

20.857 

AUREO 

39.972 

39.897 

AZIMUT 

29.735 

29.693 


BHilcM 

15.799 

CAPITALCREDIT 

25.370 

25.335 

CAPITALGÈS BILAN 

33.295 

33.229 

CARIFONDO LIBRA 

52.309 

52.031 

CISALPINO BILAN 

29.478 

29.404 

EPTACAPITAL 

23.511 

23.489 

EUROM CAPITALFIT 

35.465 

35.352 

F&F PROFESS RISP 

29.783 

29.659 

F&F PROFESSIONALE 

85.976 

85.816 

FIDEURAM PERFORM 

15.433 

15.415 

FONDATTIVO 

18.973 

18.923 


FONDERSEL 

67.766 

67.629 

FONDERSELTREND 

15.056 

15.012 

FONDICRI BIL 

20.800 

20.761 

FONDINVEST DUE 

36.474 

36.415 

FONDO CENTRALE 

32.813 

32.725 

FONDO GENOVESE 

13.841 

13.837 

GENERCOMIT 

46.271 

46.188 

GENERCOMIT ESPANS 

13.377 

13.344 

GEPOREINVEST 

25.313 

25.252 

GEPOWORLD 

20.056 

20.004 

GESFIMI INTERNAZ 

21.452 

21.378 

GESTICRED FINANZA 

26.759 

26.688 

GIALLO 

16.268 

17.344 

GRIFOCAPITAL 

27.660 

27.596 

IMICAPITAL 

48.797 

48.658 

ING SVI PORTFOLIO 

42.159 

42.170 

INTERMOBILIAREF 

27.480 

27.471 

INVESTIRE BIL 

22.934 

22.906 

INVESTIRE STRATB 

19.976 

19.937 

MULTIRAS 

41.172 

41.095 

NAGRACAPITAL 

30.704 

30.648 


23.596 

23.547 

NORDMIX 

23.472 

23.408 

PHENIXFUND 

24.235 

24.180 

PRIMEREND 


46.281 



12.457 



30.958 



16.985 


21.886 

21.876 

ROLOMIX 

BliH 

21.036 

SILVER TIME 

■iiKriiH 

10.871 


22.647 

22.612 

VISCONTEO 

43.068 

42.999 

ZETA BILANCIATO 

30.712 

30.642 

OBBLIGAZIONARI 

T'mi 

24.619 

■Ma 

y ., Il . 

24.673 

24.656 


10.806 

10.806 


10.314 

10.313 

Li:rrTT> . ™ 

10.454 

10.446 

■ 

U 

1 

10.469 

10.457 


12.142 

12.127 

7:riFT 




17.897 

17.826 

L1.V.1 ' '< l'l.ll .■ 

12.912 

12.845 

ARCA BONDECU LIR 

11.397 

11.382 

|1 VI ' " V *11 ■ 

10.668 

10.653 

ARCA BT 

B3EM 

12.834 

ARCA MM 

20.170 

20.158 

ARCA RR 

13.709 

13.683 

ARCOBALENO 

21.946 

21.936 

AUREO BOND 

lEliliM 

14.076 

AUREO GESTIOB 

15.540 

15.529 

AUREO MONETARIO 

10.750 

10.746 

AUREO RENDITA 

28.072 

28.048 

AZIMUT FIXED RATE 

13.574 

13.555 

AZIMUT FLOAT RATE 

11.577 

11.576 

AZIMUT GARANZ VAL 

10.233 

10.225 

AZIMUT GARANZIA 

18.618 

18.615 

AZIMUT REDDITO 

21.232 

21.214 


Ikliff 


AZIMUT SOLIDAR 

11.503 

11.496 

AZIMUT TRENDTAS 

12.187 

12.182 

AZIMUT TRENDVAL 

10.973 

10.948 

BN LIQUIDITÀ 

10.324 

10.321 

BN MONETARIO 

17.812 

17.805 

BNOBBL INTERN 

12.047 

12.037 

BN OBBL ITALIA 

10.580 

10.573 

BN PREVIDENZA 

23.017 

23.007 

BN REDD ITALIA 

11.761 

11.757 

BN VALUTA FORTE 

9,966 

9,924 

BPB REMBRANDT 

12.208 

12.160 

BPB TIEPOLO 

12.235 

12.223 

BRIANZA REDDITO 

10.139 

10.131 

CAPITALGÈS BO DLR 

11.147 

11.124 

CAPITALGÈS BO MAR 

10.384 

10.390 

CAPITALGÈS MONET 

15.382 

15.378 


CAPITALGÈS REND 

14.895 

14.885 

CARIFONDO ALA 

15.461 

15.445 

CARIFONDO BOND 

14.173 

14.130 

CARIFONDO CARIG M 

16.383 

16.377 

CARIFONDO CARIG 0 

14.675 

14.657 

CARIFONDO DLRO 

7,26 

7,249 

CARIFONDO DLROL 

13.063 

13.006 

CARIFONDO DMKO 

10,41 

10,391 

CARIFONDO DMKOL 

10.262 

10.249 

CARIFONDO HI YIEL 

10.974 

10.937 

CARIFONDO LIREPIU 

22.088 

22.079 

CARIFONDO MGROB 

10.397 

10.380 

CARIFONDO MAGNA G 

13.812 

13.806 

CARIFONDO TESORER 

11.181 

11.179 

CARIPLO STRONG CU 

12.682 

12.643 

CENT CASH DLR 

11,395 

11,396 

CENT CASH DMK 

10,891 

10,891 

CENTRALE BOND AME 

11,999 

12,025 

CENTRALE BOND GER 

12,001 


CENTRALE CASH 

12.842 

12.836 

.II.TJI7 .11 Tina 

14.888 

14.883 

.a» 

21.449 

21.444 

.ii.Tiia: 

29.500 

29.467 

.■■.TJiap .IM 

11.784 

11.767 

■ bii.T^iag. .HM 



: :: 

13.128 

13.124 

anjijircrr™ 

IliHM 






■liHM 




12.399 

: : TTT^M 

IkliW 


. . 

11.817 


CLIAM ORIONE 

10.070 

10.057 

CLIAM PEGASO 

9.981 

9.974 

CLIAM REGOLO 

10.402 

10.391 


6,976 

6,979 


12.552 

12.522 

COMIT OBBL ESTERO 

10.901 

10.901 

COMIT REDDITO 

11.397 

11.397 

CONSULTINVEST RED 

10.969 

10.962 

COOPERROMA MONET 

10.143 

10.141 



10.227 


■naM 

11.675 


11.534 

11.531 


11.793 

11.776 

CREDIS OBB ITA 

11.754 

11.736 

DIVAL CASH 

llilld.'B 

■nM 


12.675 

12.675 


III3ÌM 

11.487 

DUCATO OBB EURO 

10.677 

10.681 

DUCATO RED INTERN 

13.140 

13.137 

DUCATO RED ITALIA 

34.190 

34.164 

EPTA 92 

18.568 

18.557 

EPTA LT 

11.389 

11.365 

EPTA MT 

10.582 

10.562 

EPTA TV 

10.312 

10.310 

EPTABOND 

30.391 

30.360 

EPTAMONEY 


20.790 

EUGANEO 

10.922 

10.917 

EURO OBBLIGAZION 

10.412 

10.415 


17.884 

17.879 

ldll:I '«1 <11 .'<1 ' 

14.388 

14.375 

EUROM LIQUIDITÀ 

11.065 

11.060 

EUROM NORTH AMEB 

13.185 

13.141 

EUROM NORTH EUR B 

11.308 

11.317 

EUROM REDDITO 

20.653 

20.637 

EUROM RENDIFIT 

12.415 

12.407 

EUROM TESORERIA 

16.495 

16.486 

EUROM YEN BOND 

16.588 

16.562 

EUROMONEY 

13.585 

13.581 

F&F LAGEST MO ITA 

12.204 

12.201 

F&F LAGEST OB INT 

17.415 

17.397 

F&F LAGEST OB ITA 

26.651 

26.635 

F&F LAGEST PORTF 

10.447 

10.441 

F&F MONETA 

10.336 

10.332 

F&F PROF MON ITA 

12.307 

12.304 

F&F PROF REDD INT 

11.631 

11.623 

F&F PROF REDD ITA 

18.680 

18.668 


F&F SELBUNDDMK 

11,025 

11,01 

F&F SEL BUND LIRE 

10.868 

10.861 

F&FSELPEMERGEN 

10.406 

10.370 

F&F SEL RIS D DLR 

5,888 


F&F SEL RIS D LIR 

10.595 

10.565 

F&F SEL RISERLIR 

13.573 

13.566 

FIDEURAM MONETA 

22.039 

22.032 

FIDEURAM SECURITY 

14.579 

14.575 

FONDERSELCASH 

13.249 

13.247 

FONDERSEL DOLLARO 

13.157 


FONDERSEL INT 

20.026 

20.013 

FONDERSEL MARCO 

10.434 

10.437 

FONDERSELREDD 

19.668 

19.650 

FONDICR11 

12.900 

12.887 

FONDICRI BOND PLU 

10.779 

10.744 

FONDICRI IND PLUS 

14.375 

14.369 

FONDICRI MONETAR 

21.136 

21.126 

FONDIMPIEGO 

29.753 

29.729 


13.450 

13.442 

FONDOFORTE 

16.279 

16.266 

GARDEN CIS 

10.392 

10.392 

GENERCOM AM DLR 

6,788 

6,794 

GENERCOM AM LIRE 

12.214 

12.190 


5,88 

5,881 


11.462 

11.469 


10.984 

10.979 


19.288 

19.275 

k=:=.v.:'ii*:id.-ii 

itm 

11.395 

e’a: 

12.611 

12.598 

GEPOBOND 

IkMiH 


■ 1 ■ 

6,328 

6,332 


11.386 

11.361 

GEPOCASH 

10.622 

10.612 

GEPOREND 

11.134 

11.125 

GESFIMI MONETARIO 

17.279 

17.273 

GESFIMI PIANETA 

Iklildfl 

■né] 


11.890 

11.877 

GESTICRED CASH MA 

12.312 

12.310 

GESTICRED CEDOLE 

10.916 

10.905 

GESTICRED MONETE 

20.337 

20.327 

CESTELLE BT ITA 

10.856 

10.844 

CESTELLE BOND 

16.192 

16.177 

CESTELLE BT EMER 

11.469 

11.458 

le " Il 3llTjfe>i!^ 

11.244 

11.234 


19.767 

19.736 

CESTELLE M 

15.823 

15.804 


14.739 

14.733 



13.301 

GESTI RAS 

42.818 

42.778 

GESTI RAS COUPON 

12.552 

■aar 

GESTIVITA 

12.637 


GINEVRA MONETARIO 

11.747 

■imt 


lHiW 

13.073 


17.793 

17.790 

GRIFOBOND 


11.032 


11.543 

11.539 

GRIFOREND 

14.988 

14.977 

IMIBOND 

■ifelilikM 

22.297 


25.838 

25.828 

IMIREND 

17.261 

17.247 

ING SVI BOND 

22.946 

22.952 

11 Al ' .iiViMiin 

19.764 

19.709 

ING SVI EUROC ECU 


5,088 

ING SVI EUROC LIR 

9.919 

9.922 

ING SVI MONETAR 

13.165 

13.163 

11 Al. ' 



INTERE RENDITA 

32.705 

32.711 

INTERMONEY 

13.821 

13.814 

INTERN BOND MANAG 

11.234 

■■il 

INVESTIRE BOND 

13.774 

■glUi'l 

INVESTIRE MON 

15.125 

■l.-il!'l 

ILHf. ii.J 

33.122 

33.088 

INVESTIRE REDDITO 

10.415 

10.405 

ITALMONEY 

13.213 

13.203 

ITALY BOND MANAG 

12.261 

12.253 

JP MORGAN MON ITA 

11.181 

11.176 

JP MORGAN OBB INT 

12.322 

12.330 

JP MORGAN OBB ITA 

13.517 

13.489 


LAURIN 

10.040 

10.041 

LIRADORO 

13.153 

13.151 

MARENGO 

12.632 

12.624 

MEDICEO MON AMER 

11.978 

11.947 

MEDICEO MON EUROP 

11.040 

11.048 

MEDICEO MONETARIO 

12.605 

12.602 

MEDICEO REDDITO 

13.574 

13.564 

MIDA MONETARIO 

18.312 

18.305 

MIDAOBB 

24.586 

24.556 

MIDA OBB INT 

18.122 

18.122 

MONETAR ROMAGEST 

19.363 

19.356 

MONEY TIME 

16.900 

16.898 


14.573 

15.024 

NORDFDOLLDLR 

IfeZIiliM 

12,117 

NORDF DOLL LIT 

21.785 

21.741 



10,341 

NORDF GL EURO LIR 

20.185 

20.165 

NORDF MARCO DMK 

12,141 

12,141 

NORDF MARCO UT 

11.968 

11.976 

NORDFONDO 

23.579 

23.560 

NORDFONDO CASH 

13.160 

13.154 

OASI 3 MESI 

10.877 

10.875 

OASI BOND RISK 

14.485 

14.497 

OASI BTP RISK 

17.619 

17.573 

OASI CRESCITA RIS 

12.319 

12.317 


IIlUiH 

11.687 

OASI F SVIZZERI L 


9.124 

OASI FAMIGLIA 

■ilW.HB 

11.057 


12.276 

12.274 

k ì ". ..iijS 

9.963 

9.969 


IflI'l'B 

14.094 

bur'i'r'JM 


■nn 

OASI OBB INTERNAZ 

nUMM 

17.739 

OASI OBB ITALIA 

19.557 

19.547 



■m 


IklildiM 

12.067 

OASI YEN LIRE 

8.792 

8.774 

OLTREMARE BOND 

12.056 

12.048 

OLTREMARE MONET 

11.850 

11.844 

OLTREMARE OBB 

12.448 

12.439 

PADANO BOND 

13.797 

13.765 


llilEkH 

■nim 

PADANO OBBLIG 

13.737 

13.726 



HW..1 


■|SM« 

15.012 





14.125 

14.127 

PERFORMAN OB LIRA 

14.347 

14.331 

PERSEO MONETARIO 

10.906 

10.902 

PERSEO RENDITA 

10.213 

10.209 

PERSONAL BOND 

12.017 

12.006 

PERSONAL DOLLARO 

12,659 

12,678 

PERSONAL LIRA 

16.895 

16.878 

PERSONAL MARCO 

11,949 

11,945 

PERSONALF MON 

20.836 

20.832 


MliIiM 

23.986 

PITAGORA 

17.454 

17.444 


13.333 

13.324 


8,7 

8,676 



16.918 


■Kikm 

13.184 

PRIMEBOND 

22.287 

■■Bl 

PRIMECASH 

12.406 

12.397 

PRIMECLUB OB INT 

12.121 

12.122 

PRIMECLUB OB ITA 

25.733 

25.722 

PRIMEMONETARIO 

23.747 

23.742 

PRUDENTIAL MONET 

10.988 

10.983 

PRUDENTIAL OBBLIG 

21.382 

21.345 

PUTNAM GL BO DLR 

7,231 

7,248 

PUTNAM GLOBAL BO 

13.011 

13.004 

QUADRIFOGLIO CBO 

14.561 

14.600 

QUADRIFOGLIO MON 

10.000 

10.000 

QUADRIFOGLIO OBB 

23.402 

23.403 

QUADRIFOGLIO RIS 

10.000 

10.000 

RENDICREDIT 

12.999 

12.991 

RENDIRAS 

23.083 

23.077 


RISP ITALIA COR 

19.882 

19.876 

RISP ITALIA MON 

10.355 

10.353 

RISP ITALIA RED 

26.405 

26.38^ 

ROLOBONDS 

14.208 

14.207 

ROLOCASH 

12.415 

12.411 

ROLOGEST 

26.702 

26.677 

ROLOMONEY 

16.228 

16.219 

ROMA CAPUT MUNDI 

13.882 

13.88^ 

SCUDO 

12.069 

12.060 

SFORZESCO 

14.465 

14.453 

SICILCASSAMON 

13.311 

13.306 

SOLEILCIS 

10.399 

10.398 


17.693 

17.672 

IcIJ.frM l.lani 

llliM 

■nniiBi 

SPAOLO CASH 

14.129 



iblsH 

■4^ 

SPAOLO H BOND EUR 

10.239 

10.237 

SPAOLO H BOND YEN 

10.330 

10.311 

SPAOLO H BONDS 

11.802 

11.78^ 

SPAOLO LIO IMPRES 

10.953 

10.949 

SPAOLO OB EST ETI 

10.445 

10.432 

SPAOLO OB EST FL 

10.655 

10.638 

SPAOLO OB ITA ETI 

10.803 

10.791 

SPAOLO OB ITALIA 

10.902 

10.889 

SPAOLO OBMIST FL 

10.842 

10.825 


Eiiim 

■nxi!^ 


12.375 

12.361 


llifckM 


iv/TViira-cTiTr^H 

MiMikW 


VENETOCASH 

18.761 

18.753 

VENETOPAY 

lliW 


VENETOREND 

22.963 

22.942 

VERDE 

12.823 



lliI;tkM 



heeb 


rTiiruFctu^B 

DEH 


ZETA MONETARIO 

12.179 

12.176 

ZETA OBBLIGAZ 

24.854 

24.827 

ZETA REDDITO 

10.809 

10.800 

ZETABOND 

23.725 

23.708 

FINA VALORE ATT 

5483,864 

5471,527 

FINA VALUTA EST 

1849,076 

1849,415 

INGINSURBALANCED 

10051,26 

10028,32 

1 ::ci : i.,! 




iniiBBM 


SAI QUOTA 

■««iBdUiin 


ESTERI 

CAPITAL ITALIA DLR (B) 63,98 

63,98 

FONDIT.GLOBALLIT(A) 191477 

19111^ 

FONDIT. LIRA UT (0) 

11731 

11725 

FONDIT. DMK LIT (0) 

8975 

8987 

FONDIT. DLR LIT (0) 

12300 

12345 

FONDIT. YEN LIT (0) 

7728 

7747 

FONDIT. B. LIRA UT (0) 

13928 

13905 

FON.EQ.ITALY UT (A) 

19334 



18847 

FONDIT.EQ.EUR.LIT(A) 17552 

1753^ 

FONDIT. EQ.USA UT (A) 

20222 

■Bin 

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 

7319 


FON. EM.MK ASIA LIT (A)6438 

6261 

FON. FLOA RATE LIT (0) 

11178 

11177 

INT.GL.SICAV ECU(B) 

50,19 


INT. SECURIT. ECU (B) 

59,71 

59,55 

INTERE. LIRA ECU (B) 



INT. SWISS FR. ECU (B) 

4,98 

4,98 

INT. BOND LIRA ECU (B) 

5,36 

5,35 

INT. FL.RAT.LIRECU(B) 

5,08 

5,07 

INT. BON MARK ECU (B) 5,17 

5,17 

INT. BOND DLR ECU (B) 

5,69 

5,72 

INT. BOND YEN ECU (B) 

5,11 

5,11 

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 

7,71 

7,77 

INT.BRIT. EQ. ECU (B) 

6,4 

6,37 

INT. BLU CH.US ECU(B) 

6,25 

6,20 

INT. SM.CAP US ECU (B) 5,78 

5,78 

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 4,07 

4,12 


TITOLI DI STATO 


TITOLO 

PREZ¬ 

ZO 

DIFF. 

CCT ECU 29/05/98 

102,50 

0,00 

CCT ECU 25/06/98 

100,50 

0,00 

CCT ECU 26/07/98 

100,50 

-0,30 

CCT ECU 26/09/98 

"TOT 

0,00 

CCT ECU 28/09/98 

100,55 

-0,06 

CCT ECU 26/10/98 

100,60 

0,00 

CCT ECU 29/11/98 

100,60 

0,05 

CCT ECU 14/01/99 

101,70 

0,00 

CCT ECU 21/02/99 

100,60 

-0,09 

CCT ECU 26/07/99 

104,35 

1,75 

CCT ECU 22/02/99 

100,70 

0,00 

CCT ECU 22/11/99 

103,05 

0,00 

CCT ECU 24/01/00 

108,15 

0,00 

CCT ECU 24/05/00 

107,80 

0,00 

CCT ECU 26/09/00 

103,50 

0,00 

CCT ECU 22/02/01 

105,80 

0,80 

CCT ECU 16/07/01 

102,60 

0,00 

CCT INO 01/03/98 

99,64 

0,01 

CCT INO 01/04/98 

99,72 

0,00 

CCT IND 01/05/98 

99,74 

-0,02 

uoT INU u l/uo/stì ys,iiu u,00 

CCT IND 01/07/98 

99,91 

0,02 

CCT IND 01/08/98 99,81 -0,01 

CCT IND 01/09/98 99,86 0,02 

CCT IND 01/10/98 

100,03 

-0,04 

CUI INL)01/11/98 

100,12 

0,01 

CCT IND 01/12/98 

100,14 

0,00 

CUI INL)01/01/99 

100,26 

0,00 

CCT IND 01/02/99 

100,21 

0,01 

CCT IND 01/03/99 

100,27 

0,02 

CCT IND 01/04/99 

100,47 

0,03 

CCT IND 01/05/99 

100,53 

-0,01 

CCT IND 01/06/99 

100,57 

0,02 

CCT IND 01/08/99 

100,42 

0,01 

CCTIND 01/11/99 

100,84 

0,02 

CUI INL)01/U1/UU 

100,92 

0,00 

CCTIND 01/02/00 

101,03 

0,02 

CCTIND 01/03/00 

101,07 

0,03 

CCTIND 01/05/00 

101,31 

-0,01 

CCTIND 01/06/00 

101,48 

0,04 

CCTIND 01/08/00 

101,52 

0,04 

CCTIND 22/12/00 

N.R, 

0,00 

CCTIND 01/10/00 

100,78 

0,00 

CCTIND 01/01/01 

100,92 

-0,02 

CUI INL)01/12/01 

100,77 

0,00 

CCTIND 01/08/01 

100,86 

0,03 

CCTIND 01/04/01 

100,94 

0,00 

CCT IND 22/12/03 

"irrr 

0,00 

CCTIND 01/06/02 

100,87 

-0,04 

CCTIND 01/08/02 

101,00 

0,00 


CCT IND 01/02/02 

100,84 

-0,02 

CCT IND 01/10/02 

100,99 

-0,01 

CUI INL)01/04/02 

100,81 

0,00 

CCT IND 01/10/01 

100,97 

0,00 

CCT IND 01/11/02 

101,01 

0,01 

CCT IND 01/12/02 

101,03 

-0,01 

CUI INL)01/01/03 

100,70 

-0,05 

CCT IND 01/02/03 

101,14 

0,01 

CCT IND 01/04/03 

101,12 

0,02 

CC1 INL) 01/05/03 

101,15 

-0,03 

CCT IND 01/07/03 

100,94 

0,00 

CC 1 INL) 01/09/03 

101,23 

-0,02 

CCT IND 01/11/03 

99,95 

-0,04 

CCI INL) 01/01/04 

TO/ST 

-0,02 

CCT IND 01/03/04 

“OO/OO 

-0,04 

CCT IND 01/05/04 

“OO/OB 

0,02 

CCT IND 01/09/04 

100,00 

-0,06 

CC 1 INL) 01/01/06 

100,94 

-0,01 

CCI INL)01/01/06 

100,85 

-0,15 

BTP 01/10/99 

104,13 

-0,02 

BTP 15/09/01 

109,40 

-0,19 


105,60 

-0,22 

BTP 15/01/01 

100,90 

-0,05 

BTP01;02;06 

127,40 

-0,25 

BTP 01/02/99 

103,86 

-0,06 

BTPOi;o2;oi 

112,75 

-0,11 

BTP01;07;06 

123,89 

-0,28 

BTP 01/07/99 

104,32 

-0,05 

BTP 01/07/01 

110,43 

-0,14 

BTP 15/09/00 

101,97 

-0,07 

BTP 15/09/02 

103,58 

-0,14 

BTP 01/01/02 

104,90 

-0,11 

BTP 01/01/00 

102,36 

-0,02 

BTP 15/02/00 

102,51 

-0,02 

BTP 15/02/03 

100,67 

-0,11 

BTP 01/11/06 

117,34 

-0,23 

BTP 01/08/99 

104,48 

-0,04 

BTP 15/04/99 

104,87 

-0,05 

BTP 15/07/98 

101,64 

-0,01 

BTP 15/07/00 

112,49 

-0,14 

BTP 01/03/98 

99,69 

-0,02 

BTP 19/03/98 

“OSTO 

0,00 

BTP 15/04/98 

100,23 

0,00 

BTP 01/05/98 

100,59 

0,01 

BTP 01/06/98 

101,07 

-0,02 

BTP 20/06/98 

101,28 

0,03 

BTP 22/12/98 

“BTR 

0,00 

BTP 01/08/98 

101,72 

-0,04 

BTP 18/09/98 

103,00 

-0,03 

BTP 01/10/98 

102,00 

0,00 

BTP 01/04/99 

103,58 

-0,04 

BTP 17/01/99 

105,36 

-0,07 


BTP 18/05/99 

107,80 

-0,06 

BTP 01/08/01 

120,71 

-0,09 

BTP 01/12/99 

107,30 

-0,05 

BTP 01/04/00 

110,86 

-0,03 

BTP 01/11/98 

103,29 

-0,03 

BTP 01/06/01 

120,90 

-0,10 

BTP 01/11/00 

114,13 

-0,01 

BTP 01/05/01 

113,66 

0,06 

BTP 01/09/01 

122,37 

0,07 

BTP 01/01/02 

124,30 

-0,13 

BTP 01/05/02 

126,22 

-0,10 

BTP 01/08/02 

105,01 

-0,20 

BTP 15/05/00 

102,79 

-0,03 

BTP 15/05/02 

105,25 

-0,17 

BTP 01/09/02 

127,80 

-0,20 

BTP 01/02/07 

110,53 

-0,20 

BTP 01/11/26 

120,32 

-0,46 

BTP 01/11/27 

110,30 

-0,40 

BTP 22/12/23 

142,80 

4,80 

BTP 22/12/03 

Nir 

0,00 

BTP 01/01/03 

129,74 

-0,07 

BTP 01/04/05 

131,15 

-0,24 

BTP 01/03/03 

128,26 

-0,13 

BTP 01/06/03 

127,15 

-0,22 

BTP 01/08/03 

123,26 

-0,24 

BTP 01/10/03 

119,01 

-0,16 

BTP 01/11/23 

142,56 

-0,52 

BTP 01/07/07 

110,82 

-0,22 

BTP 01/01/99 

102,62 

-0,08 

BTP 01/01/04 

117,12 

-0,19 

BTP 01/09/05 

132,61 

-0,27 

BTP 01/01/05 

124,56 

-0,18 

BTP 01/04/04 

117,55 

-0,23 

BTP 01/08/04 

118,00 

-0,09 

CTO 19/05/98 

101,12 

0,04 

CTZ 27/02/98 

99,07 

0,02 

CTZ 27/04/98 

98,29 

0,02 

CTZ 27/06/98 

97,56 

-0,01 

CTZ 28/08/98 

96,88 

0,00 

CTZ 30/10/98 

96,31 

0,00 

CTZ 15/07/99 

97,82 

-0,02 

CTZ 15/01/99 

95,54 

-0,02 

CTZ 15/03/99 

94,88 

-0,05 

CTZ 15/10/98 

96,63 

0,00 

CTZ 14/05/99 

94,26 

-0,03 

CTZ 30/12/98 

95,73 

0,00 

CTZ 15/07/99 

93,63 

-0,02 

CTZ 15/03/99 

94,93 

-0,03 

CTZ 30/09/99 

92,83 

-0,04 

CTZ 16/06/99 

53:57 

0,00 

CTZ 15/12/99 

92,02 

-0,03 













CHE TEMPO FA 


TEMPERATURE IN 

ITALIA 



Bolzano 

2 

13 

L’Aquila 

-4 

12 

Verona 

2 

14 

Roma Clamo. 

4 

14 

Trieste 

6 

10 

Roma Fiumic. 

3 

16 

Venezia 

1 

_M 

Campobasso 

4 

14 

Milano 

1 

15 

Bari 

5 

14 

Torino 

3 

_I4 

Napoli 

3 

18 

Cuneo 

4 

9 

Potenza 

3 

11 

Genova 

10 

13 

S.M. Leuca 

7 

14 

Bologna 

_ ^ 

_I4 

Reggio C. 

9 

16 

Firenze 

1 

15 

Messina 

13 

16 

Pisa 

3 

13 

Palermo 

7 

15 

Ancona 

1 

11 

Catania 

1 

18 

Perugia 

_ ^ 

_I3 

Alghero 

2 

16 

Pescara 

1 

,16 

Cagliari 

,3 

17 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 



Amsterdam 

. 4 " 

"12 

Londra 

""5 


Atene 

7 

14 

Madrid 

4 

19 

Berlino 

3 

8 

Mosca 

-16 

-15 

Bruxelles 

5 

12 

Nizza 

8 

18 

Copenaghen 

_ ±_ 

_I3 

Parigi 

4 

14 

Ginevra 

-3 

9 

Stoccolma 

5 

8 

Helsinki 

5 

6 

Varsavia 

5 

5 

Lisbona 

12 

17 

Vienna 

-1 

12 


Il Servizio meteorologico dell’Aeronautica 
militare comunica le previsioni del tempo 
sull'Italia. 

SITUAZIONE: sull’Italia si è nuovamente in¬ 
staurato un campo di alta pressione che 
determina condizioni di tempo stabile su 
tutte le regioni. Le condizioni di alta pres- 
sioneperò favoriscono l’insorgere di forma¬ 
zioni nebbiose. 

TEMPO PREVISTO: Al Nord: cielo in preva¬ 
lenza sereno o poco nuvoloso con locali 
deboli addensamenti sulle zone più orien¬ 
tali. Ancora nebbie e foschie dense sulle 
zone pianeggianti. Al Centro e al Sud: se¬ 
reno o poco nuvoloso con annuvolamenti 
su Molise, Puglia, Basilicata, Calabria ioni¬ 
ca e,inizialmente, anche sull’Abruzzo. Nel¬ 
le valli, foschie e locali banchi di nebbia al 
mattino e dopo il tramonto. 

TEMPERATURA: in lieve diminuzione sulle 
regioni del medio ebasso Adriatico; stazio¬ 
naria altrove. 

VENTI: deboli dai quadranti occidentali con 
locali rinforzi da Maestrale sul basso 
Adriatico e Jonio settentrionale. 

MARI: poco mossi i bacini centro-setten¬ 
trionali; mossi quelli meridionali. 
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Milano Prime visioni 


l'Unità 



Venerdì 20 febbraio 1998 


AMBASCIATORI 

C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 76.003.306 

Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Il collezionista di G. Fleder 
con M. Freeman, A. Judd, C. Elwes 

Ragazze collezionate come insetti negli antri del North Ca¬ 
rolina da un sadico psicopatico. Ma l'orrore mistico-infer¬ 
nale di “Seven” è molto, molto distante. (Thriiler) OO 

BRERA SALA 2 ▼ 

corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90 

Or. 15 L. 7.000 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

La vita è bella di R. Benigni 

con N. Braschi, R. Benigni, G. Canterini 

È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo 
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente 
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) OOO 

ELISEO A 

Via Torino, 64 - Tel. 869.27.52 

Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.15-22.30 L. 13.000 

Il testimone dello sposo di P. Avati 
con D. Abatantuono, 1. Sastre, C. Mescoli 

Il giorno delle nozze la sposa si prende una sbandata per il 
testimone. Più che amore folle, è una melange di trine, 
merletti e sbadigli. Il ‘900 comincia male. (Drammatico) O 

ODEON 5 SALA 1 A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000 

The Jackal di M. Caton Jones 
con R. Gere, B. Willis, S. Poitier 

Killer proteiforme e imprendibile, lo cercano uno dell'FBI, 
un ufficiale russo, un ex dell’IRA e una terrorista basca, 
nientemeno. Ma è un pastrocchio. (Thriller) O 

PASQUIROLO A 

C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 760.207.57 

Or. 14.30 L. 7.000 - 18-21.30 L. 13.000 

L’uomo del giorno dopo di K. Costner 
con K. Costner, M. Patton, J. Russo 

Bimbi sequestrati in un museo da un uomo disperato. Soli¬ 
to cinismo della Tv che si getta sul fatto. Dustin Hoffmann 
non ci sta. Ma predica nel deserto. (Drammatico) OO 

ANTEO SPAZIO CINEMA A 

Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 

Ore 13.10 L. 8.000 - Con servizio ristorante 

Suite n. 6 - Six Gestures di P. Rozema 

Rassegna Yo Yo Ma 

Inspired by Bach 

Vers. inglese sott. in itaiiano 

CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 - Tel. 659.57.79 

Or. 14.30-17.10 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 13.000 

Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks 
con J. Nichoison, H. Hunt, G. Kinnear 

Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da 
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nichoison è indigeri¬ 
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) OO 

EXCELSIOR A 

Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.023.54 

Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000 

Najadi A. Longoni 

con S. Accorsi, E. Lo Verso, C. Pandolfi 

ODEON 5 SALA 2 A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000 

Simpatici e antipatici di Ch. De Sica 
con L. Gullotta, P. Conticlni, Ch. De Sica 

PLINIUSSALA 1 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 15.30 L. 7.000 -17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Harry a pezzi di W. Alien 
con W. Alien, D. Moore, R. Williams 

Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il 
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo- 
dy Alien ha fatto di meglio. (Commedia) OOO 

ANTEO SALA CENTO A 

Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 

Or. 14.50-16.45-18.40 L. 7.000 - 20.40-22.40 L. 12.000 

1 dilettanti di P. Breathnach 
con B. Gleeson, P. McDonald 

Un Irianda che non ti aspetti. Tre balordi storditi che gioca¬ 
no con il fuoco e che straparlano con raffiche di battute im¬ 
pagabili. Strambo e bollente. (Commedia) OOO 

COLOSSEO ALLEN 

v.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61 

Or. 15.30 L. 7.000 -17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni 
con Aido, Giovanni e Giacomo 

Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d'autore) dal¬ 
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic¬ 
colo al grande schermo del noto trio comico. (Comico) OO 

GLORIA SALA 1 

C.SO V. Vercelli, 18 

Prossima apertura 

ODEON 5 SALA 3 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 14.40-17.15 L. 7.000 -19.50-22.30 L. 12.000 

Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks 
con J. Nichoison, H. Hunt, G. Kinnear 

Sarà anche uno scrittore “politically incorrect’’, affetto da 
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nichoison è indigeri¬ 
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) OO 

PLINIUSSALA 2 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 14.30 L. 7.000 -16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000 

In & Out di F. Oz 

con K. Cline, J. Cusack 

Chi l'avrebbe mai detto che lo stimato professore è un gay, 
se neppure lui lo sapeva? E invece lo è, alla faccia dei finti 
liberal e dei puritani ipocriti. (Commedia) OOO 

ANTEO SALA DUECENTO A 

Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 

Or. 15-16.50-18.40 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000 

Keep Cool di Z. Yimou 
con J. Wen, L. Baotian 

Non più uno sguardo alla tradizione, cosi diagonaie e raffi¬ 
nato, ma un’irruzione ironica e sussuitoria nella Cina d’og¬ 
gi. Un Yimou pungente. (Commedia) OOO 

COLOSSEO CHAPLIN 

V.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61 

Or. 15.30 L. 7.000 -17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Il testimone dello sposo di P. Avati 
con D. Abatantuono, 1. Sastre, C. Mescoli 

Il giorno delle nozze la sposa si prende una sbandata per il 
testimone. Più che amore folle, è una melange di trine, 
merletti e sbadigli. Il ‘900 comincia male. (Drammatico) O 

GLORIA SALA 2 

C.so V. Vercelli, 18 

Prossima apertura 

ODEON 5 SALA 4 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000 

Il matrimonio del mio migliore amico di P.J. Hogan 
con J. Roberts, D. Mulroney, C. Diaz 

Il suo migliore amico si sposa e lei scopre di esserne inna¬ 
morata. Non riesce a recuperarlo, anche se la rivale è una 
sciacquetta insignificante (e miliardaria). (Commedia) OO 

PLINIUSSALA 3 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 14.30 L. 7.000 -17.10-19.50-22.30 L. 13.000 

La vita è bella di R. Benigni 

con N. Braschi, R. Benigni, G. Canterini 

È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo 
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente 
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) OOO 

ANTEO SALA QUATTROCENTO A 

Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 

Or. 13.10-15-16.50-18.40 L. 7.000-20.40-22.40 L. 12.000 

Marius e Jannette di R. Guediguian 
con A. Ascaride, J. Meylan 

Marius, custode di una fabbrica, e Jannette, cassiera squat¬ 
trinata, si amano a Marsiglia. Tra la pochade e l’apologo di 
classe, in piena era post-moderna. (Commedia) OOO 

COLOSSEO VISCONTI T 

V.le Monte Nero, 84 - Tel. 599.013.61 

Or. 15.30 L. 7.000 -17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Harry a pezzi di W.AiIen 

con W. Aiien, D. Moore, R. Williams 

Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il 
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo- 
dy Alien ha fatto di meglio. (Commedia) OOO 

MAESTOSO ▼ 

C.so Lodi, 39 - Tel. 551.64.38 

Or. 14.30 L. 7.000 -16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000 

In & Out di F. Oz 

con K. Cline, J. Cusack 

Chi l’avrebbe mai detto che lo stimato professore è un gay, 
se neppure lui lo sapeva? E invece lo è, alla faccia dei finti 
liberal e dei puritani ipocriti. (Commedia) OOO 

ODEON 5 SALA 5 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000 

Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni 
con Aldo, Giovanni e Giacomo 

Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d'autore) dal¬ 
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic¬ 
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) OO 

PLINIUS SALA 4 A 

V.le Abruzzi, 28/30-Tel. 295.311.03 

Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000 

Ragazze di città di J. McKay 
con L. Taylor, B. Harris, A. Grace 

ODEON 5 SALA 6 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 14.30-17.05 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 12.000 

L’avvocato del diavolo di T. Hackford 
con Al Pacino, K. Reeves, Ch. Theron 

Per forza vince le cause: è il diavolo in persona. Il giovane 
avvocato assunto in studio è, per così dire, della sua stessa 
stoffa. Un Al Pacino mistico-sulfureo. (Drammatico) OOO 

PLINIUS SALA 5 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 15.45 L. 7.000 -18-20.15-22.30 L. 13.000 

Marius e Jannette di R. Guediguian 
con A. Ascaride, J. Meylan 

Marius, custode di una fabbrica, e Jannette, cassiera squat¬ 
trinata, si amano a Marsiglia. Tra la pochade e l’apologo di 
classe, in piena era post-moderna. (Commedia) OOO 

APOLLO T 

Gali. De Cristoforis, 3-Tel.780390 

Or. 14 L. 7.000 -17.45-21.30 L. 13.000 

Titanic di J.Cameron 
con L. Di Caprio, K. Winsiet 

Feuilleton d'amore, di acque crudeii e di arroganza di clas¬ 
se. Il senso di potenza dei nascente ‘900 affonda nell'Atlan¬ 
tico. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) OOO 

CORALLO A 

Corsia dei Servi, 3 - Tel. 760.207.21 

Or. 14.30 L. 7.000 -16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000 
Keep Cooi di Z. Yimou 
con J. Wen, L. Baotian 

Non più uno sguardo alla tradizione, cosi diagonale e raffi¬ 
nato, ma un’irruzione ironica e sussultoria nella Cina d’og¬ 
gi. Un Yimou pungente. (Commedia) OOO 

MANZONI 

Via Manzoni, 40-Tel.76020650 

Or. 15 L. 7.000 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

Alien - La clonazione di J. P. Jeunet 
con S. Weaver, W. Ryder, R. Perlman 

ODEON 5 SALA 7 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874547 

Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000 

Il collezionista di G. Fleder 
con M. Freeman, A. Judd, C. Elwes 

Ragazze collezionate come insetti negli antri del North Ca¬ 
rolina da un sadico psicopatico. Ma l'orrore mistico-infer¬ 
nale di “Seven" è molto, molto distante. (Thriller) OO 

ODEON SALA 8 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000 

Punto di non ritorno di P. Anderson 
con L. Fishburne, S. Neill, K. Quinian 

Vanno a salvare una astronave perduta nello spazio, e in¬ 
contrano l'orrore oscuro dell’infinito. Tra fantascienza d’e¬ 
poca e thriller psico-claustrofobico. (Fantascienza) OO 

ODEON 5 SALA 9 A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000 

Mad city di C. Gavras 

con D. Hoffman, J. Travolta, A. Alda 

Bimbi sequestrati in un museo da un uomo disperato. Soli¬ 
to cinismo della Tv che si getta sul fatto. Dustin Hoffmann 
non ci sta. Ma predica nel deserto. (Drammatico) OO 

ODEON 5 SALA IO A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 14.40-17.15 L. 7.000 -19.50-22.30 L. 12.000 

L.A. Confidential di C. Hanson 
con K. Spacey, K. Basinger, D. De Vito 

Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. King Ba¬ 
singer travestita da Veronica Lake. Un'aria malsana, da 
noir classico, travolge protagonisti e comprimari. 

(Poliziesco) OOOO 

PRESIDENT 

L.go Augusto, 1 - Tel. 760.221.90 

Or. 15.40-17.55 L. 7.000 - 20.20-22.30 L. 12.000 

Grazie signora Thatcher - Brassed Off 

di M. Herman 

con E. McGregor, T. Fitzgerald, P. Postlethwaite 

Nello Yorkshire, la miniera di Grimley chiude, bruciando le 
vite di un migliaio di minatori, ma non la loro banda musi¬ 
cale, nè il loro orgoglio di classe (Drammatico) OOOO 

SAN CARLO 

C.so Magenta - Tel. 481.34.42 

Or. 17.10 L. 7.000 -19.50-22.30 L. 13.000 

Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks 
con J. Nichoison, H. Hunt, G. Kinnear 

Sarà anche uno scrittore “politically incorrect", affetto da 
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nichoison è indigeri¬ 
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) OO 

ARCOBALENO T 

Viale Tunisia, 11-Tel. 294.060.54 

Or. 15.20 L. 7.000 -17.40-20.10-22.30 L. 13.000 

Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni 
con Aido, Giovanni e Giacomo 

Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d'autore) dal¬ 
la Padania aila Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic¬ 
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) OO 

CORSO A 

Gal. del Corso, 1 - Tel. 760.021.84 

Or. 15.30 L. 7.000 -17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Harry a pezzi di W. Alien 

con W. Aiien, B. Crystail, D. Moore, R. Williams 

Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il 
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo- 
dy Alien ha fatto di meglio. (Commedia) OOO 

MEDIOLANUM A 

C.so V. Emanuele, 24-Tel.76020818 

Or. 15.30 L. 7.000 -17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Il testimone dello sposo di P. Avati 
con D. Abatantuono, 1. Sastre, C. Mescoli 

Il giorno delle nozze la sposa si prende una sbandata per il 
testimone. Più che amore folle, è una melange di trine, 
merletti e sbadigli. Il ‘900 comincia male. (Drammatico) O 

ARISTON 

Gal.del Corso, 1 - Tel. 760.238.06 

Or.15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Monella di T. Brass 

con A. Ammirati, S. Grandi (V.M. 18) 

1 glutei di Lola, stanca di essere vergine, non scalfiscono il 
fidanzato imprenditore, in compenso rimandano la solita 
aura stantia da bordelio veneto padano. (Commedia) O 

DUCALE SALA 1 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279 

Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000 

Harry a pezzi di W. Alien 

con W. Alien, B. Crystail, D. Moore, R. Williams 

Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il 
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo- 
dy Alien ha fatto di meglio. (Commedia) OOO 

METROPOL ▲ 

V.le Piave, 24 - Tel. 799.913 

Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Simpatici e antipatici di Ch. De Sica 
con L. Gullotta, P. Conticini, Ch. De Sica 

ARLECCHINO 

S. Pietro alTOrto, 9 - Tel. 760.012.14 

Or. 15.00 L. 7.000 - 17.30-20.00-22.30 L. 13.000 

In & Out di F. Oz 

con K. Ciine, J. Cusack 

Chi l’avrebbe mai detto che lo stimato professore è un gay, 
se neppure lui lo sapeva? E invece lo è, alla faccia dei finti 
liberal e dei puritani ipocriti. (Commedia) OOO 

DUCALE SALA 2 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279 

Or. 14.40 L. 7.000 - 17.15-19.50-22.30 L. 12.000 

La vita è bella di R. Benigni 

con N. Braschi, R. Benigni, G. Canterini 

È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo 
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente 
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) OOO 

MIGNON 

Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.223.43 

Or. 15.30 L. 7.000 -17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

In & Out di F. Oz 

con K. Cline, J. Cusack 

Chi l’avrebbe mai detto che lo stimato professore è un gay, 
se neppure lui lo sapeva? E invece lo è, alla faccia dei finti 
liberal e dei puritani ipocriti. (Commedia) OOO 

SPLENDOR 

Via Gran Sasso, 28 - Tel. 236.51.24 

Or. 15.30-21 L. 13.000 

Titanic di J.Cameron 
con L. Di Caprio, K. Winsiet 

Feuilleton d'amore, di acque crudeli e di arroganza di clas¬ 
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell'ocea¬ 
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) OOO 

ASTRA A 

C. V. Emanuele, 11 - Tel. 76000229 

Or. 14.30 L. 7.000 -17.05-19.45-22.30 L. 13.000 

L’uomo della pioggia di F. Ford Coppola 
con M. Damon, D. Glover, M. Rourke 

Giovane avvocato contro il cinismo delle compagnie assi- 
curative del sistema sanitario americano. Tratto dal solito 
John Grisham. Coppola fa quel che può. (Drammatico) OO 

DUCALE SALA 3 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279 

Or. 15 L. 7.000 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni 
con Aldo, Giovanni e Giacomo 

Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d'autore) dal¬ 
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic¬ 
colo al grande schermo del noto trio comico. (Comico) OO 

NUOVO ARTI DISNEY ▼ 

Via Mascagni, 8 - Tel. 760.200.48 

Or. 15 L. 7.000 -16.50-18.40-20.30-22.30 L. 13.000 

La sirenetta di R. Clemente, J. Musker 

Walt Disney - film per ragazzi 

TIFFANY ▼ 

C.so B. Aires, 39 - Tel. 29513143 

Or. 20-22.30 L. 13.000 

The Jackal di M. Caton Jones 
con R. Gere, B. Willis, S. Poitier 

Killer proteiforme e imprendibile, lo cercano uno dell'FBI, 
un ufficiale russo, un ex dell'IRA e una terrorista basca, 
nientemeno. Ma è un pastrocchio. (Thriller) O 

BRERA SALA 1 A 

Corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90 

Or. 15.30 L. 7.000 -17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni 
con Aido, Giovanni e Giacomo 

Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d'autore) dal¬ 
la Padania aila Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic¬ 
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) OO 

DUCALE SALA 4 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.92.79 

Or. 14.30 L. 7.000 -16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000 

In & Out di F. Oz 

con K. Cline, J. Cusack 

Chi l’avrebbe mai detto che lo stimato professore è un gay, 
se neppure lui lo sapeva? E invece lo è, alla faccia dei finti 
liberal e dei puritani ipocriti. (Commedia) OOO 

NUOVO ORCHIDEA ▼ 

Via Terraggio, 3 - Tel. 875.389 

Or. 16.30 L. 7.000 -19.45-22.30 L. 13.000 

L’avvocato del diavolo di T. Hackford 
con Al Pacino, K. Reeves, Ch. Theron 

Per forza vince le cause: è il diavolo in persona. Il giovane 
avvocato assunto in studio è, per così dire, della sua stessa 
stoffa. Un Al Pacino mistico-sulfureo. (Drammatico) OOO 

ORFEO A 

V.le Coni Zugna, 50-Tel. 89403039 

Or. 14.15 L. 7.000 -18-21.45 L. 13.000 

Titanic di J.Cameron 
con L. Di Caprio, K. Winsiet 

Feuilleton d'amore, di acque crudeli e di arroganza di clas¬ 
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea¬ 
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) OOO 

VIP 

Via Torino, 21 - Tel. 864.638.47 

Or. 17.20 L. 7.000 -19.55-22.30 L. 13.000 

Sette anni in Tibet di J. J. Annaud 
con B. Pitt, D. Thewlis, J. Jamtsho 

Le carenate aeree non fanno la stoffa di un film, e neanche 
un Brad Pitt stereotipato nei panni di un tedesco (ex nazi¬ 
sta) che diventa maestro del Dalai Lama. (Drammatico) O 

O Mediocre OO Sufficiente OOO Buono 

OOOO Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi 


▲ Sa 

ile accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto 


PROVINCIA 


TEATRI 


D’ESSAI 


ARIOSTO 

via Ariosto 16, tei. 48003901 
L.8.000 

Ore 17.50-20.10-22.30 

Wllde.dLB.Gjlbert,, con S., Frey. 

AUDITORIUM DON BOSCO 

via M. Gioia 48, te. 67071772 - Ore 21 Ing. 
contesserà 

Cineforum: Uomo d’acqua dolce di A. Al¬ 
banese. 

AUDITORIUM S.CARLO PANDORA 

corso Matteotti 14, tei. 76020496 - L. 7.000 
contesserà 

Ore 21.30: Kagemusha - L'ombra del 
guerriero di.A,.Kurpsawa. 

CENTRALE1 

viaTorino 30, tei. 874826 

Ore 16-18.10 L. 5.000 - 20.20 - 22.30 L. 8.000 

L’qrq d j. .Ulisse, di .V,. .N.u.n ez. 

CENTRALE2 

viaTorino 30, tei. 874826 

Ore 16-18.10 L. 5.000 - 20.20 - 22.30 L. 8.000 

Viola bacia tutti di G. Veronesi 
pp.n.A-..A.ra6.o.t.p..y.-..M.3st.r3fi.d.r.?.a. 

CINETECA ITALIANAS.M.Beltrade 

ViaOxilia,10-Tel.26.82.05.92-Ore 20.15 

L.6000 + tessera 

Rassegna il grido di Fassbinder 

Ore 20.15 Roulette cinese 

Ore 22: Berlin Aiexanderplatz 

d.i..B.-.W:..F.ass,binder. 

CINETECA MUSEO DELCINEMA 

Palazzo Dugnani - via Manin 2/a, tei. 
6554977-Ore 17.30 L. 5000 
Rassegna giovani autori a Milano 

Arnaldo Pomodoro racconto dell’arti- 

sta.di,M.,.Sp.ada. 

DEAMICIS 

via De Amicis 34, tei. 85452716 

L. 7000 - tessera ‘98 L. 5.000 

Rassegna «In viaggio sul pianeta Wen- 

ders»: 

Ore 16 Der Stand der Dinge 

Ore 18 Die Gebriider Skiadanowsky 

Ore 20 Der Stand der Dinge 

O. re 22 Die.Gebruder SkIad.anpwsky 

MEXICO 

via Savona 57, tei. 48951802 
Ore19.15-21.310L.7.000 

The Rocky Horror Pictures Show di J. 

Sharman con T. Curry, S. Sarandon 
Ore 24 L. 9.000 

Irma Vep di F. Oz 

.F.i.i.iTi..i.o..!!fiaL!3..pr.i.g!.o.3!6. 

SAN LORENZO 

c.sodi P.taTicinese 45, tei. 66712077 

Ore 21L6000 

Rassegnafilm coreani 

Wari.kp le grp.s .Ipt d i, ,F, ,Lan i .n.è. 

SEMPIONE 

via Paci notti 6, tei. 39210483 
Ore21-L 15.000 

Daunbailò di J. Jarmush, con R. Benigni 

P. pr 9 P..i. 0 . 1 .l<.Sp.ettacol,p.di,c,abaret». 


ARCORE 

NUOVO 
tei. 039/6012493 

Sette anni in Tibet 


ARESE 

ARESE 

via Caduti 75, tei. 9380390 

Titanio 


RINASCO 

S. LUIGI 

l.go Lorigai 

Il matrimonio del mio migliore amico 

BOLLATE 

SPLENDOR 

p.za S. Martino 5, tei. 3502379 

La vita è bella 


AUDITORIUM DON BOSCO 

CascinadelSole 

viaC. Battisti 10, tei. 3513153 

Mamma ho preso il morbillo 


BRESSO 

S. GIUSEPPE 

via Isimbardi 30, tei. 66502494 
Fratelli 


BRUGHERIO 

S. GIUSEPPE 

vialtalia 68, tei. 039/870181 
Cineforum Cop Land 


CERNUSCO 
SUL NAVIGLIO 

MIGNON 

viaG.Verdi38/D,tel.9238098 

Titanio 


CESANO BOSCONE 

CRISTALLO 

via Pogliani 7/a, tei. 4580242 
Spettacoloteatrale 


CESANO MADERNO 

EXCELSIOR 

viaS.Carlo20, tei. 0362/541028 
Spettacoloteatrale 


CINISELLO 

MARCONI 

via Libertà, 108tei. 66015560 

Titanio 


CUSANO MILANINO 

S. GIOVANNI BOSCO 

via Lauro 2, tei. 6193094 
Riposo 


DESIO 

CINEMA TEATRO IL CENTRO 

viaConciliazione 17, tei. 0362/624280 

L’avvocato del diavolo 


GARBAGNATE 

AUDITORIUM S. LUIGI 

via Vismara 2, tei. 9956978 

La sirenetta 

ITALIA 

via Varese 29, tei. 9956978 

Gianfranco Jannuzzo in C’è un uomo in 

mezzo al mare 


MELZO 

ARCADIA MULTIPLEX Multisala 

via Martiri della libertà, tei. 95416444 
SalaAcqua: Titanio 
Sala Aria: Il collezionista 
Sala Energia: Titanio 
Sala Fuoco: Harry a pezzi 
Dead train Cortometraggio 
Sala Terra: The Jackal 

CENTRALE 

p.za Risorgi mento, tei. 95711817 

Sala A: La sirenetta 

Sala C: Qualcosa è cambiato 


MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92, tei. 039/362649 

In & Out 

ASTRA 

via Manzoni 23, tei. 039/323190 

Il collezionista 


CAPITOL 

via Pennati 10, tei. 039/324272 

The Jackal 

CENTRALE 

viaS.Paolo5, tei.039/322746 

Simpatici e antipatici 

MAESTOSO 

via S. Andrea, tei. 039/380512 

Titanic 

METROPOL MULTISALA 

vlaCavallott1124, tei. 039/740128 
Sala 1 : Alien la clonazione 
Sala 2: Titanic 

Sala 3: Qualcosa è cambiato 

TEODOLINDA 

viaCortelonga4 

La sirenetta 


OPERA 

EDUARDO 

via Giovanni XXIII, tei. 57603881 
La compagnia il Prologopresenta La gatta 
sul tetto che scotta spettacolo teatrale 

PADERNO DUGNANO 

METROPOLIS MULTISALA 
via Oslavia 8, tei. 9189181 

SalaBlu:The Jackal 

Sala Verde: Qualcosa è cambiato 

PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 

via D. Sterzo 3, tei. 55300086 

Titanic 


RHO 

CAPITOL 

via Martinelli 5, tei. 9302420 

Titanic 


ROXY 

via Garibaldi 92, tei. 9303571 

The Jackal 


ROZZANO 

BELLINI 

v.le Lombardia 53, tei. 57501923 
Riposo 


S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42,tei. 9846496 

Titanic 


SEREGNO 

ROMA 

via Umberto I, tei. 0362/231385 

The Jackal 


S. ROCCO 

via Cavour 85, tel.0563/230555 

Titanic 


SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

via Marelll158, tei.2481291 

il collezionista 

CORALLO 

via Ventiquattro Maggio, tei. 22473939 

Titanic 

DANTE 

via Faick 13, tei. 22470878 

La sirenetta 

ELENA 

via San Martino 1, tei. 2480707 

Alien ia clonazione 


MANZONI 

piazza Petazzi 16, tei.2421603 

The Jackal 


RONDINELLA 

viale Matteotti 425, tei. 22478183 

Marius e Jannette 


SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

via Grandi 4, tei. 3282992 
Riposo 


TREZZO D’ADDA 

KING MULTISALA 

via Brasca, tei. 9090254 
Saia King: Titanic 
Saia Vip: in&Qut 


VI M ERBATE 

CAPITOL MULTISALA 

ViaGaribaldi24,tel. 039/668013 
Sala A: Titanic 

Sala B: il testimone delio sposo 


TEATRO ALLA SCALA 

piazza del la Scala, tei. 72003744 
Ore 20.00 La Sylphide coreografia di Pe¬ 
ter Schaufuss, musica di Herman Loven- 
skjold, direttore Alexander Vedernikov, 
scene di Steven Scott, costumi di Tatyana 
van Walsum. Prima ballerina etoile Ales¬ 
sandra Ferri, corpo di ballo del Teatro alla 
Scala, Orchestra del Teatro alla Scala. 
Turno p 

CONSERVATORIO 

via Conservatorio 12, tei. 7621101 
Ore 21.00 per La Società dei Concerti, nel¬ 
l’ambito della stagione dei “Concerti per 
amore”: 4°Concerto direttore Stefano M. 
Lucarelli, pianista Maurizio Moretti, con 
l’orchestra La Piccola Sinfonica di Milano. 
Biglietti lire 20.000 

NUOVO PICCOLO TEATRO 

largo Greppi, tei. 72333222 
Ore 20.00 Cosi fan tutte dramma giocoso 
in due atti su libretto di Lorenzo Da Ponte. 
Musica di W. A. Mozart, uno spettacolo di 
Giorgio Strehier. Concertatore e direttore 
I. Marin, regia di C. Battistoni, con A. 
Echeverria, L. Goodman. Scene di E. Fri- 
gerio, costumi di F. Squarciapino. Con il 
coro della Civica scuola di musica di Mila¬ 
no e l’Orchestra sinfonica di Milano “Giu- 
SSRP®. .y.s.tfl.i.”-. .ir... .4.5.:6Pr.65. pop 

PICCOLO TEATRO 

viaRovello2,tei.72333222 
Ore 10.15 Pinocchio di C. Collodi, adatta¬ 
mento e regia S. De Luca, scene e costu¬ 
mi M.C. Ricotti, musiche M. Mojana, con 

.M.;.QprP.6QP:.L.-..l?,Ppp,(Rer le scuole),. 

ARSENALE/TEATRO LIBERO 
via Savona 10, tei. 8321999-8375896 
Ore 21.1 STeatro Arsenale presenta: 
L’ultima ad andare ed altre storie 
di H. Pinter, con M. Eugenia D’Aquino, M. 
Ficarazzo. Regia di M. Spreafico. L. 17-20- 
24,000. 

AUDITORIUM LATTUADA 

c.sodi P.taVigentina, 15/a-tel. 58314433 
Ore 20.30: Omaggio a Pier Adolfo Tirindelli 
concerto a cura dei docenti e degli allievi 
dfillsCiyjcascuqiadi musra. 

CARDANO 

corsodi Porta Romana63, tei. 55181377 
Ore 10.30 e 15.30 (per le scuole) Teatro del 
Mediterraneo presenta: Il diario di Anna 
Frank L. 13.500 

Ore 21.00 Teatro stabile del Friuli Venezia 
Giulia presenta: Senilità di I. Svevo, adat¬ 
tamento teatrale di A. Bassetti, con R. 
Herlitzka, regia di F. Macedonio. L. 30- 
40,000. 

CIAK 

via Sangallo 33, tei. 76110093 
Ore 21.30 Me ne lotto di e con Rocco Bar¬ 
baro, con la partecipazione di Paco D’AI- 
catraz, regia di Massimo Olcese. Lire 28- 
35.000 

Ore 24.00 The Day After di e con Enrico 
Bertolino e Marco Della Noce. L. 20.000 


CRT-SALONE 

via U. Dini 7, tei. 861901 
Riposo 

CRT TEATRO DELL’ARTE 

viale Alemagna 6, tei. 861901 
Ore 20.30 Corte Sconta presenta: 
Spargimento opera per musica e danza. 
Regia e coreografia L. Balis e C. Romiti, 
musiche originali N. Sani. Testo E. De Lu¬ 
ca, danzatori P. Baccarini, L. Balis, L. Da 
Boit. L. 15.000 


FILODRAMMATICI 

via Filodrammatici 1, tei. 8693659 
Ore 21.00 Compagnia stabile Teatro Filo- 
drammatici presenta: Le sorelle ovvero 
l’errore di Casanova di A. Schnitzier, re¬ 
gia di C. Beccar!, con E. Alexander, M. 
Baldi. L. 15-18-30.000 


FRANCO PARENTI 

via Pier Lombardo 14, tei. 5457174 

Sala Grande 

Ore 20.30 Teatro Stabile di Firenze pre¬ 
senta: Finale di partita di S. Beckett, con 
Carlo Cecchi, regia di Carlo Cecchi. L. 15- 
35-45.000 

Sala Piccola 

Riposo 

Spazio nuovo 

Riposo 

LIRICO 

via Larga 14, tei. 809665 
Riposo 

MANZONI 

via Manzoni 42, tei. 76000231 
Ore 20.45 Garinei e Giovannini presenta: 
Un paio d’ali con Maurizio Micheli, Sabri¬ 
na Ferini, regia di P. Garinei. L. 60.000 

NAZIONALE 

piazza Piemonte 12, tei. 48007700 

Ore 20.45 Fox & Gouid Produzioni presenta 

Rumori fuori scena di M. Frayn, con A. 
Brambilla, N. Formicola, M. Ubaldi, regia 
di M. Sciaccaluga. L. 30-40-45.000 

NUOVO 

corso Matteotti 21,tei. 76000086 
Ore 20.45 Mario Chiocchio presenta: 

Elena Sofia Ricci e Pino Quartullo in Estate 
e fumo con L. Martinez, M. Ninchi, A. Pia¬ 
no. Scene e costumi di A. Taddei, musiche 
A. Sinagra, regia A. Pugliese. L. 36-45.000 
Ore 24.00 Match d’improvvisazione tea¬ 
trale. L. 15-20.000 


OLMETTO 

via Olmetto 8/A, tei. 875185-86453554 
Ore 21.00 Shakespeare & C. presenta: 
Fahrenheit 451 adattamento e regia di 
M. Navone, con D. Abbati, T. Banfi, L. Buf¬ 
fa. L. 15-20.000 


OUT OFF 

viaG.Duprè4,tel.39262282 
Ore 21.00 OutOff presenta: 

Agatha di M. Duras, con R. Boscolo, F. 
Sonzogni, regia di A. Latella. L. 25.000 


PALAZZINA LIBERTY 

largo Marinai d’Italia, tei. 55195967 
Riposo 

SALAFONTANA 

via Boltraffio21, tei. 29000999 
Ore 10.00 Onda Teatro presenta: Oriente - 
Storia del principe Siddharta testo e re¬ 
gia di Bobe Nigrone, con M. Pierini, B. Ni- 
grone. L. 10.000 

SAN BABILA 

corso Venezia 2, tei. 76002985 
Ore 21.00 Atlantide Entertainment presen¬ 
ta: Fiori d’acciaio di R. Harling, con A. 
Mazzamauro, F. Marchegiani, regia di T. 
Cassano. L 37-44.000 

SIPARIO SPAZIO STUDIO 

via San Marco 24, tei. 653270 
Riposo 

SMERALDO 

piazza 25 Aprile, tei. 29006767 

Ore 20.45 Goigest presenta Giorgio Gaber 

in Un’idiozia conquistata a fatica Can¬ 
zoni e monologhi di Giorgio Gaber e San¬ 
dro Luporini. Direzione artistica G. Gaber. 
L,3M8-45,ppO 

TEATRIDITHALIAtELFO 

via Ciro Menotti 11, tei. 716791 
Riposo 

TEATRIDITHALIA: PORTAROMANA 

corso di Porta Romana 124, tei. 58315896 
Ore 20.45 Paolo Poli e PinoStrabioli in 

I viaggi di Gulliver di J. Swift, 
regia di P. Poli. L. 30.000 

TEATRO ARI BERTO 

via Daniele Crespi 9, tei. 8322580 
Riposo 

TEATRO DELLA 14ma 

via Oglio18, tei.55211300 
Ore 21.00 Biemmebi presenta La ravae la 
fava testo e regia di R. Silveri, con Piero 
M azzarei la. L .1.8725-37.000 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

via degl i 01 i vetan i 3, tei. 4694440 
Ore 10.00 II Teatro di Gianni e Cosetta Colla 
presenta Gelsomino nel paese dei bu¬ 
giardi di G. Rodari, regia C. Colla. L. 
12,000 

TEATRO SEMPIONE 

viaPacinotti6,tel.39210483 

Ore 21.00 Film a sorpresa e Cabaret A 

qualcuno piace Pongo con Pongo. L. 12- 
15,000 

TEATRO STUDIO 

via Rivoli 6, tei. 72333222 

Ore 20.30 Vecchio clown cercasi di M. 

VIsnIec. Traduzione S. Faller, regia S. lor- 
danescu, scene e costumi V. Paduru, con 
G. Bongiqyanni. L 25.pOO 

TEATRO VERDI 

via Pastrengo 16, tei. 6880038 
Ore 21.OOTeatro del Buratto presenta: 

Fly Butterfly di R. D’Onghia, regia di S. 
Monti. L. 15-20.000 
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Venerdì 20 febbraio 1998 


l'Unità 


LE LEHERE 



Quali benefici 
con la Cosa2? 


Sono Tesoriere di una piccola Unione Interco¬ 
munale del Pds, la «E. Berlinguer» - Valmarchi- 
rolo, zona montana in provincia di Varese. In¬ 
tendo anzitutto complimentarmi con te per il 
lavoro che sta svolgendo. Scrivo per esprimere 
alcuni miei dubbi e perplessità sulla «Cosa 2», e 
non solo. Prima l'adesione così limitata al nuo¬ 
vo progetto, poi l'impressione che a Firenze il 
tutto si sia risolto senza passione, mi rendono 
dubbioso sul successo della nuova formazione. 
E ti chiedo: concretamente, quali sonai bene¬ 
fici che ne potremo trarre, e ne trarrà ìi no¬ 
stro paese?. 

Molti compagni già si dispiacciono per il 
cambiamento del simbolo, e pensano ad un 
ulteriore spostamento al centro del nostro 
Partito; io, che mi occupo ogni anno del tes¬ 
seramento, vedo che gli iscritti hanno ancora 
nel cuore valori antichi, le lotte del nostro 
passato, ed è per questo che continuano a rin¬ 
novare l'adesione. Rarissimi i nuovi iscritti, 
soprattutto giovani. Nella nostra provincia 
l'età media degli iscritti è 60 anni. Abbiamo 
bisogno di avvicinarci ai giovani, di coìnvoi- 
gerii. È questa l'esigenza per noi, qui, che sen¬ 
tiamo più importante, altrimenti possiamo 
già intravedere un futuro senza la nostra pre¬ 
senza o quasi. La nuova formazione servirà a 
questo? E come? 

Claudio Buzzi 
Ferrara di Varese 


Il Sud vuole 
sicurezza 


On. Massimo D'Alema, 

ho letto su i'Unìtà che lei terrà una rubrica de¬ 
stinata alle domande dei lettori. Mi pare 
un'ottima iniziativa del giornale ed una novi¬ 
tà interessante. 

Da decenni si parla del Sud, della questione 
meridionale. Non m'illudo che la questione 
Meridione sia risolvibile facilmente, in tempi 
brevi, secondo logiche puramente aziendali o 
applicando politiche neo-liberiste. Nello stes¬ 
so tempo sono anche convinto che occorra 
un approccio più pragmatico ale questioni 
del Mezzogiorno. 

I rapporti Censis degli ultimi due anni indi¬ 
cano un incremento dei fenomeni criminosi 
nel Meridione, a tutti i livelli, nonostante i 
notevoli successi dello Stato sulla grande ma¬ 
fia. Buona parte del Sud continua ad essere 
considerata, a torto o a ragione, «area a ri¬ 
schio». Gli investimenti, anche italiani, i 
nuovi insediamenti industriali si fanno in Ir¬ 
landa, in Spagna, in Slovenia, in Scozia, ecc. 
Insomma da tutte le parti piuttosto che nelle 
regioni meridionali che, per tutta una serie di 
motivi (costo del lavoro, sgravi, fiscali, tasso 
di scolarizzazione universitaria, ecc.) dovreb¬ 
bero costituire «un'opportunità» per gli inve¬ 
stitori. 

Ma allora, se il Sud costituisce un'opportuni¬ 
tà, come si spiegano i dati che indicano un 
continuo calo degli investimenti? Non le 
sembra prioritario riportare innanzitutto la 
piena legalità mediante un effettivo control¬ 
lo del territorio da parte dello Stato? 

Gianluigi Rimedi 
San Donato Milanese (Mi) 


Mai con le bombe 
Questa volta però 
sono così confusa... 



Caro D'Alema, 

penso di poter capire la terribile contraddizione che 
sta vivendo il governo italiano e, sono sicura, lei stes¬ 
so. Anch'io, devo confessare, non ricordo di essermi 
mai sentita così confusa di fronte ad una scelta politi¬ 
ca internazionale che riguarda il mio paese. E riguarda 
la guerra, poi! Che non si fa, non si fa per principio, se 
vuole. 

Eppure... dov'è finita ia mia (nostra) incrollabile cer¬ 
tezza ai tempi dell'altra (l'unica, continuo a sperare) 
Guerra del Golfo? Onestamente devo riconoscere che 
non c'è più. 

Non ero iscritta al Pei e non sono iscritta al Pds, ma co¬ 
me mi ritrovavo in ciò che voi dicevate sette anni fa 


durante quei bombardamenti così mi sento decisa¬ 
mente vicina al rovello ebe questo governo (e la sini¬ 
stra che ne fa parte) vive adesso. 

Io non vorrei che l'Italia fosse coinvolta in questo pro¬ 
babile attacco, ma le dichiarazioni di Prodi mi sembra 
non lascino molto spazio a ripensamenti. E, messa co¬ 
sì, ancb'io devo riconoscere di non sentirmela a cuor 
leggero di chiedere al governo e al suo partito di mag¬ 
gioranza di mettere in crisi l'Organizzazione delle Na¬ 
zioni Unite per Saddam Hussein. 

E allora questa confusione la giro a lei. 

Pina Parente 

Roma 


Pace, ma secondo la legge 


C ARA signora, 

la ringrazio per ii fatto che lei 
si senta vicina a noi nella grande 
preoccupazione di questi giorni e 
nel rovello, come lei dice, «che questo go¬ 
verno e la sinistra che ne fa parte vivono 
adesso». 

È vero, io mi sento partecipe dell'ango¬ 
scia con cui tanta parte della opinione 
pubblica guarda alla vicenda dell'Irak. 
Non nutro alcuna simpatia verso il regi¬ 
me che c'è in Irak e verso il dittatore Sad¬ 
dam Hussein e non credo che si possa 
escludere in linea di principio il ricorso 
all'uso della forza di fronte a chi viola le 
regole della comunità internazionale o 
colpisce altri popoli o accumula arsenali 
di distruzione devastanti e proibiti dai 
trattati intemazionali. Nutro una grande 
ammirazione verso il pacifismo integrale 
di chi rifiuta in linea di principio la pos¬ 
sibilità di usare le armi e di fare violen¬ 
za. Ma purtroppo non credo che sia oggi 
possibile porre questa regola alla base 
delle relazioni internazionali. D'altro 
canto anche all'interno della nostra so¬ 
cietà non si potrebbe ragionevolmente 
pensare che chi difende la sicurezza dei 
cittadini possa affrontare senza armi la 
criminalità comune o organizzata. 

Il problema che si pone è quindi un al¬ 
tro. Anzitutto bisogna riflettere su chi 
possa disporre dell'enorme potere di deci¬ 


dere dell'uso legittimo della forza. Vi è 
cioè il problema di un principio di legali¬ 
tà intemazionale che, a mio giudizio, 
non può poggiare se non sulle Nazioni 
unite, se vogliamo uscire dalla realtà di 
un mondo dominato da una logica di po¬ 
tenza. In secondo luogo occorre che l'uso 
della forza sia commisurato alla gravità 
del pericolo e alle finalità che si vogliono 
raggiungere. 

Si può ragionevolmente pensare che un 
bombardamento risolverà il problema 
della pericolosità di Saddam Hussein? 
Non c'è il rischio di colpire una popola¬ 
zione civile già oppressa dalla dittatura, 
rafforzando e non indebolendo un ditta¬ 
tore che appare ingiustamente come di¬ 
fensore della causa araba? Quali effetti 
potrà avere un attacco militare all'Irak 
in una regione percorsa da contrasti 
drammatici per l'insorgere di fenomeni 
di integralismo fanatico e di terrorismo, 
e soprattutto per l'incapacità della comu¬ 
nità intemazionale a spingere coerente¬ 
mente in avanti il processo di pace nel 
Medio Oriente, garantendo insieme i di¬ 
ritti dei palestinesi e la sicurezza di 
Israele? 

Dopo la guerra del Golfo, di cui Sad¬ 
dam fu responsabile per l'invasione del 
Kuwait, si disse che diventava possibile 
costruire un equilibrio di pace duraturo 
nella regione. Oggi si parla della necessi¬ 


tà di un nuovo attacco mentre tutto è di¬ 
ventato più difficile e si è approfondito il 
solco di un'incomprensione tra il mondo 
occidentale e il mondo arabo. Basta pen¬ 
sare al fatto che i paesi arabi più mode¬ 
rati che furono al fianco degli Stati Uniti 
nella guerra del Golfo oggi appaiono in¬ 
disponibili a sostenere un nuovo attacco 
contro Saddam. 

Come vede, cara signora, i problemi 
diffìcilmente si risolvono con le bombe, 
che possono al massimo servire a punire 
un dittatore, ma che non costruiscono la 
pace e la sicurezza se non c'è capacità di 
dialogo, di comprensione, di azione poli¬ 
tica. 

Per queste ragioni io sono fra quanti 
oggi si sentono vicini al segretario gene¬ 
rale delle Nazioni unite in missione a 
Baghdad per ricercare la via di una solu¬ 
zione pacifica. Spero davvero che il go¬ 
verno iracheno accetti le risoluzioni delle 
Nazioni unite, spero che tutto il mondo 
arabo faccia in queste ore avvertire una 
pressione verso l'Irak perché prevalgano 
la ragionevolezza e il buon senso. 

Credo che converrà con me, cara si¬ 
gnora, che prima di pensare agli scenari 
drammatici della guerra convenga anco¬ 
ra agire e sperare perché vincano la lega¬ 
lità e la pace. 

Massimo D’Alema 


Caro D'Alema, 

come sa, la legislazione vigente in Italia consen¬ 
te di affittare (agevolmente) le frequenze solo ai 
miliardari o alle associazioni religiose. Diciamo 
la verità: gestire uno stmmento meraviglioso 
come la radio nel modo in cui viene fatto in 
questo paese equivale a usare uno Stradivari per 
piantare i chiodi nel muro. Peraltro, il proble¬ 
ma dell'utillzzo dell'etere si trascina da lungo 
tempo e ha causato, specialmente in ambito te¬ 
levisivo, le ben note mostrusità. 

Ho quasi 3 7 anni e rimpiango il bistrattato pe¬ 


la produzione musicale dell'epoca (gli anni Set¬ 
tanta) è qualitativamente di gran lunga supe¬ 
riore a quella odierna. Molte persone (chi le scri¬ 
ve per primo) sarebbero disposte a spendere 
qualche soldo per acquistare le attrezzature tec¬ 
niche: per coprire un'area di qualche chilome¬ 
tro quadrato sono sufficienti un trasmettitore 
da pochi milioni e una piccola apparecchiatura 
hi-fi. Anche in questo settore più libertà signifi¬ 
cherebbe maggiore concorrenza e, inevitabil¬ 
mente, maggiore scelta e migliore qualità per 
gli ascoltatori. Non crede? Grazie. La saluto cor¬ 
dialmente. 

Bruno Anas tasi 
Ascoli Piceno 


Caro Massimo, 

penso che se non ci diamo una mossa per risol¬ 
vere alcuni problemi che la Lega pone, la fac¬ 
cenda potrebbe prendere una brutta piega: il lo¬ 
ro fanatismo ultimamente ha toccato punti 
quasi impensabili. 

Io sono meridionale e ti assicuro che mi sono 
rotto di farmi offendere continuamente da que¬ 
sta gente. La politica deve fare qualcosa prima 
che sia troppo tardi. Troppo odio sta seminan¬ 
do! La politica dovrebbe informare che non è 
come dice Bossi, che il Sud non è e sarà sempre 


•via Due Macelli 23/13 - 00185 Roma 


•Fax 06/69996.479 


parassita. Tu conosci bene il Meridione e sai co¬ 
me si vive e quanta fatica si fa per andare avanti. 
È vero, ci sono 2 Italie. Ma ad una è stata data la 
possibilità di sviluppo e di progresso, all'altra 
povertà ed emigrazione. La politica, dunque, 
deve risolvere questa divisione dando a tutti gli 
italiani le stesse opportunità. Questo è e deve es¬ 
sere anche il ruolo della sinistra; giustizia socia¬ 
le e parità di cittadinanza nelle opportunità che 
lo Stato offre. Penso, anche, a proposito della 
Lega che se si trova la maniera di far svolgere un 
referendum - una tantum - potremmo metterla 
in qualche modo in difficoltà. So che non è faci¬ 
le, che molte altre voci si solleverebbero contro, 
ma ti prego di prendere in considerazione que¬ 
sta possibilità. Cari saluti. 

Vincenzo Cuna 
Bologna 


Troppe corse 
verso il centro 


Caro D'Alema, 

vorrei rivolgerti soltanto tre domande «secche» 
ale quasll non ho trovato risposta, purtroppo, 
leggendo i resoconti dei lavori dell'assemblea di 
Firenze: 

quelli che applaudivano nei congressi di Craxi 
come sono collocati nella «Cosa 2»? 

E nella «Cosa 2» come saranno i rapporti con Ri¬ 
fondazione Comunista? 

Nella coalizione dell'Ulivo non credi si lasci 
troppo spazio alle forze di centro e, nella scelta 
delle persone da collocare nei punti cardini del¬ 
lo Stato, si fanno scelte a loro gradite? 

Giorgio 

iscritto Pds e operaio Telecom 
Ostia (Roma) 


Per i giovani 
solo parole? 





1 

naie soffriva forse di un'eccessiva confusione, 

^ j-y Q 0 |j Q era al tempo stesso animata da una grandis- 

o sima vivacità culturale e artistica. Non per nulla 


Diamo a Bossi 


Caro D'Alema, 

le scrivo dopo aver assistito agli «Stati Generali» 
ed aver ascoltato i tanti più o meno retorici ri¬ 
chiami ai «giovani» che hanno accompagnato 
diversi interventi dei congressisti (a dir la verità 
un pochino attempati...) e buona parte delle sue 
conclusioni. Avendo ventiquattro anni ed es¬ 
sendo particolarmente interessato a ciò che sta 
avvenendo a sinistra (o per meglio dire in quella 
parte di popolazione che rappresenta la sini¬ 
stra) volevo chiederle un paio di cose proprio ri¬ 
spetto alle tanto evocate «giovani generazioni». 
Innanzitutto vorrei capire se rispetto alTaboli- 
zione degli «ordini professionali», misura oggi 
indispensabile per permettere di lavorare a tan¬ 
ti che non possono farlo a causa del potere eser¬ 
citato da caste e baronati, voi vogliate andare si¬ 
no in fondo. Sapendo che se lo farete sarete pre¬ 
sumibilmente ostacolati da un bel pezzo dell'at¬ 
tuale «classe dirigente». 

Un mondo, fatto anche da esponenti autorevoli 
della sinistra, che, sul potere degli ordini, ha sa¬ 
puto costruire la propria fortuna. E poi vorrei 
sapere cosa avete in mente rispetto al tema della 
permanenza ormai «cronica» di tanti trentenni 
in famiglia. Permanenza che dipende indub¬ 
biamente da tanti fattori tra loro assai diversi 
ma che spesso nasconde una straordinaria pau¬ 
ra di tanti «giovani» rispetto al proprio futuro. 
Non è forse giunta l'ora di sostenere la «libera¬ 
zione dalla famiglia»? Cordiali saluti. 

Pierfrancesco Majorino 


Questa settimana in edicoia con A WENiMENTi 


La Grande Musica Romantica 



MENDELSSOHN 

In ^CD '‘Sogno di una notte 
inezia estate ” e altre sinfonie 



f! micetta l'iWU 


STUPRO DI STATO 

Im violenza contro Franca^^^ 

Una storia che fa paura 


AVVENIMENTI con CD Lire 6.500 • AVVENIMENTI senza CD Lire 4.500 
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RIE DI 

donne: 


CONTINUANa I 
CAPDLAVDRI 

DI Cinema L’U 

DEDICATI AL CINEMA 
AL FEMMINILE. 

In edicola 

Z-A Canzone di Carla 
E La Signora della 
Porta Accanto. 
Domani un film 

INTROVABILE 
CHE HA FATTO EPOCA, 
UN TITOLO CHE È 
ENTRATO NEL 
VOCABOLARIO DI 
TUTTI I GIORNI. ' 


, Anni, 

dì piombo 
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Leone d’Orq 
Festival 
D/ Venezia 




DOMANI 
IN EDICOLA A 
SOLE 9,000 LIRE 
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